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Editoriale 

Lo sciopero 
sacrosanto 
di mercoledì 
mmmmms 
rima, la grande manifestatone dei pensionali, 
di una parte del pane tanto grande quanto 
•poto dimenticata e maltrattata, Adesso, 
mercoledì prossimo, lo sciopero generale, 
una delle armi democratiche più Importami e 
potenti in mano al lavoratori e al alndacato. E 
uno sciopero sacrosanto. La legge finanziarla 
e la politici economica nazionale erano già 
segnale da una logica conservatrice. Dopo 
Wall Sin»! e le vicende della borsa, e dopo la 
mediocre sceneggiata della crisi di governo, 
la Finanziaria è Mala ulteriormente peggiorala. 
Il governo Italiano programma l'aumento del
la disoccupazione. L'unica certezza è questa, 
L'unica risposi» è allora la lotta. E la lotta 
sociale e sindacale, politica e parlamentare, 
Lo sciopero generale assume perciò uno 
straordinario valore, E un momento allo della 
battaglia per Imporre una profonda svolta nel
la politica economica. Dovrà avere II carattere 
non di una fiammata, ma dell'Inizio di una fase 
nuova. Avvertiamo fortemente questo biso
gno, la necessità vitale del pieno ritomo In 
campo della ciane operaia e di tutti I lavorato
ri. Negli anni scorsi il mondo del lavoro dipen
dente al * indebolito sindacalmente e politica
mente, Importanti processi di ristrutturazione 
al tono accompagnati ad una gigantesca redi-
atributkxn della ricchezza e del potere. Po
che famiglie controllano ormai II grosso delie 
ricchezze finanziarle, della grande industria, 
del sistemi di Inlormazlone, delle strutture cul
turali, PIÙ al parlava di «capitalismo popolare», 
più II capitalismo reale si concentrava In po
che mani, Mentre II risanamento delle Imprese 
si è largamente avvalso del bilancio pubblico, 
politiche del cambio e monetarle severe han
no accentualo l'attacco al costo del lavoro ed 
al livelli occupazionali della classe operala, 

uestjleitOinM il sc^lmreotlatl con una of
fensiva Ideolojlca che ha^unloto a colpte lo 

del Inoro. Altri valori 
Mito «atl magnlftceit come fondamentali: la 
centralità dell'impresa • del profitto, la Com
petizione, Il successo personale, la voglia di 
vincere, magari ad ogni costo. Alcune di que
ste idee hanno latto strada e hanno trovata 
credito anche a sinistra. Ma I fatti sono testar
di. L'Italia è rutt'altro che uscita dalla crisi. 
Tutte Irrisolte sono le grandi questioni struttu
rali, a cominciare da quella meridionale, Nel
l'Italia di oggi «t ripreienta con Iona un'acuta 
multane sociale che riguarda le condizioni 
di vita della classe operala e di gran parte 
delle mene lavoratrici, Vivere del proprio la
voro e diventalo tempre più una condizione 
di disagio nclale, svalutata, deprezzata, 
emarginata, Vivere senza lavoro diventa sem
pre Più una condizione Insopportabile, dram
maticamente stridente con I più alti livelli di 
coscienza e di cultura delle nuove generazio
ni, con II nuovo senso comune di tante donne, 
di tinte ragazze che considerano giustamente 
il diritto al lavoro come un diritto di cittadi
nanza, un diritto fondativo di uno Stato demo
cratico. Mi accanto alla questione sociale del 
lavoro c'è anche l i questione patitka del la-
«oro. Quinto contano I lavoratori nella vita 
politica del paese, nelle Istituzioni? Poco, 
troppo poco, Il lavoratore che spende la sua 
vita nella produzione ha diritto non solo ad un 
risarcimento materiale adeguato al tempi di 
lavoro, alla fatica, alla professionalità. Egli ha 
anche diritto alla valorizzazione della sua fun
zione sociale. E uni questione decisiva per II 
paese, perche valorizzare II lavoro è II più im
portante littore di progresso economico, è di 
véra modernità, E una questione decisiva per 
noi comunisti, che nella classe operaia e nel 
mondo del lavoro troviamo, la radice prima 
della nostra stessa ragion d'essere. 

VOTATA LA FIDUCIA Mentre Craxi predice un futuro «plumbeo» 
esplode sui giudici un nuovo aspro contrasto 

n Psi sfida l a Malia 
«Esci dal governo» 
Il Senato aveva votato la fiducia al governo (170 si, 
109 no) da appena tre ore, quando ieri pomeriggio 
l'«Avanti!» ha invitato il Pri ad uscire dalla maggio
ranza: non gli è piaciuto l'intervento che il «giovane» 
e «non molto responsabile» La Malfa ha pronunciato 
al congresso dei magistrati. Poco dopo, Craxi ha 
fatto sapere di non essere molto ottimista sul futuro 
della legislatura. E domani Goria va alla Camera. 

GIOVANNI FASANELLA 

•a l ROMA. -Uno show che 
non gioverà alla sua credibili
tà e quindi al suo futuro politi
co». La Malfa adesso è avvisa
to. Il suo intervento, che l'al
tro Ieri ha mandato In visibilio 
la platea del congresso dei 
magistrati, ha follemente Irri
tato i socialisti. E stamani 
l'«Avantll» gii dedica un com
mento di fuoco, attribuito alla 
penna del portavoce di Craxi, 
Ugo Intlni. Se 11 segretario re
pubblicano «fosse serio e con
seguente», scrive II giornale 
socialista, «dovrebbe ritirarsi 
da una maggioranza che si ap
presta a rispettare I risultati di 
un referendum da lui definito 
"una truffa in tutti I sensi". Do
vrebbe giudicare Impensabile 
la leale collaborazione di go
verno con partili che a suo 
(liudizlo considerano "Il pecu-
ato come un dovere demo

cratico" e vogliono "ridurre 
l'ambito dell'iniziativa della 
magistratura"». 

Le agenzie avevano appena 
finito di battere il testo del 
corsivo deir.Avanli!., che 
Craxi ha fatto conoscere la 
sua sul destino della legislatu
ra: se il buongiorno si giudica 
dal mattino, «questo mattino è 
plumbeo». Nell'Intervista al 
•Corriere della Sera», il leader 
psi affronta fra gli altri II tema 
delle riforme istituzionali. Di
ce che si tratta di un «nodo da 
tagliare... nella prima parte 
della legislatura, diversamen
te avremo una legislatura con
dannata ad una scarsa produt
tività... e in definitiva a vita 
breve». Ma Craxi, giacché se
condo lui «la gallina non si ve
de neppure dipinta sul muro», 
si accontenta dell'uovo, e tor
na insomma a battere sull'ur-

Natta: una crisi 
risibile e grave, 
una linea iniqua 
Grande manifestazione, promossa dalla Faci e dal 
Pel di Modena, con Natta e Polena sul 70' della 
Rivoluzione d'Ottobre. Nel discorso del segretario 
l'analisi della profonda svolta in corso in Urss, del
le prospettive per i rapporti internazionali, e della 
collocazione del Pei nella sinistra europea. Inoltre, 
il giudizio sulla crisi di governo: una manifestazio
ne del deterioramento del sistema politico. 

•al MODENA. Per Natia il go
verno Goria riemerge da una 
crisi risibile ma grave in quan
to manifestazione del deterio
ramento di questo tipo di coa
lizioni e di un indirizzo econo
mico recessivo e ingiusto che 
rischia di penalizzare dura
mente l'occupazione, I giova
ni, il Mezzogiorno. Si è ripetu
to lo spettacolo avvilente di 
una politica che immeschini-
sce nelle manovre di potere. 
La crìtica al governo non vie
ne solo dal Pei, ma anche dal

la maggioranza delle forze so
ciali, Dopo la manifestazione 
romana dei 200m!la pensio
nati, è imminente lo sciopero 
generale unitario. I comunisti 
sono al fianco dei lavoratori, e 
ben presenti in Parlamento e 
nel paese, come dimostra il 
loro apporto determinarne al
la vittoria del «sì» nel referen
dum e la bocciatura del de
creto sulle spese per la flotta 
nel Golfo Persico che di per 
sé documenta la debolezza 
del governo. 

ALLE PAGINE 3 E 9 

Formica attacca: «In crisi la rappresentanza di Cgil-Cisl-Uil» 

Oggi paralisi a Fiumicino 
I tre sindacati: non scioperate 
Nuovo giorno di paralisi per i trasporti. SI ferma 
Infatti per tutta la giornata di oggi l'aeroporto di 
Fiumicino: lo sciopero di 24 ore è stato proclama
to dal dipendenti di terra dello scalo intemaziona
le e dalle stesse strutture di base di Cgil-Cisl-Uil 
nonostante l'appello delle tre confederazioni a so
spenderlo. E intanto il ministro Formica parla di 
«atto che mette In discussione la rappresentatività 
del sindacati». 
m «Le responsabilità del-
l'Alltalia sono ormai evidenti a 
tulli. I sindacali faranno la la
ro parie affinché II disegno 
della compagnia di bandiera 
venga definitivamente battu
to, ma in questo momento è 
necessario sospendere lo 
sciopero di domenica». Sono I 
passaggi essenziali dell'appel
lo delle tre confederazioni 

sindacali ai lavoratori. Il mini
stro Formica, da parte sua, 
parla di una decisione «che 
mette In discussione la legitti
ma rappresentanza del sinda
cati al tavolo della trattativa» 
e, aggiunge, «se l'appello non 
verrà accolto si apre una crisi 
di rappresentanza che va mol
to al di là della vertenza Ama
lia». 

SACCHI A M O I N A 11 

genzadi modificare le «proce
dure parlamentari»: proble
ma, dice, che «dovrebbe ri
guardare non solo la maggio
ranza ma anche l'opposizio
ne». Il coinvolgimento del
l'opposizione, però, si ferma 
3ui: perché dinanzi all'ipotesi 

i una riforma più complessa 
del sistema elettorale, Craxi 
dice infastidito di aver sentilo 
finora solo un «gran borbot
tio», mentre questa «materia 
politica per eccellenza deve 
presumere l'accordo della 
maggioranza», e tanti saluti 
all'opposizione. Lui, intanto, 
rifiuta l'idea democristiana 
sulle coalizioni alternative: 
preferisce «mantenere la pro
porzionale», «perfezionata e 
correità» (presumibilmente 
con uno sbarramento contro 1 
«minori» che dovrebbe avvan
taggiare il Psi). 

Un accenno anche al go
verno Goria, per annunciare a 
sorpresa di essere stato male 
interpretato: non é un «gover
no di programma» ma si è for
mato su una «maggioranza po
litica». Poi, il segretario del Psi 
toma sulle questioni aperte 
dai referendum. Afferma che 
non ci si può «avventurare sul
la strada del nuovo nucleare, 
senza aver risolto in modo 
convincente I problemi della 
sicurezza». E sui giudici, va giù 
pesante. Il fatto che, secondo 

lui, i magistrati affrontino il ri
sultato del referendum sulla 
responsabilità civile come se 
si fosse «dinanzi a un inciden
te fastidioso e abusivo», lo la
scia «letteralmente sbalordi
to». Si augura una «salutare 
reazione» all'interno della 
stessa magistratura: altrimen
ti, «si creeranno problemi an
cora più grandi». E sui rappor
ti a sinistra? Una generica 
esortazione al dialogo. 

Alle previsioni di Craxi sul 
destino della legislatura, fa da 
contrappunto la preoccupa
zione della De. In un fondo 
che appare stamani sul «Popo
lo», il capogruppo al Senato 
Nicola Mancino sostiene che 
la conclusione della crisi ha 
fallo compiere «un primo trat
to di strada in direzione del 
rafforzamento politico dell'al
leanza a cinque». Ma la De, 
aggiunge, si aspetta dai par
tner della coalizione un impe
gno maggiore, poiché «qua
lunque governo non può sfug
gire ad una rischiosa condi
zione di debolezza quando 
manchi una "rete di protezio
ne" assicurata dalla ienuta di 
un patto politico». Intanto, il 
vice di De Mita, Scotti, dichia
ra a «Panorama» che questo 
governo «può cadere domani 
o fra un anno». E il ministro 
del Psdl, Carlo Vlzzlnl, Invita a 
conservare per la primavera 
•corone e necrologi». 

Unitaria 
la chiusura 
del congresso 
• I OENOVA. I magistrati fan
no appello a governo e Parla
mento perché si attuino le ri
forme e si metta la macchina 
della giustizia in grado di fun
zionare efficacemente. Sono 
le conclusioni unitarie del 
congresso dell'Associazione 
magistrati, condensate in un 
documento approvato ieri a 
Genova per acclamazione. I 
giudici superano la polemica 
sul referendum e non danno 
seguito a eventuali azioni pro
testatarie, invitando lutti al
l'impegno e al massimo rigo
re. Al tempo stesso ribadisco
no la loro funzione di control
lo sui poteri pubblici e privali, 
esprimendo inquietudine e di
sagio per talune pressioni 
esercitate in questo campo. 

INWINKLAPAOMAa 

Intervista 
al grande 
vecchio 
Enzo Ferrari 

•Una volta un economista americano mi chiese che coli ci 
trovassero gli operai a lavorare alla Ferrari. Io gli dissi che 
trovavano l'orgoglio di appartenere a questa fabbrica.., Ma 
dubito che i miei sistemi siano applicabili nelle grandi 
aziende... lo non sono altro che una figura post-ducale di 
Modena, perché sono nato quando c'erano ancora i tram 
a cavalli...». Sono alcuni brani della conversazione-intervi
sta ira Roberto Roversl e Enzo Ferrari. A PAGINA 28 

A Roma 
poliziotto 
uccide 
un rapinatore 

Un rapinatore ucciso Ieri 
sera a Roma di un commis
sario capo della polizia. 
L'uomo, con un suo com
plice, aveva tentato una ra
pina In un negozio di via 
Rocca Priora. Il commissa
rio vi si trovava per acquisti. 

Quando i due rapinatori hanno tirato fuori ia pistola, e 
scattata conlemporanemente la reazione del proprietario 
e del commissario. Oltre al rapinatore ucciso, sono rimasti 
feriti il suo complice, il propietario del negozio e una 
commessa. A PAGINA 1 3 

Toma la serie A 
C'è Roma-Inter 
Ieri operato 
il tedesco VoeUer 

Ritoma il campionato di 
calcio di serie A dopo lo 
stop della settimana scorsa 
per la partita della naziona
le. Due i big-match dell* 
nona giornata. All'Olimpi
co una Roma rimaneggiata 
(Pnizzo infortunato, Voci-

ter operato ieri, resterà fermo un mese) affronta l'Inter, Chi 
perde esce dalla scia del Napoli capolista. A Firenze e t 
invece Fiorentlna-Sampdoria, con i liguri che vogliono 
confermarsi unica squadri ami-Napoli. Nelli Juventus in
fortunato Tricella, rientra il 34enne Sclrea. A nait)A 29 

Dossier 
il Sessantotto 
eragia 
cominciato 

Nel novembre del '67 gli 
studenti occupano a Milano 
l'Università Cattolici e i 
Torino palazzo Campana: al 
può datare da questo mo
mento l'inizio del '68 Italia-
no. Cerchiamo di ricostruì-

mm^^^mmmm^m^mm n jj cronaca e il significalo 
di quelle giornate. Articoli, interviste, testimonianze di Fa
bio Mussi, Mario Spinella, Mario Capanna, Michele Serrai 
Silvio Trevisani. Pier Giorgio Betti, Giorgio Ardito, Roberto 
Roscanì. Maurizio Ferrara. NELLE PAGINE ctNTRAU 

Lavori pubblici sospetti, manétte a Napoli per Armando De Rosa 

Gito di tangenti in mezzìtalia 
Arrestato assessore regionale de 
Una tangente in cambio di un appalto pubblico. Su 
questa pista un magistrato veneziano ha sguinza
gliato i carabinieri in mezza Italia. Un arresto «ec
cellente» è il primo parziale risultato dell'inchiesta. 
Le manette sono scattate ieri per l'assessore regio
nale de della Campania Armando De Rosa, savia-
no di ferro, da due anni e mezzo responsabile dei 
lavori pubblici. E accusato di concussione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUISI VICINANZA 

assi NAPOLI. I carabinieri po
co prima di mezzogiorno han
no bussalo al cancello delta 
sua suntuosa villa di Vico 
Equense, sulla costiera sor
rentina, proietta da un nugolo 
di guardiani. Seduto nel suo 
studio privalo l'assessore re
gionale Armando De Rosa ha 
chiesto ai due ufficiali (uno 
giunto apposta da Venezia, 
l'altro di Sorrento) di poter fa
re una telefonata al suo legale 
di fiducia, Gerardo Inserra. 
Poche parole, con la voce tre
mante: «Avvoca', mi stanno 
arrestando...». 

Una losca storia di appalli e 

di tangenti che si snoda dalla 
Campania al Veneto attraver
so almeno cinque capoluoghi: 
Napoli e Venezia, Padova, Ve
rona e Salerno. La complessa 
matassa dell'inchiesta è nelle 
mani di un sostituto procura
tore della città lagunare, Ivano 
Nelson Salvarani, il quale ha 
sguinzagliato i carabinieri lun
go la penisola sulle tracce di 
una «mazzetta» di svariati mi
lioni (ma c'è chi dice miliardi) 
sborsata in cambio di alcuni 
lucrosi appalti pubblici. 

Al centro della vicenda la 
denuncia furmulata da una 
ditta di Porlogruaro, la Furia-

nis, specializzata nella costru
zione di dighe, ponti e alloggi: 
l'assessore De Rosa - avreb
bero raccontalo I proprietari 
della Furlanis al magistrato -
avrebbe sponsorizzato un 
consorzio a cui è andato l'ap
palto per la bonifica della riva 
destra del fiume Sele, in pro
vincia di Salerno. Valore del
l'opera: 59 miliardi. Concus
sione dunque è il reato conte
stato dal sostituto Salvarani 
all'assessore De Rosa. Arman
do De Rosa è considerato uno 
degli uomini più potenti della 
De napoletana. Una carriera 
politica nel segno di Cava di 
cui, proprio in questi giorni, 
era il candidalo pia accredita
to per succedere ad Antonio 
Fantini al comando della pre
sidenza della giunta regiona
le. Negli ultimi dodici anni ha 
sempre occupato uni poltro
na di prestigio: assessore al Bi
lancio e alla Programmazio
ne, al Turismo, alla Sanità, al
l'Agricoltura e attualmente ai 
Lavori pubblici. In quest'ulti
ma veste è stalo al centro del
le roventi polemiche sulla 

•grande sete» che attanaglia 
Napoli e la Campania: infatti 
proprio il suo assessorato è 
responsabile dei gravi ritardi 
accumulati nel potenziamen
to e nell'ammodernamento 
della rete idrica regionale. 

«Ad ogni assessorato mi' 
porlo dietro sempre li mia 
croce», era la frase che allusi
vamente ripeteva in presenza 
degli amici. Si riferiva allo 
scandalo delle «croci», la co
lossale truffa delle ambulanze 
d'oro, che ha provocato li ro
vina di mezza dozzina di nota
bili de; uno sporco affare dal 
quale De Rosa invece era sta
to soltanto lambito pur rico
prendo in quegli anni sempre 
incarichi di primo piano nel 
governo regionale. 

I carabinieri ieri mattina do
pa averlo prelevato dalla sua 
villa sulla collina di Bonea (ne 
possiede anche un'altra, in
cora più esclusiva, a Capri) lo 
hanno trasferito in una locali
tà sconosciuta. Secondo indi
screzioni De Rosa sarebbe 
stato condotto a Venezia nella 
stessa giornata di ieri. 

Mutettipo 
Bufane al Sud 
Morti e 
danni ingenti 
• i ROMA. Uni pesante on
dala di maltempo si è abbat
tuti sull'Italia meridionale 
nelle ultime quarantotto ore. 
I danni sono Ingenti, Si sono 
avuti quattro morti (in Pu
glia) e due persone sono di
sperse al largo di Salina (Sici
lia). Particolarmente colpite 
l i Puglia, dove si registrino 
allagamenti in molti centri e 
gravi intralci alla circolazio
ne stradale e ferroviaria, le 
Marche, l'Abruzzo ed il Moli
se. Un vento tortissimo - con 
punte di oltre 100 chilometri 
orari in provincia di Foggia -
spazza da due giorni il basso 
Adnatico. sradicando alberi 
e segnaletica e scoperchian
do abitazioni. Notevole il di
sagio nei porli a causi delle 
mareggiate che hanno inon
dato parecchi pescherecci. 
La neve ha fatto la sui com
parsa sul Gargano ed in Ola-
bna. Inoltre il maltempo ha 
isolato le isole Tremiti. 

A P A O M A t 

La stangata non spaventa gli Usa 
• 1 NEW YORK. L'accordo-
compromesso tra Casa Bian
ca e Congresso sui tagli al de
ficit pubblico nel blennio ven
turo, 30,2 miliardi di dollari 
per 188, 45,85 miliardi per 
l'89, non sembra un passo di 
portata storica. Anche se è 
comunque un passo. Lascia 
un deficit enorme (149 miliar
di di dollari). Spartisce quasi 
salomonicamente la riduzio
ne tra tagli alle spese militari, 
tagli alle spese sociali, aumen
ti delle imposte (9 miliardi), 
senza però che al momento 
venga specificato chi dovrà 
pagare queste nuove tasse, 
Molto dipenderà dai contenu
ti che ci metteranno, ma a pri
ma vista non si presenta né 
come una stangata nei con
fronti dei settori più deboli 
che erano stali già cosi' pe
santemente colpiti in quest'e
poca reagamana, né come 
una correzione delle spere
quazioni Uno sforzo per 
scontentare il meno possibile 
lutti quanti. 

Un Impressione è che più 
che risolvere i problemi eco
nomici, abbia risolto un prò-

Per Reagan è «il segnale giusto al mo
mento giusto». Per i conservatori al 
Congresso è «una resa» del loro presi
dente a chi pretendeva più tasse ai ric
chi e meno soldi al Pentagono. Wall 
Street non mostra emozioni particolar
mente forti. Per l'uomo del mercato, 
come l'economista Richard Hoey della 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Lambert Inc. «non si tratta di niente di 
rivoluzionario». Il premio Nobel Modi
gliani, quando gli chiediamo se si tratta 
di una «stangata» tipo quelle di casa 
nostra o di un «segnale» rivolto soprat
tutto all'estero, risponde che preferisce 
non pronunciarsi. Ma aggiunge: «Forse 
si tratta di entrambe le cose». 

blema politico interno: levare 
di mezzo un contenzioso spi
noso tra Casa Bianca e Con
gresso e un tema di estremo 
imbarazzo per i candidati pre
sidenziali dell'88, dell'uno e 
dell'altro partito, In anno di 
elezioni tutto II mondo è pae
se e anche m America non c'è 
candidato che si sognerebbe 
di presentarsi agli elettori di
cendogli: adesso vi aumento 
le tasse e vi spiego perchè do
vete abbassare il vostro teno
re di vita. 

Per il resto, tutto da risolve
re. Gli Slati Uniti continuano a 
comprare dall'estero sempre 
più cose di quelle che riesco
no a esportare, con un deficit 

SIEGMÙNO GINZBERO 

commerciale che si profila di 
entità pan a quello della spesa 
pubblica. Per farlo si sono in
debitati già per oltre 200 mi
liardi di dollari, superando di 
gran lunga i debiton cronici 
del Terzo mondo e, con le mi-
glion previsioni possibili, Il de
bito dovrebbe crescere a 500 
miliardi entro la fine di questo 
decennio. In difficoltà ormai a 
competere sui beni di consu
mo (solo le importazioni di 
auto rappresentano un terzo 
del deificit), hanno trovato 
più conveniente riconvertire 
parte del loro potenziale indu
striale a beni che non devono 
passare il vaglio normale del 
mercato: gli armamenti. Il 

summit Reagan-Gorbaciov di 
dicembre darà un segnale con 
l'eliminazione degli euromis
sili. Ma per cambiare radical
mente le cose si dovrebbe 
raggiungere un accordo sulle 
armi convenzionali, che co
stano assai più dei missili o 
sulI'SDI, che rischia di costare 
quanto le due voci messe in
sieme. 

Il lunedì nero di Wall Street 
ha dato concretezza sangui
gna agli allarmi che si erano 
già avvertiti sui pericoli di 
un'economia che si fondi sul
l'amministrazione e sulla redi-
stribuzlone della ricchezza fi
nanziaria anziché sulla produ

zione di quella reale, agli ali». 
mi sulla "deindustrializzazio
ne. e la possibilità di un decli
no per gli USA simile i quello 
conosciuto dall'Inghilterra, 
Non è ancora il 1929, Mi nel
le settimane passate a libro-
che ha superato tutti fi altri 
nella lista dei best-seller e «U 
grande depressione del 1990» 
dell'indiano Ravi Batta, pro
fessore alla Southern Meiho-
dìst University, che tra le cau
se della catastrofe Imminente 
individua non solo le regolari
tà dei cicli ma anche il proces
so per cui da uni parte h ric
chezza si accumula in un nu
mero ristretto di mani e dal
l'altra gli Stati Uniti si Interro-
gano sul perche un quinto del 
bambini del paese vivano In 
condizioni di povertà. 

Nell'Immediato, incrocian
do le dita su Wall Street, l'uni
co palliativo, sìa pure Incon
fesso e inconfessabile, sem
bra un lento declino del dolla
ro, che riduce i debiti e resti
tuisce al manufatti americani 
la competitivita' perduta sul 
piano dell'efficienza produlti-
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on * chiaro ancora se e in quale misura l'ac
cordo raggiunto Ira l'amministrazione Rea
gan e II congresso sulla riduzione del deficit 
modifichi la linea tradizionale dell'Ammini
strazione, elevando II carico llscale e ridu
cendo le spese militari E tuttavia importante 
capir* perché il conseguimento di questo ac
cordo era stato posto dai paesi europei e dal 
Giappone come condizione per la convoca
zione ditun vertice del maggiori paesi Indu
strializzali che lenti di coordinare le loro poli
tiche economiche, dopo il crollo delle borse 

Qualcuno ha rilevalo che il livello del deli-
eli lederai» statunitense è sensibilmente più 
basso di quello dell'Italia o del Giappone II 
fatto è che a questo deficit, quadruplicato 
negli anni del potere di Reagan, corrisponde 
un lasso di risparmio basso ed una forte e 
crescente tendenza ad indebitarsi anche da 
parie delle imprese e delle famiglie L'Intera 
società statunitense ha vissuto al disopra dei 
propri mezzi, indebitandosi sull'estero, Se a 
questo si aggiunge il fatto che l'aumento del 
deficit federale per quattro quinti e stato uti
lizzalo per spese militari, non produttive di 
ricchezza, si capisce come mai essa si è pro
dotta automaticamente In una crescita del 
deficit commerciale 

Il protrarsi per anni delle politiche reaga-
nlane ha prodotto risultati stupefacenti II 
paese più ricco è diventato il pia grande 
prenditore di denaro In prestito e di conse
guenza si sono inariditi I flussi di finanzia
mento presso i paesi del Terso mondo, Per la 
prima volta II paese che batte la moneta Inter
nazionale, che la cioè da banca del sistema 
economico mondiale, $ diventalo nello stes
so tempo II pio grande debitore mondiale, E 
ora assistiamo al fallo davvero straordinario 
che gli eletti del popolo chiedono al governo 
di aumentare le tasse dopo che I cittadini 
statunitensi hanno potuto constatare come la 
demagogia llscale di Reagan può portare alla 
distruzione del loro risparmi e del loro fondi 
pensione OH Usa sono diventati II massimo 
elemento di Instabilità dell economia mon
diale e perciò sono stali anche l'epicentro 
del terremoto borsistico 

Idurre II deficit significa per Reagan cambiare 
politica VI è tuttavia una ragione più recente 
della resistenza dell'amministrazione. Molti 
negli Usa ricordano che se nel 1929 si crollo 
di Wall Street segui una grande depressione, 
ciò fu dovuto anche ali errore commesso dal 
presidente Hoover, che rispose al crack rldu-
cendo la domanda interna con un aumento 
dei tassi di Interesse e delle Imposte Tali 

• ct^r»««.:.m#«» 
di ricchezza provocala dal crollo della Borsa, 
Questa distruzione «siste anche oggi ed è 
valutata Intorno ai duemila miliardi di dollari 
nel paesi industrializzati, una cifra pari a due 
volle il debito del paesi In via di sviluppo 
L'amministrazione Usa sembra giustamente 
convinta che, seppure una grande depressio
ne non e inevitabile, non esiste tuttavia il 
pilota automatico, ed una catastrofe econo
mica e sempre possibile se si compiono erro
ri di manovra. DI qui l'Immediata riduzione 
del tassi di interesse e l'ulteriore resistenza 
ad aumentare le imposte, E Indubbio che la 
riduzione del deficit Usa accentuerà la ten
denza recessiva, ma la sua permanenza ac
centuerebbe l'instabilità dell economia mon
diale ed il rischio di collasso del dollaro. 

Ora e d'importanza decisiva che I paesi 
europei ed II Giappone aumentino la loro 
domanda interna in modo da bilanciare la 
riduzione di quella statunitense E non si trat
ta per gli europei di Illudersi di sostituire la 
locomotiva statunitense con quella tedesca 
Se la Rft aumentasse la sua domanda Interna 
ma Francia ed Italia la riducessero - come II 
governo Italiano sta già facendo con la sua 
attuale politica economica - Il risultato, In 
termini di lotta alla recessione, sarebbe zero 

Se II vertice si terra spetterà soprattutto agli 
europei ed al giapponesi prendere le proprie 
responsabilità Da esso dovremo sapere non 
soltanto te questi paesi decideranno una sen
sibile riduzione dei tassi di interesse, ma an
che se e come I paesi della Cee sono disposti 
ad utilizzare l'attivo di bilancia dei pagamenti 
di cui complessivamente dispongono per un 
rilancio simultaneo delle loro economie che 
consenta di ridurre I tassi di disoccupazione 
che negli anni 80 sono aumentati dappertutto 
Incessantemente 

.11 rapporto inteflettusdi e politica 
Un .articolo ha .acceso una polemica anche aspra 
ma il dibattito ha toccato un nervo scoperto 

Gli opinionisti 
s a ROMA A mio parere scri
vere e pubblicare quell'artico 
lo e stalo giusto, utile e neces
sario il distillo che esso ha 
oggettivamente innescato 

non che una simile valuta
zioni non mi costi qualco» II 
turbinio di spade di cui parla
vo, intatti, era tutto molto per
sonalizzato, diretto solo con 
tra toni e contenuti di quel 
mio servizio Un articolo, si è 
detto, che usava un metodo 
•scorretto» (Giuliano Procac
ci), caratterizzato da «rozzez
ze che ricorda tecniche pro
cessuali di un passalo lontano 
e superato» (Massimo Riva), 
inficiato da -toni di sufficien
za», •sempllficaziane grosso
lana», •sbrigativa resa del con
ti» (Alda Schiavane), portato
re di un «armamentario di ca
tegorie inservibili» (Umberto 
Curi); segnato da accenti di 
•malcelato disprezzo» (Fede
rico Coen) lesto con 11 quale 
l'autore «ha caricato a testa 
bassa», «con rozzezza provo
catoria» (Alberto Asor Rosa) 
Stefano Rodati, pur critican
do indirettamente l'articolo In 
questione, non lo ha esplicita-
mente Indicato e Nicola Bada
loni invece ne ha difeso le tesi 
con suoi ulteriori, personali 
argomenti 

Infine I temi che si propo
nevano, cioè il rapporto fra in
tellettuali e politica («In pri
mis» Il Pel) alla luce dei risul
tati dei referendum e della lo
ro interpretazione, sono stati 
I occasione per due riflessioni 
di Chiarente e di Petruccioli 

Un dibattito ampio e inten
so, come si vede, sviluppatosi 
d'un colpo In un tempo bre
vissimo Segno che si era toc
cato un nervo scoperto E 
questo nervo si sa quale sia 
quello del rapporto fra intel
lettuali e Pei che In Italia ha 
una storia particolare e molto 
ricca all'Interno e nei dintorni 
della stessa gramsciani! que
stione degli «Intellettuali» 

Per molti aspetti tutta la po
lemica aveva un qualche 
aspetto paradossale e si pone
va, In rapporto ali articolo ini
ziale, nella stessa collocazio
ne del «dove vai? porto pe
sci» Nel senso che palese
mente molti degli intervenuti, 
suggestionati dal titolo dal ri 

È stato un inatteso turbinio di spade, 
c o n sprazzi qua e là perfino di ele
ganza, quello scatenato da un so lo 
articolo che aveva, (orse, c o m e prin
cipale « N i x culpa», quella di inalbe
rare un titolo troppo brusco («Gli ex-
opinionisti»). L'articolo a commento 
dei risultati del voto sui referendum 

era dell'11 novembre: in dieci giorni, 
da allora a ieri, s o n o arrivati sei arti
coli e due lettere per criticare, cor
reggere, protestare, intervenire, ag
gredire, proporre, eludere, rilanciare. 
Altri due artìcoli poi, pur prescinden
d o dalla specifica polemica, di quella 
stessa materia si s o n o occupati. 

Devo grafico, da qualche paro
la letta In fretta, hanno finito 
per dare corpo a un fantasma 
che evidentemente albergava 
nascosto In qualche anlralto 
del loro labirinto mentale II 
fantasma è il vecchio sospetto 
- che ha indubbiamente an
che qualche * antica fonda
mento storico - che I comuni
sti tendano a essere manichei 
e a dlvidere,sempre il mondo 
In buoni (chi sta con noi) e 
cattivi (chi e contro di noi) 

Il «superpartito 
non è ancora nato 

Non questo può essere na
turalmente I atteggiamento 
del Pel degli anni Ottanta, non 
questo voleva essere quell'ar
ticolo che era nato da tutt al
tra esigenza Voleva essere 
una proposta di riflessione 
propno al di lì della propa
ganda e dell immediato e a 
partire non dal volo e dalla 
divisione fra i fautori del «si» e 

3uelli del «no», ma a partire 
ai nsultati e dalla loro valuta

zione 
La polemica, per intender

si non era con chi aveva vota
to «no» (difficile a fare con ac
centi tanto demonizzanti so
prattutto da uno come me) 
ma con chi, avendo visto I 
•no» fermarsi al 20 per cento 
(e soprattutto avendoli visti 
ripetersi nella misura del 15 
per cento anche per il referen 
dum sull Inquirente dove dun
que valevano come assoluzio 
ne generalizzata della classe 
politica, ci pare) e avendo so 
prattutto visto le astensioni 

non dilagare proprio 11 dove l 
grandi partiti di massa hanno I 
loro pilastri (Emilia, Lombar
dia, Veneto), gridava che 
Suella consultazione era la 

ellnitlva condanna de) «siste
ma del partiti» Tutti ricocia
mo il titolo di «Repubblica» 
che suonava «e nato un super-
partito» Ebbene questa era 
una rappresentazione falsa e 
faziosa dei risultati che ri
schiava, essa si, di deformare 
il rapporto Ira intellettuali e 
politica In un regime demo
cratico e costituzionale 

Mi sembra che le argomen
tazioni portate in questo di
battito da rappresentanti dei 
«no» più riflessivi come Rodo
tà Procacci, Coen, Curi, 
Schiarane e anche Asor Rosa, 
stiano tutte li a smentire oggi 
quella euforia trionfalistica 
•ami partiti» che era esplosa 
fra il 9 e II 10 novembre su una 
parte della stampa Italiana e in 
alcune dichiarazioni a caldo 

Detto questo si vuole forse 
(o si voleva) sostenere che il 
voto dell 8 novembre ha sana
to e risolto la questione del 
rapporto fra partiti e societi 
civile? Nessuna si è mal so
gnato di sostenere cose come 
queste Anzi Quel voto ha se
gnalato ancora una volta che 
quel rapporto e difficile, pieno 
di asprezze e incomprensioni, 
che I partiti devono prender
ne atto e in particoaire il Pei 
deve sapere cogliere il peso e 
il valore (negativo) di un moti
vato rifiuto di una fascia non 
secondana di Intellettuali a 
accettare i suoi argomenti e le 
sue assicurazioni a favore del 
•si» Ma se è vero che questa 
volta un numero significativo 
di operatori della cultura e 
delle professioni ha espresso 
il suo dissenso dal Pei, è an

che vero che cosi non è stato 
per il grosso dell'elettorato 
comunista e socialista (e de
mocristiano) che, là dove esi
stono le radici dei partiti di 
massa hanno espresso con
senso Un consenso dovuto 
probabilmente plùal distacco 
e • all'indifferenza > provocati 
dall'incomprensione della 
materia referendaria che a 
convincimento profondo' ma 
comunque un consenso 

Un'occasione 
preziosa di dialogo 

Né è lecito che gli Intellet
tuali che tanto generosamen
te (ripeto l'aggettivo che già 
usai nel primo articolo) si so
no battuti per II «no», conside
rino una loro vittoria quel cin
quanta e più per cento di 
astensioni manifestatesi nelle 
zone più clientelar! e più di
sgregate della società meri
dionale Queste sono le «am
mucchiate» non lecite, dice
vamo 

Avere affermato queste co
se e ribadirle ora non ha volu
to e non vuole però affatto si
gnificare «dlsprezzare» o «de
legittimare» I «no» espressi da 
lasce tanto rispettabili di elet
torato E non significa sottova
lutare quel 20 per cento E 
non significa «fare spallucce» 
rispetto alle astensioni o alle 
schede bianche e nulle An 
che quello dell'8 novembre e 
slato certamente un segnale 
di quella berlingueriana >cnsi 
della politica» che noi comu
nisti non abbiamo aspettato i 
referendum di Pannella e di 
Craxi per denunciare Un se

gnale certamente ma non il 
più vistoso e significativo di 
questi anni 

E non era (non e) onesto 
intellettualmente utilizzare in 
modo cosi strumentale quel 
voto per fame quello che non 
era stato una liberatoria testa 
d'ariete contro il muro dell in
discriminato e criminalizzato 
«sistema del partiti» Questo 
era quello che si voleva de
nunciare e su cui si voleva di
scutere Non altro 

Ce stato, Indubbiamente, 
un «vulnus» nel rapporto fra 
Pei e Intellettuali e anche i In
comprensione di molte delle 
cose dette in quel mio articolo 
OH», andavano pur aé«e"quei-
le base, anche perchè andava 
pur difesa la lldicia dUoi.ave» 
va votato «sì») può averd con
tribuito a aggravarla Ma la via 
per uscirne mi pare ora positi
vamente aperta e a dimostrar
lo £ gran parte del dibattito 
che si è svolto su queste co 
lonne (e non per caso su que
ste colonne scelte come un 
atto di confortante fiducia da 
parte di tutti gli interlocutori) 

La strada mostrano di voler
la tenere aperta tutu gli inter
venuti, ma la indica meglio di 
tutti, mi pare, Umberto Curi 
che nel suo articolo, pur criti
co nei confronti di quanto 
avevo scritto, afferma che og
gi esiste una preziosa occasio
ne per mettere su basi nuove e 
salde un dialogo produttivo 
fra Pei e fasce intellettuali e 
professionali più o meno lon
tane, a due condizioni che il 
Pei «non chieda di suonare il 
piffero per la nvoluzione», che 
si nesca «a stipulare una leale 
Intesa, al di là di ogni anacro
nistico giuramento dei chieri 
ci e finalmente anche fuori di 
ogni rassegnato flusso nel pn-
vato e nel calcolo opportuni
stico» Fruttuosa indicazione 
che proprio su questo giorna
le pnma Chiarente e poi, più 
specificamente, Claudio Pe
truccioli (con l'articolo del 18 
novembre dal titolo «I poteri 
non politici ») hanno già n-

preso e, se si può usare il ter
mine, rilanciato come sfida in 
avanti a tutti i dialoganti 

E allora se così se ne esce 
questo è stato, appunto un di
battito utile 

Intervento 
Maternità come valore 

vuol dire leggi, 
spesa, una politica 

saanaa^" 

L a nostalgia non 
(a parte della 
politica Dun
que, non vale 

• • ^ B rimpiangere 
quella straordinaria sta
gione culturale e politica 
che provocò, accompa
gnò, segnò l'approvazio
ne dellalegge 194 e la sua 
conferma clamorosa nel 
referendum del 1981, E 
tuttavia, va detto che, ri
spetto ad allora, vi è oggi 
un netto regresso nei con
tenuti del dibattito sulla 
internatone volontana di 
gravidanza 

In quegli anni, grazie al
le donne e al loro movi
mento, ma anche per la 
robusta Impronta del con
tributo comunista, il pro
blema dell'aborto, prima 
individuale e privato, di
ventò sociale e politico 
non solo vennero denun
ciate le speculazioni e le 
sofferenze della clande
stinità, ma venne afferma
ta la responsabilità della 
società nel prevenire una 
maternità non desiderata 
come nel sostenere una 
maternità desiderata 

Vennero battute cosi, 
nella legge e poi nel refe
rendum, le due posizioni 
estreme quella di chi ve
deva la donna, ed essa 
soltanto, responsabile 
dell'aborto e considerava 
la penalizzazione stru
mento di «difesa sociale», 
e quella di chi considera
va l'aborto una semplice 
scelta personale rispetto 
a cui la societi dev'essere 
indifferente 

Invece, nella discussio
ne attuale sullo stalo di 
applicazione della legge, 
in primo piano non e la 
venfica delle inadempien
ze pubbliche sia per la 
prevenzione, sia per le in
terruzioni di gravidanza 
(non dimentichiamolo, In 
iroppiospedair tuttóra la 
legge non e applicata); si 
dibatte piuttosto, sulle re
sponsabilità della donna. 
quasi che, alla line, la 
scelta di prevenzione 
debba ridursi a una sua 
ammonizione. 

Nella relazione che re
ca la firma di Donat Catti» 
la donna è presentata ad-
dinttura come colpevole 
del basso tasso di natali
tà, per enfatizzare ciò si 
giunge a ignorare le stes
se cifre ufficiali che dan
no le interruzioni di gravi
danza in calo Lo ha do
cumentato su queste co
lonne la compagna Zuffa 
La stessa relazione pro
spetta la opportunità dì 
far prevalere, nella prati
ca, la volontà del medico 
e dell'operatore, di fronte 
a una scelta sempre dolo
rosa e difficile, spesso 
drammatica, ma su cui e 
ingiusto, e inefficace, sot
trarre alla donna la deci
sione finale. 

Mana Riley, una studio
sa di teologia nell'Univer
sità di Chicago, ha scntto 
che la legge italiana giu
stamente riconosce fau-
todeterminaztone, in 
quanto la donna giunge a 
una gravidanza che non 
desidera perché non ha 
avuto garantite le condi
zioni per autodeterminar-
si primo, nella maternità 

In altre parole, la cosid
detta dissuasione dall'a
borto, se non s'inquadra 
in una politica reale per la 
maternità e la prevenzio
ne rischia di ridursi a una 
testimonianza moralmen
te lodevole, ma social
mente marginale 

Di questo è bene discu
tere, se si vuole affrontare 
in modo non velleitario e 
perdente, bensì efficace, 
la prevenzione dell'abor
to In realtà la società e 
ben lungi daU'assumere la 
maternità come valore- e 
questo (sono parole di 
Enrico Berlinguer) «chia
ma In causa II tipo e l'indi
rizzo dello sviluppo eco
nomico, la politica della 
spesa pubblica, le scelte 
del poteri centrali e loca
li, gli orientamenti Ideali e 
culturali». 

I l Movimento 
per la vita si e 
domandato 
perché, ad 

• * • esemplo, la 
chiamata nominativa nei 
lavoro emargina le don
ne, considerate .assentei-
ste» perche madri In atto 
o potenziali? E la linea di 
Corta, secondo cui la fa
miglia tutto può e l'Ini» 
vento pubblico per l'In
fanzia dev'essere consi
derato solo residuale ri
spetto al ruolo domestico 
della donna, non mortifi
ca torse la maternità? 
Non mi risulta poi che I 
familiari denuncino i tagli 
alla spesa sociale e sanita
ria che mortllicano pro
prio I servisi più innovati
vi, quelli preventivi come t 
consultori 

Ecco perche - mi per
metta di dirlo il compa
gno Soave - l'equilibro da 
ricercare « I sembra non 
sia sete tre la prima parte 
della Ieggel94(sullapfe-
venzior® e la seceWÌt 
(sulla Interruzione di gra
vidanza), ma ira l'applica-
alone della legge in ogni 
sua parte, nel pieno ri
metto della dignità della 
donna, e le opzioni gene
rali che la società compie 
nei confronti della mater
nità 

Mario Cozzini, nella 
sua rubrica, ha parlato 
della necessità di rico
struire, sul problema del
l'aborto, una nostra ege
monia. A me pare che si 
sia egemoni se si riesce a 
riportare in pnmo piano 
le Implicazioni sociali e 
politiche della maternità 
Se ci si nmptovera di non 
averlo fatto abbastanza in 
questi anni, la cntìca a 
njlo parere va accolta. Se 
ci si chiede (l'amico Goz-
zini non lo fa. ma il Movi
mento perla vita sì) di an
teporre il solidarismo al
l'impegno pubblico, di 
sostituire il sostegno alla 
maternità e le scelte so
ciali generali che ciò ri
chiede con l'opera di dis
suasione, e giusto replica
re che una tale linea non 
è solo iniqua e Ingenerosa 
verso la donna, ma porta 
necessariamente alla 
sconfìtta proprio rispetto 
al superamento dell'abor
to, superamento che nes. 
suno vuole più delle don
ne 
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POLITICA INTERNA 

Caso Eltsin 
Pajetta 
risponde a 
Gherasimov 

DALLA WQ8TBA ntOAJIQNE 

OWIOE DONATI 

m BOLOGNA. L'eco della 
polemica sul caso Eltsin tra il ertavoce del ministero degli 

Ieri sovietico Gherasimov e 
«l'Unii», è arrivata venerdì se
ra a Bologna dove Oian Cario 
Paletta, presidente della Com
missione centrale di controllo 
del Pel, ha partecipalo ad una 
Iniziativa del Pei sul settantesi
mo della Rivoluzione d'Otto
bre, 

«Gherasimov - ha dello Pa
lella - ha accusato "l'Unità" 
di avere diffuso voci non ve
rificale sullo stato di salute 
dell'eli segretario del partito 
di Mosca. Ha anche sostenuto 
che esistono I telefoni coi qua
li Il corrispondente da Mosca 
dell'Unità", Giuliano Chiesa, 
poteva controllare se Eltsin 
b u e morente o stesse bene. 
Davvero pensate che il com
pagno Chiesa non sia In pos
sesso del numero di telefono 
di chi nel giorni scorsi poteva 
dargli notule certe su Elisln? 
Chiesa ha folto quel numero, 
solo che quel giorno II telefo
no di chi doveva rispondere 
non funzionava. Per questo 
"l'Uniti" ha registrato le voci 
non ufficiali. Gheraslmqv ha 
poi detto che "l'Uniià" ha fal
lo calare della nebbia sulla 
gimnoti e sulla pemtmjka, 
tanto che le tue notizie sulle 
condizioni di salute di Elisln 
sono siale riprese dalla "Voce 
d'America". Ma mi chiedo: 
parchi, compagni sovietici, 
non avete acceso I fari per fa
re luce?». 

A queslo punto, Palella ha 
aperto II libro di Oorbaclov 
«Poresirojkn. (do pochi giorni 
uscito In libreria anche In Ita
lia), al capitolo «PIO luce alla 
glamosli, «Ho trovalo - ha 
proseguilo Paletta - una (rase 
Significativa. Forse manderò 
una lettera a Gherasimov per 
segnalargliela. Scrive Oorba
clov! "Non esiste e non può 
esistere democrazia senza 
gleinoji, E non esiste e non 
può esistere il socialismo sen
ta democrazia. Vi sono anco
ra alcuni dirigenti che conti
nuano a reagire con irritazio
ne alle critiche apparse sul 

dia e valutano gli articoli e 
lelrasmluìonìdal-puniodlvl-
ila del gusti personali, delle 
esperienze passata, delle to-
ìerpretazlonl errale sugli inte
ressi della società; o, più sem
plicemente, non comprendo
no Il ruolo della slampa nella 
società di oggi"», 

Palella ha richiusa II libro e 
rivolgendosi di nuovo al por
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, ha aggiunto: 
«Caro compagno Gherasi
mov, se non ci abbiamo visto 
chiaro e perché voi non ci 
avete acceso la luce, perché 
In questa occasione non c'è 
siala abbastanza glasnost». 

Prima di quello dialogo a 
disianza con Gherasimov, Pa
letta aveva detto che proprio 
le novità Introdotte da Oorba
clov conlermano la giustezza 
della linea seguita dal Pel nel 

li con fUrss. «Nella po
litica di Oorbaclov, riconosco 
tapta parte della polltlct di 
Togliatti, di Ungo, di Berlin
guer», 

pa|«iia ha concluso con 
una notazione sul dibattito in
torno ai Peli «Non possiamo 
limitarci ad apprettare o a cri
ticar* quello che avviene in 
Unione Sovietica dopo l'av
vento di Oorbaclov. Anche 
noi, forse, abbiamo bisogno 
di dna qualche perastro])», di 
più dibattilo». 

D'Alema 

«Il rìschio 
che vedo 
nei Club» 
s a FIRENZE All'assemblea 
regionale dei segretari del Pei 
tossano, Massimo D Alema 
ha affermato che I «club» nati 
a Firenze e Bologna «non so
no correnti del Pel, ma sono, 
per ora, due associazioni cul
turali che Intendono discutere 
sulla, sinistra, C'è preoccupa-
«Ione - ha aggiunto I espo
nente della Segreteria comu
nista - per alcuni elementi di 
ambiguità che si sono creati. 
Clot, c'è il rischio che anziché 
ricercare un rapporto allinter-
no della sinistra, diventino 
tormajlonl di gruppi di pres
sione sul Pel e sul Psi. Questa 
logica mi sembra davvero lm-
produttiva», D'Alema defini
sce «del lutto inventata» una 
sua «presunta risposta autori
taria al Club»; «non si pone 
per noi alcun problema di ca
rattere amministrativo nel 
confronti di eh aderisce», «Il 
Pel non vieta di associarsi a 
alcuna organizzazione, cultu
rale, come non vieta di asso
ciarsi al club di bocce». 

Natta giudica il governo pentacolore 
Una crisi risibile e preoccupante 
Una linea recessiva e socialmente iniqua 
Solidarietà allo sciopero del 25 

«Questo sistema politico 
è ormai deteriorato» 
Nella sua risibilità, la crisi che ha portato al Goria-
idem è grave perché ha messo in evidenza il profondo 
deterioramento di questo tipo di coalizione e dei me
todi su cui si fonda. Cosi Alessandro Natta alla grande 
manifestazione al palazzo dello sport di Modena, nel 
corso della celebrazione del 70* della Rivoluzione 
d'Ottobre, introdotta dal segretario della Fgci, Pietro 
Folena. Solidarietà con lo sciopero del 25. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sai MODENA. Il segretario 
del Pel, riferendosi nella parte 
conclusiva del suo discorso 
alla politica Interna, ha notato 
l'avvilente spettacolo ancora 
una volta offerto dal governo 
e dalla maggioranza, che è 
un'ulteriore espressione di un 
processo di regressione e dal-
ironerla della politica che si 
Immeschlnlsce nelle secche 
del malgoverno e delle mano
vre di potere proprio mentre 
l'orizzonte dell'economia si fa 
carico di nubi. SI è trattalo -
ha aggiunto - di una crisi risi
bile e nello slesso tempo gra
ve perchè ha messo In luce II 
deterioramento preoccupan
te a cui queslo tipo di coalizio
ne e I patti su cui si fondano I 
ministeri hanno condotto il si
stema politico. Non t più pos

sibile governare l'Italia con 
convenzioni che consentono 
rendite di posizione, veti e ri
catti. 

Altro che governabilità e 
stabilità, se basta un'alzata 
d'Ingegno del PII, un'intima
zione dell'uno o dell'altro par
tito per mettere a terra il go
verno. Risibile la dispula sulla 
Finanziaria, ma grave la con
ferma di un indirizzo econo
mico recessivo, ingiusto che 
rischia di penalizzare più du
ramente l'occupazione, i gio
vani, il Mezzogiorno e di acui
re squilibri e Ingiustizie, Del 
resto, il giudizio critico verso 
Il governo non è solo del Pel 
ma anche della maggioranza 
delle forze sociali, anzitutto 
del sindacalo. Contro questa 

politica 200mlla pensionati, 
convenuti a Roma, hanno an
cora una volta alzato la loro 
protesta-, contro questa politi
ca mercoledì prossimo i lavo
ratori scenderanno in campo 
nello sciopero generale nazio
nale unitariamente convocato 
dalle organizzazioni sindacali. 
Noi siamo al loro fianco, ha 
assicurato Natta. Non è giu
sto, non è civile, non è degno 
di un paese democratico che 
dinanzi alle crescenti difficol
tà del bilancio dello Stalo e 
dell'economia, ancora una 
volta il governo riversi I pesi 
maggiori (smentendo propri 
Impegni) sui lavoratori, I pen
sionali, le categorie dei più 
deboli, dei più Indifesi. E non 
è giusto nemmeno per 1 lavo
ratori autonomi, per I profes
sionisti, per chi investe e pro
duce, mentre la rendita paras
sitarla, l'evasione fiscale e i 
grandi speculaton non paga
no mal. 

Il governo ha ottenuto la fi
ducia al Senato. Ma quale sìa 
la'consistenza della sua mag
gioranza e già venuto un'altra 
volta alla luce con il volo della 
Camera che ha battuto II de
creto per la copertura delle 
spese della flotta Inviala nel 
Golfo Persico. Hanno dello, 

come al solito, che è stato un 
incidente di percorso. Non è 
vero. Un gnjppo di deputati 
della maggioranza ha votato 
con noi. E, comunque, noi co
munisti c'eravamo, come 
sempre siamo presenti per svi
luppare il filo coerente della 
nostra azione, per sostenere 
fino in tondo I nostri convinci
menti. 

Presemi in Parlamento. 
presenti nel paese: come nei 
referendum dell'8 novembre. 
Noi non II avevamo promossi, 
eravamo siali critici su quelli 
riguardanti la giustizia. Ma 
quando c'è stalo da votare, il 
Pei ha indicalo il -sì» per una 
scella di sviluppo fondala sul
la ricerca scientifica e sulla 
produzione di energia pulita e 
in condizioni di massima sicu
rezza; il «si» In coerenza col 
nostro prosello di legge per la 
riforma della giustizia, volta a 
tutelare l'indipendenza della 
magistratura e il buon diritto 
del cittadino. Certamente, 
non è stala un'indicazione so
lo del Pei; ma dobbiamo pure 
sottolineare che in Emilia-Ro
magna, in Toscana, in Umbria 
e nelle altre zone «rosse» si 
sono verificale le maggiori af
fluenze alle urne e le più alte 
percentuali del «si»; voto de-

— — — H congresso Anni respinge le pressioni politiche 

Unità tra i magistrati 
Ora tocca a governo e Parlamento 
Il referendum è alle spalle, ora bisogna lavorare per 
le riforme, per una giustizia che - forte della sua 
indipendenza - corrisponda alle attese dei cittadini. 
Il congresso dell'Associazione nazionale magistrati, 
conclusosi ieri a Genova dopo discussioni assai.vìva-
ci, ha segnato un significativo sbocco unitario tra le 
correnti In cui si esprime il pluralismo dei giudici 
italiani. Ora la palla passa al governo e al Parlamento. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

fAmo |NW|N|(L 
M GENOVA. La notte porta 
consiglio. La conclusione del 
congresso del magistrati ha 
segnato una ricomposizione 
unitaria tra le diverse anime 
dell'associazione. Spemi I 
venti-di guerra (anche se II 
fuoco cova sono la cenere) la 
magistratura italiana ha sapu
to superare una stretta difficile 
con un notevole sforzo di ra
zionalità, critica e autocritica. 

Il referendum doveva sca
tenare Il revanscismo delle to
ghe travolte dalla valanga del 
sì? Niente di tulio questo, leg
giamo un brano del documen
to approvata per acclamazio
ne Ieri mattina, dopo una lun
ga gestazione notturna. «Il vo
to referendario ha espresso in 
maniera inequivocabile II dif
fuso disagio del cittadini verso 
Il funzionamento dell'ammini
strazione della giustizia e una 
ferma volontà di cambiamen
to dell'esistente, che deve tro
vare un'articolata risposta isti

tuzionale da parte del gover
no, del Parlamento e della 
slessa magistratura. L'Asso
ciazione nazionale magistrati 
ribadisce perciò l'Impreseli)-
dibile esigenza di dare solleci
to avvio alle riforme». 

Parole chiare, In risposta al
le sollecitazioni Isolazioniste e 
neocorporative emerse nel di
battito, sopratlutto ad opera 
degli esponenti di Magistratu
ra indipendente. E con le ri
chieste, anche gli impegni a 
fare chiarezza al proprio Inter
no: «Rigorosa revisione della 
disciplina degli Incarichi 
exlragiudlzlari, a cominciare 
da un generale divieto di quel
li arbitrali» (sollecitazioni pre
senti nella relazione di Franco 
Ippolito, segretario di Magi
stratura democratica; e vi si 
era soffermato anche nel suo 
intervento l'on. Luciano Vio
lante, vicepresidente dei de
putati comunisti). Sulla re
sponsabilità civile si chiede 
una legge che salvaguardi 

l'imparzialità del giudice, evi
tando ogni soluzione che lo 
veda parte nel giudizio del cit
tadino nei confronti della Sig
io Una legge tempestiva, ma
gali' quanto lo sono certe 
compagnie assicuratrici che 
han tatto arrivare fin nelle ca
bine dell'aAchllle Lauro», se
de del congresso, I moduli per 
le future polizze a copertura 
del rischi patrimoniali dei giu
dici. 

Rilevante, dopo le recenti 
polemiche e il tentativo di 
coinvolgimento in un referen
dum, la sottolineatura sul ruo
lo del Csm: «Organo di rilievo 
costituzionale di governo au
tonomo della magistratura, 
rappresentativo delle compo
nenti ideali presenti in essa e 
nel paese». 

Ma c'è un nodo, emerso nel 
lavori congressuali (Criscuo-
lo, Accallnils e altri) che, in 
tutta la sua delicatissima por
tata, trova spalio nella mozio
ne conclusiva. I magistrali 
esprimono «inquietudine e di
sagio, accentuati oggi dalla ri
proposizione esplicita, prove
niente da talune forze politi
che, di una nuova definizione 
del rapporta tra potere politi
co e giurisdizione, volto a ri
durre il controllo di legalità». 
E già nelle prime battute del 
documento si indicava «l'au
mento del tasso d'Illegalità 
nell'esercizio dei poteri Istitu
zionali e di fallo». Un segnale 

assai netto, teso a deludere 
quanti con la manovra refe
rendaria avessero ritenuto di 
scoraggiare questi controlli. 

Il congresso delle riforme, 
si era detto. Ma anche una 
scommessa per aprire con la 
società civile e le altre istitu
zioni un confronto franco che 
segni un progresso per l'inte
ro paese, I toni demagogici di 
Giorgio La Malfa, dalla tribuna 
di Genova, hanno messo in 
agitazione i socialisti - che re
plicano minacciosi - ma non 
hanno in definitiva distolto i 
giudici dalla costruzione di 
una loro strategia complessa 
di intervento. 

Non si può però chiedere ai 
giudici - come purtroppo è 
già avvenuto, con conseguen
ze nefaste - dì fare anche 
quello che altri non sanno e 
non vogliono fare. Per il go
verno e per il Parlamento le 
scadenze sono ormai vinco
lanti; per la giustizia occorro
no tempi e risorse in chiave di 
emergenza, come ha richiesto 
il Pei. 

Ai margini del congresso si 
annunciano querele di Enzo 
Tortora e della segreteria radi
cale nei confronti del don. Ar
mando Olivares, titolare del
l'accusa nel secondo proces
so Tortora, per le sue afferma
zioni (sulle vicende del popo
lare presentatore) nel corso 
del dibattilo genovese e in ai-
cune interviste. 

terminante per l'esito referen
dario e per l'impulso che è 
stato dato a una politica di svi
luppo e di riforma. E un buon 
auspicio per l'opera che dob
biamo portare avanti per il rin
novamento e lo sviluppo pie
no della democrazia italiana. 

Natta si è anche incontralo 
coi giornalisti che to hanno in
terrogato su varie questioni. 

Alla domanda se II Pei ritenga 
impossibile un dialogo col Psi, 
egli ha replicato che il dialogo 
non è certo impossibile, ma in 
queslo momento I due partili 
hanno programmi e disegni 
politici non convergenti. Il Psi 
non ha assunto la prospettiva 
di un'alternativa al blocco 
moderato. 

La ricerca del prof. Cazzola 
Partiti più corrotti 
ma meno inquisiti 
E tg troppo disattenti 
• • ROMA Cala il numero 
delle aulonzzaziom a proce
dere concesse dal Parlamento 
per 1 reati di corruzione, dimi
nuisce - fin quasi a dimezzarsi 
- l'informazione della Tv di 
Stato sulle «malversazioni» dei 
politici. Che invece sono, al
l'opposto, In continuo aumen
to, soprattutto per quanto ri
guarda democristiani, sociali
sti e socialdemocratici. 

Dopo le anticipazioni pub
blicate l'altra settimana da 
•l'Unità» (33mila miliardi sot
tratti dai polìtici corrotti allo 
Stato nell'ultimo decennio) 
nuou interessanti elementi 
della ricerca del professor 
Franco Cazzola, dell'Universi
tà di Catania, di prossima pub
blicazione per ('editore «Il Mu
lino», vengono forniti in una 
intervista con l'autore sull'ulti
mo numero di «Epoca». Il ser
vizio è corredato da significa
tivi interventi di alcuni uomini 
politici. Fra tutti, merita una 
menzione il segretario ammi
nistrativo socialista Vincenzo 
Balzamo: «Le tangenti? Non ci 
sono», risponde. 

Ma torniamo allo studio del 
prof. Cazzola e in particolare 
ai dati ancora inediti per i let
tori dell'.Unità». Si è già riferi
to della graduatoria dei partiti 
maggiormente coinvolti in ca
si di corruzione, dalla quale 
spicca il netto predominio 
della De (58 per cento del to
tale), seguila dal Psi (33 per 

cento), dal laici (6,5 per cen
to). Ultimo il Pei (3 per cen
to). Lo stesso Cazzola ha suc
cessivamente -svolto un'ulle-
nore specificazione, su sugge-
nmento - Informa nell'intervi
sta - di' Norberto Bobbio: 
scorporando il dato del cosid
detto «polo laico» è emerso il 
ruolo particolare del Psdi che 
da solo, col 4,5 per cento del 
fatturalo tangenti, rappresen
ta il terzo partito della corru
zione in Italia. 

Sull'entità delle tangenti 
esiste una sorta di tariffario 
che, stando a molti atti pro
cessuali, è applicato in tutto il 
territorio nazionale: si preve
de il 5 per cento per l'appalto 
d'opera, il IO per cento per 
l'appalto di servizi, mentre gli 
affari minori non hanno quote 
fisse. 

Un'appendice particolar
mente interessante dello stu
dio riguarda l'informazione 
Rai-Tv. Dall'83 ali'86 è stato 
notevolmente ridotto lo spa
zio per le notizie di corruzione 
rispello al triennio preceden
te: Il Tgl è passato da 1843 a 
1395 minuti, il Tg2,addlrillura 
da 3619 a 1578 minuti. . 

Tra i commenti, quello di 
Luciano Violante, vicepresi
dente del gruppo comunista 
alla Camera: «I controlli sulla 
spesa pubblica sono assoluta
mente insufficienti: bisogna 
garantire una maggiore tra
sparenza dei bilanci dei parti
ti». 

Spadolini 
si arrabbia 
«La Malfa 
nonèAbbas» 

•Senatore Corleone, la devo interrompere. Rifiuto ogni 
paragone ira un terrorista come Abbas e un membro del 
Parlamento italiano. Sul terrorismo di Abbas esiste una 
sentenza della magistratura». «Così, Ieri mattina, Giovanni 
Spadolini (nella foto) è intervenuto per «richiamare all'or
dine» i senatori radicali Corleone e Spadaccla durante il 
dibattilo al Senato sul governo Goria. Corleone aveva defi
nito l'intervento di Giorgio La Malfa al congresso del magi
strati «l'azione di un secondo Abu Abbas». Spadaccla, 
invece, aveva accusalo il segretaria repubblicano di aver 
gettato benzina sul fuoco di una polemica già ben accesa. 

«Abbiamo perso un'ottima 
occasione per tirarci fuori, 
da una situazione insosteni
bile. Se ci fosse stata la crisi 
di governo avremmo potu
to finalmente lasciate II mi
nistero del Lavori pubblici, 
che anche nel secolo «cor-

PerReoglanl 
Nkolani 
è un mediocre, 
Il Psdi nei guai 

so veniva chiamato il ministero della malavita». Cosi si 
esprime l'ex capogruppo del Psdi alla Camera Sandro Reg
giani in un'intervista a una catena di giornali veneti, In cui 
si parla del caso De Rose. Reggiani - oggi sindaco a Trevi
so con una giunta che comprende anche il Pei - data lo 
scadimento ideale del suo partito dal '76 (caso Lockheed) 
e definisce il segretario Nicolazzi come un «mediocre che 
si è chiuso in un pollalo con tre galline», 

I Verdi 
annunciano 
referendum 
locali 

A Catania 
il sindaco de 
col voti Msi 
rinuncia 

Partito, Federazione di 
gruppi e movimenti, solo • 
soltanto movimento? I Ver
di hanno ricominciato «di
scutere del loro futuro Ieri 
ad Aricela, In una assem-
blea che si concluderà sta-

• « • « • • ^ « • • « • • M * » mane con l'elezione del 
nuovo gnjppo di coordinamento ed II voto sul nuovo statu
to. Maliioli e Scalia hanno presentato una proposta perché 
venga coslltuilo «un registro degli aderenti alia Federazio
ne» e che al momento dell'adesione vengano versati con
tributi fissali a seconda dei casi. La proposta è stata pero 
molto critica perché prefigurerebbe la trasformazione del 
Verdi dà movimenta In parlilo. Ad Aricela l'pn, Sergio 
Andrels ha annunciato la possibilità che venga promossa 
una decina di nuovi referendum locali (del tipo di quello 
sulla Fermoplant) se non verranno adottali provvedimenti 
per bloccare alcune attività industriali fortemente Inqui
nanti. 

•Sono soddisfatto, e sono 
certo che entro la prossima 
settimana avrò un chiari
mento politico e potrò va
rare la nuova giunta». In
somma, l'aveva presa bene, 
come si dice, Giuseppe 

— ^ ^ • " • ^ ^ ^ ^ Sanglorglo, democristiano, 
eletto l'altra sera sindaca di Catania con I voti del suo 
partito e dell'Msi, E invece ieri un documento firmilo dal 
•commissario» della Oc catenese, Calogero Lo Giudice, ha. 
annuncialo «la responsabile decisione dell'avvocato, Sa% 
glorglo di rimettere al consiglio comunale il mandato rie». 
vuto». Una decisione saggia. Catania, però, rimane ancori 
senza governo. Dimessosi il pentapartito nel settembre 
scarso, i partner della vecchia alleanza, infatti, non tono 
più riusciti a ricostruire le basi per un accordo, 

. . . . , . ^ 
«Senza il Concordalo i de
mocratici cristiani non 

' àvMbWìro/'iSpiko quel 
ruolo dì guida e di asse por
tante dello Stalo Italiano 
che la storia ha loro asse-
gnato«, Questa interpreta-

^ ^ • • « • • • ^ ^ • • • • « « « « i zlone un po', come dire, 
utilitaristica del patti tra Stato e Chiesa « del ministro Giulio 
Andreottl, che l'ha resa nota ieri a Milano, concludendo 
un convegno organizzato dall'università cattolica del «Sa
cro Cuore». A proposito del rapporti tra Stato e Chiesa, 
Andreotti ha annunciato dì aver curato la prossima pubbli
cazione di un carteggio Inedita tra l'ex presidente Gronchi 
e Papa Giovanni XXIII. «La faccio, ovviamente, come stu
dioso - ha spiegato - maanche con qualche intento politi-

Per Andreotti 
i fcCjOweordato' 
è servito 
alla De 

Pillitteri 
si dimetterà 
martedì 
Verdi in giunta? 

Pillitteri e la giunta dì Mila
no si dimetteranno martedì. 
La decisione è stata antici
pata ieri dallo stesso sinda
co dopo una riunione del 
pentapartito. Nel pornerig-
gio, poi, 1 «cinque» sì sono 

^ — - ^ — ™ • incontrati con 1 rappresen
tanti delle liste verdi, il qui ingresso in giunta e sollecitalo 
dal Psi. Accetteranno? Entreranno In giuntao solo in mag
gioranza? L'Interrogativo è ancora senza risposta, così co
me ancora non si sa se il Pri rinuncerà alla poltrona di 
vicesindaco che la De continua a richiedere con insisten
za, Comunque sia, il consiglio comunale è già stato convo
calo per il 30: all'ordine del giorno l'elezione del sindaco 
06 l'unica certezza: sarà ancora Pillitteri) e della nuova 
giunta. 

FEDERICO QERtMKCA 

Al Senato il Psi vota un governo che già definisce grigio 
Il Pri chiede scusa al paese per una crisi inutile 

Per Goria una fiducia a 
Con 170 voti contro 109, la maggioranza ha adem
piuto in Senato al rito della concessione della fidu
cia al governo di Giovanni Goria. E, in realtà, una 
fiducia artificiale» quella concessa ieri ad un esecu
tivo già in agonia mantenuto in vita per giungere 
alla scadenza del congresso de. Gli stessi socialisti 
hanno fatto riferimento al «grigiore» e al «basso 
profilo». Più che convinta la sfiducia del Pei. 

ÓIUSEPPE F. MENNBUA 
Mi ROMA. La questione se la 
stanno ponendo ormai anche 
nella maggioranza: quando 
questo presidente del Consi
glio deve parlare di politica o 
affrontare nodi politici - co
me si dice In gergo - vola prò-
Krio basso. Se continua cosi -

a trovato modo di dire un au
la Il capogruppo socialista Fa
bio Fabbri - «dovremmo cor
rere al ripari per evitare di in
fliggere al paese II grigiore 
della governabilità a basso 

profilo». Il fatto è che ieri, re
plicando al dibattito sulla que
stione di fiducia, Goria ha par
lato per meno di dieci minuti 
non dicendo nulla o quasi. Ha 
precisalo che la sospensione 
dei lavori della centrale di Tri
llo 2 «sarà contronlata con II 
nuovo scenario che si prefigu
ra con II nuovo plano energe
tico nazionale». Per Monlallo 
di Castro c'è la conferma del
l'Impegno a verificare livelli di 
sicurezza e possibilità di ri

conversione. Le verifiche oc
cuperanno «un perìodo breve 
durante il quale è difficile Im
maginare la prosecuzione dei 
lavori lesi alla parte nucleare 
dell'impianto. Inoltre, il go
verno adotterà misure caute
lative per l'occupazione». 

Il dibattito sulla fiducia è 
stalo snobbalo anche ieri per 
Impegno e presenze dai due 
maggiori alleali di governo. 
Non a caso il Pei, con Roberto 
Mafflolelll, ha motivato la sfi
ducia ad un «governo che na
sce già ipotecato e senza un 
consenso pieno e fiduciario 
della sua stessa maggioranza. 
La formula dei cinque partiti 
ha esaurito perfino la slessa 
capacità di autodefinirsi "go
verno di programma". Non 
riesce a nascondere, dietro il 
metodo dell'aggiustamento 
continuo dei programmi già di 
corto respiro, il suo incerto 
destino di governare alla gior
nata». E lo specchio di questa 
situazione è proprio la replica 

di Goria: definirla «deludente 
è poco», ha sottolineato Maf-
fioletti. C'è insomma uno 
scarto tra la qualità e la porta
ta dei problemi del nostro 
paese e le soluzioni di gover
no, le scelte che questo gover
no adotta. Maffioletti s'è riferi
to allo stesso de Franco Maz
zola, vicepresidente del grup
po, che ha tracciato un qua
dro allarmante dei rischi in
combenti sull'economia Inter
nazionale e nazionale. Come 
si conciliano tali diagnosi con 
Il basso profilo delle correzio
ni apportale alla legge finan
ziarla? 

Ora, I liberali che hanno vo
luto la crisi proprio sulla legge 
finanziarla ritraendosi dove 
aver «conquistato» vaghe pro
messe sugli sgravi (parziali) 
deii'lrpef non vogliono consi
derare - secondo Giovanni 
Malagodi - neppure l'Ipotesi 
che llgoverno venga meno ai 
suol impegni. Per i repubbli
cani - ha detto il capogruppo 

Lìbero Gualtien - «la crisi è 
stata inutile e rischiosa, ha so
lo fatto perdere tempo prezio
so, fornendo della classe poli
tica un'immagine depnmente, 
dominata da logiche molto 
lontane dagli interessi del 
paese». 

Severo il giudizio delle op
posizioni di sinistra. E Filippo 
Cavazzuti, vicepresidente del
la Sinistra indipendente, ha 
parlato di «incertezza e con
traddittorietà» causate «dai 
perduranti contrasti» fra ì cin
que alleati «Particolarmente 
grave» è l'incapacità di adotta
re «una coerente politica eco
nomici come è dimostrato 
dai continui aggiornamenti 
della finanziaria. 11 che mette 
in discussione, per ragioni di 
mera dignità, l'opportunità 
della permanenza in carica 
del ministro del Tesoro», 
Amato. E da lunedi 30 Inizia al 
Senato la battaglia in aula sul
la Finanziana 

È ORA, E ORA, 
VACANZE A CHI LAVORA. 

Giovedì 16 
in omaggio con 

rifatta 
Ciovedl 26 novembre in omaggio con l'Unità 100 pagine di supplemento a 
colori "Scopri l'inverno". Mari e monti, feste e divertimenti: una guida comple
ta per chi ama sciare, navigare, girovagare, deviare, gozzovigliare in lutili, in 
Europa e nel mondo. Introduzione di Michele Serra. Mappa dello sci dell'AC). 
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Agrigento 
Pignorati 
2 miliardi 
al Comune 
• ROMA II comune di Agri
gento non paga quanto deve 
per la raccolta del rifiuti, e la 
società che tornisce II servizio 
la pignorare due miliardi e 
metto lui depositi bancari 
dello stesso Comune Ha avu
to questo epilogo la burrasco
sa vicenda del rapporti Ira 
l'ente locale e la società Sap 
cominciata nell'85 La somma 
In questione, sequestrala pres
to la Banca di Glrgentl che 
(unge da tesoreria comunale, 
corrisponde al pagamento del 
servili di raccolta, trasporto e 
amalilmenlo rifiuti solidi urba
ni relativi al blennio 85-86 
Pasquale Mirabile, «rumini-
tiratore della società, ha otte
nuto l'esecuzione forzata In 
Din l un «lodo» arbitrale 
(cto* un parere) positivo per 
la tua causa emesso dal preto
re dt Palermo Dietro II pigno
ramento c'è una storia lunga 
Fu il Tir, Malli, a dichiarare 
nullo H contralto stipulato fra 
Comune e Sap Cosi la società 
ti considerò non più Impegna
la al prezzo di 750 milioni 11 
sancito e chiese l'adeguamen
to all'effettivo costo del servi-
Ilo, Due miliardi e meno, ap
purilo, ma il comune di Agri-
genio questi soldi non II ha 
mal tiriti fuori. 

Ancora una manifestazione nei pressi della centrale nucleare 

«Bloccate subito Montalto» 
Che lame della centrale nucleare in costruzione a 
Montalto? 1 senaton comunisti in un ordine del 
giorno chiedono che I lavori vengano subito so
spesi e che una commissione tecnica stabilisca se 
il cantiere si può riconvertire prima di definire il 
nuovo piano energetico. Vicino a Montalto ieri c'è 
stata una nuova protesta, mentre i partiti vanno 
delineando le rispettive posizioni. 

ROSANNA LAMPUONANI ' 
s a ROMA II ministro dell'In
dustria, Adolfo Battaglia, ha 
annunciato che sarà II Parla-
memto a decidere sul futuro 
di Montalto di Castro Ma per
ché, Intanto, il sindaco della 
cittadina del Viterbese, Il so
cialista Leo Lupldl, non ordina 
la sospensione del lavori nel 
cantiere della centrale nuclea
re? Ora potrebbe tarlo sulla 
base del documento sotto
scritto Ultra giorno dalla 
commissione di esperti - pre
vista dalla convenzione tra 
Comune ed Enel - che ha de
finito l'Impianto energetico 
Inquinante e II luogo Insicuro 
Questa richiesta e stata posta 
dalle cinquecento persone 
che Ieri pomerìggio hanno 
manifestalo a Capatolo Scalo, 

per convincere II sindaco di 
quel comune a ritirare l'auto
rizzazione che consente al
l'Ansaldo di far transitare nel 
suo territorio un enorme roto
re destinato a Montalto 

Leo Lupldl, Il diretto Inte
ressato, in queste ore è intro
vabile Ha partecipato giovedì 
alla riunione del tecnici, ha se
guito la stesura del documen
to, e in quella sede ha comu
nicato di voler convocare en
tro Il 21 dicembre la commis
sione consultiva mista (Enel, 
Enea, Provincia, sindacali) 
che dovrà concretamente 
suggerire al governo le misure 
da prendere Ma al di li di 
questo - spiega Gianni Mattio
li, che del comitato fa parte -
Lupldl può davvero bloccare 

il cantiere, perché il suo prov
vedimento sarebbe suffragato 
da una perizia firmata dal pro
fessor Stammatl, docente di 
diritto amministrativo all'uni
versità di Napoli, che spiega 
come e perché II blocco può 
essere ordinato «Anzi - con
clude Mattioli - su questa ba
se c'è chi avanza il dubbio che 
Lupldl potrebbe essere accu 
sato di omissione di atti d uffi
cio nel caso in cui non inter
venisse immediatamente» 

Sospendere subito I lavon a 
Montalto la richiesta è stata 
fatta da tutti gli esponenti poli
tici intervenuti ieri alla manife
stazione di Capalbio C'erano 
Massimo Scalla, della Lista 
verde, Edo Ronchi di Dp e 
Quarto Tabacchini del Pei II 
sindaco del paese, il comuni
sta Mario Calvesl, ha afferma
to che la sua autorizzazione al 
trasporto del rotore dell'An
saldo è corretta, tuttavia, par
lando anche a nome del con
siglio comunale, si è associato 
alla richiesta di chiusura del 
cantiere di Montalto 

Sul fronte politico naziona
le si intrecciano nuove voci at
torno alle sorli della centrale 
nucleare In costruzione II mi 

nlstro Battaglia, parlando a 
Ravenna ali inaugurazione di 
una centrale elettrica a mela
no, ha sostenuto che è neces
sario «il mantenimento di un 
presidio nucleare in Italia» ma 
ha rinvialo al Parlamento ogni 
decisione sul luturo energeti
co del paese e sulla stessa 
centrale di Montalto 

I senatori comunisti Pec-
chioll, Berlinguer, Consoli, 
Ranalji e Sposetli, hanno sot-
toscntto un ordine del giorno 
in cui vengono definite ambi
gue ed equivoche le dichiara
zioni di Goda sul nucleare Al 
governo viene chiesto di pre
sentare entro tre mesi al Parla
mento la proposta per il nuo
vo Plano energetico nazionale 
(Pen), nel frattempo, sosten
gono i senatori del Pei, I lavon 
nel cantiere di Montalto van
no «sospesi immediatamente» 
e deve essere Insediata una 
commissione che studi la pos
sibilità di soluzioni alternative 
al nucleare per Montalto E se 
i tecnici stabilissero che quel 
cantiere non è «riciclabile»? In 
questo caso, concludono i se
naton comunisti, lo stesso 
Pen sarebbe influenzato da 

' Dopo due fallimenti in Consiglio comunale 
il pentapartito tenta domani di eleggere un sindaco democristiano 

Grosseto, i cinque d riprovano 
A Oroiteto, dopo due fallimenti 11 pentapartito fa 
l'ennesimo tentativo: in consiglio comunale l'al
leanza a cinque, gii bocciata mercoledì scorso 
provi ad eleggere nuovamente un sindaco demo-
cristiano. Il Tei In risposta a questo fallimento 
avanza l'Ipotesi di una giunta minoritaria comuni-
ita per far decantare la situazione politica ed in
staurare nuovi rapporti tra i partiti, 

CAI NOSTRO INVIATO 

' ' '' PIUÒ MNÀSIÀi ' 

svanire, mercoledì scorso, un 
sogno Ma domani tornerà a 
riunirsi II consiglio comunale 
ed II pentapartito tenterà nuo
vamente die' "-
daco 
vamente dieleggere II suo sin-

•.OROSSBTO Matti di fiori, 
telegrammi di lellcitazionl, le 
bandiere Tutto era pronto, In 
anticipo, per festeggiare a 
Grosseto, dopa 40 tnn) di am
ministrazioni d! sinistra, il pri
mo slndsco de alla guida di 
una risicala giunta dì penta
partito. La nuova maga oran
t i , poteva contare.tuSl voti 
•dio conteggiando anche 
quello dell'ex vlceslndsco so
datala coinvolto In unavlcen-

Teroi 
Muore il padre 
Paralitico 
si suicida 
S TERNI Ha visto suo pa-

morite d'Infarto sotto I 
tuoi occhi e non lo ha potuto 
«luure Disperato per la sua 
impoatlbjUtt a portargli aiuto, 
Sandro Proietti), giovane me
dico costretto da alcuni anni 
tu ut» sedia a rotelle, ha pre
so ia P-38 del genitore e si è 
ucciso, Ha messo line ad una 
vita segnata da molti drammi 

E avvenuto In una villetta 
«legante, vicino a Terni San
dro era un giovane medico, 
ma da diverso tempo non 
camminava più L Inabilita fisi
ca era torse l'estrema conse
guente di uno staio depressi
vo che aveva colpito il giova
ne da molli anni, aceenwato 
dalla morte della madre avve
nuta 4 anni fa Da allora, San
dro non aveva che II padre, 
non vedeva che II padre 

La famiglia Protetti era una 
famiglia agiata, ma per diverse 
vicende negli ultimi tempi an
che la fortuna economica ave
va voltato loro te spalle Ora 
vivevano dell'Introito dell'af
fitto di due appartamentini al 
plano superiore della loro 
stessa villa, e di una piccola 
pensione 

L'altro Ieri sera Ermenegil
do Proietti ha avuto dapprima 
un sussulto, poi 4 stramazzato 
per terra, tolto lo «guardo*-
lerrlto del figlio V d j j i a » 
pilo che ILpadrtuMWIPo col-
pilo da « f a t i n o Ter ann 
non aveva parlato, ma In quel 
momento ha urlato, ha tirato 
fuori tulio II flato che avevo. 
cosi è riuscito a richiamare 
Pattentlone dWaleunl vicini 
che hanno sullro chiamato la 
Croce Rossa L'uomo è slato 
trasportato ali ospedale, ma 
purtroppo II cuore a v e r g l i 
cessato di battere 

Qualcuno è ritornato nella 
villetta ed ha confermato a 
Sandra che il padre non c'era 
più, E «lata questa la mo la 
che Sa fatto scattare nella 
menlidel giovane II desiderio 
di uccidersi 

da giudiziaria, il cui arresto 
aveva rimesso In discussione 
l'alleanza Pcl-Psi Anche la 
Rai aveva anticipato la nolltla 
nel giornale radio regionale 

E bastata una semplice 
scheda bianca (le male lingue 
in cittì parlano di un consi
gliere comunale, che proprio 
non è riuscito a digerire una 
proposta politica come quella 
del pentapartito per risolvere I 
problemi delta citta) per far 

•Un accordo In linea con le 
scelte nazionali» aveva sen
tenziato il segretaria della De 
Srossetana, presentandolo al 

ebutto Ed e stalo preso alla 
lettera Anche a Grosseto II 
pentapartito, a dimostrazione 
della sua compattezza, fin dal
la prima votazione è inciam
pato nei h/anchi tiratóri, dan
do la sturo a nuove polemiche 

perla De, «un f i lo grave» per 
llPri II debutto è stilo un nà
sco. ma i cinque partiti, della 
coalizione sembrano Inten
zionali domani * ritentai* la 
sorte, Il Prl, che ha chiesto ve
nerdì sera una riunione urgen
te del cinque segretari provin
ciali del pentapartito, ha pero 
posto una condizione o sin

daco ed assessori designati 
ottengono tutti I fatidici 21 vo
li di cui, sulla caria, Il penta
partito dispone o I repubblica
ni si ritirano dalla maggioran
za, affossandola. 

«Non occorre attendere 
questa nuova prova di appello 
- sostiene Loriano Valentin! 
capogruppo comunista - per 
prendere etto che II pentapar
tito è morto prima di nascere 
Non è riuscito a ventre alla lu
ce, .quando si Ipotizzava una 
guida socialista, né è riuscito 

gHeri tu 40 detiene la maggio-wmftk 
nel confronti della citte e per 
riattivile * pieno regime la 
macchina amministrativa, the 
da mano, nel momento In cui 
si è aperta la crisi, viaggia a 
scartamento ridotto, domani 
proporre In Consiglio comu
nale l'elezione di una giunta 
minoritaria comunista, che 
permetta di far decantare la 

situazione politica che si è fat
ta sempre più tesa e permetta 
di riallacciare su basi nuove i 
rapporti tra le forze politiche* 

La storia di questo penta 
partito grossetano ha inizio 
nei primi giorni di marzo 
quando il vicesindaco sociali
sta della giunta di sinistra, Al 
do Tonini, finisce in galera 
Una vicenda che non chiama 
va in causa direttamente la 
giunta di sinistra, ma che apri
va un problema morale Aldo 
Tonini si dimette ed il Pei 
chiede di aprire una verifica, 
Che coinvolga anche te altre 
forze politiche Socialdemo
cratici e ̂ pubblicani accetta
no di aprire un confronto Isti
tuzionale con I partiti della si
nistra. Nel maggio si giunge In 
consiglio comunale ad appro
vare da parte dei quattro grup
pi consiliari un ordine del 
giorno In cui si sottolineano 
gli accordi raggiunti Ma al so
cialisti questo accordo non 
piace 

Dopo il siluramento del direttore per «lassismo» 

Toma la paura tra i detenuti 
Giro di vite per Porto Azzurro? 
Dentro il carcere a due mesi dalla rivolta e a pochi 
§iomi dal trasferimento per «eccessivo lassismo» 

el direttore Giordano. Una giornata fianco a fian
co con gli ergastolani ad impostare ti prossimo 
numero della loro rivista «La grande promessa», 
«Tuli e i suoi complici? Una variabile impazzita -
dicono i detenuti - estranea alla nostra mentalità», 
Ancora reazioni al siluramento di Giordano. 

CRISTIANA TORTI 
m PORTO AZZURRO II som
mario in mano, Lorenzo Boza-
no apre la riunione della reda
zione Accanto a lui Pietro 
Cavaliere Marco DI Maggio, 
Sergio Baccelli, Fabrizio De 
Micheli», Daniele Tozzola In 
tutto cinque ergastoli Ogni 
nome evoca - è un rillesso 
condizionato - titoli cubitali e 
vicende da prima pagina 

Via col menabò L'editoria
le di Baccelli ha un tema ob
bligato i giorni del sequestro 
Loro che I hanno vissuto da 
dentro, spiando dalle celle gli 
elicotteri a bassa quota per 
captare mosse anormali ora 
hanno voglia di parlare DI di
re che no, loro non erano 
d'accordo Prendono le di
stante da «quelle meteore di 
violenza arrivate dall esterno 
E perchè - chiedono - si è 
parlalo di carcere in rivolti? 
Noi 11 sequestro l'abbiamo su
bito! «In quel giorni dilaniami 
- afierma Lorenzo Bozano -
affiorava II ricordo della sua 
gè nel carcere di Alessandria 
E avevamo una paura stri
sciante e sbalordita» 

j «Ouardatecl bene - dicono 
~ slamo davvero mostri da 
sbattere In prima pagina? Vi 
chiediamo solo di raccontare 
quello che vedele» Un anno 
fa, sostenuti dagli educatori e 

dall Impegno dell allora direi 
tore Giordano, questi stessi 
detenuti organizzarono un 
convegno su «Carcere e mass 
media» proprio per sfatare I 
molti pregiudizi sui carceri 

Avanti col sommarlo Inter 
vista di Cavaliere al detenuto 
Mesetti sequestrato Scheda 
di De Michelis sui carcen spe
ciali, intervista al magistrato di 
sorveglianza E poi lettere In 
redazione rubriche di musi
ca scacchi computer dischi 
cucina 

La redazione è ali ultimo 
piano Volle, archi computer 
sui tavoli la fotocompositrice 
accanto e un piccolo archivio 
fotografico Vi si arriva aura 
verso un dedalo di scale e bai 
lato! appesi alle pareli dell al 
tissimo capannone Tese di 
traverso tra un ballatoio e lai 
tro, reti metalliche di prote
zione («qualcuno potrebbe 
buttarsi») L umido Infradicia 
tutto Al plano terra la cella di 
Ciccio di Cosenza è tutta ba 
gnata «Dovevo nascondere le 
macchie d umido» - si scusa 
coprendo una sfilza di nudi di 
donna accanto alle foto del 
figli e al canarini Dalla line-
stra piccola come un oblò 
chiusa da una graia si vede il 
cortile 

Di colpo si Invertono le par
ti «Voi, cosa vi aspettavate di 
trovare dentro un carcere?» 
Ci rendiamo conto che questo 
è un esame. Dalla risposta giu
dicheranno se è II caso di ab
bandonare un po' di diffiden
za Dico che non credo che il 
carcere cosi com'è redima e 
nsoclalizzi, ma non ho in 
mente un'alternativa Però mi 
impegno a raccontarlo davve
ro come vivono, lavorano 
pensano, dentroPorto Azzur
ro 

Si dice che la nforma Goz 
Zini sia nata qui Certo II sena 
tore ce ne ha passato di tem
po per studiare questa espe
rienza pilota Lavorano quasi 
tutti La carrozzeria e I autoffi
cina ricevono commesse an
che dall esterno L impianto 
tipografico di pnm ordine 
stampa le 2500 copte de «La 
grande promessa» e soddisfa 
richieste esterne C è una pic
cola teleria La sala di pittura 
ha molti frequentatori Quella 
di musica è ben attrezzata con 
un buon hi fi e una discreta 
raccolta di dischi Frequentile 
iniziative culturali Sono rima
sti memorabili, anche nell'iso
la, I concerti di Dalla e di Buc
cini Dibattiti e tavole rotonde 
vengono trasmessi in ogni cel
la attraverso 1 Impianto televi 
vo a circuito chiuso In quattro 
anni di attività, centinaia di 
detenuti hanno ottenuto per
messi di uscita per andare a 
lavorare fuori del carcere Tut
ti sono rientrati puntualmente 

E tornano alla memoria I 
terribili numeri del carcere 
Una popolazione complessiva 
di 70>80mlla ingressi lanno, 
detenuti che per II 70% non 

sono stati giudicati definitiva
mente, e per il 50% sono stati
sticamente innocenti Solo 
400 educatori Ce II rapporto 
ottimale previsto dal ministe
ro sarebbe di 1-25), 500 assi
stenti sociali, pochi psicologi 
e psichiatri convenzionati GII 
agenti sono 22mila e ne oc
correrebbero almeno il triplo, 
organizzati ancora come un 
corpo militare, hanno una 
preparazione assolutamente 
inadeguata Alta la frequenza 
di malattie psicosomatiche, 
sieropositività Aids che ha va
lori tra il 10 e il 20% (e non 
esiste ancora una normativa 
specifica) Norme progressi
ste come la possibilità di un 
lavoro ali estemo previste dal
la Gozzini, e accanto regola
menti medioevali Per esem
pio, la sera le celle vengono 
chiuse a chiave, e le chiavi so
no conservate non dagli agen
ti ma dal capoposto lontano 
dalle celle Un malorepuò di
ventare un dramma un corto 
circuito una strage 

• • * 
•Qualche anno fa mi sarei 

unito a loro Oggi il disegno di 
Tutl mi sembra follia» Tren
tenne, Fabrizio De Michelis 
s é beccato un ergastolo 
quando aveva vent'anm Ha 
sequestrato e ucciso, allora 
Non voleva venire a Porto Az
zurro, De Michelis, quando si 
trovava In un carcere speciale 
Laggiù - pensava - saranno 
tutti checche e Infami Oggi 
afferma che la violenza non 
paga e non è giusta, e nean
che ha pensalo di star dalla 
parte di Tutl «Dialogare - af
ferma - serve di più che avere 
un arma in mano E ci sono 
altri modi più giusti - I ho Im
parato qui - per uscire da un 
carcere» Porto Azzurro è an
che questo 

questo responso 
Sullo stesso argomento so

no stati presentati al Senato 
altn due ordini del giorno II 
primo, firmato dai parlamen
tari della De, del Psi, del Psdi, 
della Sinistra indipendente e 
dal «verde» Boato, chiede la 
sospensione dei lavori a Mon
talto, la tutela del salarlo del 
lavoraton e una commissione 

D NEL PCI 

Giovedì 
il comitato 
centrale 
Giovedì 26 novembri» 1987 tilt 

ora 11, avrà luogo la riunlon* 
dal Comitato centrale a daHa 
Commfsanna centrala di con* 
trollo AH Odg iLa orjai Italia
na e le prospettive deH'arter-
nativa» Relatore Achille Oc-
crwmo 

• • • 
Convocailoni, I deputati comu

nisti aono tenuti ad aitare 
presenti alla seduta pomeri
diana di lunedi 23 novembre 

• •• 
L'esaemblea dal gruppo dei depu

tati comunisti * convocata per 
martedì 24 elle ora IO, 

• • • 
* deputati comunisti «mo temiti 

per la riconversione della cen
trale Il secondo, della Sinistra 
Indipendente, di Dp, dei radi
cali e ancora di Boato, solleci
ta Il governo a presentare una 
proposta per il nuovo Pen In
fine il capogruppo dei Verdi 
alla Camera, Gianni Mattioli, 
ha dichiarato che su questo 
tema riscontra una sostanziale 
convergenza con il Psl e il Pei 

Avrebbero firmato un'intesa 

Berlusconi in diretta 
con le antenne 
di Tele Capodistria? 

t v ROMA II gruppo Berlu
sconi avrebbe •aggiralo. - al
meno parzialmente - il divieto 
alla diretta, nel modo più sem
plice di questo mondo allean
dosi con una rete televisiva 
che la diretta ce I ha Si tratta 
di una emittente straniera -
Telecapodlstria - essendo le 
stazioni estere le uniche, as
sieme alla Rai autorizzate dal
la legge a trasmettere in diret
ta Dani caratteri attuali di Te
lecapodlstria il gruppo Berlu
sconi mirerebbe, per ora, so
prattutto alla trasmissione in 
diretta di avvenimenti sportivi 
Della quasi certa conclusione 
di un accordo tra Berlusconi e 
Telecapodlstria ha dato noti
zia ieri II Corriere della sera,, 
L intesa sarebbe stata firmala 
giovedì scorso, dopo due me
si di trattative In cambio della 
possibilità di mandare in onda 
In diretta - attraverso Capodi
stria - programmi ed eventi 
sportivi (dei quali, evidente
mente, il gruppo ha acquisito i 
dindi) e la relativa pubblicità, 
Berlusconi avrebbe garantito 
ai nuovi soci (come fa gii per 
altri circuiti minori) pacchetti 
di programmi e pubblicità 
Ma, secondo le indiscrezioni 
apparse, il gruppo Berlusconi 

aiuterebbe Capodistria raffor
zandone anche gli impianti di 
trasmissione, che attualmente 
garantiscono un* diffusione li
mitata del segnila Ir) questo 
caso, però, Capodistria po
trebbe incorrere In qualche 
problema; li legge consente 
la diretta alla tv straniere, maa 
patto che 11 segnale sia conti
nuo e purché gli Impianti resti
no quel che erano al momen
to della entrata in vigore dalli 
legge stessa, quindi" senza II 
loro ampliamento. E HI situa
zione che viene contattila -
ad esempio - a Telemontecir-
lo e che vada II ministero dal
le Posta alla prese con due 
diffide'Tmc, che diffidi II mi
nistro dal negarla ulterior
mente l'autorizzazione che la 
è dovuta per legga: Berlusco
ni, che diffida II ministro dal 
concederla Tant'è che Mim
mi ha chiesto alla Avvocatura 
di Stato di districare l'Impic
cio. Il gruppo Berlusconi ti sa
rebbe deciso • questi ulterio
re forzatura perchè convinto -
tra l'altro - Che il disegno di 
legge di Mimmi (che limite
rebbe li Flnlnvett il poisetso 
di 2 reto non avrà miglior tor
te di tutti quelli che l'hanno 
preceduta 

eeslone elGum «Ha seduta di 
merteol 24 novembre, • •• 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad «wra omenti etnia w -
eeilone Meum alta seduta di 
mercoledì 25 novembre 

Mmifeetailona Oomsni elle ore 
20 30. Attivo ella Federe»™ di 
ImolB, con Armando fieni 

•———•—-— Concluso il convegno della Cei 

«Cattolici, impegnatevi 
nella società civile» 
• I ROMA Dopo cinque gior
ni di lavori si è chiuso Ieri il 
convegno promosso dalla Cei 
sul tema "Uomini, nuove tec
nologie, solidarietà» Li Chie
sa - ha spiegato concludendo 
monsignor Fernando Charier 
- ha voluto cosi rilanciare 
•I impegno culturale e politico 
dei cattolici, inteso solo come 
servizio», ricordando loro che 
•la solidarietà e il valore gui
da» sia nella politica nazionale 
che intemazionale 

Dalle analisi dell* commis
sioni di studio e dai contributi 

ciologlct di Achille Ardlgo e 
quella economica di Romano 
Prodi, è risultato chiaro che 
dal 1974 ad oggi •! disoccupa
ti e gli inoccupati sono più che 
raddoppiati», mentre II feno
meno è destinato ad allargarsi 
notevolmente da qui al 1990 
colpendo soprattutto le don

ne ed il Sud DI qui la necessi
tà di «riconsiderare 11 fitto so
ciale, I cambiamenti in atto 
nella loro globalità», come ha 
rilevalo anche Giovanni Paolo 
Il parlando ai mille parteci
panti al convegno, per coniu
gare I principi etici della soli
darietà con la produttività e 
1 efficienza economica Pro
prio su questo nodo decisivo, 
come nell analisi delle cause 
passate e recenti della crisi 
che vìviamo, il convegno ha 
melalo 1 suol limiti culturali e 
politici 

Nel documento politico ap
provato si legge che bisogna 
•ripartire dagli ultimi nel con
testo della solidarietà» Si af
ferma pure che occorre •so
stenere e riorganizzare lo sta
to sociale di fronte alla crisi e 
alla privatizzazione per non 
penalizzare i più poveri», Si 
sollecita il governo a «contra

stare la logici delle tpete in 
armamenti (soldi sottratti i l 
poveri), riproponendo l'obie
zione di coscienti e svilup
pando la coscienti di tweee. 
SI dice, ancora, che I cattolici, 
variamente Impegnati enei 
paruri e nelle Istituzioni» (non 
si fa minimamente menzione 
della De) devono operar» per
chè •l'economia venga ricon
dotta ai principi elici superan
do li contraddizione appa
rente tre efllcienta e solidarie
tà. 

Al di là, però, di queste In
dicazioni, importanti mi ge
neriche, il convegno non hi 
affrontato II problemi delle al
leanze politiche, n i ha dimo
strato In concreto come ope
rare il cambiamento deli* 
strutture perch* il capitale, 
1 organizzazione del lavoro e 
dello Stato vengano massi i l 
servizio della promojlone 
umana a tutti invaili, 

l'Unii* 
Domenica 
22 novembre 1987 



IN ITALIA 
Usi torinesi 
Ci sono 
altri 4 
indiziati 
wm TORINO Quattro comu
nicazioni giudiziarie - Indirla-
«ale al componenti di una 
commissione mista politici-
tecnici chiamala ad occuparsi 
di appalli - si sono aggiunte al 
provvedimenti emessi nei 
giorni scorsi dal giudici torine
si nell'ambito dell'Inchiesta 
sull'affidamento di lavori di 
pulizia nelle sedi amministrati
ve e ospedaliere delle Usi. 

GII •avvisi»-nel quali si ipo
tizzano I reati di corruzione e 
falso - sono giunti all'ex as
sessore comunale socialista 
Elda Tessore, all'esponente 
comunista Filiberto Rossi, al 
democristiano Carmine Nar-
dullo, e a un tecnico de! quale 
non si conosce per ora l'Iden
tità. 

Elda Tessore era presidente 
della commissione del comi
tato di gestione dell'Usi che 
all'epoca dei fatti si interessò 
della concessione degli ap
palti per le pulizie nel presidi 
ospedalieri. All'incarico l'ave-

* va delegata l'allora assessore 
alla Saniti, Il socialista Aldo 
Olivieri, raggiunto l'altro Ieri 
da mandato di accompagna
mento insieme al suo ex se
gretario particolare Angelo 
Maslrullo (anche per loro le 
Ipotesi di accusa erano quelle 
di falso e corruzione). 

Firenze 
Terrorismo; 
arrestati 
seibr 
H I FIRENZE, Sei arresti, che 
vanno ad aggiungersi al due 
compiuti fra maggio e giugno 
•corsi, 150 perquisizioni, va
rio materiale documentarlo, 
in parte Inedito, sequestralo. 
Questo II bilancio di una ope
razione compiuta, In queste 
settimane, dalla Dlgos di Fi
renze, nell'area delle «Brigate 
rosse • Partito comunista 
combatterne». SI tratta della 
organizzazione terroristica re-
•pensabile degli assasslnll 
dell'economista della • Osi 

'• (Mtft TaranfelH, del generale 
' ̂ aMricano Ray Leamon Munì, 
' ' del sanguinoso assalto al fur

gone postale del 14 febbraio 
scorso In via Prati di Papa a 
Roma e dell'attentato ali ex 

" sindaco di Firenze Landò 

• Conti, ucciso il 10 febbraio 
• dei 1876 nel capoluogo tosca

no. 
Oli arrestati sonoi Bruno 

Ventura, 34 anni, operalo, 
Gioia Llppl 33 anni, Inservien
te presso Il Comune di Vlareg-
ilo, Imputati di partecipazio
ne a binda armata e ad asso
ciamene eversiva: Raffaello 
*Cbl&m«(. 39 anni. Imbianchi
no « Calogero Paollnelll, 33 

- anni, casellante delle auto
strade, arrestato come gli altri 
a Viareggio, e accusati di par
tecipazione ad associazione 
eversiva; Davide Toschi, 24 
anni, marinalo, anch'egll di 
Viareggio, colpito da un ordi
ne dlealtura per detenzione 
Illegale di circa 20 chili di 
«cbeddlle» (un esplosivo da 
cava), Infine. Michele Mazzel, 
31 anni, operalo In cassa ime-
sraitione presso una ditta di 
•carpe, arrestato l'altro giorno 
a Castelnuovo Carlagnana, e 
accusato di organizzazione di 
Jianda armata e di associazio
ne eversiva, di essere cioè 
una <M •«•Pi" delle «Br-Pcc» 

i Ih Toscana. 

21 in carcere e 15 a piede libero 

Si infiltrarono per servizio 
tra gli spacciatori e i rapinatori 
poi si organizzarono in banda 

A Trieste inchiesta ancora aperta 

Il capo era un brigadiere dell'Arma 
Coinvolti altri 7 colleghi 
due poliziotti e molti «manovali» 

Un «giro» di carabinieri e agenti 
Compravano eroina e cocaina dalla criminalità or
ganizzata nel Veneto e la rivendevano ad una rete di 
medi spacciatori a Trieste. Per finanziarsi, organizza
vano rapine. La banda, diretta da un brigadiere dei 
carabinieri, era composta da altri sette militi e da 
due allievi poliziotti. Avevano iniziato infiltrandosi, 
per servizio, fra gli spacciatori, poi ci hanno preso 
gusto. Tutti «sniffavano». Ora sono in carcere. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i TRIESTE. La «banda dei 
carabinieri» funzionava a pie
no ritmo dalla metà del 1985. 
A guidarla, a selezionare e far
vi entrare I colleghl più giova
ni e disponibili, il brigadiere 
Edoardo Ceresi, un friulano di 
26 anni, sposato, «capo equi
paggio nucleo radiomobile» a 
Portogruaro ed In precenden-
za nel gruppo carabinieri di 
Mestre. 

Nel tempo, aveva reclutato 
altri 7 colleghl (ma ulteriori 
sviluppi non sono esclusi) e 
due giovani allievi poliziotti. 

Adesso sono tutti In carcere, 
con l'accusa di traffico di dro
ga, rapina a mano armata e, 
fra poco, anche di associazio
ne per delinquere. Hanno 
confessato, hanno chiesto di 
essere rinchiusi nel carcere 
militare di Peschiera perché 
temono I delinquenti comuni. 
Con loro sono finite In prigio
ne altre 21 persone - fornitori, 
spacciatori, complici nelle ra
pine - e ancora 15 sono state 
denunciate a piede libero. I 
carabinieri arrestati, ha con
fermato Ieri in una conferenza 

stampa il sostituto procurato
re di Trieste Roberto Staffa, 
«gestivano un traffico di eroi
na e cocaina. L'acquistavano 
da delinquenti comuni di 
grosso calibro, alcuni ancora 
da individuare, la immetteva
no a Trieste in continuità tra
mite gli spacciatori locali. Per 
pagare le partite di stupefa
centi hanno effettuato almeno 
una rapina, ma II sospettiamo 
di altre». I carabinieri faceva
no parte del servizi antidroga. 
Erano stati infiltrati negli am
bienti dello «spaccio» per ra
gioni di servizio, e forse II pri
mo approccio con gli stupefa
centi è avvenuto cosi. Di fatto, 
attualmente, tutti «sniffavano» 
eroina, naturalmente fuori 
servizio. Perché si sono dati 
ad un'attività criminale? «Il 
brigadiere per fare soldi. Gli 
altri, un po' per lo stesso moti
vo e un po' perché spinti dalla 
personalità di Ceresi». Insom
ma, una certa gerarchia anche 

nella banda. I nomi degli arre
stati riempono due pagine a 
ciclostile. I due poliziotti sono 
Fabio Falchi, sardo di 25 anni, 
in servizio alla scuola allievi di 
Trieste e Giuseppe Ursi, pu
gliese 21 enne della Polfer di 
Firenze, ma anch'egll transita
to per Trieste. I carabinieri, 
tutti fra 122 e 25 anni di età, in 
servizio a Portogruaro e in 
qualche altro paese del Vene
to, sono - oltre al brigadiere -
Antonello Plnaffo, Francesco 
Guzzo, Maurizio Bozza, Ro
berto Sandrin, Luigi Scarino, 
Claudio Ardessi e Michele La
terza. Tra gli altri incarcerati 
spiccano Mauro Talon. 27 an
ni, gestore di una rosticceria a 
.lesolo, uno dei fornitori di 
eroina alla banda In stellette; 
Giorgio Ferrarese, 29 anni, ti
tolare di un negozio fotografi
co a Trieste, uno del «magaz
zini» della droga; Fabrizio 
Scopece, mestrino 23enne, 
autista di una ditta veneziana 

che ha in appalto dalle Poste II 
trasporto valori. 

D'accordo con il brigadiere 
Ceresi simulò, Il 13 aprile 
scorso a San Dona di Piave, 
una falsa rapina al furgone. 
Dal mezzo si Involò quasi 
mezzo miliardo fra contanti, 
francobolli ed assegni circola
ri (questi ultimi, stando alle 
confessioni, sarebbero stati 
bruciati in seguito). Almeno 
altre tre le rapine di cui i cara
binieri sono sospettati: all'uffi
cio postale di Ceggia II 22 ot
tobre scorso (appena 11 mi
lioni Il bottino), ad un furgone 
che trasportava pensioni a 
San Dona di Piave, il 13 no
vembre (215 milioni in con
tanti e 3 miliardi in assegni) e 
ad un altro furgone a Torre di 
Mosto, 200 milioni il bottino. 

Le indagini, ha spiegato ieri 
il dottor Staffa, sono iniziate 
quasi per caso 40 giorni fa, 
con l'arresto di due spacciato
ri triestini, Giuliana Bellini e 

Gino Riva. È emerso dapprima 
il coinvolgimento dei due po
liziotti e poi, pian piano, il ruo
lo dominante del gruppo di 
carabinieri che aveva recluta
to pure I giovani agenti tramite 
un ex poliziotto appartenente 
anchegli alla banda. Le inda
gini sono state condotte pre
valentemente dall'ispettore 
Luciano Scozzai, della mobile 
triestina. «Non c'è stato alcun 
ostacolo - ha voluto precisare 
ieri il magistrato -, polizia e 
carabinieri non hanno nasco
sto nulla, né hanno voluto la
vare i panni sporchi in fami
glia. GII arrestati sono stati 
trattati come tulli I delinquenti 
comuni, forse anche peggio». 
Accanto a lui annuivano il 
questore di Trieste Vito Male-
ra ed il comandante del grup
po carabinieri Elio Toscano: 
•Quando sono arrivale le pri
me notizie e ci siamo incon
trati, ci slamo delti una cosa 
sola: "Che vadano tutti in ga
lera"». 

——————— Danni ingenti, neve oltre i 1000 m. 

Sud martoriato da bufere 
4 morti e due dispersi 
Nelle ultime 48 ore l'Italia centro-meridionale è 
stata flagellata dal maltempo; venti fortissimi e bre
vi nubifragi hanno bersagliato le Marche, l'Abruz
zo, la Puglia e gli arcipelaghi siciliani. Neve sulle 
zone inteme, dal Maceratese alla Sila, Ci sono state 
quattro vittime In Puglia. Due marinai sono dati per 
dispersi a Salina. A Pescara una nave ha rotto gli 
ormeggi provocando danni ingenti. 

m PUGLIA. Raffiche di 
vento e temporali hanno im
perversato sul litorale adriati
co. La bufera ha raggiunto i 
TOchllomeirl orari a Bari e ha 
superato 1100 in provincia di 
Foggia. Sono crollali ovunque 
cornicioni, antenne televisivo, 
alberi e segnali stradali. Alla
gato il centro In molte città, le 
strade statali e provinciali so
no scarsamente praticabili. 
Sul Gargano ha nevicato. L'ae
roporto di Bari è stato chiuso 
al traffico e I voli vengono di
rottati verso Brindisi. 
, Al largo di Bisceglie il pri
mo Incidente) un motope-
lettereccio è affondato e I due 
pescatori a bordo, Domenico 
Spadavecchla di 54 anni e 
Pantaleo Racanatl di 34, en
trambi di Molfetta, Inghiottiti 
dal flutti, sono annegati. Altre 
sette Imbarcazioni che erano 
insieme a quella naufragata si 
sono salvate a stento dal mare 
forza nove. Vittime anche nel 
Salerno; due giovani di 19 an
ni, Roberta Fragasso e Giusep
pe Battista, fermi In auto sul 
belvedere di Marina di Serra, 
in provincia di Lecce, sono 
stati trascinati In mare dal ce
dimento del costone dove 
l'auto era parcheggiata. Il mal
tempo ha anche isolato le Iso

le Tremiti, dove peraltro è riu
scito a sbarcare l'altro Ieri (e a 
ripartire prima che le condi
zioni atmosferiche si facesse
ro proibitive) Il magistrato che 
coordina le Indagini sull'at
tentato al faro del 6 novembre 
scorso. 

MARCHE. Primi spazzane
ve della stagione all'opera 
nell'Alto Maceratese Ieri mat
tina: oltre dieci centimetri lo 
spessore del manto bianco 
che ha ricoperto le strade del
la provincia. Dopo I violenti 
temporali e le bufere di vento 
del giorno prima, la situazione 
è parzialmente migliorata: 
continua però a piovere, e I 
vigili del fuoco sona mobilitati 
per fronteggiare allagamenti e 
incidenti stradali. 1 danni mag
giori Il ha causati la bora, con 
punte superiori ai 90 chilome
tri orari, che ha sradicato al
beri e tabelloni pubblicitari e 
abbattuto comignoli e gron
dale. Il traffico ferroviario è ri
masto Interrotto per ore fra 
Porto Recanati (Macerata) e 
Porto Sant'Elpidlo (Ascoli Pi
ceno), e a Pedaso (Ascoli Pi
ceno). Alcuni voli dall'aero
porto di Falconara (Ancona) 
sono stati cancellati. 

ABRUZZO E MOUSE. Piog
gia e bufere di vento sulla co

sta, neve sulle zone Interne: 
questo II quadro anche In 
Abruzzo e in Molise. Tutte le 
stazioni sciistiche sono inne
vate: Agnone e Capracotta, 
Campitelo Malese, Ovlndoll, 
Roccaraso e Pescassero!). So
no in funzione I mezzi dell'A-
nas. La temperatura è molto 
rigida, soprattutto all'Aquila. 
A causa delle mareggiate, so
no numerosi i pescherecci af
fondati e le case scoperchia
te Nel porto canale di Pesca
ra una motonave olandese, la 
•Atlantic Coaat», ha rotto gli 
ormeggi danneggiando nume
rose imbarcazioni vicine. Solo 
l'abilità del pilota nel riportar
la al centro del canale ha evi
tato una catastrofe. Frane, 
smottamenti e voragini nelle 
strade sono stati segnalati in 
tutta la provincia. 

SICILIA. Il maltempo ha 
martoriato per oltre 36 ore le 
isole Eolie, letteralmente ta
gliate fuori dai collegamenti 
con la Sicilia e II resto del pae
se, A Lipari le mareggiate han
no raggiunto le abitazioni. 
Danni ingenti alle imbarcazio
ni dei pescatori. Al largo di 
Salina sono dati per dispersi 
due degli otto membri dell'e
quipaggio di un natante da di
porto danese, la «Dinamic 
star». Sono caduti In mare a 
cause delle ondate colossali. 
La «Dinamic Star» si stava tra
sferendo, insieme ad altre 
quattro imbarcazioni simili, 
dalla Spagna In Jugoslavia. Le 
operazioni di recupero dei 
due naufraghi sono complica
te dalle condizioni proibitive 
del mare. 

Vendetta trasversale a Catania 

Ammazzato il fratello 
di due superpentiti 
• 1 CATANIA Ancora una vendetta trasversa
le a Catania. La vìttima è Gaetano Mìano, 29 
anni, fratello di due pentiti del maxiprocesso 
in corso a Tonno contro il cosiddetto «clan dei 
catanesl». t'agguato è avvenuto alle 6,30 di ieri 
in via Acquedotto Greco. Il giovane sì stava 
recando al lavoro in un panificio. I killer gli 
hanno sparato cinque colpi dì pistola. Tutti i 
proiettili hanno centrato la vittima, colpita tre 
volte alla testa e due al torace. Nessun testimo
ne avrebbe assistito, data l'ora, alla esecuzio
ne. Gaetano Miano, incensurato, era il più gio
vane dei sei fratelli Miano. Due di essi, France

sco e Roberto, sono tra i pentiti più tenaci nel 
maxiprocesso dì Torino. Francesco avrebbe, 
addirittura, lavorato per i servizi segreti. In car
cere, con un piccolo registratore nascosto nel* 
lo slip, aveva raccolto le confidenze degli altri 
detenuti. Le confessioni dei due pentiti, autori 
dì numerosi omicidi compiuti negli anni 70, 
hanno scatenato una serie di vendette trasver
sali. Un altro loro fratello, Santo Miano, venne 
assassinato a Torino il 16 luglio scorso. Quindi
ci giorni fa era stato, invece, ferito il padre del 
pentito Antonio Saia. Anche l'assassinio di 
Gaetano Miano si inquadra nel disegno crimi
noso della mafia di far tacere i pentiti, 

200 miliardi 
in tre anni 
per realizzare 
posti-auto 

Duecento miliardi in tre anni per realizzare posti-auto, È 
quanto prevede il disegno di legge predisposto dal mini
stro per le Aree urbane, Tognoll. I duecento miliardi -
erogati nella misura di cinquanta, cinquanta e cento miliar
di tra il 1988 e il 1990 - dovrebbero servire por dare al 
Comuni contributi in conto interessi sui mutui che dovreb
bero essere contratti per costruire I parcheggi- Il disegno 
di legge prevede che le opere dovranno essere progettate, 
costruite e gestite dai Comuni o date In concessione a 
privati per la realizzazione e la gestione, Le grandi «lite, 
Roma. Milano, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Bari, Catania e Palermo dovranno formulai* U 
piano parcheggi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 
della legge, indicando localizzazione, priorità di Interven
to, tempi di attuazione e mezzi finanziari. 

Va cambiato 
il casco 
per le moto 
non la legge 

Le due ruote Italiane hanno 
ripreso a tirare ed e dimi
nuita l'Importazione dell* 
molo, Lo ha detto II mini
stro dei Trasporti Marmino, 
inaugurando Ieri a Milano I* 
cinquantesima edizione 

^ — — ^ — > dell esposizione intemazio
nale del ciclo, motociclo e accessori, un tenore che vede 
l'Italia prima in Europa e seconda nei mondo, con un 
attivo di bilancia di 400 miliardi di lire. Mannino rispon
dendo alla sollecitazione di modifica alla legge che regola' 
menta l'uso del casco In particolare per I vincoli (inora 
imposti In cittì ha detto: «Credo che nessuno voglia discu
tere il casco o attribuirgli l'esclusiva colpa del calo nelle 
vendite delle moto. Il problema non è di cambiare I* 
legge, che va bene com'è, ma di cambiare II casco, In 
proposito sari costituito un gruppo di esperti che lavore
ranno per definire il casco-tipo». 

In ricordo 
di Pannina 
la ragazza 
bruciata viva 

•Palmlna Martinelli un no
me e un caso giudiziario da 
non dimenticare», secondo 
le rappresentanti del Cen
tro documentazione donne 
di Bari che In un'assemblea 
all'università hanno rteo-

^ — « — ^ — ^ ^ m i slrulto la vicenda della gio
vane ragazza di Rasano, bruciata viva nel novembre 
dell'81, secondo l'accusa perché rifiutava di prostituirai, 
Nell'omicidio erano stali imputati 1 fratellastri che nel pro
cesso di primo grado sono stati assolti per Insufficienza di 
prove. «L'unica svolta si potrà avere nel ricorso in Cassa
zione - ha dichiarato l'aw. Marinella Siniscalchi del Tini-
naie 8 Marzo - ma sarà necessario essere presenti come 
donne per scoprire la veliti del processo, negata pia * 
Palmina che ai suoi presunti assassini», 

Arrestato, 
costrinse 
una ragazza 
a drogarsi 

Un altro caso di violente. 
Un pregiudicato di Maura 
del Vallo (Trapani). Saverlo 
lenna di vent'annl e alalo 
arrestato per avere Indotto 
una ragazza di 14 anni « 
drogarsi. L'ordine di cattura 

• era slato emesso dal procu
ratore della Repubblica di Marsala, Borsellino. Saverlo (cri
na era ricercato da un mese, mentre due suoi complici 
erano stati arrestati dopo l'emissione dell'ordine di cattu-

Vaticano D ° P ° ' '"PI*"0 dei c*p* *> 

U n deTlCK le congregazioni religiose, 
/ti 77 miliardi maschili e femminili, per-

' « 7U2S, «•>* le diocesi e gli ordini 
Per il 1967 cattolici contribuiscano a 
r sanare il deficit del Vallea, 
^^m^m—^^—^mm no, il cardinale Caprio, pre
sidente della prefettura per gli affari economici della Santa 
sede ha fatto ieri un primo, dettagliato rapporto sull'attuale 
situazione delle finanze vaticane, illustrandolo agli econo
mi generali ed a molti superiori generali dei 229 ordini 
religiosi cattolici presenti nel mondo. Il deficit per II 1987 
ammonta a 77 miliardi. 

Oltre la metà 
dei fumatori 
in Europa 
vuole smettere 

Oltre la meti dei fumatori 
europei, il 53%, dichiara di 
volere smettere, ma di non 
riuscire a farlo completa
mente. I| dato si ricava da 
un'indagine condotta nel 
dodici paesi della Ce*. In 
questi paesix attualmente, 

fumano il 38% degli adulti e dei giovani di 15 anni ed olirei 
Il 35% fuma sigarette, mentre il 3% la pipa o I sigari. Il 5% * 
definito «torte fumatore» con almeno 25 sigarette al gior-

CLAUDIO NOTAMI 

Denuncia dal 6° congresso dell'Aied 

«Sesso, in Italia 
tornano gli anni bui» 
* • ROMA. Sono proprio lon
tani gli anni della liberazione 
sessuale, Dal sesto congresso 
nazionale dell'Aied (l'associa
zione italiana per l'educazio
ne demografica, sorta 34 anni 
la) iniziato Ieri a Roma II qua
dro che esce del nostro paese 
è sconcertante, dell'aborto 
clandestino, ancora larga
mente dlfluso, sembra non 
occuparsi più nessuno mentre 
la legge 194 e sottoposta ad 
attacchi, I servizi sociali so
pravvivono a stento, le nuove 
scopone scientifiche In que
sto campo vengono usate 

' quasi esclusivamente per fini 
speculativi, mentre la violenza 
sessuale è In continua cresci
ta, mentre è calalo il disinte
resse sul temi dell'educazione 
sessuale, 

Violenza sessuale. In con
tinuo aumento le denunce. 
Dall'85 all'86 la percentuale 
di crescita è stata del 12%. 

Quest'anno si parla del 18%. 
In cifre assolute siamo passati 
da 908 denunce nell'83: 998 
nell'84; 1.026 nell'85; 1.149 
nell'86. Significativo anche il 
fatto che II 59% del reati ses
suali resta Impunito. 

Aborto, Su questa «fastidio
sa anticaglia», come sembra
no considerarla al ministero 
della Saniti sta calando il si
lenzio e tutto ciò di spazio al 
«tentativi di rimettere In di
scussione o peggio ancora de
monizzare un diritto civile», 
ha dello Laratta. Quanto al da
ti statistici, secondo le stime 
ufficiali II fenomeno è da tre 
anni In diminuzione. Ma 
l'Aied controbatte che gli 
aborti clandestini sarebbero 
ancora 140mlla, 

Fecondazione artificiale. 
Su questo argomento l'Aied 
ha ribadito II suo consenso ed 
ha presentato anche proposte 
di legge che ne regolamenti 

l'attuazione. Queste le linee 
proposte: I) tutela della per
sona nata, figlia della donna 
che l'ha partorita e dell'uomo 
che ha dato 11 consenso; 2) 
garantire l'assoluta sicurezza 
medica e scientifica dei liquidi 
seminali utilizzati, nonché l'a
nonimato dei donatori: 3) vie
tare gli «uteri in affitto» e prati
che analoghe per la donazio
ne; 4) riconoscere il diritto 
della donna nubile all'insemi
nazione artificiale; 5) stabilire 
pene più severe per chi vende 
figli a coppie sterili o ad inter
mediari 

Contraccezione. Tra le ri
cerche presentate sulla con
traccezione è emerso che 
contrariamente a quanto si 
crede l'eli media per il primo 
rapporto è per la donna dopo 
Il là-anno. Inoltre II 53% delle 
donne (che si sono rivolte al-
l'Aied) non hanno mal usato 
metodi anticoncezionali. 

dalle compagne e dai compagni della - " * " * 
Commissione e propaganda e informazione del PCI 
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IN ITALIA 

Sicilia 

Giovani 
in piazza 
per la scuola 
m Seastntemlla studenti 
hanno manifestato lari matti
na in luna la Sicilia. A Paler
mo Il «anco si * concluso 
con una assemblea davanti 
•Ila aade dell'assemblea re
gionale siciliana. Oli studenti 
nanna deciso di inviare una 
delegazione «II» prossima se
duta dell'assemblea e di c h i » 
dora l'Istituzione di una com
missione d'Indagine sulla si-
Ululone della scuola sicilia
na. Incontri con le autorità 
scolastiche e con gli enti lo
cali al sono avuti In tulle le 
dita. 

Questo e l'esito della gior
nata ragionale di lotta degli 
studenti medi siciliani, pro
mossa dalla Lega redenta al
la Fgcl, U manifestazioni si 
anno svolte sulla base di una 

Katta/orma regionale artico
la intorno atre ricbleite: in

vestimenti ed interventi strul-
turali sull'edilizia scolastica; 
democrazia a partecipazione 
degli studenti nella vile della 
scuola- progetti per far ironie 
a) drammatico distacco tra 
lormazlone e lavoro. 

Un fiasco 
il corteo dei 
giovani Msi 
W BOLZANO. Clamoroso 
lallimenlo dalla manifestazio
ne organizzata dal sedlcenie 
Fronte della gioventù, l'orga
nizzazione gtovsnik! del Msi, 
ohe l'aveva preparata da gior
ni con una .caWlaw propa
ganda Ira gli studenti delle 
ccuole medie superiori di Boi-
sano, Par le strade sono secai 
ih non più di 40, nettamente 
minoritari rlspello alle stesi* 
toma di polizia mobilitate. U 
stlua per il linimento si * rive
lata anche attraverso gli slo
gan t i u lu l i lasciati del «boia 
chi molla» Ci» intendevano 
manlratlare conila quello che 
pellnlscono II «terrorismo na-
at-llitilasti, ma, in sostanza. 
Contro ogni prospettiva di 
«onvlvens* tra popolazioni di 
lingua, «torta e' tradizioni di-

vane, ^ 
> La disfatta è stata ammessa 

S a i * del MsCPtelro Mltolo, 
«he ha tentato di consolare lo 
sparuta gruppetto del manife
stanti tuoi fedelissimi procls-
mando che: «Le battaglie al 
vincono osi perdono.. 

Un dossier del Pei della Campania 
Sulle truffe, i ritardi 
e le clientele dei commissariati 
per la ricostruzione 

H caso sarà discusso al Senato 

Lavori a imprese senza operai 
strani giri di miliardi 
giudici «assunti» per controllare 

Ecco tatti gli scandali di Napoli 
Al Senato lo scandalo dei commissari preposti alla 
ricostruzione post-terremoto di Napoli e della Cam
pania. I ritardi del programma (solo un terzo delle 
case realizzate), il nepotismo nelle assunzioni, i su
bappalti, le opere inutili, l'infiltrazione della camor
ra, il rialto del costi, i magistrati collaudatori in un 
•dossier». Interpellanza di Libertini, Imposimato, Vi
sconti e Salvato, Chiesta una severa inchiesta. 

C L A U D I O M O T A M 

Bai ROMA. Lo scandalo dei 
commissari a Napoli giunge in 
Parlamento con la richiesta al 
governo di una severa inchle 
sta, C'era stalo un •dossier» 
del gruppo regionale comuni
sta della Campania che de
nunciava I ritardi del program
ma di ricostruzione, il nepoti
smo nelle assunzioni, Il siste
ma delle imprese utilizzale, la 
nascila degli intermediari 
(dall'Impresa al cottimista), 
l'estensione degli appalti a 
trattativa privala ed II fiorire 
del subappalto, le opere Inutili 
e spesso dannose, le Infiltra
zioni della camorra, l'assun
zione di magistrati come col
laudatoti. una denuncia pe
sante e documentata, una for
te critica ai commissari In 
Campania, la regione più 
commissariata d'Italia, 

Quale lo stato del program
ma straordinario per costruire 
ventimila alloggi nell'area di 
Napoli deciso all'indomani 
del terremoto del novembre 
'DO? Com'è staio attuato? 
Quali i costi effettivi; I suol ri
sultati urbanistici, architetto
nici ed edilizi? Come «ano sta
ti usali I poteri straordinari? 

Questi gli Interrogativi, in 
un'interpellanza, rivolti da 
quattro senatori comunisti, 
Lucio Libertini, Ferdinando 
Imposimato, Roberto Visconti 
ed Ersilia Salvalo, al presiden
te del Consiglio « al ministro 
del Lavori pubblici. 

Il programma - sostengono 
i senatori del Pois* ro avvialo 
inizialmente sotto la direzione 
del sindaco Valenat contempi 
rapidi e con un Impianto di 
alto valore urbanistico e so
ciale, che è stata aggetto di 
generali riconoscimenti negli 
ambienti culturali italiani per
che Inseriva la costruzione de
gli alloggi, razionalmente. In 
un piano di recupero del cen
tro storico e delie periferie di 

Napoli. Purtroppo, dopo il 
buon avvio iniziale si sono 
succeduti ri tardi, deformazio
ni, scelte discutibili. Dei 
13 .000 alloggi da costruire a 
Napoli, a sei anni dall'affida
mento delle concessioni, ne 
sono stati realizzati meno di 
un terzo (il 21,69%), Il recupe
ro edilizio e urbanistico è sta
to realizzalo solo al 7,79%. 
Appena il 10,74% dell'urba
nizzazione secondaria e slato 
ultimato, mentre il 41,64% de
ve essere ancora progettato o 
non sono iniziati i lavori, o es
si sono bloccati, Questo «cu
mulo di ritardi» - secondo il 
giudizio della Corte del conti 
è stato non solo legittimato, 
ma «favorito» dal commissari. 

Assai gravi - dicono i parla
mentari comunisti - 1 dati sulla 
attivila produttiva. Su 350 im
prese commerciali, artigiane e 
industriali espropriale nei pri
mi mesi dell 85 per esigenze 
urbanistiche, solo 44 sono sla
te ricollocale in nuovi locali ; 
37 sono state indennizzale 
con un buono » contributo 
cosi Irrisorio che si è tradotto 
nella chiusura delle attività e 
162 sono state sgomberate 
con la Iona. Ma le accuse non 
finiscono. Vanno dall'affida
mento del lavori alle assunzio
ni, all'aumento del prezzi, ai 
subappalti, alla qualità delle 
opere. Ecco qualche esem
plo: su 661 Imprese esecutrici 
del programma per Napoli so
lo 67 (Pi I K ) fanno parte del 
consorzi concessionari. Il ra
t io i «mera Intermediazione 
finanziaria, di seconda, terza 
e quarta mano». Delle Imprese 
237 operano senza essere 
Iscritte nell'albo del costrutto
ri con 6.500 lavoratori non re
gistrati nelle Casse edili. In 
questo modo, secondo l'ex 
responsabile dell'agenzia 
dell'impiego della Campania, 

mmmmmmmm A Rimini un locale California-style 

SÌ balla al Rockhudson's 
E si brinda col latte 
Addio Amarcord, addio vitellone (elice e un po' Inge-

Guo, Rimlnl guarda al futuro, dimentica d'essere stata 
i patria deiptay boy casalinghi, Resta il suo vento 

famoso, Il garbino - dice 11 sindaco socialista Massi
mo Conti - che «smorza I drammi, alimenta la fanta
sia». E a ramini che è nata la «Confcasalinghi», è a 
Rlmlnl che vorrebbe sbarcare Berlusconi, è a Rimini 
Che è spuntato l'altra sera il «Rockhudson's». 

A N M I A O U C R H I A S i D I 

ajaj RIMINI. Un tempo si par
lava della espilale delle va
canze come meta obbligala 
Ser emozioni extraconiugali, 

ra la discutere perché aprirà 
una dlKoieca-cireoio cultura
le omosessuale. 0 perché 
espilerà, nel primi giorni di di
cembre, Il congresso naziona
le dell'Arci-gay, 

L'altra notte, a due passi dal 
candido Grand Hotel, ha 
aperta I battenti un nuovo lo
cale dal nome ambiguo, ma 
certamente hollywoodiano, il 
•Rockhudson's». Dedicalo al 

Prende attore divorata dei-
Aids, è gestito da un gruppo 

di donne, sponsorizzato dalla 
«rossa» Confesercentl e dal
l'Industria di abbigliamento 
• M I » , e promossa dal ragazzi 
dcll'Onu (ono nailon under
ground, una «sigla» che gesti
sce discoteche e concerti),. U» 
•Rockhudson's» > devolve»* 
permanentemente parte dei 
suoi Incassi alla Lega contro 
l'Alda, 

E già qui slamo in America, 
dalle parti di Beverly Hllla, in 
ima California nostrana che 
•dotta tutti I riti ed I miti della 
show business. Ospite d'ono
re della prima notte del •Ro
ckhudson's» è siala intatti Bri-
e Nielsen, ex signora Stai-

, che incarna alla perfe

zione bi filosofia del locale: 
•Sale as milk», sana come il 
latte, ma... U» signora è arriva
ta con la scorta di una banda 
di gorilla attentissimi a non 
tarla avvicinare dal lana, ha 
pronunciata un breve discor
sa, ha ballala molta, bevuta 
un cocktail al latte, ha scaglia
lo una beneaugurante botti
glia di latte, rigorosamente 
Granarolo (colosso coopera
tivo (emiliano-romagnolo), 
sulla parete, e ha lasciato l'im
pronta della sua mano sul ce
mento fresco, La diva resterà 
cosi per sempre in mastra. La 
sua orma potrà diventare, per
ché no, mela di pellegrinag
gio. 

Il bianchissimo locale e un 
po' giardino e un po' luogo di 

"peccato. C'è l'erba vera, c'è 
una fontana, candide panchi
ne. Questo tutl'inlomo. Nel 
mezzo la pista da ballo è nera 
e acciaio, dura e violenta. Nel 
giardino si beve latte, al bar I 
superalcoolicl. Come Rlmlnl, 

Idei resto. 
La Nielsen non è l'Anltona 

Ekberg degli anni Novanta, 
non è cosi rassicurante, ma-
tema, felliniana. Brigitte non 
si sognerebbe mal di solletica
re fantasie erotiche «normali». 

4 » blonda danese ha II fisico 
da body building, il Seno al 

Brigitte Nielsen 

silicone. È ambigua, dunque, 
e fa sognare per quello che 
appare. 

I ragazzi dell'Orai l'hanno 
corteggiata e ottenuta perché 
è un po' come 1 grattacieli di 
New York, affascinante e lon
tana, perfetta e pericolosa. 

Da Rimini nascono conti
nuamente segnali. Come l'i
dea di piazzare sul colle più 
allo una gigantesca scritta, 
«Rlmlnl», in puro stile holly
woodiano, o come quella di 
inventarsi una nuova profes
sione che cancelli io stress di 
manager e professionisti' il ca
salingo. 

Provocazioni, scherzi, filo
sofie, sintomi di un'irrequie
tezza culturale di una città che 
si sente troppo stretta nei pan
ni di provincia e preferisce 
considerarsi metropoli a tutti 
gli elicili. 

Pino Campidoglio, «I conces
sionari dei commissari si sono 
trasformati in enti intermedia
ri ed è franato ogni sistema di 
controllo». Ciò ha Urlilo . di
cono i parlamentari comunisti 
- con il far aumentare i prezzi 
del 40%; con anticipazioni fi
no al 20% anche senza inizio 
dei lavori; con il fiorire dei su
bappalli con ribassi fino al 
50%. In questo modo alcune 
imprese si sono trasformate in 
vere e proprie società di Inter
mediazione ed esteso la pro
pria presenza in altri settori. 
Con i soldi pubblici sono di
ventate proprietà rie di altre 
aziende, di gotte, di giornali. 
Inoltre, nel consorzi ci sono 
imprese senza operai. Ad al
cune di esse sono stali asse
gnati appalti fino a mille mi

liardi che hanno generato una 
cospicua rendita parassitaria 
solo con il meccanismo delle 
anticipazioni 

Non solo, I commissari, ap
profittando di varianti e inte
gra zioni del programma, han
no dirottato ingenti risorse su 
opere senza alcuna relazione 
con II piano, non urgenti o ad
dirittura inutili. In particolare 
infrastrutture, quasi nule ope
re stradali. Che dire poi delle 
assunzioni delle consulenze 
clientelan e dello smisurato 
gonfiamento degli organici? 
C'è dell'altro: alcuni magistra
ti (30 giudici ordinaria dei 
quali con funzione di presi
dente) sono stati coinvolti nel
le commissioni di collaudo. In 
proposito c'è stala anche una 
presa di posizione contraria 

della giunta esecutiva dell'As
sociazione nazionale del ma
gistrati e del comitato di coor
dinamento distrettuale di Na
poli del gruppo Unità per la 
Costituzione e del Consiglio 
superiore della magistratura. 

In base a questo vero e pro
prio «libro bianco», un'esposi
zione circostanziata dei fatti e, 
prendendo arto del fallimento 
della formula commissariale, I 
senatori Libertini, Imposima
to, Visconti e Salvali, hanno 
chiesto al governo di disporre 
immediatamente degli stru
menti per il rientro nelle com
petenze regionali e comunali 
delle attribuzioni di governo 
del territorio e di gestione del 
patrimonio abitativo e infra
stnitturale realizzato e che 
venga disposta una severa in
chiesta. Antonio Fantini 

In mostra a Roma le novità del settore 

Nuove macelline ma pochi fondi 
per la protezione civile 
L'Italia non è terra tranquilla. Frane, terremoti, 
inondazioni, vulcani In attiviti sommati alla colpe
vole Incuria dell'uomo ne fanno un paese ad alto 
rischio. La radiografia della situazione è stata fatta 
durante il convegno che si è tenuto a Roma nel
l'ambito della rassegna «Tecnoprotezione». Ma 
serve sapere cosa c'è di nuovo, per la protezióne 
civile se i fondi stanziati restano inadeguati? 

t v . ROMA. Quindici milioni 
all'anno di finanziamento or
dinario fissala da una legge 
(lei 1950. L'Istituto Nazionale 
di Geofilica dovrebbe poter 
funzionare, e al meglio, data 
la complessità dei problemi 
che rendono il nastro un pae
se ad allo rischio, con questa 
dira ridicola. Basta questo da
te» per (ar capire come la cui-
tura della protezione «Mie 
non appartenga a chi la le leg
gi nel nostro paese, Come la 
prevenzione, Invece dell'Ini 
terremo riparatorio non siala 
strada preterita da chi ci go
verna. Eppure le catastrofi 

che, ciclicamente, affliggono 
l'Italia sono nella memoria di 
tulli a sollecitale Interventi or
ganici e adeguatamente finan
ziati. Frane, terremoti, alluvio
ni, vulcani in aUMtào solo ap-
parentemanie tranquilli, in
quinamento sono II , pronti, a 
devastare un pezzo piccolo o 
grande del nostro paesi. A 
che punto siamo? Quali sono I 

pericoli incombenti? Cosa e 
alalo latto per scongiurare 
nuove tragedie? Se ne « d i 
scusso a Roma, nel cono di 
un convegno organizzalo dal
l'Istituto Nazionale di Oeofisi-
ca, nell'ambito di •Tecnopro

tezione», la rassegna di quan
to di nuovo é stalo prodotto 
come supporlo alla prolezio
ne civile. - In Italia ci sono più 
di mille frane in movimento», 
ha ricordato il protestar Nardi 
dell'Università di Pisa. «Anche 
Roma é interessata al rischio 
sismico - ha detto il professor 
Renalo Funiciello dell'Univer
sità di Roma - per cui é op
portuno riesaminare al più 
presto il patrimonio monu
mentale per limitare al mini
mo i danni generati da even
tuali terremoti». «Oltre due mi
lioni di persone vivono in Ita
lia esposte al rischio vulcani
co», ha ricordato il professor 
FrancaBarberi dell'Umvenlt» 
d t f ^ ¥ c ( » s r o di «pere di -
adeguamento antisilmico è 
decisamente Inferiore • quel
lo deHii ricostruzione che sa
rebbe necessaria» ha afferma
to Il professar Duilio Benedet
ti del Politecnico di Milano. 
Dal convegno, coordinata dal 
professor Enzo Boschi, é usci-
io un quadro non confortante 

di una Italia costantemente a 
rischio che chiede interventi 
corretti e coordinati Sia chia
ro, passi in avanti ne sono «lati 
fatti. Il dramma che si compi 
nella Campania devastala dal 
terremoto di selle anni fa non 
dovrebbe più verificarsi, Sono 
tanti gli «occhia fissati ad os
servare, avvisare, prevenire, 
Sono tante le macchine crea
te in questi anni per Interventi 
rapidi e mirati. Nei settemila 
metri quadrati di «Tecnopro-
lezionc. più di cento aziende 
hanno portalo quanto c'è di 
più nuovo e utile nel settore. 
Eliconeri, centri di rilevamen
to dati, stazioni meteorologi-

larmi Idrogeotoglci e antin
cendio, sistemi per illuminale 
zone impervie in modo da 
consentire l'atterraggio di eli
cotteri anche di notte, «letto
ri» dell'inquinamento ambien
tale. OD strumenti, dunque, ci 
sono. Mancano ancora finan
ziamenti adeguaU. 

Cgil su Finanziaria e contratto 

Sciopero .scuola 
Ecco perché 

MiAMAiUtWMlJtki 
t a l ROMA Scuola e soldi 
pubblici, questo è successa 
negli ultimi due mesi: il decre
to sui 25 alunni per classe e 
sul precariato è stalo sotterra
lo per la lena volta; quanto 
alla Finanziaria essa, sempli
cemente, non comprende la 
voce «Istruzione-. CI correg
giamo. In Commissione Bilan
cio del Senato c'è slato un 
giorno in cui la maggioranza 
ha parlalo di scuola e s'è tro
vala In bell'accordo: il 30 ot
tobre, quando, con un emen
damento, s'è deciso di rispar
miare una manciata di miliar
di, stabilendo che dall'anno 
prossimo gli unici a conferire 
supplenze saranno I provvedi
tori, mentre scomparirà la fa
coltà dei presidi di nominare 
docenti per incarico o sup
plenza. l i risparmio dov'è? E 
l'uovo di Colombo: a trovare il 
supplente ci vorrà più tempo, 
cosi le classi resteranno sco
perte qualche giorno quando 
il titolare di caMedra s'assenta, 
e lo Stato pagherà qualche 
giornata in meno. Con buona 
pace per II funzionamento del 
servizio pubblico. I latti che 
abbiamo appena elencalo, e 
le Intenzioni che rivelano, mo
tivano, in modo sostanziale, 
l'adesione di CgU-Cisl-Uil 
scuola allo sciopero generale 
di mercoledì. 

Vediamo allora come ci si 
sta muovendo, a livello sinda
cale. in questo difficile autun
no. Uno, la denuncia d'una 
manovra economica che «una 
«olla di più penalizza il stile
ma formativo, e contro la qua
le si chiama «alla mobiluazto-
ne, essenziale per ogni ulte
riore battaglia per la scuola e 
il suo personale.: coti dichia
ra i» I confedera» nei taro co-
munlcato. E sembra chiara II 
riferimento a quelle forze. 
Snals e Cobai. che hanno de
ciso di non aderire allo scio
pero del 25. Come obiettivi 
specifici di settore •invetd-
menti per la scuota, applica
zione del vecchio contratto, 
interventi legislativi n i preca
riato, risane per garantire il 
rigoroso rispetto del tempi nel 

'88-90. * quelle di «democn-
tizzagione», su cui si cercherà 
di ricucire, dopo il inuma 
dell'ultimo anno, il rapporto 
con gli insegnanti. Prima novi
tà nel metodo: Il 15-16-17 di
cembre saranno, nelle scuole, 
giornate di consultazione. Un 
prerelerendum. cui seguiran

no quelli, globali, che la Cgil 
lancerà sulla propria piattafor
ma prima di presentarla (en
tro gennaio) e dopo la trattati
va. Emanuele Barbieri, della 
segreteria della Cgil-scuota, 
spiega che «i tre punti che 
vengono sottoposti a consul
tazione adesso sono quelli di 
cui nella categoria si è più di
scusso dopo l'approvazione 
dell'ultimo contratto». Anzi
tutto Il Fondo d'incenttvazio-
ne. Quell'Istituto Introdotto 
col contratto '85-87, per fare 
un primo passo verso una di
versificazione retributiva, ri
conoscendo e premiando 
funzioni, disponibilità dei do
centi «extra» rispetto a quelle 
di base, finora svolte gratis. 
523 miliardi che - governo 
permettendo, perchè è anco
ra In Ione se perfino quest'Im
pegno verrà rispettalo - devo
no essere distribuiti entro que
st'anno. La proposta è di di
stribuirne 12/3 a lutti i docen
ti. 1/3 assegnarli agliistltuU.il 
sindacato, allora, ha ceduto 
alle pressioni dei Cobaa per 
una distribuzione a pioggia 
dei Fondo? «No. Abbiamo te
nuta conia di due problemi! Il 
primo è quello del tempi, per
ché c'è il rischio che il Fondo, 
non distribuito, scompaia (ra 
le maglie del bilancia», spiega 
Barbieri, «Il secondo è staio 
considerare le argomentazio
ni dei docenti, che dicono 
che va riconosciuto per tutti II 
surplus d'attività, d'orario, ri
spetto al monte-ore da con
tratto. Sicché la linea più reali
stica è individuare subita le 
funzioni specifiche plateal
mente esistenti e destinare ad 
esse ciò che serve, circa un 
terap del totale. La disponibi
lità alla supplenza, l'Impegno 
In corsi di recupero, in speri-
mentazionì, per esempio», Gli 
altri due Interrogativi sono 
sull'orario e sull'articolazione 
della carriera. Un monte-ore 
complessivo da svolgersi tutto 
a scuola, oppure un «orarla 
frontale, fisso e II resto damo-
deuare tulle esigenze Indivi
duali, o ancora mantenere fl 
sistema attuale attivando pera 
gli straordinari? E quanto atta 

. possono contribuire a va
riare. nel[tempo, la professio
nalità dell'insegnante, ma an
che quella del non-docente? 
Interrogativi-chiave, perche, è 
da qui .che passa la definizio
ne deU'Snse girante prossimo 
venturo, più impiegala de l l . 
cultura, a phì libero professio
nista, o altro. 

COMUNE DI GENOVA 
Avvito di gara 

Il Comune di Genova indirà atra a fkarattont privata per I 
eonrerirnente osi tegnenti apparii: 
C a t e r u w n * 41 un maretta r i a m i * aoporto in R e a a d * . 
alla Foe*. Importo privtntivato: U t * a38 .se0 .000 , too-
c j * t to* t i t iet t f 
lasrlrkm A.N.C. ricNstu: C u . 2 /760 lattoni - Cat. I T / 1 5 0 
milioni • Cat. 5c/76 milioni. 
Hntntjwntnto con mutuo smotto data f i t t i OtoosHt » Pis-
ttftl. N rieonotcfmtnto ritta fruttassi di cu se* L*gg* n. 
7 *1 /1981 decorrerà dttlt d t t * di aoaedtttminto «sta* quo» 
d rrant» d* rjartt otta Cssst stuaa. 
M t n u t t r a l t n t atraordlnarla. rlttnrtturazton* • rrtan*-
nwnto IrjlMMee eWetMIelo di o M n propr i *» sito In Ot -
iwv», via «pottro ctw. 80-3» . Importo prevwittwto: t i r * 
1.000.000.000. toMMtt * • riatti*. 
Iscrizioni A.N.C, richitttt: C t . 2 /1 .600 mWanl. 

- PEH ENTRAMBI OLI APPALTI: 
tono i m m u t i Rtjgruppaimnil di Impraa* t i amai dat i lago* 
8.8.1977 n. 684. 
Ai santi dta'art. 1 m a i Lsggt 8 .10.198* n. 887 saranno 
ammusi ettari* in «intinto. 
L i miudie*zion1 twin-nino con hi modtliit p m l t t t daTart. 
1 lett. di datti l i g g * 2.2.1973 n. 14. 
Ptr I t resMont prezzi si farà rHarimanto airart. 33 dalla U g o * 
28.2.1986 n. 4 1 . 
Gli kitaresMtl potranno far parvente le loro richieste di invito, 
in botto, unando fotocopi* dal ctrtlficato di tscrizion* al'Albe 
National* Costruttori, antro 10 giorni dalla data di pubblicatiti. 
n* dtl putent i «wlto «D'AI» Pretorio dai Comune Idacorrm-
z* 23.11.1987) Imarizzindolt e Carmina di Genova, Archivio 
Gsntrela • frotooollo. Vi i 6anb*M 9. 1812* Gtnov*. 
La richknta di invito non vincoli l'Ammlniitrsziono appartanti. 

IL SINDACO don. Ca* * r * C*mp*rt 

La BREDIL S.C.R.L. 
IMPRESA 01 COSTRUZIONI EDILI 

alnrwdipotefUlartlapropntstnirturiInLOMtBAIIDWn^rca 

CAPO COMMESSA 
EDILE 

CUI iffidare I t gestioni tienici. «01x10111101 * dai psrsonsl* dtl 
a n t u r i , per I t quale si poni avvita» di assistenti. 

Il candidato Ideala posslidi un'età intorno ai 36 /46 inni, 
un'tsptritnzi documentiti otta posizioni di *|mtno 5 «ini, 
PTtfaribtrntnta in cantivi «fi mtdio/grsndi drntntionl, una 
buon* capacita organizzativa 1 di guida, un'tttitudint t risotv*-
r* | problemi in chiavi tconomlct. 
L'Ariana* offro rinserlmtnto in un arnfctsm* motivanti • un* 
ramunarazlon* ai M i di marcato a, comunque, kittratatntt. 

Stdt di lavoro: Milano - Lombardia. 

Invitti curriculum a: 

B R E D I L S . C . R . L . 

Batta di «aitano - v i a » Famagoat» 7B 

61 Itali* 
Domenica 
22 novembre 1987 
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NEL MONDO 

Pentagono 

Caducei 
cambia 
il suo staff 
• 1 WASHINGTON Frank Car
tai non ha preso tempo Po
che ore dopo aver ricevuto 
dal Senato la nomina a segre
tario alla Difesa In sostituzio
ne di Caspar Welnberger, ha 
Inizialo a lare un drastico 
cambio della guardia fra il 
personale del Pentagono, Pri
mi vittima del nuovo corso 
voluto da Caducei, è stato 
Frank Callney, Il principale 
consigliere del dipartimento 
di Stato per il controllo degli 
armamenti Callney, definito 
uno dei «lalchl» più Irriducibili 
dell'amministrazione ameri
cana, ha presentato le sue di
missioni proprio II giorno In 
cui II Senato ha ratificato, con 
91 voli contro uno, la nomina 
di Caducei a segretario della 
Difesa. 

A sostituire Frank Caffney 
sari Ronald Lehman, non cer
to un progressista, già capo 
della delegazione americana 
per la riduzione delle armi 
strategiche La scelta di Le
hman non è casuale II fatto 
che egli sia, tutto sommato, 
un uomo di destra, non do
vrebbe provocare contraccol
pi sul plano degli equilibri po
litici al siluramento di Gallney 

Qaflney, nominato nell'a
prile scorso da Welnberger 
sottosegretario alla Difesa per 
I problemi della sicurezza In
ternazionale, era a sua volta 
subentrato al dimissionarlo 
Richard Perle, altro «laico. 
dell amministrazione 

Altro cambio della guardia 
al posto di portavoce del Pen
tagono, Anche qui Frank Car
nicci ha sostituito Fred Hol-
Iman con Dan Howard, gli vi
ce addetto slampa alla Casa 
Bianca ed ex portavoce di 
Carnicci quando questi era 
consigliere per '•» sicurezza 
nazionale 

Intanto, Il presidente Rea-
gnn ha nominato John Negro-
ponte, un diplomatico di car
riera di 48 anni, nuovo vice-
consigliere per la sicurezza 
nazionale Negroponte è stato 
ambasciatole degli Stati Uniti 
In Honduras dui 1981811985, 
e da ieri è II numero due del 
consiglio per la sicurezza na-
tlohare dopo II generale Colin 
Powell, che ha sostituito Car
tai nell'incarico 

Niente battute d'arresto I ricorsi della storia 

Questo il senso Nei momenti di svolta 
del discorso pronunciato i nemici sono sia la fretta 
venerdì da Gorbaciov che il conservatorismo 

Così a Mosca si riflette * 
sul «caso Eltsin» 

Mikhail Gorbaciov 

Chiarire il senso degli avvenimenti delle ultime set
timane, eliminare le inquietudini di ampi settori 
dell'opinione pubblica sulle sorti della gìasnost e 
della democratizzazione, stabilire come dovià es
sere il dibattito e il rinnovamento del partito da qui 
alla conferenza straordinaria di organizzazione: 

Suesto il significato dell'importante discorso di 
lorbaciov davanti all'apparato centrale. 

DAI, NOSTBO CORRISPONDENTE 

OÌULIETTO CHIESA 

e B MOSCA II discorso tenu
to da Gorbaciov davanti al
l'apparalo centrale del partito 
è al centro del commenti poli
tici nella capitale, apparendo 
evidente, da numerosi passag
gi cruciali, che esso è stato 
concepito anche per chiarire 
- al partito e ad ampi settori di 
opinione pubblica interna - il 
senso degli avvenimenti di 
queste ultime settimane I rife
rimenti, al riguardo, sono mol
to netti I melodi del passato -
aveva esordito Gorbaciov, ri
ferendosi a icerte organizza
zioni del parlilo" - «non sono 
più adatti alla bisogna* 

Continuare ad agire come 
prima «non fa altro che rende
re febbricitante la società, irri
ta la gente, produce nervosi
smo nella nostra atmosfera 
politica e Ideologica, nella co
scienza sociale» Sintomi netti 
che II vertice del partito ha 
percepito l'Inquietudine diffu
sa, le preoccupazioni di una 
battuta d'arresto del trinomio 
perestrojka-democratUsazIo-
ne-glasnosl. E, non a caso, Il 

leader sovietico ha voluto es 
sere su tutti e tre questi punti 
del tutto esplicito in modo da 
chiudere ogni sospetto che 11 
caso Eltsin possa aver com
portato riflessi condizionanti 
sulla linea politica emersa dal 
plenum di gennaio e di giugno 
di quest'anno 

«Ambizioni 

oltre il limite» 

Colpisce anche la scelta 
delle parole e degli argomenti 
usati da Gorbaciov In diretta 
relazione al dibattito del ple
num di ottobre e a quello suc
cessivo del plenum del comi
tato di partito di Mosca «La 
storia e Insegna - ha detto 
Gorbaciov nella relazione -
che, nel momenti di svolta 
che segnano lo sviluppo della 
società, non si possono esclu
dere ricorsi, somiglianze di 
determinate situazioni Noi 

sappiamo che in passato non 
una sola volta le qualità perso
nali del carattere di certi diri
genti la loro incapacità o una 
insufficiente maturità e re
sponsabilità, I incomprensio
ne del ruolo del dirigente, 
condussero a sene contraddi
zioni, ad un conflitto con la 
linea del partito» «In questi 
casi - ha continuato Gorba
ciov lasciando chiaramente 
intendere l'oggetto della sua 
riflessione - le ambizioni per
sonali, quando superano il li
mite e si coprono di frasi e 
pose pseudo-rivoluzionarie, 
di una preoccupazione di fac
ciata per I superiori obiettivi e 
valori, finiscono per produrre 
grave danno all'operatività» 
E, di nuovo, la critica a Eltsin 
Ma questa volta Gorbaciov 
non si e fermato a questo, co
me aveva fatto invece nella re
lazione al plenum di Mosca 
«Noi sappiamo oggi anche al
tro che II conservatorismo e 
l'avanguardismo artificioso, 
per quanto sia diversa la loro 
rettonca, nel fatti, inevitabil
mente finiscono per confon
dersi l'uno nell'altra» 

In forma sfumata anche I 
conservatori vengono messi 
sotto accusa E questa verrà 
poi resa ancora più esplicita 
nelle conclusioni della riunio
ne, quando Gorbaciov citerà 
uno dei pochi intervenuti nel 
plenum di Mosca che avesse
ro avuto il coraggio morale di 
farsi carico di «almeno una 

parte di responsabilità per 
l'accaduto» «Malaugurata
mente gli organismi elettivi 
del partito ancora non si sono 
liberati dall'inerzia, dal con
servatorismo, dall'iperorga-
mzzativlsmo E finché non 
cambleremo questa situazio
ne cozzeremo contro i fatti di 
cui ha parlato il compagno 
Eliseev nella discussione del 
plenum del comitato di parti
to di Mosca sullo stile e I me
todi di lavoro del compagno 
Eltsin "Dove eravamo noi, 
membri della segreteria, 
membri del comitato di parti
to? Eppure (ulto ciò accadeva 
sotto i nostri occhi"». È qui 
del tutto evidente che Gorba
ciov non considera soddisfa
cente lo stato del comitato di 
partito di Mosca Eltsin se n'è 
andato ma restano 1 problemi 

Cambia il molo 

del partito 

E non solo a Mosca E qui 
s'innesta la parte più impor
tante del discorso davanti al
l'apparato centrale II ruolo 
del partito nella «seconda tap
pa» della perestrojka non può 
essere lo stesso Per la prima 
volta cosi esplicitamente Mi
khail Gorbaciov solleva il pro
blema di una «riconslderazlo-
ne del ruolo di avanguardia 
del partito» alla luce degli im-

prograirimavcicaiize 

Propongono per II tuo Inverno Indimenticabili vacanze a 

PRÉ SAINT DIDIER-COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso II Residence Universo 

Il «Proarammavacame» e «Vacanzelncoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno In base alle esigenze Individuali e di gruppo: multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa Indivisa o affitto. 

Prezzi per appartamento per «natomi eettlmtnwll 

DAL AL 
evi- e/2 
8/4-28/4 

e/a -a/4 19/12 • e/1 

Appartamento 
tipo A 

Apportammo 
tipo B 

eoo ooo 

APPARTAMENTO TIPO A monolocate per quattro persona 
suddiviso do un origlialo in lagno end sepord lo parto giorno 
con dua toni a castello o scomparsa da quello notte con un 
divano letto matrimoniale angolo cottura, bagno con Po» 
doccia, tv color, radlotilodilluslone teletono 
APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persone (or 
moto da un soggiorno con tre leni o scomparsa ed ongolo 
cotlura Incassato camera con letto matrimoniale bagno con 
box doccia tv color radlotllodlltuslane teletono 

I armi comprendono servi»» ptttfMria per te ore o/ornol/ere. cosi, energetici biancheria pulizia «««""ono/e appartamento 
(.«/uso anooto cottura;, eetvfcto w r » por Courmayeur, rene « saggiamo - Deposito C O M I C ™ / , «re 100 oso per appartamento 

lesi 

Par Informazioni scrivere o telefonare a 
Uff, comm. di « PROGRAMMA VACANZE » e 

« VACANZEINCOOP » - V I E BRIANZA, 20 • MILANO 
(tei. 02/28.70 541) 

oppure. In Via Verna, 16- PONT SAINT MARTIN 
AOSTA-(Tel. 0125/82.674) 

perativl della democratizza
zione Se prima lo si esercita
va comandando, premendo, 
ora anche questi metodi non 
possono più funzionare Se il 
partito stesso non si democra
tizza al suo interno e non 
cambia il rapporto con la so
cietà, allora 1 intero progetto 
di sviluppo politico e sociale 
verrà messo in discussione, in 
pericolo L'Indicazione appa
re molto chiara 

Il percorso dei prossimi 
mesi, da qui alla conferenza 
straordinana di organizzazio
ne (prevista per l'estate 1988) 
dovrà essere riempito di una 
discussione assai tesa sulla 
•perestrojka del partito» Un 
dibattito che dovrà porre al 
centro le organizzazioni di ba
se del partito, I singoli militan
ti I quali sono invitati a parte
ciparvi utilizzando «tutti i dirit
ti offerti loro dallo statuto», 
battendosi contro i tentativi -
Gorbaciov afferma che ci sa
ranno - di organizzare discus
sioni truccate, di eludere, fre
nare o compnmere la critica 
Noi dobbiamo sapere - dice 
Gorbaciov - «che la perestro
jka la facciamo non con dei 
quadri ideali, bensì con quelli 
che abbiamo» (e cosi rassicu
ra l'apparato) Ma «quando ci 
si convince che una data per
sona non accetta 11 nuovo, ri
fiuta la democratizzazione, al
lora bisogna metterla da par
te E con la massima decisio
ne!» 

Euromissili 
Ottimismo 
negli Usa 
per l'intesa 
a a WASHINGTON II latto 
che domani il segretario di 
Stato americano Shultz incon
tri a Ginevra il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
non significa che esistono 
ostacoli insormontabili nella 
messa a punto del trattato per 
l'eliminazione degli euromis
sili Significa solo che - come 
ha puntualizzato lo stesso 
Shultz - «esiste un'enorme 
mole di particolari che deb
bono essere inserite ognuna 
al posto giusto prima di un In
contro Importante come quel
lo Reagan-Gorbaciov» in ca
lendario a Washington il 7 di
cembre prossimo Oltre a 
Shultz a tranquillizzare l'opi
nione pubblica internazionale 
è intervenuto anche II porta
voce del dipartimento di Stato 
Usa Charles Redman che ha 
spiegato «E stato il segretario 
di Stato a chiedere a Shevar
dnadze di poterlo incontrare 
ed II ministro degli Esteri so
vietico ha rapidamente accet
tato. Le possibilità che l'ac
cordo possa essere ultimato 
sono indubbiamente ottime». 
Dichiarzioni ufficiali a parte, 
gli ultimi ostacoli da superare 
tra Usa e Urss per l'accordo 
riguardano come è noto il 
problema dei controlli 

U n deficit di 5 8 0 miliardi 

L'Orni è ormai sull'orlo 
della bancarotta 
V P ^ F M i B ^ n P <Wa^^rr*XBPta»^^^^WiBW ^ ^ ^P^i^élr^P 

Per gli 11.000 dipendenti delle Nazioni Unite si 
profila «un Natalie nero*. L'Orni inlatti è sull'orlo 
della bancarotta e non può pagare gli stipendi del 
mese di dicembre. L'afferma il segretario generale, 
Perez de Cuellar che ha denunciato gli Usa come il 
paese maggiormente insolvente nel versamento 
dei contributi annui. Su un buco di 456 milioni di 
dollari Washington dovrebbe infatti coprirne 342. 

• •NEW YORK Dopo l'impo
tenza politica, la bancarotta 
economica Net guai questa 
volta ci sonp le Nazioni Unite 
ed è toccato al segretario ge
nerale Perez de Cuellar dare 
la ferale notizia agli impiegati 
del Palazzo di vetro. «Parlan
do onestamente - ha detto lo
ro ien - non ci sono fondi a 
sufficienza per pagare i salari 
di dicembre Ma lo e I miei 
collaboratori assicuriamo che 
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite non chiuderà entro il 
prossimo mese» Come, Perez 
de Cuellar non 1 ha detto Da 

fronteggiare c'è un buco fi
nanziano di 456 milioni di 
dollari (qualcosa come 580 
miliardi di lire) dovuto al latto 
che 93 Stati membri non han
no versato la quota contnbutt-
va loro spettante All'appello 
mancano vistosamente gli 
Stati Uniti, i maggiori contri
buenti della macchina Onu 
con una quota annua di 342 
milioni di dollari Da Washin
gton, ha affermato II segreta
rio delle Nazioni Unite, «ci 
aspettiamo qualcosa in tempi 
brevi» Il Congresso america
no sta infatti mettendo a pun

to un disegno di legge per l'e
rogazione dei fondi. Quanto 
agli altri 92 Stati membn insol
venti, Perez de Cuellar ha assi
curato di «essere in contatto 
con tutti» La cifra che ti segre
tario deve repenre al più pre
sto possibile si aggira sui 50 
milioni di dollari A tanto in
fatti ammontano gli stipendi 
per II mese di dicembre degli 
11000 dipendenti dell'Orni, 
6 500 dei quali lavorano nel 
Palazzo di vetro delia sede di 
New„Yprk Agli osservatori 
esterni, di fronte alla congiun
tura finanziaria del massimo 
organismo di mediazione po
litica intemazionale, non resta 
che chiedersi se questa rilut
tanza a pagare le quote parte
cipative da parte dei paesi 
membri dell'Orni sia o meno 
casuale L'interrogativo è par
ticolarmente calzante per gli 
Usa che non fanno mistero 
della loro scarsa fiducia nel
l'operato delle Nazioni Unite 

Nicaragua 
In libertà 
quasi mille 
prigionieri 

Quasi mille prigionieri politici, tra cui contras ed e* i . 
nentl somozisti, lasceranno oggi le carceri nicaraguensi 
dopo circa otto anni di reclusione II provvedimento rien
tra nell'amnistia approvate dal Parlamento e sollecitate dal 
presidente Daniel Ortega «fella foto) per garantire la rea
lizzazione del piano di pace per II Centroamenca, La mag
gior parte dei reclusi, ha precisato II presidente dell'assem
blea Carlos Nunzesluellez, tornerà in libertà per motivi di 
salute, età o buona condotta 

L'Angola 
per II ritiro 
delle truppe 
sudafricane 

Al consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, convo
cato in seduta straordina
ria, l'Angola ha chiesto di 
pronunciarsi per l'immedia
to e incondizionato ritiro 
delle truppe sudafricane 

• • . • « . . . • . . . . . . » • • • • • » nel suo paese, Con l'occa
sione il viceministro degli Esteri Venanclo De Moyra ha 
accusato il regime di Pretoria di «destabilizzazione». Pro
prio la settimana scorsa il Sudafrica aveva pubblicamente 
ammesso per la prima volta la presenza del suol soldati al 
fianco del ribelli dell'«Unila» impegnati a contrastare le 
truppe cubane e sovietiche 

Pentagono, 
fucina 
di geni 
incompresi 

Mancanza di idee e sprechi. 
Sono le accuse che da qual
che giorno la stampa ameri
cana riversa sul Pentagono. 
Sembra che II dipartimento 
della Difesa statunitense sia 
diventato la fucina della gè-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « " nialltà Incompresa. Eccen
trici inventori, smaniosi di piazzare I loro prodotti, affolla
no ogni giorno gli uffici cercando di piazzare I foro «war 
toys», giocattoli fantascientifici per mitiche guerre stellati. 
E il Pentagono, dicono i giornali, acquista tutto sborsando 
milioni di dollari per brevetti che nessuna industria sareb
be disposta ad acquistare. 

A Belgrado 
visita lampo 
diArafat 

Visita lampo di Arafat (nella 
foto) a Belgrado II leader 
dell'Olp, secondo quanto 
riferisce l'agenzia ufficiale 
Taniug. si è Incontrato con 
il presidente iugoslavo Lazra Mojsov e ha discusso con lui 
della questione palestinese alla luce delle decisioni del 
recente vertice di Amman Un summit ha riunito quasi tutti 
I capi di Stato arabi, e ha detto Arafat: «Tutti hanno dato 
prova di mutua comprensione soprattutto per quanto ri
guarda la nostra causa» 

Corea del Sud 
Minacciati 
di morte 
idue KM . , „ 

Minacce di morte in Corea 
del Sud per I due candidati 
dell'opposizione alle ele
zioni presidenziali. i$m 

,.«, Pae Jung eJflm Voujw 

sterioso personaggio che 
con una telefonata alla poli

zia si e definito «capo» di un gruppo di studenti 
LXawertlmento» comunque non è stato preso sul serio 
dall'opposizione che lo ritiene una manovra per screditare 
i due leader e favorire 11 candidato presidenziale, 

None 
in vendita 
il «l'accuse» 
di Zola 

La casa inglese Sotheby's 
non potrà mettere all'aita II 
celebre manoscritto di Emi-
le Zona «taccine». Lo ha 
deciso il tribunale di Parigi 
accogliendo l'isteria ore-
senta» dal nipote dillo. * 

•~—~^*^^—Qm scrittore V8 dicembre la 
Sotheby's metterà comunque in vendita, articoli, lettere * 
note di Zola, molte delle quali relative all'affare Dreyfus. 

All'asta 
la pistola 
di Hitler 

U calibro 32 di Hitler è sta
ta venduta ieri all'asta a 
Nevv York peri t4mlla dol
lari Laccata tn oro e con il 

' calcio in avorio su cui spic
cano le iniziali del dittatore 

^ _ _ _ nazista, la piatola fu trovata 
• ^ " " ^ ^ • ^ . p » . ™ » » » " nel suo appartamento di 
Monaco da tre soldati americani alla One della seconda 
guerra mondiale II Fuehrer la ebbe in dono per II suo 
ciquanteslmo compleanno nel '39 da una famìglia di fab
bricanti di armi. 

VAIEMA PARBOaH 

——mmmmmmmmm~ Aperta a Canton la sesta edizione dei giochi cinesi. 
Clima d'euforia e record di partecipazione. E di notte ci si diverte 

Olimpìadi con sponsor e lotterie 
Grande festa per Canton dove sono iniziati t giochi 
olimpici nazionali. Per la pnma volta sono apparsi gli 
sponsor pubblicitari. Si parla di record di partecipa
zione, di un numero incredibile di gare. In questa 
cittì, che è dì fronte ad Hong Kong, ora di sera è 
possibile trovare divertimenti: discoteche, giochi 
elettronici, sale da ballo per pensionati, cinema con 
l'aria condizionata. Ma non mancano i problemi. 

PAULA NQSTHA COBBISPONOENTE 

UNA TAMBURRINO 

a n PECHINO Grande eufona 
in Cina per l'apertura, nello 
stadio di Canton, della sesia 
edizione nazionale dei giochi 
olimpici Gli aggettivi usati per 
annunciare I avvenimento 
ben dicono del clima che si è 
crealo si parla di record di 
partecipazione, di un numero 
Impareggiabile di gare e di 
performances senza prece

denti Ad inaugurare i giochi è 
arrivato a Canton Zhao 
Ziyang il quale ha poi incon
trato Il presidente del cornila 
to olimpico internazionale 
uno degli ospiti d'onore più 
graditi La Cina Infatti ci tiene 
a partecipare alle Olimpiadi 
dell'88 in Corea del Sud C e-
rano anche mille rappresen
tanti di 30 paesi stranieri 

Curioso e il contorno lo 
stanziamento centrale per 
I organizzazione dei giochi 
era di mezzo miliardo di yuan 
Una cifra insufficiente serviva 
un miliardo, ma quelli del co
mitato organizzatore non si 
sono persi d'animo e, per la 
prima volta dopo la nlorma, 
hanno fatto la loro apparizio
ne gli sponsor In cambio di 
pubblicità, aziende e altre or
ganizzazioni di Canton hanno 
sottoscritto generosamente È 
slata addirittura coinvolta la 
popolazione mediante il lan
cio di una lotteria che ha frut
tato 10 milioni di yuan e al 
vincitore del primo premio 
una cifra di 50mila yuan An
che molti commercianti priva 
ti - figura sociale emergente 
con prepotenza - hanno sot
toscritto Insomma, ha com

mentato il «Bollettino di Cina» 
nel nferire queste Informazio
ni sono state leniate tutte le 
strade, non è stato tralasciato 
un canale per mettere insieme 
i finanziamenti necessan 

Sarà una grande festa per 
Canton, città proprio dì fronte 
ad Hong Kong, quindi un po
co ti simbolo delle cose che la 
Cina vuole, dalle quali e tenta
ta, alle quali vuole sfuggire. 
Chissà se per caso o meno, 
proprio l'altro ieri Nuova Cina 
ha diffuso un lungo servizio 
sul nuovi divertimenti possibili 
a Canton Dopo le nove di se
ra, quando la maggioranza dei 
negozi ha spento le proprie lu
ci, si Illuminano Invece quelle 
dell'area dove sono sorte ca
se da tè, discoteche, ritrovi 
per giochi elettronici, vldeola-
pes Ogni giorno - ecco l'a

more per le statìstiche - circa 
150mila persone si lanciano 
in questi divertimenti, E non ai 
tratta solo di giovani. Sono 
state aperte sei sale da ballo 
per pensionati. Anche I cine
ma sono stati ristrutturati, con 
poltrone e aria condizionala, 
e hanno trovato nuovamente 
un pubblico, 

Ma non mancano «ì proble
mi». In alcuni di questi ritrovi 
ragazze in bikini hanno latto, 
eufemisticamente, da hostess 
d> sala da ballo E arrivata In 
dosi massicce la pornografia. 
Durante questo anno, sono 
stati confiscati lutatila «brìo 
SOraila cassette pornografi
che. U questione è complica. 
tisslma. al tratta - dicono I di
rigenti di Canton - di respin
gere la «contaminazione, non 
gli stranieri. 

l'Unità 
Domenica 
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Polonia 
Referendum: 
sarà bassa 
l'affluenza? 
m VARSAVIA. Il 29 novem
bre prossimo non pia del SS 
per cerno del polacchi si re
cherà alle urne in occasiona 
del referendum voluto dal go
verno per approvare la grave 
Stretta economica che do
vrebbe consentire al paese di 
uscire da un deficit pubblico 
ormai al livelli di guardia. Lo 
ha allermato ieri a Varsavia il 
Centro dell'opinione pubblica 
che opera presso la radio tele
visione polacca che ha con
dotto un sondaggio il 16 e II 
17 novembre scorti all'Indo

mani dell'annuncio degli ai* 
menti del pretti di circa (I 
150» per alimentari, energia, 
carburanti, affitti e riscalda
mento. In «ade referendaria I 
polacchi dovranno appunto 
approvare o restringere que
sta stangata economica In 
cambio della quale JiruzelsKI 
promette II varo di misure di 
democratizzazione 

Stando al Centro dell'opi
nione pubblici dunque solo II 
55» si recherà alle urne, 01 
questo 55», l'87X è orientato 
ad accettare le misure restritti
ve proposte dal governo in 
campo economico e il 92* e 
disposto a rispondere «il» alla 
rllorma politica. Il sondaggio, 
ripetiamo, è alato realismo il 
16 e il 17 novembre e lo stes
so Centro dell'opinione pub
blica inette sull'avviso tulle 
possibili osclllatlonl dei dati 
man mano che ci si avvicina 
«Ila data del 29, Dal risultati 
reti noti Ieri «I apprende inol
tre che la percentuale di colo
ro che tono decisamente con
trari • recarti alle urne * del 
16» e quella degli Incerti del 
27», Rispetto ali* rllevailonl 
d'opinione precedenti, i dati 
del nuova sondaggio registra
no un tumento neii'affluenia 
alle unte dil 4» mi anche un 
aumento del 2» degli «sten-
•lanisti, E In netta dlmlmnlo-
ne II numero degli Incerti che 
rejlstr* uà «ala del 6». Resta 
Infine stabile la percentuale 
del «si- rapportata al numero 
di coloro che tono orientati 
ad accettare la stretta econo
mica mentre è salita del 2% 
quella del favorevoli a nuove 
misure di dimocratlnatiana. 

Elicottero Usa «allontana» da un mercantile due unità iraniane 

Scontro evitato nel Golfo 
Nuovo episodio nelle acque del Golfo del braccio 
di ferro fra lisa e Iran, ma questa volta senza che si 
arrivasse allo scontro aperto: un elicottero ameri
cano ha fatto allontanare due uniti iraniane che 
dirigevano verso un piccolo mercantile con la ban
diera a stelle e strisce. Ieri intanto è ripartita dal 
Golfo la portacontainer «Jolly Rubino», che fu at
taccata dai «pasdaran» il 3 settembre scorso, 

wm DUBAI U «prova di tor
ta» Usa-lran si è svolta Ieri al 
largo dell'Emirato di Dubai ed 
è stata rivelata da fonti maritti
me della regione. Le due parli 
tuttavia si sono per cosi dire 
misurate «con io sguardo», 
senta arrivare al confrontò di
retto Secondo la versione for
nita dalle tonti sopra citate, il 
mercantile «Oulf Fleel 104», 
una piccola nave della omoni

ma società registrala negli Usa 
ma operante negli Emirati ara
bi, mentre incrociava al largo 
di Dubai ha lanciato via radio 
un segnale di soccorso, avver
tendo che due navi Iraniane, e 
precisamente un motoscafo 
veloce (forse dei «pasdaran») 
e una unità più grossa (proba
bilmente della Manna regola
re) accostavano vistosamente 
nella sua direzione Nelparag-

81 si trovava una fregata della 
s Navy. da bordo si è subito 

levato In volo un elicottero 
•Blackhawk» che ha raggiunto 
la •Gulf Pleet» All'apparire 
del velivolo, le due unità Ira
niane hanno cambiato rotta e 
si sono allontanate L'episo
dio è la ennesima riprova di 
come la massiccia presenza 
navale Usa nel Golfo tenga 
sempre la situazione sul filo di 
un possibile scontro 

A Dubai ha completato ieri 
le operazioni di scarico la por
tacontainer «Jolly Rubino», 
della compagnia Linea Messi
na, scortata dalla fregata «Gre
cale». È stata forse l'ultima 
operazione di scorta del «Gre
cale» che al primi di dicembre 
lascerà il Golfo, per II previsto 
avvicendamento, Insieme al 
•Perseo» e allo «Scirocco» La 

«Jolly Rubino» tornava in quel
le acque per la pnma volta dal 
3 settembre scorso, quando 
l'unità venne attaccata e col
pita da un'imbarcazione velo
ce dei «pasdaran», in quella 
circostanza il comandante ri
portò la frattura del femore 
Sulla «Jolly Rubino» sono im
barcati attualmente 22 maritti
mi, quattro dei quali erano a 
bordo al momento dell'attac
co Attraccala a Pori Rashid 
(lo scalo commerciale di Du
bai), la nave ne è ripartita ten 
nel primo pomeriggio Intanto 
l'aviazione irachena ha com
piuto ien sera un incursione 
contro un «importante obietti
vo navale» - termine con il 
quale nei comunicati iracheni 
sono designate le petroliere -
nei pressi della costa Iraniana 
nel golfo Lo ha annunciato a 

Baghdad un portavoce milita
re Iracheno, citato dall agen
zia «Ina» 

Nel settore settentrionale 
del Golfo Invece, nei pressi 
dell'isola di Farsi, c'è stato un 
attacco contro il mercantile 
greco «Jimilla», di 29mila ton
nellate Ne ha dato notizia per 
radio lo atesto comandante 
della nave, specificando che 
I attacco è stato compiuto da 
«un motoscafo armato» (vero
similmente una imbarcazione 
dei «pasdaran») ma non ha 
provocato danni Sempre nel 
braccio di mare di Parsi altre 
tre mine sono state individua
te e distrutte ien dal cacciami-
ne statunitense 

Nel complesso comunque 
la giornata di ien è stata di 
relativa calma, anche sul fron
te terrestre Una calma tutta

via che fa seguito ad un vero e 
proprio crescendo di incur
sioni aeree, culminate nel tre 
attacchi sferrati nel giro di 48 
ore sulla centrale nucleare ira
niana di Bushehr A proposito 
di quest'ultima, il direttore 
dell'Ente atomico iraniano 
Reta Amroliahi ha fissato in 
12 morti e «diversi tenti» il bi
lancio complessivo e definiti
vo dei raid (come si ricorderà 
11 persone, fra cui un tecnico 
tedesco occidentale, erano ri
maste uccise nel corso della 
prima Incursione) 

Da Baghdad II portavoce 
militare irakeno ha smentito le 
notizie di fonte Iraniana relati
ve a operazioni su larga scala 
condotte nel giorni scorsi da 
•pasdaran» e guerriglieri curdi 
pro-iraniani nell'lrak nord
orientale 

————— Una scommessa per Turgut Ozal le elezioni anticipate di domenica 
Gli esponenti già banditi dai militari di nuovo sulla scena dopo il referendum 

Turchia alle urne con i leader «storici» 
Domenica prossima gli elettori andranno alle urne 
In Turchia per le elezioni generali anticipate; le 
prime cui partecipano I leader tradizionali, come 11 
conservatore Sulelman Demirel e il social-demo
cratico Bulent Ecevit, che erano stati banditi dalla 
vita politica dopo II colpo di stato militare del set
tembre 1980. Il bando è decaduto a settembre 
scorso in forza di un referendum popolare. 

QlAfcCÀBLOUrMlT'tl 

Turgut > 
della mi 

Per il primo ministro 
- ,_jl Otal e il tuo Partilo 
della madre patria è una vera 
e propria scommessa Battuto 
dal corpo elettorale (ala pure 
di stretta misura) sul referen
dum che ha riammesso I lea
der «sospesi» nel 1980, Ozal 
cerca ora di battere I suol av
versari aul tempo, Le elezioni 
anticipate tono nate convo
cate Infatti subito dopo II refe. 

rendum di settembre proprio 
per chiamare II popolo alle ur
ne prima che I leader «storici» 
della vita politica turca aves
sero il tempo di organizzarti, 
di rifarsi le otta e di rinverdire 
la laro Immagine agli occhi 
dell'elettorato (anche se In 
realtà avevano continuato ad 
operare dietro le quinte, con 
lo schermo del «nuovi» partiti 

ammessi dalla giunta milita
re) Perché si potesse votare 
domenica prossima, però, 
Ozal ha dovuto lar passare in 
Parlamento - dove dispone di 
212 seggi su 400 - una nuova 
legge elettorale che dimetta I 
termini della campagna elet
torale, riducendola da 90 a 45 
giorni, ed e questa un ulterio
re motivo di polemica e di 
scontro con I partiti dell'op
posizione. 

Le previsioni danno II pre
mier come vincente, tanto pio 
che li suo diretto rivale Sulel
man Demirel (che ora ha pre
so ufficialmente la guida del 
Partito della retta via, lino a 
settembre da lui Ispirato die
tro le quinte) ha avuto nel re
ferendum sul ritorno alla vita 
politica, suo e degli altri lea
der «sospesi», un risultato lar-

Un po' di ottimismo per l'Europa spaziale t 

Successo del razzo Ariane 
che mette in orbita un satellite 

gemente inferiore alle aspet
tative, Ed anche nel campo 
della opposizione socialde
mocratica le acque sono al
quanto agitate, per la polemi
ca che oppone il leader del 
Partito socialdemocratico po
pulista Erdal Inonu a Bulent 
Ecevit, che tornando alla vita 
politica attiva non sembra di
sposto a giocare un ruolo che 
non sia, a sinistra, quello del 
numero uno, 

E tuttavia le cose non sono 
coti scontate come potrebbe
ro apparire Se anche Ozal 
avrà la maggioranza e potrà 
governare per altri cinque an
ni, bisognerà vedere quanto 
ampi o ristretti saranno I ter
mini di questa maggioranza e 
soprattutto se il premier sarà 
in grado di portare davvero 
avanti il processo di democra

tizzazione del paese Non è 
solo una questione di politica 
interna o un problema mora
le sul tappeto c'è la richiesta 
di adesione della Turchia alla 
Cee, che Ozal ha presentato 
come il suo asso nella manica 
(promettendo, se vincerà, al
tre significative - ma non defi
nite - «iniziative di politica 
estera») ma che è condiziona
to al rispetto rigoroso del dirit
ti umani e al ripristino di tutte 
le libertà E II caso del due 
dirigenti comunisti arrestati la 
settimana scorsa appena han
no messo piede in Turchia 
non e certo Incoraggiante 

Un altro Interrogativo che 
pesa In line sul Muro di Turgut 
Ozal, è il risultato che Otter
ranno gli Integralisti islamici, 
organizzati nel Partito del be
nessere La crescita dell'inte

gralismo, espresso allora dal 
Partito per la salvezza nazio
nale di Necmellin Erbakan, fu 
uno dei motivi addotti dai mi
litari per prendere il potere 
nel settembre di sette anni fa 
Se ora gli islamici riuscissero a 
superare la pretenda togli» 
del dieci per cento e ad entra
re in Parlamento, non sarebbe 
solo un motivo di disappunto 
e di malcontento per I genera
li 01 che è tempre un perico
lo) ma anche uni scondita di 
quel laicismo, diremmo quasi 
esasperato, che Kernel Ala-
turk aveva poeto aesttnt'anni 
fa alla base della vita politica 
turca e cui tutti i paniti ancora 
oggi si richiamano. Ma e pro
prio qui il dilemma psicologi
co % storico di un paese pe
rennemente in bilico fra l'Eu
ropa e II Medio Oriente, 

«Vermicino» nel Texas 

Toma finalmente a casa 
la piccola Jessica 
dopo un mese in ospedale 
M L'Incubo è davvero fini
to. La piccoli Jessica McLure 
che un mese fi rimate pngio-
nlera in fondo i un pozzo e 
venne poi salvati, ieri e torni
ta a casa. Nella foto la vedia
mo sorridente e disinvolta 
mentre, tenendo per mano la 
madre, lascia il Memorlal Ho
spital di Midland nel Texas 
bersagliata dal flash dei foto
grafi In ospedale Jessica c'è 
rimasta per quasi trenta giorni. 
Quando venne estratti dal 

pozzo nel quali «ri caduti, I 
medici temettero di doveri» 
amputare un piedino. C'era ir> 
fatti un principio di cancrena 
dovuto alla frattura delta ci-
dula. all'umidita del pozzo e 
alla denutrizione della picco
la, Il peggio però è stalo Jortu-
natameme scongiurato. D 
un mese di cura Jessica s 
bra aver superato anr 
shock emotivo e quandi. 
uscita dall'ospedale ha a 
tato I fotografi e gtoni 
che l'assediavano in tutti • 
grìa 

•UPAFtiai II successo è 
doppio. Di un lato assicura 
l'avvio di una re» televisiva 
europea via satellite perché 
dopo II Tv-Sai Ila Repubblica 
federale tedesca hi gli pron
to IITv-Sat2el Irancesl lattei-
liti televisivi Tdl-I e Tdl-2,g«. 
melll di quelli tedeschi, del 
peto di due tonnellate ciascu
no 9 della poterne di 3,200 
watt forniti dagli Immensi 
pannelli talari, due grandi ali 
di 19 metri di larghezza; dal
l'altro perché Ariane e già «al-
fittalo» per tutti I linci previsti 
nel 1988 - olio complessiva-
mente, e spesso con due sa
tollili per ogni lincio - « un 
linimento di quella ventesi
ma provi avrebbe fitto rifluire 
verso gli Siili Uniti uni parte 
cospicua del clienti del vetto
re Ireneo-europeo, 

Mi non si tratta soltanto di 
questo. Ariane 2, utilizzato la 
none scorsa, non i che un 
gradino supplementare nella 
coilnwlone di vettori sempre 
più potenti Tra un anno do
vrebbe entrare In servizio 
Ariane A, capace di satellizza
re «oggetti» di 4 tonnellate, il 
doppio di quelli attuali, in atte
sa degli anni 90, del «mostro» 
Ariane S progettato per spin
gere In orbila 11 navetta Her
mes con tre uomini a bordo e 
pio tardi gli elementi della sta
zione orbitale Columbus 

Ariane 2, impiegalo una so
la volta, nel I8« lancio della 
serie, aveva avuto un grosso 
guaio, Il blocco del terzo sta
dio spinto di un motore orio

li razao Ariane, al suo ventesimo lancio, ha messo in 
orbita, alle tre e mezzo di sabato mattina (ora france
se) li satellite televisivo tedesco Tv-Sat 1 che più tardi 
ha raggiunto la prevista orbita geostazionaria a 36mi-
la chilometri dalla Terra, Il successo del vettore fran
co-europeo permette un certo ottimismo sul futuro 
dell'Europa spaziale che comprende II progetto Her
mes e la stazione orbitale Columbus. 

AUàOàTOPANCAlbl 

Il razzo Ariane nel momento del lancio dalla base di Kourou In 
Cuyina francese 

genico (funzionante con una 
miscela di ossigeno e di idro
geno liquidi), E II lincio di 
questa notte, dunque, teletra
smesso audacemente in tutta 
l'Europa anche se a quell'ora i 
telespettatori non dovevano 
estere molti, costituivi uni 
sorta di prova del fuoco per I 
tecnici della società Ariane-
space che avevano lavorato 
attorno al motore ribelle per 
eliminarne il difetta iniziale e 
per assicurare il successo del
ia lunga serie di lanci prevista 
per l'anno prossimo 

Come dicevamo, tutto ha 
funzionato secondo I piani e 
secondo le speranze: 19 mi
nuti e 19 secondi dopo il lan
cio Il satellite era «liberato» su 
un orbita bassa e avviato suc
cessivamente su quella geo
stazionaria da dove, uni volta 
effettuati i controlli e spiegate 
le grandi ali dei pannelli sola
ri entrerà al servizio di 300 
milioni di telespettatori poten
ziali 

Tutti sanno comunque che 
la conquista dello spazio è 
una partita aperta e che se 
Ariane rappresenta oggi un 
vettore cui non manca la 
clientela ciò è dovuto non sol
tanto alla sua affidabilità - che 
non è mai garantita al cento 
per cento ~ ma alla catena di 
insuccessi anche tragici che 
hanno per molti mesiTblocca-
to la Nasa americana al suolo 
permettendo alla concorren
za europea di recuperare un 
pò dell enorme terreno per
duto In discussione e in eco
nomie che ne hanno ritardato 
I entrata In competizione 

Londra, principio d'incendio 
in un'altra stazione del metrò 
••LONDRA La stazione del
la metropolitana di Euston, a 
meno di duecento metri da 
quelli dell'Incendio di mereo
ledì sera, * siiti evacuata In 
(retti e furia Ieri pomeriggio 
per un principio di incendio 
ad uni Ki l t mobile Erano 
circi le 15 (le le in Halli) 
quando alcuni passeggeri 

,h»rio visto del fumo uscire 
rMa scala mobile che collegi 
il salone centrale della unio
ne Illa biglietteria della me

tropolitana È scattalo subito 
l'allarme Più di 200 persone 
sonqjtate evacuate dalla sia-
Ijorpinenlre sopraggiungeva
no i vigili del fuoco Non sono 
segnalali feriti, solo mollo 
spavento L'Intera stazione è 
rimasta bloccata per oltre 20 
minuti Intanto Mariella San-
(elio, la ragazza Italiana rima
sta ustionata nel rogo di 
King's Cross, 4 stata sottopo
sta ad una prima operazione 
Segno anche che le sue con
dizioni migliorano 

Parigi, un nudo di Modigliani 
venduto a nove miliardi 

s a PARICI «La bella roma
na», uno dei più bel nudi di 
Modigliani è stato aggiudicalo 
ieri notte, nella grande asta di 
Drouot che disperdeva la col
lezione di Georges Renand, a 
41 milioni di Iranchl circa 9 
miliardi di lire il prezzo pm 
alto mal pagato in Francia per 
un autore moderno L acqui
sto è stalo fatto per telefono e 
restano dunque sconosciute 
l'identità e la nazionalità del-

I acquirente L'altro Modiglia
ni, «Donna con la cravatta ne
ra» del 1917, è andato a un 
collezionista giapponese per 
34 milioni di (ranchi circa 7 
miliardi di lire Come era pre
vedibile, ritirati dalla vendila i 
due Van Gogh incamerati dal 
ministero della Cultura, è Mo
digliani che ha costituito II 
•clou» dell'asta nel corso del
la quale la «Conversazione» di 
Mailsse ha superalo i due mi
liardi di lire 

LIRARNA VI INVITA A SCAMBIARVI | 
UNA F0BTE STRETTA DI MANO. ' 

Stringete la mano al vostro avversario e iniziate a giocare al Gioca dell'Oste, f entusiasmante gioco die potete ricevere subito in regata acqui
stando grappa Libarne Dopo poche partite vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappa l i 
burna Al Gioco deirOste, infolti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di campagna. Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
clienti ad inventarlo. E nel suo intento Foste riuscì perfettamente: per anni il Gioco dell'Oste impegnò gruppi di ornici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui f ingegno, f abilito strategica e la buona memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a distonia di 
tanti anni, Libarna riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale. Giocate con una, due, tre, quante persone vo
lete. E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna: sarà come scambiarsi una forte stretto dì mano. 

CON GRAPPA LIBARM RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE. 
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mil i ta 

Jl 70° celebrato a Modena .La perestrojka e la pace 

L I ptnstrojka, ha I 
suol archlttavi nel
la profonda rifor-

_____ ma dell'economia 
•""• • f e nello sviluppo 
della democrazia in ogni cam
po della aneto» sovietica.' al-
iraverto la trasparenza delle 
decisioni delle Ijiliuiionl e la 
parteclpaiione popolare alla 
rormarione della volontà col-
kltlva: allraverso la costruzlo-
ne dell'autogestione come 
potere del popolo che dovrà 
esercitarti prima di (ulto con I 
Soviet ripristinati nel loro ruo
lo originario, E l i cultura della 
democrazia socialista - ha 
detto Gorbaclov • dalla sfere 
dalli pomici deve espandersi 
a permeare tulle le «ere del 
rapporti umani, perché dal 
confronto tra le Idee nasce la 
verità, perche tale cultura può 
sconllggere • superare I con
notali nefasti che attualmente 
dlitorcono li vita melale. 

«Abbiamo bisogno di de-
mocrajla come dell'aria», si 
alleni» nell'Unione Sovietica; 
«Non Ce socialismo sente de-
ipocriti!» hi echeggiato negli 
•coni Itomi II Comitato cen
trale del patito operaio socia
lista unificato ungherese. 

Ali* mia mente tomi il mo
nito di Togliatti nel promemo
ria del 'Mi «he bisognava re
staurare in pieno nella dottri
ni • nella pratici II concetto 
che non vi è socialismo se 
Mn nel pia ampio e con»-
«lente sviluppo democratico 
delta Sisto e nella vlia demo
cratica delle masse, 

Alti mia memoria toma 
l'ilrermatlone di Enrico Ber
linguer che mi comunUii Ila-
Hanl consideriamo la demo
cresta «un varare universale». 
Quelle parole Berlinguer le 
avtva pronunciale,a Mosca, 
dieci anni la, ed lo II. novem
bri scorso, chiamilo alla sles
sa tribuna, ho citato nella sua 
tetlualllà trUiirefrermaalone. 
Non cerio per un qualche spi
rito di rivalsi, per IJM qualche 
provinciali presunslone: sem
mai, ricordando quelli dlcWa-
razione, abbiamo voluto tot-
tollnatre che « daU'autono-

„„,..._ j reciproco, Fin-
rotatole anticipatrice, la riverì-
dkaztorie di variti detonate, 
per li Iona stetti dell'espe
rienza. • entrare nejh pratica 
dell'astone rivoluHonaria e a 
Illuminarla! 

Ad oltre un anno dal 27-
Congresso del Pensale potu
to constatare che passi signifi
cativi sono siiti compiuti. Ma 
si bidi a non scambiare I prò-
potili, pur* melodicamente 
nreatuTlI, con l i teliti elfel-
rotte .Sarebbe semplicemente 
assurdo ritenere che »ll più 4 
(Mtoi>; the, Il «nvog(lo delta 
nuovi rivolta^ tw»il oro-
cede sul retlllliW binari della 
rifarmi economica radicale • 
della democratizzazione della 
vita sovietica, 

No, U^)»»fro/»o costitui
sce una prova ardua che deve 
smuovere montagne alte ce-
me le Alpi: nelle i iul tu» del
la eoclel* # delle istituzioni, 
neHe abitudini di massa che 
ne sono derivale (iteordtame-
d It tfermiston* che Lenin 
diede delU terribile (orsa Iner-
«Wt <Wfc» abitudini toelall); 
mila resistenti di forse con-
•ervitricl alilv»menle presen
ti, sia con l'ci>pc*lttorw aper
to, si i coli ammantarsi nelle 
bandiere della t*fw(ro/*o 
perché dietro nulli cambi: ali 
neH'Impasienia di chi Illumi
nisticamente ritiene che basti 
un* dlchlnrailone di volontà, 
Una qualche misura ammlnl-
slrallva perche la creazione 
nuovi ti plasmi e si dispieghi 
con piena vitalità. 

Il cammino » Impervio - I 
prossimi due, tre anni saranno 
cruciali, dice Gorbaclov - ver
so l'affascinante traguardo di 
lare rivìver» creativamente, 
nella retili di oggi e di doma
ni, gli Ideali della Rtvohislone 
d'Ottobre. 

Sarebbe prova di petulante 
supefllclallii se noi volessimo 
senlenslare su ogni momento, 
tu ogni passaggio dell'attuale 
vitasovleilcs, 

M « basta un richia
mo all'amara vi
cenda del compa-
gno Ellsln, segre-

sassate»»» tarlo del partilo di 
Mosca, estromesso dal suo In
carico, dal quale si era prece
dentemente dimesso; alla 
pubblIcMtono del resoconto 
del dibattito relativo, con i 
tuoi rigurgiti di epoche buie: 
«Ile protesiti affiorale nell'opi
nion» pubblici moscoviti - e 
M esse quella di giovani co
munisti del Komsomol - e poi 
al nuovo Incarico assegnato 
qualche giorno fa allo slesso 
Ellsln: basta questo richiamo 
«dare misura di quanto aperta 
e «cuti sia la partita in atto 

Necessità e difficoltà di una svolta Dcdla coesistenza alla cooperazione 
Riforma economica e democratizzazione Comunisti italiani e sinistra europea 

Natta: noi e l'Ottobre 
nell'Una tra conservazione 
del passato e rinnovamento 
verso II futuro, Basta a fare In
tendere che il disegno perse-
Sullo dalla direzione di Cor-

aclov ha messo in molo un 
{•recesso nel quale certamen-
e potranno manifestarsi an

che Impazienze controprodu
centi, ma II cui esito sari deci
to dilla fermezza e dalla tra
sparenza con cui verranno af
frontali I veri e più pericolosi 
ostacoli che Insorgono dal ri
stagno, dalle strozzature, dal
le Involuzioni del passalo nel
le strutture e nella mentalità 
della società, del partito, dello 
Stato sovietici. 

Va rilevala in proposito -
sul plano metodologico - la 
dinamica della ptrtsimjka. 

Essa ha preso avvio dalla 
percezione di pericoli imma
nenti e di necessiti indifferibi
li: ha Individuato le esigenze 
generali nel cui ambito dove
va procedere II suo svolgi
mento, ma non in rapporto a 
traguardi gli prescritti nelle 
codificazioni teoriche 0 nel 
cielo immobile di uni storia 
gli prestabiliti. Operando nel 
presente. Is perttìrojka hi 
dovuto risalire e ridlsculere il 
passito, tino alle scelte e alle 
tragedie del periodo tra le due 
guerre; essa * Venuti vii vii 
definendosi come sperimen
tazione che nel suo corso sco
pre problemi non sempre pre
visti e come mediazione tra 
passito e presente, ire volon
tà e possibilità, Ira le diverse 
visioni e correnti e Interessi 
evidentemente presenti nel 
parlilo e nella società, e l'ob
bligo della sintesi volta al futu
ro, E una lesione da meditare, 
proprio sul piano metodologi
co, anche tra quanti di noi con 
affrettata superficialità erigo
no l« mediazione a maligno 
telicelo. Assunti come fine in 
te slesso li mediazione è cer
tamente sinonimo di paralisi; 
ma adottata come meato di 
unità delle tome chiamate ad 
operare, essa e indeclinabile 
condizione per l'astone. 

N ella chiarezza del 
confronto, nella 
democraticità del-
le scelte sono le 

• » • • • » • premesse dell'uni
tà, ma l'unità è essenziale, e lo 
dico per noi, perii nostro par
tito, se vogliamo agire e com
battere con successo, con 
speranza di poter trasformare 
e far progredire l'Italia. Non vi 
« dubbio che caratteristico 
della riforma « la sua indisso
lubile connessione con le ne
cessità e le possibilità della 
pace. 

Il profondo rinnovamento 
economico, culturale, politico 
dell'Una ha bisogno della pa
ce: il fatto che I* direttone so
vietica lo abbia dichiarato dal 
primo giorno e ostinatamente 
perseguito negli ultimi tre anni 
con Ininterrotta iniziativa, non 
à st*to davvero segno di de
bolezza, ma di torta, 

Dal giorni del suo Insedia
mento e in progressione strin
gente, la nuovi direzione del
l'Unione Sovietica* venuta af
fermando la necessità che 
dall'unità crescente del mon
do, derivante dall'interdipen
denza dei rapporti tra tutti i 
paesi, dall'Interazione tra ogni 
latto, grande o piccolo che si 
verifica nel tessuto delle rela
zioni economiche e politiche 
Intemazionali e, prima ancora 
e soprattutto, dall'lncombere 
sull'umanità della ipoteca ato
mica; da rutta questo deve 
conseguire un «modo nuovo 
di pensare» la politica estera 
degli Siati, la collocazione di 
questi nell'arena internaziona
le, i termini del confronto e 
della competizione tra I diver
si sistemi sociali, Il presente e 
Il destino del mondo, della 
natura, dell'uomo. 

•Un nuovo modo di pensa
re»: non basta la distensione, 
non basta la coesistenza inte
sa come precario armistizio, 
occorre passare alla coopcra
zione tra I popoli, gli Siali, I 
sistemi diversi per la salvezza 
comune e per la soluzione del 
problemi Immani che stanno 
dinanzi al consorzio umano. 
Questa è l'essenza della impo
stazione che da tre anni Intes-
se l'Iniziativa polìtica e diplo
matica dell'Urss. 

Ancora una volta la mente 
ritoma al passato, alla mela 
degli anni 50, quando 11 com
pagno Togliatti - come abbia-

sa» Il segretario del Pel ha aperto il 
suo discorso rivelando le novità di 
forma e di contenuto politico-ideale 
delle celebrazioni del 70' a Mosca. Il 
primo dato significativo è l'avvio di 
una riflessione nuova sul passalo, dal 
1917 agli anni della stagnazione. Ri
tornano tulli i nomi della Rivoluzio
ne «senza santificare gli uni e senza 
salanizzare gli altri», riprende la ri
flessione sulla svolta leniniana della 
Nep, ritorna il giudizio su Stalin: la 

colpa di cui egli e il suo entourage si 
sono macchiati. Riemerge Krusciov 
con l'audacia del XX congresso. Al 
ripristino, allo scavo della venta, a 
cui oggi sono impegnali I sovietici, 
hanno contribuito anche storici ita
liani, comunisti in particolare, ed ha 
avuto questo significato anche il vo
lume pubblicato dall'«Unilà» intitola
to «Se vince Gorbaclov», ispiralo a 
analisi oggettiva e spirito di venia. 

Questo riempire le «pagine bian

che» della storia risponde anzitutto 
ai dovere di restituire li nome e l'o
nore alle vittime della repressione e 
di dare piena misura alla grandezza 
dello sforzo sostenuto dai popoli e 
dai comunisti sovietici. Ma si tratta 
anche di un'esigenza che investe la 
sfera delle idealità e dei traguardi 
dell'attuale corso politico, aprendo 
varchi tra tabù ossificati, inerzie dif
fuse e conservatorismi. Ad ostacola
re le sincere parole di critica pronun

ciate il 2 novembre da Gorbaciov a|> 
pare davvero pnva di senso, ai limiti 
del dogmatismo patetico, la polemi
ca che negli anni passati fu condotta 
anche da qualche comunista italiano 
contro la constatazione che l'Urss 
andava logorando e perdendo la 
spinta propulsiva della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Natta ha quindi affrontato i conte
nuti e I riflessi mondiali della pere
strojka. 

mo ricordato all'assemblea di 
Mosca - dalla riflessione sul 
limite segnato ad ogni antago
nismo dalla nuova dimensio
ne atomica del mondo, ricavò 
la conclusione che «borghesi 
e proletari», «credenti e non 
credenti» dinanzi alla minac
cia dovevano - e debbono -
trovare assieme le vie della 
salvezza. 

Quando fu fatta quella af
fermazione non era d'accor
do il Papa che fulminava i co
munisti italiani, ed anche i so
cialisti, con la scomunica; non 
era d'accordo Mao Tse Tung 
che condannava in Togliatti 
un presunto cedimento al ri
catto Imperialista; non era 
d'accordo John Foster Dulles 
che orchestrava per 11 mondo 
la «danza sull'orlo dell'abisso» 
della guerra atomica; non era 
d'accordo Molotov che criti
cava nell'appello di Togliatti il 
pericolo della rinuncia alla 
lotta di classe. Ma la penetran
te intuizione di Togliatti, tra 
tante tempeste, ha finito per 
tarsi strada, 

Il 7 dicembre rincontro al 
vertice Reagan-Gorbaciov si
glerà il primo accordo nella 
storia per lo smantellamento e 
la distruzione di due sistemi di 
armi nucleari; mentre si profi
lano altre trattative per la ridu
zione degli arsenali interconti
nentali, per la non militarizza
zione dello spazio, per la pro
spettiva di ulteriori passi lungo 
il cammino che potrà liberare 
il mondo e l'umanità dali'in-
cubo che ha gravato sulla se
conda metà del nostro seco
lo. 

Anche questo sarà cammi
no travagliato e lungo, non le 
Alpi esso dovrà superare, ma 
mimatala dei colossali com
plessi militari-industriali, delle 
dottrine strategiche e degli in
teressi imperlali che hanno 
dominato per decenni e de
cenni le relazioni intemazio
nali. 

Passare dall'antagonismo 
alla coopcrazione tra opposti 
e diversi su scala mondiale è 
certamente la più ardila 
scommessa che mai abbia at
traversato la storia umana. Sta 
di fatto, perà, che l'utopia del 
disarmo, l'utopia della pace, 
oggi ha fatto la sua prima irru
zione nel dialogo tra le grandi 
potenze. Senza illusioni, ma 
con nuova speranza e più sal
da fiducia noi possiamo guar
dare all'avvenire. E rivolgiamo 
oll'Urss l'augurio che la pere-
sirojka si compia nell'interes
se loro, del prestigio mondia
le del socialismo, e per la cau
sa della costruzione di una ve
ra pace. Tale augurio sincero 
e appassionato è pienamente 
coerente con la severità criti
ca che negli ultimi trent'anni 
ha Improntato l'alteggiamen-

N 

to del Pei nel confronti di atti 
di governo o di partito dei co
munisti sovietici e più com
plessivamente mi confronti 
del modello di società del
l'Urss. 

E stato un atteggiamento 
profondamente giusto, 
Avremmo olleso la dignità in
tellettuale, la dirittura interna
zionalista e la credibilità di 
grande forza nazionale del Pei 
se avessimo taciuto - o biasci
cato giustificazionismi confusi 
• dinanzi agli errori, al mali, 
alla regressione che oggi ven
gono colti, analizzati e denun
ciati dal Pcusl 

on si tratta solo di 
noi, di difesa della 
nostra immagine, 
di affermazione 

———— della nostra auto
nomia politica e ideale, si è 
trattato e si tratta di un impe
gno più profondo per 1 grandi 
valori della pace, della libera
zione, della giustizia. Noi rite
niamo che le esigenze ricono
sciute e I processi Intrapresi di 
radicale rinnovamento corri
spondano a un interesse ge
nerale. Ed altrettanto chiaro è 
che lo sviluppo e l'affermazio
ne di questi orientamenti e 
progetti per una fase nuova di 
trasformazione, non rimetto
no in causa le scelte di strate
gia, di collocazione, di conce
zione del socialismo che il no
stro partito ha compiuto e che 
intende proseguire. «Se vince 
Gorbaciov», per parlar sempli
ce, sarà un fatto di portata 
enorme, ma nessuno può 
pensare che significherà la ri
proposizione di un modello o 
la ricostituzione di una orga
nizzazione comunista intema
zionale. Il passato non può es
sere riesumato in alcuna for
ma, senza recare pregiudizio 
allo stesso processo storico in 
atto su scala mondiale. Nel 
mondo di oggi, rutto sospinge 
ogni forza di progresso e di 
pace a procedere nella pie
nezza della propria autono
mia che - per quanto ci attie
ne - è autonomia della nostra 
concezione del socialismo; è 
autonomia della via da per
correre per realizzarla: è auto
nomia di ogni scelta di cui 
dobbiamo rispondere innan
zitutto agli operai, ai lavorato
ri, alla nazione italiana. 

Il nostro partilo fa parte di 
un solo movimento, quello 
immenso e multiforme nel 
quale confluiscono - e po
tranno confluire e interagire 
sempre più ampiamente - le 
forze di diversa provenienza e 
ispirazione e cultura che vo
gliono operare per la pace, 
per l'eguaglianza dei popoli, 
per l'elevamento dell'umani
tà 

Questo è 11 senso della no

stra partecipazione al Forum 
che a Mo&t-a tra il A e il 6 no 
vernare, ha riunito I rappre
sentanti di tante forze comu
niste, socialiste, progressiste, 
di liberazione, di tutto il mon
do: occasione che si è rivelata 
altamente positiva per i fran
chi confronti, gli intendimenti 
convergenti, le suggestioni fe
conde cui ha dato luogo. 

Abbiamo detto al Congres
so di Firenze, che il Pei costi
tuisce «parte integrante della 
sinistra europea». Con tale 
scelta non abbiamo voluto 
rinverdire una ovvietà storico-
geografica né abbiamo tenta
to un surrettizio mutamento 
dell'identità del Pei. Al con
trario: abbiamo voluto ribadi
re i dati peculiari e di fondo 
dell'esperienza storica e della 
politica del nostro partito ed 
abbiamo posto più nettamen
te l'esigenza, per le forze di 
sinistra, della dimensione eu
ropea della lotta di trasforma
zione democratica e della ri
cerca di forme nuove di inte
sa, di collaborazione, di unità. 

La sinistra europea non è 
un edificio bell'e costrutto alla 
cui porta bussiamo. E una 
idea da far vivere. Sinistra eu
ropea significa per noi, forze 
socialiste, socialdemocrati
che, laburiste, comuniste, cri-
stiano-progessìste, e movi
menti nuovi ecologisti, fem

ministi, che oggi debbono ri
pensare il cammino lomplu 
lo, I successi realizzati - e so
no stati rilevantissimi, basti 
considerare le conquiste dello 
•Stato sociale» - e le sconfitte 
patite, nelle cose e nella cultu
ra, soprattutto lungo il trascor
so decennio dell'offensiva del 
capitalismo neoliberista. 

Ecco, a questo travaglio di 
riflessione e di ricerca che 
percorre le diverse forze della 
sinistra europea noi vogliamo 
partecipare per portare il no
stro contributo - e per ricever
lo - al fine di maturare con
vergenze, intese, unità nell'a
zione, che riportinola sinistra 
all'offensiva nelle idee, nei 
progetti, nei programmi se
condo le peculiarità della sto
ria civile e la specificità degli 
interessi delle masse più gran
di dei cittadini di questa parte 
del continente. 

fn tale ambito ha avuto rilie
vo positivo la decisione della 
Federazione giovanile comu
nista italiana di aderire a titolo 
consultivo alla Intemazionale 
giovanile socialista. Dalla coe
sistenza armata alla coopera
zione nel disarmo e nella sicu
rezza: questa prospettiva esal
tante presuppone che le due 
più grandi potenze superino la 
disputa per il potere mondia
le, ma anche che l'Europa 
cresca come polo di iniziativa 

per il disarmo, per la recipro
ca sicurezza tra 1 blocchi, la 
cui contrapposizione ha avuto 
nel nostro continente il suo 
epicentro nevralgico. E in 
questa prospettiva di riduzio
ne degli armamenti nucleari e 
convenzionali, di misure di fi
ducia politica che occorre 
fondare la sicurezza e la dife
sa dell'Europa, non certo in 
disegni di nuovi poli nucleari 
0 di riarmo, ed io ritengo im
portante sotto questo profilo 
la consonanza di posizioni 
che si è verificata tra noi e il 
Psi. 

gni ipotesi, non di
co di cooperazio
ne ma di convi
venza Intemazio
nale, sarebbe pre

caria finché rimarranno aperti 
1 focolai che ardono tragica
mente in Medio Oriente, nel 
Golfo Persico, in Afghanistan, 
in America centrale, in Cam
bogia, nell'Africa australe. C'è 
bisogno anche dell'Europa 
perché essi vengano risolti nel 
rispetto del diritto dei popoli e 
secondo le esigenze della pa
ce. 

E quale avvenire avrebbe 

mondo e i continenti abitati 
dall'80 per cento della popo
lazione mondiale, schiacciali 
dai debiti, dalla carestia, dal
l'arretratezza, da disegua-
glianze crudeli? Guardando a 
questa che emerge come la 
contraddizione più dirompen
te delia nostra epoca si com
prende che le nozioni di im
perialismo, di colonialismo, di 
politica di potenza, non sono 
pure cianfrusaglie. 

Certamente, tocca prima di 
tutto ai popoli del Terzo mon
do l'impegno ciclopico dell'a
scesa dal sottosviluppo, ma 1 
capitali, la tecnologia e la 
scienza ricondotti dalla ricer
ca delle armi più micidiali al 
servizio della vita dell'uomo e 
della natura, debbono volger
si dai paesi di più alto sviluppo 
a quest'opera grande di sal
vezza e di redenzione umana. 
E per questo c'è bisogno an
che dell'Europa occidentale. 
Certamente, non come essa t 
oggi, divisa, pigra, dominata 
da logiche subalterne e mer
cantili: 

Noi siamo convinti che pro
cedendo In ordine spano, per 
ogni paese europeo la sorte 
sarebbe quella del declino e 
le forze di sinistra rimarrebbe
ro perennemente perdenti ri
spetto al processo di Interna-
tJonalizzaaone della vita eco
nomica e politica nel quale le 
grandi concentrazioni della 
ricchezza e del potere, i co
lossi della finanza e dell'indu
stria di qua e di là degli ocea
ni, fino ad oggi hanno guada
gnato molte mani della parti
ta. C'è bisogno che le Ione 
della Intatta convergano In di
segni e su denominatori co
muni perché l'Europa occi
dentale si unisca nel rinnova
mento delle strutture e degli 
orientamenti, perche in qué
sta parte del continente, che 
fu culla dell'idea e della lotta 
socialista, esse - l'idea e la 
lotta - riprendano a costituire 
il motore della dialettica so
ciale e della competizione po
litica. 

E questo un tempo che se
gna inaudite accelerazioni del 
processo storico; che mette in 
discussione filosofie che sem
bravano consolidate nei seco
li; che sovverte assetti interna
zionali apparentemente defi
niti, dall'Una alla Cina, agli 
Stati Uniti fino agli angoli pU 
lontani e dimenticati del pia
neta; che penetra con l'Inge
gneria genetica e la telemati
ca fino nel tessuti più riposti 
della morale dell'esistenza e 
delle regole della convivenza. 

Il tumulto delle rivoluzioni 
tecnico-scientifica, sociale, 
nazionale che si intrecciano e 
sovrappongono, la del nostro 
tempo un nodo di Interroga
zioni stringenti, di incertezza 
diffusa, di dilemmi imperativi. 
Ebbene, In questo tempo ha 
ancora attualità, ha senso la 
rivendicazione dell'autono-

che fece tutt'uno con le sue 
ongini? 

In una parola cosa significa 
essere comunisti italiani oggi? 
l o sapete, è la domanda che 
sottilmente Insinuano o bru
talmente d Intimano quel can
tori del tramonto delle Ideolo
gie dietro cui si nasconde l'I
deologia della rinuncia, del
l'evasione, dell'accettazione 
del mondo cosi com'è. 

Ebbene, al cimenti teorici e 
pratici di questo nostro tem
po, il Pei va - deve andare -
con il patrimonio Intero delle 
sue Idee, delle sue esperienze, 
della sua storia fatta di conti
nuità e di rotture, di luci e di 
offuscamenti, ma di fedeltà 
ininterrotta alle ragioni della 
propria esisterai, alla causa 
degli oppressi, agli interessi 
profondi della nazione e del 
consorzio umano. 

Dopo il nostro insuccesso 
alle elezioni dello scorso giu
gno qualcuno ha letto nello 
specchio delle proprie brame 
la fatalità del declino del co
munisti Italiani. Vedremo di 
deluderlo. 

Sta di latto che il nostro 
partito è la più grande fona 
comunista dell'Occidente 
non soltanto europeo: ne 
dobbiamo avere coscienza, 
senza superbii stolida, ma col 
vigile sentimento della re
sponsabilità che ne deriva per 
ognuno di noi. 

l'umanità se continuassero a mia del Pei della sua originali-
operare incontrollati i mecca- là nazionale e della sua scelta 
nisml implacabili che appro- di appartenenza alla sinistra 
fondiscono il divario, l'abisso europea quale sviluppo speci-
tra il Nord industrializzato del fico dell'internazionalismo 

farci quello che 
siamo non sareb
be battiti l i pot-
sente onditi delta 

•»»»•••» Rivoluzione d'Ot
tobre die determinò la nostra 
nascila dal ceppo robusto del 
socialismo italiano; non sa-
rcobero bastati la resistenza al 
fascismo e la guerra nazionale 
di liberazione nelle quali pa
gammo il prezzo più duro; 
non sarebbero bastati 11 lega
me costante con ut Repubbli
ca, con gli interessi quotidiani 
e re aspirazioni più alte degli 
operai e dei lavoratori e rune 
le Infinite lotte sostenute nel 
trascorso quarantennio per la 
pace, per I diritti della donna, 
per il lavoro e lo studio, per le 
libertà civili. Tutte queste sa
no ragioni effettive di quello 
che II Rei è diventato. 

Ma alla base di questo per
corso storico c'è stata la co
stante intelligenza del reale 
l'impegno e la capacita del 
cambiamento, deirinnovaiio-
ne della nostra politica. 

In questo Gramsci c'è stalo 
e continua ad esserci mae
stro: con l'eroismo del suo 
pensiero, con la Iona della 
sua tensione morale, coti I* 
profondità delle sue intuizioni 
sulla rivoluzione in Italia e 
nell'Occidente. 

Sarebbe sciocco affermare 
che Gramsci rutto aveva previ
sto e che nel suo pensiero 
stanno le risposte al presente 
che d Interpella con I suol 
questa incogniti e aspri. Ma • 
cinquant'anni dada sua morte 
possiamo penare ancora a 
lui, coni versi di Dante, «tace
sti come quei che va di none/ 
che porta il lume dietro e se 
non giova,/ma dopo sé fa le 
persone dotte». 

In questo sforzo di cono
scenza e di torta abbiamo gui
dato un grande movimento di 
lavoratori e di popolo, abbia
mo esercitato un» funzione 
derisiva per la nazione e per 
la democrazia italiana. 

• Le due 
facce 
dell'Italia 
dì Giuseppe Chiarante, 
Giuseppe Caldarola, 
Michele Magno, 
Antonio Pizzinato 

• Violenza: 
le radici 
eia 
risposta 
di Franco Ferrar/otti 
e Goffredo Bettini 

• Dibattito 
sul Pei 
e la sua 
politica 
di Gianfranco Borghìni 
e Riccardo Terzi 

Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 

rifatta 
4 pagine di novità su libri, dischi e video. 

l'Uniti 
Domenica 
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«Offensivo 
per chi ancora 
nel mondo 
sta lottando...» 

( •Car i compagni, da sem
pre, quando mi reco al segolo 
per vaiare, ho nel cuor* due 
sentimenti che senio profon
di; orgoglio e riconoscenza. 
Orgoglio di vivete in un Paese 
dove posto esprimere le mie 
opinioni a, nel caso del voto, 
lille anche pesare, Ricono
scenza, per chi ha tonalo e 
pagato anche con la vita per
che questo potesse accadere 
nei nostro Paese, 

E con amarena Invece che 
ascolto « leggo I dati di una 
percentuale crescente di cit
tadini Italiani che non si reca 
•Ile urne. 

Amarena e rammarico! 
perché ritengo il voto un dirit
to conquistato duramente; ed 
«avvilentenel confronti della 
liberta non esprimerlo ; e of
fensivo nel confronti di chi an
cora oggi, nel mondo, per la 
conquista di un minimo di li
berti sta lottando a costo di 
qualunque sacrificio. 

Sandra Moreno. Rovigo 

«Nelle more 
di una profonda 
alternativa 
di valori...» 

• • C a r o direttore, prendo 
spunto dall'articolo di Ugo 
Baduel (tCH ex opinionisti!). 

Se e vero che nella nostra 
società tendono a prevalere la 
•questione Immorale, (vedi II 
quasi-depulato Itane) e II tra
sformismo manageriale sulle 
battaglie di principio e le scel
te coerenti • che la -società 
civile, è più propensa a «eana-
linoni elettoralmente, (non 
mi riferisco al referendum) In 
quel partiti che rivestono tali 
caraneristiche, nelle more di 
uria profonda e radicale alter
nativo di valori, all'insigne 
Martelli continuo a preferire 
l'ex opinionista Bobbio, che 
sicuramente rappresenta un 
argine all'ondata egemonica 
di disvalore politico. 

• La Via. Ernia 

Stabil ire a priori la percentuale 
di elette negli organismi pubblio del Pei 
è un espediente che può apparire contraddittorio 
ed è invece utile nella realtà 

Donne chiuse nella «riserva»? 
ma Caro direttore, quali donne co
muniste, non possiamo evitare di os
servare che l'adozione del criterio del
la .percentuale di riserva, per le don
ne nella formazione delle liste eletto
rali e nella formazione degli organismi 
dirigenti del Partito, non ci pare Im
prontata al rispetto della dignità di 
persona della donna. 

Tale criterio ci pare utile a lavorire, 
più che a superare, la cultura maschili
sta del Partito, perche l'istituzione di 
una «riserva, a favore delle donne non 
giova ne alle stesse donne né al Parti
to. 

Non giova alle donne, che conti
nueranno a rimanere In posizione su
balterna, quale categoria da protegge
re secondo II più tradizionale pensiero 
maschilista, prive della prospettiva, 
nel Partito e nella società, di .imporsi» 
davvero per raggiungere quegli obiet
tivi anche di successo Individuale che 
tanto gratificano gli uomini. 

La .riserva, é frutto di una conce
zione errata e non più attuale delle 
donne e delle loro aspettative. Le don
ne vogliono essere valutate per la ca
pacità, l'Intelligenza e la competenza 
che ciascuna di esse può soggettiva
mente esprimere. 

Pariti reale significa non pariti fra 
gli uomini e un indefinito specifico 
femminile ma, all'Interno di regole va
lide e uguali per tutti, possibilità vera 
di emergere e di contare per le capaci
ti personali, senza che li sesso di ap
partenenza costituisca ostacolo o pri
vilegio. 

Ciò significa che I meccanismi di 
selezione del gruppi dirigenti e del 
gruppi parlamentari devono essere gli 
stessi per gli uomini e per le donne, 
con l'unico fine di scegliere I migliori, 

che rappresentino tutti, uomini e don
ne. Se é vero che la donna è diversa 
biologicamente e psicologicamente 
dall'uomo, questa diversità non può 
essere esasperata fino a giustificare 
una contrapposizione rigida tra I due 
sessi dentro e fuori le istituzioni. 

È chiaro che la donna ha sensibilità 
diverse da quelle dell'uomo, come è 
vero che troppo poche sono le donne 
elette nelle istituzioni e che a questo é 
giusto e urgente ovviare', ma prefigura
re come grande riforma Istituzionale 
un Parlamento eletto su base sessuale 
ci sembra francamente uno sproposi
to che Implica, tra l'altro, l'assimilazio
ne delle donne a qualsiasi altra cate
goria o corporazione portatrice di in
teressi particolari e non collettivi. 

La "riserva» e la cultura che la pro
duce portano con sé un'altra distorsio
ne: le donne, scelte in quanto solo 
donne e non anche per le loro effetti
ve capaciti individuali, finiscono per 
occuparsi esclusivamente di donne e 
di quel temi che la cultura maschile ha 
sempre delegato loro. Questo mecca
nismo, quindi, anziché promuovere le 
donne, le ricolloca entro nuove, sep
pure meno appariscenti, subalternità. 

La «riserva, non giova poi al Partito 
che, con la coscienza più leggera, può 
cosi liquidare gattopardescamente la 
questione femminile, salvo ritrovarsi in 
un futuro, più o meno prossimo, più 
maschilista nel fatti e senza avere pro
mosso la formazione di una nuova le
va di dirigenti che non pensi esclusiva
mente al maschile o al femminile. 
Uvla Poloni, neuropsichlatra Infanti
le; Alessandra Fusco, insegnante; 
Nella BontempellL sindacalista di
staccata, Cgll; Daniela Ciocci, Inse

gnante; Savina DucolL casalinga; 
• Vanni Mol l i , Insegnante; Chiara 

Mazzolali, ricercatrice universitaria; 
Bice Marinai, insegnante; Loredana 
Bucherili, patroelnatrice legale; Ma
ria Negro, casalinga; Giulia Galim
berti, direttrice didattica; Simona 
Zinchi, insegnante; Nulli Mangili, 
maestra d'asilo; Marina Monannl, in
segnante; Maria Grazia Mora, impie
gata; Vvonne Messi, avvocato; Lorel
la Ghermii, architetto. Bergamo 

È questione assai seria, quella sol
levata in questa lettera. E largamente 
sentita, e discussa, da molle compa
gne, come ho avuto modo di consta
tare, negli ultimi tempi, In diverse oc
casioni. Le argomentazioni che nella 
lettera vengono portate in polemica 
con la fregola' della cosiddetta 'per
centuale di riserva' da rispettare, a 
favore delle donne, nelle elezioni in
teme di parlilo e in quelle pubbliche, 
mi sembrano assai serie e /ondate: 
sta dal punto di vista della battaglia 
femminile e femminista, sia dal pun
to di vista della necessità di evitare 
comodi e tacili alibi per il Partito nel 
suo complesso. 

Detto questo, non posso aggiunge
re che quelle argomentazioni - pur 
serie e fondate - mi convincano. 
Esprimo qui - sia ben chiaro - una 
mia opinione del tutto personale; né 
so se, a questo momento, le compa
gne della Commissione femminile 
del Partito, insistano ancora sul crite
rio della 'percentuale'. 

A me sembra, ancora oggi, neces
sario 'imporre' un criterio (natural
mente minimo: nulla Impedisce che 

quella soglia possa essere superata). 
Al di fuori di esso, dubito fortemente 
che sarebbero presi in seria conside
razione i criteri di selezione (pur vali
dissimi) che la lettera indica e che 
dovrebbero valere per le compagne 
come per i compagni. A questo obiet
tivo, naturalmente, bisogna tendere. 
Ma la mia impressione e che, senza 
rete di protezione, il risultato concre
to che si otterrebbe in quanto a pre
senza femminile negli organismi diri
genti del Partito e nei gruppi (parla
mentari o consiliari) sarebbe assai 
negativo. 

Allo slato dei fatti non i vero che si 
adottano gli slessi criteri di selezione 
per I compagni e fé compagne: la ve
rità è che si è mollo più severi ed 
esigenti con le compagne. E un'altra 
verna è che a volte sono le stesse 
compagne a farsi indietro, non essen
do in grado di sopportare ì modi di 
funzionamento degli organismi di cai 
dovrebbero essere chiamate a far 
parte (a cominciare dalla questione 
più elementare degli orari). 

Dicendo queste cose, esprimo for
se un giudìzio troppo critico sullo sta
to del nostro Partito per quel che con
cerne la comprensione della questio
ne femminile e la volontà di affrontar
la? Non credo. Può darsi che mi sba
gli. Ma la mia esperienza e le mie 
conoscenze mi dicono questo. La 
'percentuale' è stata una leva, se vo
gliamo un espediente, carico peraltro 
dì ambiguità. Ma è da usare per im
porre le cose più sostanziali, e per 
cambiare la vita, l'organizzazione, il 
funzionamento del Parlilo in funzio
ne delle compagne e delle loro esi
genze (politiche, culturali, di vita). 

OG.CH. 

«Dolce, bastardo, 
maledetto, 
stivaggio, 
fottutlsslmo...» 

• •Cara Unità, «Long Live 
Rock and Roll» urlava R.J. Dio 
al tempi del Rambow, e dice
va bene II «piccolo. Ronnle; 
purtroppo ora lo ascoltano In 
pochi e quel pochi vengono 
snobbati, Il mondo rock di 
questi tempi é inlangato da 
«rock-alars. fasulle tipo Ma
donna, Ouran o Spandau, of
fendendo cosi sia I mostri sa
cri del rock, sia le nuove leve. 
Il rock é un genere musicale 
eh* va vissuto; che se ne sbat
te della commerciami e delle 
mode; é solo dolce, bastardo, 
maledetto, selvaggio, loticis
simo rock e come tale va chia
mato, 

E troppo comodo riunire 
orde di gruppi musicali che 
con II rock non c'entrano un 
accidente, sotto un'unica eti
chetta che non appartiene lo
ro; solo II rock è rock e basta. 

Non sopporto nemmeno che 
di certa musica non si dica 
mal niente o troppo, troppo 
poco, Il mio genere é hard 
rock ed heavy metal; con ram
marico noto le continue pre
ferenze dell' Unità per I soliti 
mielosi, commerciali vinili 
tanto osannati dalla moda de
cadente di oggi. Buono, Inve
ce, l'articolo del Deep Purple 
(4 settembre), ma come mal 
nemmeno due righe per il 
conceno di Verona, dovè era-
nò presenti 20,000 persone 
(definito 11 più bello dal World 
Tour da Olllan)? 

Tempo fa sono venuti in Ita
lia Metallica, Motorhead, Ma
novrar, Stayer e addirittura per 
cinque date gli Iron Malden e 
Wasp: non ho visto nemmeno 
una riga. 

Interviste con gruppi hard o 
heavy neanche a parlarne; re
censioni nella pagina «Cultura 
e spettacoli» Inesistenti; Har-
d'n Heavy non appare nem
meno Il mercoledì nelle pagi
ne del dischi. Insomma, non 
mi va giù, 
Ivano Roteilo. Dolo (Venezia) 

ALLEGRA 

iSuMWflJW* 

«Valore 
universale» 
o «categoria 
storica»? 

to del lavoro salariato. 
Engels afferma che anche 

la democrazia é una forma di 
Stato, perché suppone ancora 
la presenza delle classi; ma 
esse sono un fenomeno tem
poraneo (storicamente s'in
tende) e come un giorno sono 
sorte, cosi un giorno si estin
gueranno e con loro lo Stato e 
la democrazia. 

Era giusta, quell'afferma
zione di Berlinguer? Tu hai ri
sposto: 'lo sono convinto di 
si*. E noi concludiamo con la 
seconda parte, che riteniamo 
più saggia: 'Ma questo è II ne
ro punto in discussione: 
Giovanni Padoan («Vanni») 
e Fulvio Beronae («Vico»). 

Cormons (Gorizia) 

«Perché 
dovremmo 
farci carico 
delle esposizioni 
delle banche?» 

•ni Caro direttore, nella tua ri
sposta del 25 agosto alla lette
ra del compagno Germani di 
Milano In merito alla «demo
crazia valore universale, tu 

concludevi cosi: 'Tuttavia, 
Enrico Berlinguer parlò della 
democrazìa polìtica come dì 
un valore universale. Qui sta 
il salto, quista l'acquisizione 
culturale e politica che ci dif
ferenzia anche dagli uomini 
più avanzati della società so
vietica. Era giusta questa af
fermazione di Berlinguer? lo 
sono convinto di sì. Ma que
sto è il vero punto della di
scussione: 

Sedi permesso, desideria
mo Intervenire proprio su: 

'democrazia valore univer
sale: A noi pare proprio il 
contrarlo, siamo cioè convinti 
che sia un'espressione sba
gliata: la democrazia è una ca
tegoria storica e non un valore 
universale. 

Storicamente nasce nell'an
tica Grecia con la dissoluzio
ne della comuniti primitiva e 
il conseguente sviluppo della 
lotta delle classi e il sorgere 
dello Stato. Su questo concor
dano Man, Engels, Lenin, 
Gramsci ed anche Togliatti nel 
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Il torneo di Tilburg 
vinto da Timman 

•va Poche questa settimana 
le notizie dall'Italia. L'unica 
nota di rilievo sono I tornei 
week-end della Lega Scacchi 
Ulap che si stanno svolgendo 
un po' In tutta Italia e che desi
gneranno I finalisti al Campio
nato Italiano che si (erri dal 5 
all'8 dicembre a Castel, San 
Pietro (Bo). Poiché « t o n o 
cambiamenti dì date e dj-aedl 
vllnvltoarivotoret&comltati 
terawrralHWvJIspperleln-
lormazM dettagliate. 

All'estero le cose vanno un 
po' meglio. SI sono conclusi 
alcuni lomeUmparianir con 
grossi noml.Tnilburg (Olan
da) Il torneo Interpoli! é stato 
vinto dall'olandese Timman 
cangsuH.polNIkoliceHu-
bner con 7,5 seguiti da Kor-
cnol e Jusuoov a 6,5, Andar-

tuon 6, Sokolo» 5,5 e Ljubole-
vie 4,5. A Belgrado II Tomeo 
Inveatbana, al quale hanno 

partecipato cinque candidati 
al prossimo titolo mondiale, è 
stato vinto da L|ubolevic con 
8 su 11 seguito da Timman a 
7,5 e Belljavskl a 7. Poi Kor-
cnol, Nlkollc e Popovlc con 6 
punti e Short, Hfartarson, Iva-
novlc con 5, Cllgonc e Salov 
4,5 e ultimo Marianovlc 1,5. 
Al Challenge di Mendrisio 
(Svizzera) ben quindici Jugo
slavi tra 1 primi venti posti di
mostrano sia la forza di gioco 
di questa nazione a livello in
temazionale che l'interesse 
per tornei ricchi di premi e la 
caccia alla «borsa del franchi 
svizzeri». Ha vinto per spareg
gio tecnico Cvltan con 6,5 in
sieme a Martinovlc, Nemet e 
Gheorghlu, secondi a pari me
rito Cebalo, Dzidarevlc, Ro-
aere, Khozul, Slbarevlc, Stri-
fevlc, Gallaghera mezzo pun
to di distacco la dicono tutta 
sulle battaglie accese sulla 
scacchiera, 

IL NERO MUOVE E VINCE 
TEMIRBAEV-MOSKALENKO URSS 1987 
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Dove ai gioca 
Oggi: Roma — semllampo 2 0 Circolo Dopolavoro Ferrovia

rio, via Stilicene 69 (metro A, Lucio Sestio) inizio ore 15. Novi 
Ligure IAII — semilampo 20' Circolo Dopolavoro Ferroviario, 
piazza Repubblica 16. Inizio ore 9. Favai a {Agi — semllampo 
15' Circolo «Il gattopardo» via Amendola 4. Inizio ore 9, ultima 
prova dall'Ottagonale siciliana. 

suo saggio 'L'umanità al bi
vio: nel quale delinea II ca
rattere storico della democra
zia nelle sue varie fasi: dalla 
democrazia ateniese dei pa
droni di schiavi, alla democra
zia del Uberi Comuni medieva
li, del potere dei maestri delle 
corporazioni sui garzoni e an
che sui servi delia gleba: alla 
democrazia censitana del pa
droni sui salariati, sino alle at
tuali democrazie occidentali 
basate sul suffragio universale 
ma poggianti sulla sfruttamen-

•TM Conlare monete in ver
sione [ondo a specchio oltre 
che in normale fior di conio è 
ormai diventata una tecnica 
collaudata per spennare I col
lezionisti, Il fior di conio è il 
livello più aito di conservazio
ne e di qualità nel quale si può 
trovare una moneta mentre la 
moneta con fondo a specchio 
é il risultato di una lavorazio
ne particolare, riservata in 
passato ad alcune coniazioni 
di rappresentanza e oggi de
stinata al collezionisti. Visto 
che, almeno per ora, la cosa 
rende non vi è da meravigliar
si del fatto che da alcuni anni 
la monetazione italiana é pre
sentata nelle due versioni. 

L'Istituto Poligrafico e Zec
ca dello Stato annuncia due 
emissioni di monete: 

- una moneta d'argento da 
500 lire celebrativa dei Cam
pionati mondiali di atletica 
leggera 1987 che in versione 
fior di conio è venduta a 
20.000 lire e in versione fondo 
a specchio a 40.000 lire. La 
moneta può essere prenotata 
fino al 2 gennaio 1988 e sari 
Inviata contrassegno. Nella 
sola versione fior di conio la 
moneta può essere acquistata 
presso gli sportelli dell'istituto 

• •Signor direttore, un mese 
fa la stampa dava notizia che il 
ministero delle Finanze aveva, 
con un disegno di legge, pro
posto lo sgravio fiscale per le 
banche esposte con I Paesi 
dei «Terzo mondo», togliendo 
all'erario dello Stato contribu
ti per circa 400 miliardi di lire. 

Chiediamo sei contribuenti 
(ci riferiamo a quelli veri!) de
vono farsi carico anche degli 
•investimenti finanziari» sba
gliati delle banche. 

Non sono bastati i sacrifici 
fatti sull'altare dell'industria 
(Cassa integrazione-deflsca-

lizzazioni-risliutturazioni), ora 
ci viene chiesto, con questa 
manovra, di salvare anche I 
banchieri. E poi chi altro? 

Tanto per fare degli esempi, 
sappiamo che i migliori affari 
e i più redditizi, con alcuni di 
quei Paesi, riguardano il traffi
co delle armi! Finanziare le 
imprese che le producono o 
finanziare gli acquirenti, signi
fica indistintamente essere 
guerrafondai! 

Aiutare, come hanno fatto 
con disinvoltura diverse ban
che, il regime razzista del Su
dafrica, significa essere razzi
sti! 

E allora perché dovremmo 
farci carico delle esposizioni 
delle banche? Se questa é la 
strada per raggiungere l'equi
tà fiscale, ci sembra essere la 
meno percorribile. 

Carlo Caneatrellt, 
Giuseppe Canuti, 

Salvatore Ribollo. Roma 

CHE TEMPO FA 

Col «mercatino» 
i fondi per una 
sala parto 
nel Nicaragua 

• • C a r o direttore, vogliamo 
segnalare un'iniziativa a lavo
ro del Nicaragua che aliamo 
portando avanti da alcuni anni 
e che é facile copiare. Gestia
mo nella nostra sede un «mer
catino» nel quale vendiamo gli 
oggetti più svariati raccolti tra 
compagni e amici, o anche tra 
persone che in questo modo 
vengono interessate per la pri
ma volta ai problemi del Nica
ragua. 

Oltre a tenere aperto il mer
catino una o due volte alla set
timana, organizziamo ogni an
no all'inizio della stagione In
vernale ed estiva una grande 
vendita di tre giorni. Abbiamo 
raccolto molto vestiario e an
che libri, bigiotteria, giocatto
li, acquarelli d'autore e tanti 
altri oggetti Perfino un violino 
dell'8001 

I migliori risultati di vendita 
li abbiamo ottenuti con uno 
stand a una Festa dell' Unità di 

auartlere. Con I soldi ricavati, 
ietro richiesta dell'organiz

zazione femminile nicara
guense, abbiamo acquistato 
delle attrezzature per la sala 
parto della maternità di Marta-
gua; e un'altra volta delle spi
rali per un consultorio familia
re. 

UHTenenkuus. 
Per l'Associazione 

Italia-Nicaragua di Roma 

Qualche grappo 
di ragazzi 
o qualche classe 
di scolari... 

tra Egregi compani, siamo 
gruppo per i bambini (pionie
ri) di Unione Socialista della 
giovendù di Praga Modrany, 
che si chiama «Albatro» e 
vorremmo prendere conlatto 
con la giovendù e bambini di 
tutto il mondo e dunque natu
ralmente anche in Italia, nella 
terra che è famosa con i suoi 
tradicionl progressiste e con 
la cultura. Ci rivolgiamo dun
que a loro con la preghiera se 
non potete autarci alla trovata 
la simile collettività dei bam
bini d'Italia. Saremo telici di 
tutta la riposta. 

Lettera (Insala. Gruppo 
•Albalros Martin Hrouda., 

K. Orionce 5, 143 00 Praga 4 
Cecoslovacchia 

NEBBIA NEVE. 

££&&' ^̂ pisg E 
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IL TEMPO I N ITALIA: I l perturbazione chi in quatti ultimi 
giorni ha attraversato la nostra penisola, h i interessato 
ieri le regioni meridionali con pesanti condizioni di cattivo 
tempo. La perturbazioni * seguiti d i un ben delineato 
coflvogllamento di aria freddi di origine continentale. 
per il prossimo futurto t i deUnemo ancora perturbazioni 
che provenienti dall'Europa nord-occidentale «traverse
ranno l i nostri penisola con partieoiara riferimento U H I 
f a u l t orjtemala • alle ragioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: tulle ragioni dtU'IttHi ttttentrlonat* 
« quelle dtll'ItMIi centrili condizioni di tempo variabili 
con formazioni nuvolose «-rtuoUrrtmite attribuite e è» 
ternate • i o n i di tarano. Queste urtimi uranno più 
•mol i uti l i ragioni nord-oooldentill • tu nutrii dtaa 
f t te i t Umnica Per quanto riguarda f i ragioni d e n u d i 
meridionali inliltlmtntt oitto nuvolo» con precipttzioni 
residue m i con tendenza a graduili migliortmento. 

V I N T I : diboli o moderati provenienti dal «untanti tttten-
Monili. 

M A R I : molt i tutti I mari Italiani. 
D O M A N I : nuvolosi!» Irregoterrmrtti dlatrlbulti tu tutte l i 

regioni italiani. A tratti l i nuvolosi!» lasetri II posto • 
schiariti. L'attivi!» nuvolosa l a r i più accentuiti • più 
frequenti lungo n fateti- orientali dilla peniteli. L i 
•.imperitura tendi • diminuii uiwrtormenti ip tc i l per 
quinto riguardi I valori minimi d i l l i notti . 

M A R T l O t : graduile untiamo darli nuvoloilt» i d Iniziar* 
dalli Alpi emiro orwnta» • tuooeealviminti t u l i Tra 

. Vantali. Duranti H corto tMta gtarotti l i nuvoiotii» t i 
•s tano*» ani l a i d i d i r atto omet to A* l i t lco. Condi
zioni di vtrlabtKti tul l i m u n t i ragioni itaHmi. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - 1 14 L'Aquila 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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•ILATIUA 
A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Fondo a specchio 
per collezionisti 

Poligrafico e Zecca dello Sla
to (via Prìncipe Umberto 4 o 
piazza Verdi 10, Roma) sem
pre fino al 2 gennaio; 

- la sene delle monete divi
sionali con millesimo 1986 
che nella versione fior di co
nio costa 45.000 lire e nella 
versione fondo a specchio co
sta 100.000 lire. In aggiunta 
alle monete che formano la 
serie normale, nella serie 
1986 sari inserita una moneta 
d'argento da 500 lire celebra
tiva del VI centenario della 
nascita del Donatello, opera 
di Laura Cretara. Fino al 19 
dicembre la moneta può esse
re prenotata agi! Indirizzi so
pra indicati; dal 15 dicembre, 
la serie in versione fior dì co
nio sarà posta in vendita diret
ta ptesso gli sportelli indicati. 

Monete all'asta. Il 2 dicembre 

l'Italphi! (piazza Mignanelli 3 • 
00187 Roma) batteri un'asta 
In due sessioni nel corso della 
quale saranno offerti 567 lotti 
di monete e medaglie antiche 
e moderne. La prima sessione 
ha i suoi punti di forza nelle 
monete imperiali romane e 
nelle monete di zecche italia
ne. La seconda sessione si im
pernia su monete e medaglie 
papali ed è completata da una 
selezione di monete estere. 

Il materiale offerto è molto 
vario e accanto alle monete 
singole sono offerti lotti di più 
monete. I prezzi base sono 
nel complesso moderati e II 
catalogo merita di essere esa
minato attentamente. 

Ecco Natale. Il 12 novembre 
le Poste di San Marino hanno 
emesso la serie natalizia costi

tuita da tre francobolli da 600 
lire l'uno stampati in trittico. I 
francobolli riproducono di
pinti del Beato Angelico con
servati nel Museo diocesano 
di Cortona. La stampa * stata 
eseguita in rotocalco e calco
grafia dalla Stamperia di Stato 
austriaca per una tiratura di 
400.000 serie complete. 

Organizzarti meglio. «Rac
comando ordini telefonici da
ta la brevità dei termini di sca
denza». Queste parole poste 
in apertura del catalogo della 
prima vendita su offerta per 
corrispondenza presentata 
dallo Studio filatelico raven
nate (via Pasolini 17 - 48100 
Ravenna) sono di quelle che 
un organizzatore di vendite 
non dovrebbe mai trovarsi a 
dover scrivere. Che senso ha 
lavorare per mettere Insieme 
un catalogo se poi non lo si 
può propagandare per man
canza di tempo? Chiudere 11 
30 novembre una vendita, Il 
catalogo della quale & stata 
distribuito due settimane pri
ma o poco più, vuol dire spre
care una grande quantità di la
voro ed è un peccato anche 
per i potenziali acquirenti, ol
tre che per I venditori. 

• LOTTOI 
OEL ZI NOVEMBRE 1S8J 

Btrl 41 n « t i » 
d a l l ' I 13 1734210 
Fhrmzi SO 14111 1 

88 381444T 
i « i o i l i n 
31 B i l l 70 24 

. BMJ111141 
Roma «0(1 J « » 0 
Torino 41 24* 7M 
Vintila 7122 3115 37 
Nipoti II 
Ramali 

LE QUOTE: 
• | punti 1 1 L.as.OM.000 
•inumili L, i.ioo.ooo 
i l punti IO L. 1H.000 

•ili 101 Uniti. 
Domenica 
22 novembre 1987 
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ECONOMUA&LAVORO 
Sciopero 
Così il 25 
si fermano 
le categorie 

1 M R O M A ™ Ogni catego
ria parteciperà allo sciopero gè-

'' aerale del 25 novembre con pro-
, prie modali!» 
, lafemezlone. I quotidiani 

non usciranno il 25, per cui lo 
> sciopero mi sonore « stato 
i anticipato a martedì 24 Da 

martedì a mercoledì mattina 
, terme anche le agenzie di 

stampa Quadro ore, tempre II 
24, scioperano anche alla Rai 

I II giorno successivo, Invece, 
, toccherà all'emittenza privata, 

Bancari, Cinque ore e un 
quarto per ogni turno, Le ban
che non apriranno II 25 
Assicuratori, quattro ore 
Slam parastato, enti locali, 
IMMA, Tutta la giornata del 
25, garantendo, ovviamente, I 
servisi euentltll 
Vigili dal Anco, Quattro ore II 
25 Sono esentati dallo scio
pero gli addetti al servizi es
senziali e I vigili distaccati ne
gli aeroporti,In modo da per
mettere le partenze del voli 
per le Isole 
Senna * università. Intera 
giornata del 25 
Autoferrotranvieri, Dalle 9 
alte 13 
Ferrovieri, Treni termi, nella 
mattinata del 25, dalle 9 alle 
13,1 lavoratori degli •Impianti 
Usila, Invece, decideranno 
comparilmanto per comparti
mento come articolare le 4 
ore di sciopero 
Portuali. Dalle 9 alle 13 
Aalotlrade, Quattro ore a fi
ne turno per il personale ad
detto alla riscossione 
Coatroilori di volo, persona
le aeroporti, Sciopero, il 25, 
dalle 9 ale Ì3 Garantiti I voli 
per le Isole 
Poste, telefoni. Tutta la glor
i a Halcable, 
(Quattro ore per turno, 
Istante « putititi; Sciopera* 
nol'lniera giornata del 24 per 
Il loro contratto e II 25 
Commercio, Quattro ore 
Acquai la i , Enel. Quattro 
ore, la mattina, assicurati 1 ser
viti d'emergenza 
Spettacoli. Soppresso il pri
mo spettacolo nel cinema 
Enti lirici, 4 ore, 

Dopo raccordo tra Reagan e il Congresso 
Prudente soddisfazione in Giappone 
ma si parla di altre «scelte difficili» 
Fiacca reazione del mercato di Wall Street 

I tagli al deficit Usa: 
cautele e scetticismi Ronald Reagan Notarti Takeshlta 

Reazioni molto caute per il momento, sia da parte 
delle autorità politiche e dei governi che degli ope
ratori finanziari, all'annuncio della decisione ameri
cana di apportare un taglio di 75 miliardi di dollari in 
due anni al bilancio federale. Il Giappone esprime 
una prudente soddisfazione ma giudica «molto diffi
cili» le scelte che ora si imporranno per il coordina
mento più stretto delle diverse economie. 

•DOARI» OAHOUMI 
•*) ROMA SI dovrà aspettare 
Uno a domani per sapere se le 
decisioni americane per ridur
re il deficit federale avranno o 
no un elfettlvo Impatto tonifi
cante sui mercati finanziari 
Le reazioni che (Inora si sono 
registrate sono contradditto
rie, C i chi mostra di tirare 
grandi respiri di sollievo ma 

anche chi minimizza la porta
ta dell'Iniziativa americana e 
sottolinea in ogni caso le 
grandi difficoltà da superare 
ancora per arrivare veramente 
a una stabilizzazione dei rap
porti di cambio tra le principa
li monete e a una ragionevole 
ripresa del trend produttivo In 
Occidente Ispirate ad un 

maggior ottimismo sembrano 
comunque le reazioni degli 
ambienti politici e dei governi, 
più prudenti e al limile dello 
scetticismo quelle degli ope
ratori finanziari 

•Altamente positiva* è ad 
esempio la valutazione che il 
governo di Tokio esprime I 
tagli per 75 miliardi di dollari 
In due anni al previsto deficit 
federale (30 miliardi nell'88 e 
il resto nell'89) potrebbero 
secondo le autorità giappone
si produrre «benellcl effetti» 
sia sul mercato finanziario che 
su quello delle monete Si trat
terà però di far seguire a que
sti primi passi altre iniziative 
Ma proprio in previsione di 
una riunione del Gruppo del 7 
e di una trattativa complessiva 
sulle politiche economiche 

dei diversi paesi, il Giappone 
comincia già col mettere le 
mani avanti Ad una prevedi
bile richiesta degli Usa di ini
ziative espansive da parte dei 
paesi con forti surplus com
merciali (Giappone e Germa
nia) le automa di Tokio obiet
tano fin da ora che II livello 
del loro costo del denaro t il 
più basso di tutti i tempi, con 
un tasso di sconto al 2,5 per 
cento «Saranno scelte non fa
cili» si dice in Giappone, quel
le pretese dagli americani 

Anche il ministro delle Fi
nanze tedesco Stottenberg ha 
definito Ieri -efficace e credi
bile» la decisione statuniten
se Tuttavia per Stottenberg al
tre misure devono seguire, so-
Bramino da parte europea 

la a una certa soddisfazione 

per una decisione che do
vrebbe se non altro frenare 
l'erosione del valore del dol
laro, bloccando la moneta 
americana sui livelli attuali, si 
unisce una grande prudenza 
circa quella possibile •concer
tazione» dell'azione economi
ca che da anni nelle intenzio
ni di Reagan altro non signifi
ca se non l'attribuzione a Ger
mania e Giappone di una fun
zione di locomotiva dello svi
luppo 

In questo clima non può 
stupire che le prime mosse 
degli investitori siano state 
estremamente caute Dopo 
una settimana di ulteriori ca
dute del mercati azionari, il 
venerdì dell accordo è stato 
vissuto a Wall Street ali inse
gna di un estremo nervosi

smo Vistose oscillazioni han
no investito tanto le contratta
zioni sui cambi che quelle sul
le azioni Quando sono stati 
noti I termini dell'intesa tra 
Congresso e Presidenza non 
si i praticamente avuta alcuna 
reazione di rilievo I rapporti 
tra le principali valute si sono 
fissati a valori Intermedi tra 
quelli minimi e massimi degli 
ultimi giorni. 1238 lire, 1,6808 
marchi, 135,60 yen contro il 
dollaro SI può parlare di cau
tela, ma forse anche di un cer
to scetticismo In ogni caso i 
due giorni di pausa del fine 
settimana serviranno a formu
lare opinioni e previsioni più 
precise Solo domani si avrà 
quindi una più esatta sensa
zione dell evoluzione dei mer
cati nelle prossime settimane. 

Mi v*** «patto» ancora da scrìvere 
• i ROMA Elezione del de
legati nelle fabbriche metal
meccaniche, Tutti dicono 
che l'intesa definitiva è «ad 
un passo» Ma quest'ultimo 
passo proprio non,S( riesce 
a fare, Col rischio di far sal
tare anche gli accordi già 
raggiunti tra i tre sindacati, 
col rischio di arrivare ad 
una «rottura» (il segretario 
della Uilm, Franco Latito, 
usa proprio questa parola), 
che sarebbe drammatica 

per la più grande categoria 
dell'industria. Una catego
ria che si trova alla vigilia di 
una nuova stagione di con
trattazione aziendale con 
una controparte, la Feder-
meccanlca, che non è di
sposta neanche a discutere 
(lo rivelano le dichiarazioni 
del professor Felice Mordi-
laro dell'altro giorno) 

E allo scontro con l'asso
ciazione Imprenditoriale, il 
sindacato potrebbe arrivare 

senza uno strumento im
portante, le strutture di base 
dei delegati E dire, Invece, 
che i metalmeccanici sem
brava potessero fare «da 
battistrada» per il resto del 
sindacato Mentre, infatti, le 
tre confederazioni naziona
li sono ancora al «prelimi
nari» della discussione, le 
organizzazioni dei metal
meccanici avevano già defi
nito alcuni punti (ermi del
l'intesa. Il più importante ri-

mmm—mmm—— Nonostante l'appello di Cgil-Cisl-Uil 

Oggi l'aeroporto dì Fiumicino 
paralizzato dallo sciopero 
I dipendenti di terra dell'aeroporto di Fiumicino scio
pereranno oggi per 24 ore. L'Alitalia da Roma assicu
ra solo 12 voli, L'agitazione è stata confermata dalle 
strutture di base di Cgll-Cisl-UII nonostante l'appello 
delle tre confederazioni a sospenderla alla luce delle 
«aperture» da parte dell'Alitata nella trattativa per il 
rinnovo del contratto dei dipendenti dì terra, Apertu
re comunque non ancora sufficienti, 

PAOLA SACCHI 

i ta ROMA I delegati di Fiu
micino confermano lo sciope
ro di 24 ore che oggi paraliz
zerà I aeroporto romano La-
gitazlone resta nonostante 
l'ulteriore appello a sospen
derla rivolto Ieri pomeriggio 
dalle confederazioni alle 
strutture di base di Cgll-CIsl-
UH dello scalo della capitale 
La vertenza Alltalia per II rin
novo del contratto dei 25 000 
dipendenti di terra degli aero
porti è ad un passaggio decisi
vo e assai delicato Come si 
sa 1 altra sera i ministri del La
voro e dei Trasporti, Formica 
e Mannlno, hanno comunica
to alle organizzazioni sindaca
li alcune aperture da parte 
dell'Alltalla Aperture sulle ri
chieste salariali e sull'orario di 
lavoro comunque non ancora 
giudicate tali da far conclude
re la trattativa 

E sulla base di queste novità 
che l'altra sera lino a notte 
fonda le confederazioni han
no chiesto al delegati dello 
scalo romano di sospendere 
lo sciopero salvo riprogram
marlo in tutta Italia per dome
nica 29 Una discussione tesa, 
tormentata che ha avuto co
me epilogo la decisione presa 
Ieri mattina dalle strutture di 
base di Fiumicino di confer
mare l'agitazione 

Una scelta che segna un 
dissenso ali interno del sinda
cato E che pone serie rifles
sioni anche sul modo come 
viene condotta questa lotta 
Lotta per un contratto sul qua
le sono puntati gli occhi di tut
to il paese nel momento in cui 
si la un gran parlare di soluzio
ni «miracolistiche» da trovare 
attraverso una legge antiscio
pero Ma è altrettanto chiaro 
che l'Alltalia, con la sua assur
da rigidità mantenuta per gior
ni e giorni al tavolo di trattati
va £ la prima responsabile di 
questa difficile situazione 

I tre segretari confederali di 
Cgll-CIsl UH, rispettivamente 
De Carlini, Trucchi e Verone
se, in una nota congiunta 
emessa ieri pomeriggio, sono 
espliciti «Le responsabilità 
dell Alltalia sono ormai evi
denti a tutta l'opinione pubbli
ca Cgll-Cisl-UII, al di là delle 
incomprensioni determinatesi 
con alcuni gruppi di lavorato
ri, faranno tutta la loro parte 
affinchè II disegno dal quale 
era partita la compagnia di 
bandiera venga definitiva
mente battuto Ma In questo 
momento è necessario so
spendere lo sciopero di do
mani (oggi iwf» se non si vuo
le rischiare di compromettere 
lesilo positivo della verten

za» È questo «I appello fermo 
e chiaro» che 1 tre segretan 
hanno nvolto «a tutti i lavora
tori di Fiumicino In un mo
mento delicatissimo del con 
franto sindacale in visto di 
una settimana di trattative per 
le quali i sindacati intravedo
no ormai il 'rush finale» 

Infine "Mettere in difficoltà 
le confederazioni, minarne la 
credibilità di fronte alle con
troparti sarebbe un errore le 
cui conseguenze sarebbero 
pagate dal movimento com
plessivo del lavoratori il go
verno ho precisolo che non 
esiste più sul tavolo ' lo pro
posta Alltalia e che la trattati
va proseguirà sulla base della 
proposta sindacale martedì 
prossimo» 

Non si conosce ancora 
l'entità delle «aperture» delia 
compagnia di bandiera che 

finora aveva sempre «offerto» 
un irrisorio aumento medio 
mensile di poco più di 50 000 
lire La richiesta sindacale è di 
un centinaio di mila lire per il 
livello più basso Dal canto lo
ro le strutture di base di Fiumi
cino ien mattina hanno osser
vato che «pur comprendendo 
le valutazioni di Cgil-Cisl-Uil e 
pur riconoscendo il positivo 
impegno del ministri» ricon
fermano 1 agitazione di oggi e 
•ribadiscono la loro convinta 
partecipazione allo sciopero 
del 25» «È con grande dispia
cere - ha ulteriormente sotto
lineato Lucio De Carlini - che 
nqn siamo riusciti a convince
re I lavoratori La Cgil, al di là 
del dissenso specifico, vuole 
rappresentare e dirigere un 
grande movimento di lotta 
per un contratto finalmente 
giusto» 

guarda la possibilità d'ele
zione dei lavoratori, anche 
di quelli non iscritti al sinda
cato (il. cosiddetto «ngo 
bianco» che dovrebbe tro
varsi in fondo alla scheda, 
in modo che i dipendenti 
possano eleggere chiunque 
come delegato) 

Le difficoltà sono arriva
te. invece, al momento di 
«stringere» su altre questio
ni Su quali garanzie le orga
nizzazioni si danno recipro-

Ivoli 
Il programma 
peroggie 
per domani 
mt ROMA L'elenco dei voli earantitl oggi da Roma Roma-

ènezia-New York h 1130, 
Roma-Bombay Singapore-Mel-
bourne-Sidney h 01 55 del 23, 
Roma-Delhi-Tokio h 14 00, 
Roma-Jedda-Addis Abeba h 
02 00 del 23, Roma-Milano h 
01 45 del 23, Roma-Milano-
Lione h 17 55, Roma Londra 
h 09 55, Roma-Pangi h 11 00, 
Roma-Francofone Ti 17 00, 
Roma-Madrid h 16 45, Roma-
Bruxelles h 09 30, Roma-Zuri
go h 1540 
Voli cancellati domani e II 24 
Da Roma (voli nazionali). 
Per Milano li 0900, 15 00, 
15 30 solo 24, 20 00, 2100, 
per Torino h 07 00 solo 24, 
18 30, per Genova h 14 50. per 
Venezia h 08 00, Il 15 solo 
24 17 15, per Pisa-Milano h 
09 15, per Pisa h 2120, per 
Bari h 17 15 Voli intemazio
nali Per Atene h 18 30, per 
Amman-Damasco h 13 05 so
lo 24, per Algen h 1200, per 
Nizza h 1215 solo 23, per 
Marsiglia h 09 45 solo 24, per 
Milano-Stoccolma h 16 25 
Da Milano (veli nazionali). 
Per Roma h 0805, 09 35, 
1105, 1705, 2105 solo 24, 
22 05, per Pisa-Roma h 17 25, 
per Napoli h 07 10,22 00, per 
Bari h T3 00, 20 3d, per éota-
nia h 07 50, per Palermo h 
12 05 Voli Internazionali. 
PerZungoh 07 30,18 00 per 
Madrid fi 09 20, per Parigi h 

11 35, per Amsterdam ti 
12 20, per Dusseldorf h 15 05, 
per Copenaghen h 16 55, per 
Vienna*)) 1730 ^ 
Da Bari. Per Milano h 07 40, 
15 15. per Roma h 1905 
Da Veneti». Per Milano h 
07 15. per Roma h 13 10 solo 
24 26 05 
Da Genova. Per Roma h 
16 40 
Da Più. Per Milano h 1040, 
per Roma h Q8 00, 18 55 
Da Torino, Per Roma h 08 55 

camentc per evitare che si 
possa violare l'intesa («scot
ta» ancora il caso di Bre
scia, dove la Uilm, denun
ciando presunti «torti» subiti 
in alcune fabbriche, decise 
di ricostituire le vecchie 
rappresentanze aziendali), 
s_ come si eleggono I dele
gati nelle piccole e medie 
imprese Sono arnvate le 
difficoltà e sono ricomin
ciate le polemiche Anche 
con toni dun. E addtnttura 

con velate «minacce». La 
Uilm ieri, per bocca del suo 
segretario Lotito, se n'è 
uscito cosi «Dal prossimo 
comitato direttivo della mia 
organizzazione (in prò 
gramma a Salsomaggiore il 
25 novembre) non mi farò 
dare più un mandato a trat
tare Chiederò ai dingenti 
della Uilm di esprimersi o 
sul nuovo patto che spero 
sarà raggiunto per quella 
data o sulla rottura definiti
va del confronto» DSB 

Maccanico: 
Mediobanca 
si privatizza 
entro l'anno 

Tutto andrà come previsto Gli atti fondamentali per la 
privatizzazione di Mediobanca saranno predisponi entro 
quest'anno Lo ha detto il presidente di Mediobanca Anto
nio Maccanico (nella foto) ieri a margine di un convegno 
a Pisa, smentendo le voci di uno slittamento dell'operazio
ne corse dopo i recenti guai passati dalla Borsa. 

Dichiarazione '87 
modelli 101 e 102 
saranno come 
per II 1986 

Saranno come quelli del
l'anno scorto I modelli 101 
e 102 che nella prossima 
primavera dovranno estera 
presentati alla denuncia dei 
redditi relativi al 1987. Ieri 
la Gazzetta ufficiale ha pub-

' blicato i decreti di approva
zione da parte del ministro delle Finanze Cava, dei tre 
moduli il 101 per II reddito da lavoro dipendente, il 102 
per le liquidazioni, e il 201 per le pensioni 

Consiglio Cee 
domani sulla Pac 
e sui commerci 
col Colto Persico 

Potrebbe durare tutta la set
timana il Consiglio dei mini
stri agricoli della Cee che 
inizia domani con l'arduo 
compito di comporre le di
vergenze sui meccanismi 
destinato a limitare le ecce
denze e mettere coti «otto 

controllo le spese della Politica agricola comune,' è il pre
supposto del successo del prossimo vertice comunitario * 
Copenaghen II 4 e 5 dicembre Contemporaneamente Ini
zia il Consiglio dei ministri Esteri sulla liberalizzazione del 
commerci coi paesi del Golfo Persico, la Cee lem* la 
concorrenza del prodotti petrolchimici che ti avvalgono di 
inferiori costi di produzione 

Commercialista 
fra banche 
e imprese 

La «revisione» dei conti del
le aziende In Italia rappre
senta un giro d'affari di ol
tre 220 miliardi. Ma II mer
cato è coperto al 90* da 
società straniere. Batta 
questo dato, temilo dal 

•••«•«••««•^•^•^••••••«•••••i commissario della Contob 
Matiurri, per capire quali siano le potenzialità di sviluppo 
del «dottori commercialisti» nel nostro paese. E proprio 
questo e uno dei temi In discussione a Verona nel conve
gno dal titolo. «Dottore commercialista, banche, impresa», 

Fs, spiraglio 
nel negoziato 
MaiCobas ' 
scioperano 

Per ora I confederali non 
hanno dichiarato scioperi 
per le ferrovie Ieri al tavolo 
di trattativa per il completa
mento del contratto con le 
Fs la situazione è migliora-
la L'ente, dopale dure prò-

•^^•^^^—mm^m teste del sindacati, ha mo
dificato atteggiamento E dalla prossima settimana il nego
zialo proseguirà non più sulla base di una richiesta di tagli 
del servizio ma di alcuni piani di sviluppo 1 sindacati dun
que si riservano di prendere decisioni in seguito a questi 
incontn Intanio la Fisafs domani prenderà una declitone 
definitiva sullo sciopero Ira II 30 novembre e II I» dicem
bre Restano confermati gli scioperi dei Cobas dei macchi
nisti e del personale viaggiante rispettivamente per II 27-28 
e 29-30 novembre 

RAULwrnrcNHiia 

spio 24, 20 25 

0720JuS°45 
Da Napoli. Per Milano h 

Da Catania. Per Milano h 
1025 
Da Palermo, Per Milano h 
07 15 
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ECONOMIA E LAVORO 
Un convegno del Pei 
La Federconsorzi malata 
Un miliardo di deficit 
per ogni punto vendita 
Tremila punti vendita ed 'altrettanti miliardi di defi
cit, forse più, E il proprio a tutto tondo che potreb
be «intetl irare la situazione paradossale i n cui ver
sa la Federconsorzi, i l «gigante bianco» dell'agri
coltura Italiana, affetto da imazione, affaticato ed 
Incapace a difendersi d i fronte all'attacco sistema
t ico e concentrico delle grandi multinazionali. Ma 
è davvero una situazione Irreparabile? 

A M I L O M E L O N I 

m ROMA. Le proposte per 
risollevarla sono molle, «d In 
malli ormai • compresi I diri
genti dell* Coldlrelii - non 
possono che confermare le 
preoccupazioni che vengono 
dal mondo agricolo e avanza
re progetti di riforma. Partico
larmente attento da questo 
punto di vista II Pel, che Ieri 
con la tua commissione agra
ria ha organizzato un conve
gno appunto tulle proposte 
comuniste per «la riforma del
la Federconsorzi < del con
soni agrari., L'obiettivo è 
quello di Introdurre principi di 
vita democratica nella Feder
consorzi garantendo libertà di 
accesso al Consoni agrari per 
tutti I produttori singoli e asso
ciati, «adeguando In tal senso 
- ha detto Marcello Stefanini 
nell'Introduzione - le forme di 
elezione del propri organismi 
dirigenti e di controllo., 

Vediamo, Innanzitutto, le 
cifre di questo gigante Invec
chiato: diecimila miliardi di 
fatturato nell'86, 68 società 
collegale, oltre diecimila di
pendenti fisti più quattordici
mila pagati a provvigione, set-
itntaqusttro consoni con ol
tre tremila punti di vendita. E 
non finisce qui: il controllo 
sulla rete 41 assistenza e di tor
niture per le Imprese e enor
me, fino a allorare II monopo
llo In qualche caio. E coti per 
i concimi, un prodotto del 
quale la Federconsorzi con
trolla il 50% del mercato. E, 
Insieme, controlla II 4S% del 
mercato di macchine agrico
le, Il 95» degli antiparassitari, 
Il 4 0 * delle tementi. Nono
stante questo II deficit sflora I 
tremili miliardi, molti del qua
li risalgono agli anni Cinquan
ta e Sessanta e non sono nem
meno regolarizzati, 

Cosa fare? Il Pel propone 
una riorganizzazione della Fe
derconsorzi che la renda utile 
a tutta l'agricoltura italiana 
(non, come si deduce da una 
proposta di riforma della Col-
diretti, soltanto dell'area da 
questa «controllata»). Biso
gnerebbe quindi partire da 
una nuova valorizzazione dei 
consoni, restituendo loro 
l'autonomia quali organismi 
associativi di base. Quindi -
allarma il Pei - regolare I rap
porti fra I consoni agrari, la 
stessa Federconsonl, e I pote
ri pubblici di Intervento. In so
stanza, maggiore democrazia 
e l'avvio in Parlamento di un 
progetto di risanamento da 
collegare alla riforma ed al
l'accertamento della verità sul 
deficit. «E nella sede parla
mentare - ha affermato Stefa
nini - che vanno ricercate 
convergenze per una reale ri
forma negli interessi dei pro
duttori e dell'agricoltura. Per 
ora - ha concluso - esistono 
soltanto due proposte di leg
ge, quella del Pel e del Pài, 
che per molti aspetti coinci
dono». 

Sono concetti sul quali è 
tornato anche Adalberto MI-
nuccl nelle conclusioni, Que
l la appare Insomma l'unica ri
sposta democratica possibile 
al sempre maggior potere del
le multinazionali in agricoltu
ra. Dopo il primo Ingresso alla 
grande, tra l'82 e l'84, per ave
re una visione esatta della si
tuazione basta considerare 
che attualmente il secondo 
gruppo Industriale Italiano è 
su base agroallmentare (Ter-
ruzzl), e che anche la Fiat ha 
iniziato la velocissima scalata 
nel settore. Come non rispon
dere subito, facendo uscire la 
Federconsorzi dal suo colpe
vole letargo? 

Stanziati 136 miliardi 
Finanziamenti agricoli 
Salta in Calabria 
la pratica clientelare 
m CATANZARO, La Calabria 
è tra le prime quattro regioni 
d'Italia per la spesa nel settore 
agricolo. L'assessorato all'a
gricoltura della Regione Cala
bria ha deliberato In quest'an
no per piani di «viluppo azien
dale, la realizzazione di opere 
di miglioramento fondiario, Il 
risarcimento di danni causati 
da eccezionali calamità natu
rali, contributi e finanziamenti 
che ammontano complessiva
mente a 136 miliardi, Solo l'E
milia e Romagna, la Toscana e 
la regione a statuto speciale 
del Trentino hanno superalo 
questa cifra, «Ma non è stato 
tacile • commenta II comuni
sta Mario Oliverio, assessore 
regionale all'agricoltura - , 
Presso gli Ispettorati provin
ciali giacevano, in mucchi 
polverosi ed abbandonati, mi
gliala e migliala di pratiche 
spesso mal aperte nonostante 
fossero stale presentate, tal
volta, da oltre un decennio. Di 
contro, pratiche appena pre
sentale riuscivano a trovare 
corsie preferenziali che In un 
batter d'occhio le facevano 
arrivare al traguardo». In real

tà, la stragrande maggioranza 
delle erogazioni contributive 
e creditizie avviate negli anni 
scorsi, risultava gestita In ma
niera arbitraria e discreziona
le, spesso senza tenere conto 
delle leggi e quasi sempre 
senza alcuna certezza del di
ritto. L'agricoltura calabrese, 
in tutti questi anni, è stata uno 
del terreni scelti dal sistema di 
potere per strappare consensi 
elettorali attraverso una spre
giudicata utilizzazione dei fi
nanziamenti pubblici. Questa 
volta i finanziamenti sono stati 
decisi dopo che sono stati in
dividuali, ha comunicalo Oli
verio agli agricoltori, «attra
verso una verifica metodolo
gica ed un'analisi procedura
le» dei criteri ceni ed elficaci. 
«Per dare risposte immediate 
agli operatori agricoli, special
mente a quelli emarginati dal
le pregresse discriminazioni, 
si à deciso di fare innanzitui'o 
giustizia ammettendo al lina-
giumento pubblico le pratiche 
secondo un ordine cronologi
co di presentazione, dopo 
avere spesso concordato con 
gli interessati eventuali varia
zioni». 

SITTIOIORNI in PIAZZAFPARI 

Montedison sempre la mina vagante 
ma ora se ne interessa Agnelli 

La settimana dai mancati finanziari 
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•Tati MILANO. Incertezze a 
360 gradi. Troppi brutti segna
li dalle grandi Borse, con gli 
investitori d'oltreconfine im
pegnati a disfarsi dei carichi 
sulle piazze marginali, Milano 
compresa, per difendersi a ca
sa propria. In nome della tan
to decantala Internazionaliz
zazione della finanza. Non 
parliamo del lassi di Interesse 
e delle deprimenti vicende 
del pentapartito nazionale 
che giorno dopo giorno so
pravvive a se slesso. Non resta 
che attrezzarsi guardinghi ai 
prossimi giorni sperando di 
lar passare il boccone amaro. 
I giorni neri di Wall Street 
compiono il loro primo mese 
e tutto conferma che la dige
stione sarà lenta, lentissima. 
Mentre i grandi gruppi stanno 
pensando al bilanci di chiusu
ra e in teoria dovrebbero far 
di tutto per tirar su I corsi dei 

Eropri titoli e i fondi dovreb-
ero lare altrettanto ma sono 

alle prese con difficolti patri
moniali visto che continuano 
a mollare Boi e Cct, il volume 
d'aliar! continua a deprimersi; 
la settimana scorsa si è ridotto 
di un quinto rispetto alla pre
cedente, toccando punte mi
nime giornaliere al di sotto dei 
cento miliardi di controvalo
re. 

Settimana parecchio con
trastata questa a cavallo tra I 
riporti di novembre e l'avvio 
della liquidazione di dicem
bre (martedì). Altalenante, 
con un avvio I primi due giorni 
in rialzo (indice Mib a 715 
contro 689 di venerdì scorso), 
un rallentamento e alla fine un 
netto arretramento. Guai a 
prendere sottogamba questi 
giorni delusi, in cui si contano 
le perdile del «lunedi nero», CI 
sono nell'aria operazioni im
portanti: Montedison non l'ha 
fatta da padrone con massicci 
acquisti che alla line hanno 
raggiunto quota 30 milioni (di 
titoli?). In piena coerenza con 
quanto ha cominciato a filtra
re sul futuro del gruppo chimi

co per quanto attiene Indebi
tamento e assetti proprietari. 
Per quanto riguarda il primo 
capitolo, quello dell'indebita
mento, il magnate di Ravenna, 
Cardini, ha dovuto tirare i re
mi in barca. Andato fieriasimo 

-fino a ieri per la sua alta capa
cità di rischio (sbaglia, aveva 
dello, chi ha paura di investire 
tacendo debili) sembra ormai 
strettamente abbracciato alla 
Mediobanca di Cuccia per 
trovare una soluzione alla mi
na vagante dei conti in rosso: 
oltre duemila miliardi per Fer-
ruzzi e novemila per la Monte
dison. Il primo round l'ha vin
to bloccamo Schlmbem! sul
l'aumento di capitale, ma II 
Emblema è rimasto tale e qua-

i. La prossima settimana si 
riunirà II consiglio di ammini
strazione del gruppo chimico 
e li a quel tavolo dovrebbero 
essere discussi i termini del ri-
finanziamento targato Medio
banca, senza che I azionista di 
maggioranza Cardini perda 
potere. Ha ripreso quota la 
vecchia idea di un ribaltone 
tra Iniziative Meta e Montedi
son (la controllata che diven
ta controllante): alla prima sa
rebbe affidato il compito di 
subholding del gruppo Ferruz-
zi, la seconda diventerebbe 
capofila delle attività indu
striali e delle partecipazioni d i 
minoranza del gruppo di Car
dini. Pegno per Cuccia mano 
libera sulla Fondiaria. Nel gio
co a incastro si toma con insi
stenza a parlare di Agnelli che 
ormai avrebbe completato il 
giro d'Intesa con Cardini. Ec
co allora le voci strombazzate 
sull'ingresso diretto in.Monle-
dison magari attraverso Gemi
na. Sta di latto che al mercato 
si sono avute conseguenze 
immediate di quanto stava cir
colando: i titoli dei gruppi in 
questione, Montedison, Meta 
e Agricola si sono rimessi in 
movimento Iniziative Meta, In 
particolare, ha fatto un balzo' 
del 6,6%, Fondiaria ancora di 
più: 9,9%. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie a brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse • a portata delle famiglie, I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

i i ' JI i i n 

t a l Numerosi lettori ci han
no scritto chiedendo informa
zioni e consigli sul tema del 
risparmio previdenziale, de
sta a significare, per un verso 
la scarsa fiducia del lavoratore 
nella possibilità per l'Inps di 
migliorare nel prossimi anni il 
livello delie pensioni e, per al
tro verso, il permanere di una 
concreta diffidenza nei con
fronti del programmi assicura
tivi Individuali offerti dalle 
principali imprese finanziarle 
ed assicuratrici 

Questa «diffidenza» ci sen
tiamo In parie di condividerla 
soprattutto quando i piani di 
accumulazione superano un 
periodo ragionevole di previ
sione (5/10 anni). La condivi
diamo invece appieno quan
do le proposte sono formulate 
da anonime società fiducia-
ne/finanziarie che non fanno 
capo a gruppi pubblici o a so
lidi gruppi privati con seria 
«anzianità di servizio» sul mer
cato assicurativo. Speriamo 
che le vicende dei van Sgarla-
ta, Cultrera o Bagnasco abbia
no insegnato qualcosa ai ri
sparmiatori. 

Novità interessanti vengo-

Occhio al «fondo pensione» 
no Invece dagli esperimenti 
effettuati dal sindacato in al
cuni grandi gruppi industriali 
per la stipula di assicurazioni 
collettive a lavore dei dipen
denti. Sono esperienze per 
ora circoscritte ad alcuni 
gruppi ma accessibili, pur con 
le dovute differenze, ad altri 
settori. 

La novità principale di que
sti accordi tra aziende e sinda
calo sta nel fatto che - a diffe
renza della maggioranza dei 
fondi pensione integrativi di 
più vecchia costituzione - la 
gestione dei contributi versati 
viene affidata ad intermediari 
specializzati, Le caratteristi
che di questi nuovi fondi pen
sione sono state esaminate In 
un recente seminario organiz
zato dal Crei hi collaborazio
ne fra Unipol e la rivista Mate-
con con la partecipazione di 
Sindnova-Clsl, Crel-Uil e Irei'» 
Cgil. Sono stati oggetto di esa
me e discussione particolare 

gli accordi stipulati per i grup
pi Eni, Ibm e Montedison. 

Le caratteristiche comuni ai 
tre tondi sono la volontarietà 
dell'adesione, la partecipazio
ne diretta e Indiretta dell'a
zienda alla formazione del 
fondo, la possibilità di opzio
ne al momento del godimento 
tra rendila vitalizia o capitale, 
la possibilità di trasferire I di
ritti maturati ad altro fondo in 
caso di dimissioni, la reversi
bilità delle prestazioni. Diffe
renze significative emergono 
invece in tema di partecipa
zione dei soci alla direzione 
dei iondi. 

Nel caso Ibm tutti gli iscritti 
costituiscono l'assemblea dei 
soci ed il consiglio d'ammini
strazione del londo è formato 
da due rappresentami dell'a
zienda e tre rappresentanti 
(eletti) dei lavoratori. 

Nell'accordo Montedison 
l'azienda ha preteso invece la 
pariteticità di presenze sia 

nell'assemblea dei soci che 
nel consìglio. Una parte di so
ci e consiglieri viene inoltre 
designata dai sindacali. Altra 
differenza di un certo conto si 
rileva sul piano dell'interme
diario cui affidare la gestione 
dei versamenti. L'iniziativa del 
Fondo sociale Eni la riferi
mento ad un pool di società 
(Toro, Unipol, Fondiaria, Ge
nerali, Ras), quello Ibm alle 
Assicurazioni Generali SpA, 
mentre per l'accordo Monte
dison si è scello di affidare la 
raccolta alla Agos Gestioni 
Patrimoniali SpA facente par
te dello stesso gruppo Monte
dison. 

Gli accordi prevedono inol
tre la possibilità per II lavora
tore dipendente di ottenere 
anticipazioni sul trattamento 
di line rapporto maturato ed 
offrono a latere pacchetti assi
curativi aggiuntivi nei rami vita 
e infortuni. 

E prevedibile che entro bre

ve tempo ci troveremo di 
fronte ad una realtà diffusa 
che coinvolgerà migliaia di la
voratori sia autonomi che di
pendenti. Si pone quindi già 
da ora la necessità di riflettere 
su una adeguata legislazione 
di sostegno. I nodi da affron
tare sono quelli della defini
zione dei «diritti dei soci» at
traverso la regolamentazione 
della vita democratica di que
sti nuovi intermediari; della 
definizione del regime fiscale 
cui assoggettare I nuovi fondi; 
della finalizzazione degli im
pieghi, a cui vanno subordina
te ie agevolazioni fiscali della 
vigilanza su questi organismi 
di gestione del risparmio dei 
lavoratori. 

La nascila di questi nuovi 
soggetti economici offre l'oc
casione per introdurre ele
menti di socialità e di solida
rietà in un mercato finanziario 
disordinato e scollegato dai 
problemi di crescita equilibra
ta del potenziale produttivo 
del nostro paese. E quindi un 
terreno su cui occorre impe
gnare e concentrare il nostro 
slorzo di ricerca. 

Nell'altalena d i Borsa c'è sempre meno spazio per 
l'ottimismo. A l di là dei sondaggi, secondo cui non 
c'è stata e non ci sarà fuga 'dalle corbeìlles, la 
settimana si è chiusa a quota 691: dall'inizio del
l'anno i l calo è del 30,9%. L'estero vende e gli 
investitori istituzionali aspettano, mentre i fondi 
vendono Bot e Cct. Le mine vaganti restano, come 
l'indebitata Montedison. 

AOTOMO POLUO S A U M M N T 

Onduline 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Onduline ITALIA 

È molto improvvteamertte 
RAIMONDO 00«E 

ladre del compagno Claudio della 
«itone Nuova Gordiani e Consi
gliere della VI Circoscrizione. In 
queato doloro» momento ghini* 
no alla aignor* Liliana, al compa
gno Claudio o alta wrell* le più 
sentite condoglianu della Seatone, 
della zona e del gruppo comunista 
della VI Circoscrizione. 1 funerali ai 
svolgeranno lunedi alle ore 11 
presso la Chiesa di Vi* del Gordia
ni. 
Roma, 22 novembre 1987 

23.11 1979 23.11.198? 
Le compagne detta Federaiiorw 
comunista di Bologna ricordano 
con alleilo 

CIANNA LANZI 
giornalista dell' Unità e di Ab/ Don
ne, in occasione dell'8* anniversa
rio della morte. 
Bologna, 22 novembre 1987 

Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

WALTER MAZZA 
la moglie e l tigli lo ricordano con 
Immutato «(tetto e sottoscrivono In 
sua memoria 150 mila tire per l'U
nità, ^ 
Perran, 22 novembre 1987 

Oggi ricorre il 42* anniversario del
ta scompari* di 

AUGUSTO CHIARINI 
Dirigente sindacale, infaticabile co
struttore del movimento cooperati* 
vo ferrarese nel penodo tra le due 
guerre. Dal fascismo sub! violenze 
e persecuzioni ma resistette (ermo 
nella sua fede di socialista. Lo ri
corda con grande, affetto il figlio 
Armando, che in sua memoria sot
toscrive 500 mila lire per l'Unità. 
Ferrara, 22 novembre 1987 

Nel ter» annrvemrroc^» irtorte 
di 

BRUNO MARTINENCHI 
la moglie ed I figli lo ricordano a 
compagni ed amici con immutalo 
affetto e sottoscrivono In sua me-
mori* pei l'Unità. 
Lodi, 22 novembre 1987 

Il compagno Giovanni Padoan 
(Vanni) ringrazia tutte le organizza
zioni del Pei e deli'Anpi, gitemi e 1 
compagni tutti che hanno parteci
pato al grave lutto che lo ha colpito 
con la scomparsa della cara 

LUI» PEZZARINI 
Cormons, 22 novembre 1987 

U famiglia di Alberto Clemente rin
grazia tutti coloro che hanno parte
cipalo al dolore ps la scomparsa 
della madre 

ANTONIA NINA 
SALVADOR 

Sottoscrive 100 mila lire per 
rUnttàBB. 
Tlinaco, 22 novembre 1987 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa della compagna 

WANDA TOMINEZ 
il marito compagno Bonomo unita
mente ai tigli Erminio, Wilma, Egle, 
Velia, i nipoti e i pronipoti, la nuora 
ed i generi ricordandola a tutti co
loro chela conobbero e la stimaro
no hanno voluto onorarne la me
moria sottoscrivendo un milione 
prò Unità, 
Muggia CTS), 22 novembre 198? 

Ricorre il settimo anniversario della 
morte del compagno 

GILDO CODANI 
1 familiari nel ricordarlo a compa
gni ed amici del Felettino e di Mi-
gliarina sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 22 novembre 1987 

In memori* di 

LUIGI BRUNA 

TERESA'NOSSO 
itigli, le nuore ci nipoti • 
no per l'Unità. 
Borgo 3. Pietro di MoncaNerl, 31 
novembre 1987 

Ricorre il se _ 
scomparsa del compagno 

VINCENZO GINCSI 
la moglie ed I figli lo ricordano « • 
affetto Immutato, SoiioKrtvono In 
memoria per t'Unita, 
Soriana, 22 novembre IWT ' 

A hmertl avverinoti e 

GRAZIANO CAIHA 
della segreteria degli Elttirid C|fl 
di Nuoro, il compagno Stefano Far-
re lo ricorda con affetto t In *m 
memoria «oiloacrtve per tVnm 
Genov*-BG4i«iMtQ. 22 li u • • • * •« 

Nel 2* anniversario dell* « 
del compagno 

NICOLÒ B0AGH0 
(dttttCuNr.) 

la sorella Zita e I nipoti nel ricontar. 
lo sottoscrivono per/'Wm1/*. t 
Savona, 22 novembre 191? 

i- 1 
Nel 22* anniversario olili «r-Kftfh 
sa del compagni 

TERESA GENTA 

MRrURDO DELFINO 
la figlia li ricorda ai compagni * 
amici e in loro memoria aottoècrtve 
lire 50.000 per tthtà, 
Savona, 22 novembre 1987 

la moglie, la «glia, il falera « I t 
nipoti Aletaandn • Firn le rlcor 

Torino, 22 novembre 1987 
•eei 

Nel 
scomparsa del competilo 

GIUSEPPE ASTOK 
ricordandolo con alletto eonoetr». 
vono 100 mila lire per Wnila Ehi» 
Manieri e Remo Savol. 
forino, 22 novembre 1987 

»"»*»*»̂ »*»»»*»»»»ea»j»j»j»j»s»*s1iÉ: 

Itigli del compiane «impegno1 

ANDRE» MANGHEmNI 
deceduto il 19 ottobre tento, eh. 
jrazlmo la zia Swtlna e • ' - • * 
ali. In memoria » 
runmHOOmtall 
Tonno, 22 novembre 1987 

otioore acono, rat* 
Santina ed lauol »• 
> Ktloacrfvono per 
• Un. 

I familiari tutti del compianto com
pagno 

AMLETO O N D O W 
profondamente corame»»» rtnor». 
aiano quanti hanno pajlecipaw al 
teff„2?lore ,St*

1!,<,!iC:,*'6,>0 *» 200.000 per IIMA 
Torino. J2 novembre 198T 

È mancala ali alleilo dei ano) Ciri 

DORAUCESANTiroLO 
(<MMI<ra» 

Addolorati io annunciano II (itilo 
Uicìano, ta nuora Livella, la nipote 
Lorella con il marito. I funerali 
avranno luogo martedì 2» «ile ore 
10 15 «lls parrocchia Rebaudenjo 
Tonno, 22 novembre 1987 

In memoria del compagno 
ANTONIO CANNATA 

la moglie ed I figli wttoacitvotw 
peri Uniti. 
Taranto, 22 novembre IMT 

Polizza vita ad 
alto rendimento 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

l'Unità 
Domenica 
22 novembre 1987 



Ieri à minima 8* 

massima 14* 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7,07 
e tramonta 
alle ore 16,44 

La redazione è in via dei Taurini, 19 -00185 
telefono 49.50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

La rivolta antizingari 

Tolti i blocchi 
Il consiglio alla giunta: 
«Subito i campi sosta» 

****"*"• «TIFANO EH MICHELE 

• • Venerdì none, dopo ore 
d | otlruzlonlsrno antlzlngari 
# 1 rappresentami del M>T la 
p u l a capitolina ha fatto tuo 
l'ordine del giorno firmalo da 
tutu I partiti democratici sul 
problema del nomadi. Tre so
no I punti principali sul quali si 
è Impegnala la giunta Slgno-
rello: primo, le dimensioni e 
la localizzazione dei campi 
•otta deve avvenire in modo 
da poter realizzare piccoli In
sediamenti distribuiti su lutto 
Il territorio; secondo, prepara
re «ubilo un piano cittadino 
da discutere con le clrcoacri-
«toW,' la popolazione residen
te f gli stesti zingari; ferzo, al-
|ro«iere Immediatamente le 
attuazioni più urgenti come 
To' Bella Monaca e Ponte 
Marconi, 

•L'accordo tra tutte le Ione 
democratiche ha Impedito II 
proseguimento dell'ostruzio
nismo minino • commenta 
Walter Tacci, consigliere del 
Pel in Campidoglio ». A que
sto punto la giunta è Impegna
l i sul criteri finali dall'ordine 
del giorno. Noi ci batteremo 
perchè napelli questi criteri.. 
Il Consiglio comunale tornerà 
* riunirsi martedì per discute
re un altro ordine del giorno, 
presentalo dal gruppo comu
nista, che chiede le dimissioni 
dell'astetsore al servizi sociali 
Corrado Bernardo, «C'è ormai 
* cjtee Tocel » una eonvinzlo-
ne, non solo nostra, ma anche 
del mondo cattolico e laico, 
the Bernardo abbia precise 
responsabilità In quello che è 
successo a Roma nel giorni 
•conili, Un Incontro è IISMIO 
già per domani mattina tra 

Bernardo, l'assessore Antonio 
Pala e I responsabili delle 20 
circoscrizioni romane. Intan
to, a Torrevecchla, dove gio
vedì sera avevano innalzato 
altri blocchi contro un ventila
to (ed Infondato) arrivo di no
madi nella zona, la prolesta è 
rientrala. I blocchi sono spari
li appena è arrivata l'assicura
zione del Comune; «Niente 
zingari-, L'ultimo blocco è 
sparito ieri manina. Sulle vi
cende di questi giorni lui In
tanto preso posizione, con 
una nota sull'Osservatore Ro
mano, anche il Valicano, Per 
il giornale della S. Sede, che 
pubblica II commento nella 
rubrica -Ada Diurna» si tratta 
di >un allarmante episodio di 
Intolleranza», possibile in citta 
trasformale .in luoghi di co
stretta agglomerazione». Si 
tratta, aggiunge il giornale, «di 
un problema di governo, di 
poteri pubblici, di democra
zia, ma è ancor prima un pro
blema di cultura, di recupero, 
cioè, di valori orientativi per la 
vita personale e comunitaria» 
Il settimanale •Oggi., pubbli
ca Intanto nel nuovo numero 
In edicola domani, Il risultato 
di un sondaggio augii Italiani e 

SII zingari. Su mille persone, Il 
9* ha risposto che I nomadi 

•sono persone come le altre», 
ma II 83% afferma che «fanno 
paura» e II 13%, addirittura, di
ce di 'detestarli-, 

Martedì mattina, una dele
gazione del Pel, composta da 
parlamentari, consiglieri re-

Rionali, provinciali e comune-
, visiterà gli accampamenti di 

Ponte Marconi e Tor Bella 
Monaca, per Incontrare I nò-

Bambini in un nido comunale 

j Sale la prò testa 
^ per l'aumento 

di nidi e mense 
Il Comune vuole rastrellare 
miliardi dalle famiglie 
E' una delibera illegittima 
i romani ricorrono al Tar 

«Una stangata, non pago» 
Migliaia di famiglie sul piede di guerra. Non accetta-
n o i a stangata della giunta capitolina c h e dieci gior
ni (a ha dec iso di raddoppiare le tariffe per asili nido 
e mense. La delibera è illegittima, d icono tutti. Il 
Cgdi romano e la Lega per i diritti dei consumatori 
presenteranno un ricórso al Tar, chiedendone la 
non approvazione. Intanto i genitori hanno dec i so 
di non pagare o di scegliere mense autogestite. 

GRAZIA UONARDI 

M Qualche giorno per farsi 
I conti in tasca, poi, imprevi
sto e rabbioso * scattato II tam 
tam contro la stangata che la 
giunta capitolina ha deciso 
per gli asili nido e per le men
se Con una delibera. Mamme 
e papi, consigli di circolo, as
sistenti e maestre, comitati di 
gestione sono sul piede di 
guerra. Preparano le loro con
tromisure all'aumento delle 
tarlile. Quelle 150.000 lire per 
ogni bambina (quasi il rad
doppio della quota pagata fi
nora, 85.000 lire) e le 66.000 

lire 01 100* in più) per chi 
frequenta la scuola a tempo 
pieno, sono la classica goccia 
che ha fallo traboccare I vasi 
gli pieni di guai. «I locali sono 
al limite della decenza, invec
chiati in 10 anni, disadorni, 
poco materiale didattico, 
qualche arredo, Il cibo i pie
toso - dice un genitore - . As
sistenti e ausiliari pochi e con 
turni stressanti: in molli nidi 
c'è una cuora soltanto, quan
do si ammaia i bambini non 
hanno un pasto caldo». Su 
questo «bel paese» dell'infan

zia è arrivato, dieci giorni fa, il 
diktat del Campidoglio, pren
dere o lasciare e, soprattutto, 
pagare, pagare Ma le famiglie 
questa volta non ci stanno. 

DalI'VHI circoscrizione arri
va una denuncia precisa Ore 
11 di ieri mattina, assemblea 
del 125* circolo «L'aumento 
delle tariffe e illegittimo. 
Quando abbiamo iscritto alle 
mense I nostri figli, abbiamo 
firmato un foglio che prevede
va 33.000 lire al mese. L'au
mento? Poteva essere un tot 
per l'Inflazione, non il 100% 
deciso dal Comune». Ci sono 
tutti, da Castelverde, Corcol-
le, San Vittorino, Fosso San 
Giuliano, Castiglione, Osa, Ta-
vemelle, Prato Lungo. Sono 
borgate. Si sono guadagnati 
questi servizi durante le passa
te giunte, quelle di sinistra. 
Ora li ditenderanno con i den
ti. Pnma mossa andranno al
l'assessorato per protestare. 
Poi il resto. 

Nella zona di Spinacelo de
cideranno mercoledì, in una 

assemblea pubblica. Davanti 
ai cancelli degli asili e delle 
scuote I geniton parlano solo 
dell'aumento A piccoli grup
pi vanno o telefonano in cir-
coscnzione. I più vogliono ar
rivare alle mense autogestite. 
D'altronde, a Spinacelo, pare 
sia in arnvo un'altra stangata. 
c'è un fonogramma in circo
scrizione * che annuncia la 
chiusura totale delle mense 
per dicembre Motivo, hanno 
finito i soidi anzitempo, per
ché I pasti fomiti dall'Ente co
munale di consumo sono a 
prezzi salati. 

A Cinecittà, Don Bosco, 
Morena, Moranina, alla X cir
coscrizione, i consigli di istitu
to chiedono di passare a men
se autogestite. L'esperienza 
insegna- qui gli lo sono il 50% 
delle mense SI paga in media 
15-20mila lire ai mese, i pasti 
sono buoni. E per i nidi non 
intendono pagare l'aumento, 
hanno gii scritto lettere e or
dini del giorno recapitali al 
sindaco e all'i 

•Tulle le famiglie di Roma 
contro il Comune» Questa è 
la parola d'ordine partita dalla 
XIV circoscnzione. I comitati 
di gestione hanno inviato let
tere a tutti gli altri della città. 
Propongono di mettersi in 
conlatto, di collegarsi per 
creare un movimento contro 
le tarlile inique 

Il vento della protesta ha 
trovato gli interlocutori adatti. 
Il Comitato genitori democra
tici romano e la «Lega per I 
diritti per I consumatori» pre
senteranno un ricorso al Tar, 
la prossima settimana. Ci sono 
illegittimità generali e specifi
che nella delibera della giun
ta, che per rastrellare 1 miliar
do e 160 milioni tiene ancora 
bloccati gli ingressi nei nidi. Ci 
sono disponibili 1,200 posti 
totale un miliardo in più nelle 
casse della giunta Ma ci sono 
altri 1.000 posti, possono sal
tar fuori dalla bassa frequenza 
dei bambini Così si possono 
recuperare in tutto 2 miliardi. 
Ma il Campidoglio non sente 
ragioni. 

' -——"—— un'e* ostetrica, 67 anni, a Monteverde 

Trovata sgozzata 
nella casa in fiamme: suicidio? 
Prima ha dato alle fiamme il suo appartamentino in 
pla*za San Giovanni di Dio 32, a Monteverde, poi si 
è tagliata le vene del polso, Ma la morie ha tardato 

Sarrivare, ha preso un coltello da cucina e se l'è 
Urtato In gola. Cosi gli inquirenti spiegano l'atro

ce mone della signora Maria Luisa Rocchi, 67 anni. 
| ) | 1 precedenti (urti che gli aveva subito lasciano 
aperto II giallo: potrebbe trattarsi di omicidio? " 

•TIFANO « L A C C H I 

•M Sorto riusciti a raggiun
gerla solo 1 vigili del fuoco, 
panando attraverso le fiam
me neU'Ingressetto del sua 
appartamentino a plano terra 
al numero 32 di piazza San 
Giovanni di Dio, a Montever-
«k», Vhanno trovata morta nel 
cucinino, sgozzalo, avvolta 
o l i lumi dell'incendio che 
aveva gii distrutto mezza ca
ia, U signora Maria Luisa 
Rocchi, 67 anni, ex-ostetrica, 
aveva il polso sinistro tagliato, 

«•«« •« • • • • •« • -« • • •«Na 

e la sua mano ancora stringe
va il coltello che aveva confic
cato In gola. 

Omicidio o suicidio? Sull'a
troce quanto misteriósa morte 
dell'anziana signora si sono 
interrogati per ore gli Inqui
renti, coordinati da Carlo Ca
tini, capo della sezione omici
di della «quadra mobile, e dal 
dottor Cauto, dirigente del 
commissariato di Montever
de. Alcuni vicini hanno poi 
raccontato che la morte di 

una nipote che viveva con la 
signora Maria Luisa, qualche 
settimana fa, l'avrebbe scon
volta al punto da spingerla al 
suicidio. Ma il giallo comun
que rimane 

Verso le 11,20 di ieri, sono 
«tati I ragazzi della palestra at
tigua alle finestre della signora 
Rocchi a sentire per primi un 
forte puzzo di bruciato. Corsi 
fuori, hanno visto il fumo fil
trare dalle serrande abbassale 
dell'appartamento Gianni e 
Francesco, che da ore slava
no allenandosi nella «World 
Gym», non ci hanno pensato 
due volte Hanno sollevato le 
serrande e, presi gli estintori, 
si sono Infilati nella finestra. 
•Era Impossibile distinguere 
cosa ci fosse dentro - raccon
ta Francesco - era tutto fumo. 
Abbiamo tirato ruoti II divano, 
per impedire che bruciasse e 
abbiamo subito chiamato I vi
gili», Ma la signora Rocchi era 
gli moria. 

•Andavamo spesso a gioca
re insieme al centro anziani di 
villa Pamphlli - racconta una 
sua amica, Evelina Di Giaco
mo. Proprio una quindicina di 
giorni fa in casa sua erano en
trati i ladri e le avevano porta
lo via 800miìa lire, Il televisore 
a colori ed II libretto degli as
segni. Questa casa, al piano 
terra, è una facile preda per i 
rapinatori». Questa volta però 
non si sa «e siano stati del ra
pinatori a ridurre cosi la sua 
amica Maria Luisa, p se invece 
sia stala lei ad uccidersi e a 
bruciare l'appartamento, col
ta da una forte crisi depressi
va Anche se mai la signora 
Rocchi aveva dato segni d'e
saurimento o di squilibrio 
«Anzi, era una signora brava e 
paziente - ricordano i ragazzi 
della palestra - non ci ha mai 
«gridali per i motorini che dal
la mattina alla sera lasciavamo 
sotto le sue finestre». 

Il corpo di Maria Luisa Rocchi nella cucina della caia distrutta dal fuoco 

Ieri mattina però le sue ser-
rande erano ancora chiuse, al
le 10, e ai ragazzi della «World 
Gym» questo era parso strano 
Quando poi sono entrati in ca
sa, oltre un'ora dopo, hanno 
trovato disordine un po' dap
pertutto. E slato questo parti
colare, oltre all'atrocità di 
quella molte e al precedente 
dei furti in casa, a far pensare 
ad una rapina. 

Nel primo pomeriggio di ie
ri, però, l'ispezione del cada

vere ha fatto propendere gli 
Inquirenti per l'ipotesi del sui
cidio «Evidentemente un for
te raptus depressivo l'ha spin
ta ad uccidersi - dice Carlo 
Casini - si è tagliala le vene 
del polso dopo aver dato fuo
co alla casa Ma la morte non 
è arrivata subito, e allora con 
disperata determinazione si è 
piantata il coltello in gola, 
Pensiamo che sicuramente 
debba trattarsi di suicidio». 

Nel palazzo di piazza San 
Giovanni di Dio, nessuno la 
conosceva bene Da molli an
ni Maria Luisa Rocchi abitava 
II, in quell'appartamentino 
che le costava solo 70mila lire 
al mese Ma la sua esistenza 
era solilana, ravvivata solo 
dalle partite a scopetta nel cir
colo per anziani di via VHellia 
Solo per la gran puzza di fumo 
i suol vicini s i smo resi conto 
del dramma consumato al 
pianterreno 

«Non fate 
pagaie 
i farmaci 
salvavita» 

•Sciopero dei (armaci: non se ne può più», Il Movimento 
federativo democratico ha chiesto al Comune di tenere 
aperte tutto il giorno senza interruzioni le farmacie comu
nali e ai farmacisti privati di non far pagare almeno le 
medicine essenziali. I militanti del Movimento federativo 
nei prossimi giorni saranno davanti alle farmacie per rac
cogliere le denunce dei cittadini. Alla Regione chiederan
no Invece di trovare subito una soluzione alla vertenza. 

Avvelenati 
dal gas: 
niamo morto 
moglie in coma 

È morto, disteso sul divano, 
avvelenato dall'ossido di 
carbonio sprigionato da 
una stufetta e da una cal
daia a gas. Sua moglie è ri
coverata In ospedale In fin 
di vita. E accaduto nella 
notte in via Giuseppe Vasi, 
al Nomentano, nei'app""^ 

memo (un seminterrato) della coppia, I vicini hanno senti
lo dei lamenti e avvertilo la polizia. La danna, Vadlz Mar-
chand, era stesa a terra nel bagno. E stata trasportata in 
ospedale In coma. Il manto Vittorino lucci è stato invece 
ucciso dall'ossido di carbonio. Gli investigatori ritengono 
che il gas fuoriuscito da una caldaia funzionava male, 

Folgorata 
da una scarica 
nella vasca 
da bagno 

te stanno indagando i carabinieri. 

Sede a pezzi: 
protestano 
I vigili 
del fuoco 

Il p ^ n appoggiato sul bor
do è scivolalo nella vasca, 
una scarica elettrica ha fol
gorato Marina Perinhaa. La 
giovane turista portoghese 
(aveva 28 anni) stava facen
do II bagno nel suo apparta
mento di Vicolo delle Mura 
a Monterotondo, Sulla mor-

Lavori In corno .da anni e 
topi nella sede dei coman
do dei vigili in via Cenava. I 
sindacati/hanno Ieri prote
stato per le cattive condì-
zloni di lavoro ̂ pompieri . __, _ -

'*"* " ~ ' ' rimette» a 
• jneppu-

prevista 
., ,„ . .. , _ J detto I 
vigili - attueremo il preannuncialo programma di agitazio
ne». 

Terremoti . 
e iirtxidazioni: 
Roma rischia 
ma non molto 

I terremoti che possono 
colpire Roma non dovreb-

•Jn» Decrebbero provocare 

e*fjcl. Lo ha drtto ierî ll 
geologo Renalo Fujlcìelto 

« U H M m * d e » c a p a * ! j S ^ & ^ V ^ 
mondazioni e liane ma lo studioso ha descritto uno scena
rio rassicurante. Per le inondazioni l'allarme può scattare 
aolo per il (lume Antene («per il quale - ha aggiunto Funi-
dello - servono interventi urgenlle slstemaìSI.) mentre il 
Tevere non oesta preoccupazioni. Le frane potrebbero 
essere provocale da «opere di «cavo sotterranee». 

Esce 
dall'ospedale 
per un caffè 
muore Investito 

attraversando la 
Soccorso dai ~ 

Ricoverato in ospedale, è 
uscito per prendere un caf
fè al bar di fronte ed e mot
to investito da un'auto, E 
accaduto ieri a Cassino, 
Floravante Pascione. 7«.ìan-
ni, t« lasciato II reparto di 

_ _ medicina d-UospeSue ci-
• • " vile per andare al bar ma 
è staloi travolto da una macchina, 

è morto due ore dopo. 

Amnistia 
per 
i netturbini 
assenteisti 

Cinquanta netturbini, accu
sati di passare il tempo a 
leggere il giornale e pren
dere ' cappuccini durante 
I orario di lavoro, sono stati 
amnistiati dal pretore Gian
franco Amendola. Erano 
stati denunciati due anni (a, 

_. - > "" " dopo numerosi pedina
menti dei carabinieri, per interruzione di pubblico servizio. 
Il reato è ora tra quelli compresi nell'amnistia. 

LUCIANO FOflTANA 

••——— Conflitto a fuoco durante un colpo in un negozio a San Giovanni 
Feriti anche il proprietario, una commessa e il secondo bandito 

Poliziotto spara, ucciso rapinatore 
AUTORAMA SALARIO 

LA GRANDE CONCESSIONARIA 

wm «Fermi lutti, datemi lutto 
l'Incasso o v'ammazzo», È en
trato come un disperalo nel 
grande bazar di articoli vari in 
via di Roccaprlora 43-45, a 

••San Giovanni, dieci minuti pri
ma della chiusura serale Un 

^complice fuori gli copriva le 
.spalle. Ma Antonio Zlppo, 47 
anni, proprietario del magaz-
alno ha preso la pistola che 
avova nel cassetto e ha fatto 
fuoco. Il bandito ha risposto 

Ha sparato anche un funzio
nario di polizia che si trovava 
li per acquisti. Il rapinatore 
colpito dal poliziotto è morto, 
il suo complice è rimasto len
to. Anche II proprietario del 
negozio è stato ferito e con lui 
la commessa che si è trovata 
proprio al centro del fuoco in
crociato 

Il bandito ucciso è Roberto 
De Serio, 27 anni, che abitava 
in via Erminio, 81 La sua spal

la, Francesco Canu, 43 anni, 
residente in via Sesto Calvino, 
33, ne avrà per una ventina di 
giorni Antonio Zippo, lento 
alla spalla, guarirà anche lui in 
20 giorni Donatella Vitella, la 
commessa ferita, 25 anni, an
cora sotto schock, è ncovera-
la al San Giovanni con una 
prognosi di 3 settimane una 
pallottola le ha colpito una 
gamba 

Antonio Zlppo, sposato, 

due figlie ed un figlio, residen
te in via Appia Nuova 677, 
aveva già subito altre rapine 
L'ultima 6 anni fa, ma allora 
non era successo nulla Si era 
però premunito e nel cassetto 
sotto il bancone aveva riposto 
un revolver Ieri sera si è tro
vato a passar di lì anche un 
funzionano della polizia, con 
tanto di pistola calibro 7,65 
Era entrato come semplice 
cliente per lare un po' di spe

sa All'improvviso ha fatto ir
ruzione Roberto Di Seno, pi
stola spianata, mentre il suo 
compare,. Francesco Canu, è 
rimasto a fare il palo Appena 
il propnetano ha messo mano 
alia sua rivoltella il rapinatore 
ha fatto fuoco Anche il poli
ziotto ha estratto la sua 7,65 
ed ha sparato In un attimo è 
successo l'inferno otto, nove, 
dieci colpi incrociati II bandi
to è crollalo a terra e con lui 

Antonio Zippo In mezzo si è 
trovata Donatella, una pallot
tola alla gamba ed è caduta 
anche lei L'altro bandito ha 
tentato di-coprire 1 amico ma 
un proiettile I ha fermato Ora 
è ammanettato al letto del San 
Giovanni, piantonato dagli 
agenti «Non mi ncordo nien
te, lasciatemi, sto tanto male», 
ha continuato a, npetere Do
natella, mentre gli infermien 
la medicavano 

CONVIENE VISITARCI 

I FINO AL 3 0 NOVEMBRE '87 

ROMA - VIA SALARIA, 741 - TEL 8108336-81X3838 
TELEX 022414 

APERTO ANCHE SABATO E DOMENICA MATTINA 

14 granali C T r S P C J 
conettikmarli EJàMM 

VIA PRENESTINA, 3 9 8 / a b e 
VIA TIBURTINA. « 1 8 / 8 2 0 
TEL, 1 8 . 8 0 . 8 7 1 - 2 5 . 8 4 , 8 1 6 
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Piazza Barberini: 
delibera illegittima? 
Dì nuovo sotto accusa 
la ristrutturazione del palazzo 
Il no della Sovrintendenza 
«dimenticato» 
dal provvedimento della giunta 

' *"""" A N T O N I U A CAMPA 

• e Un sospetto di lllesgltil-
mila «Unta aulta delibera co
munale che da II suo placet 
alla tpKulailoiM edilizia nel 

Silano di plana Barberini 
n documento Inviato al Tar 

dal MVrintendenle al Beni ar-
nheoloflei rimanda a due sue-
cenivi pareri «pretti dalla 
Sovrlniendenia, uno favore
vole al plano di recupero, 
espresso nel giugno 86 e uno 
contrarlo che risale al novem
bre 86 La delibera comunale, 
approvala in giunta con la 
procedura d'urgenza nel gen
naio %1, ignora questo secon
do documento* richiama sol
tanto il precedente al» degli 

archeologi Solo una colpevo 
le svista? 

I comunisti Ioni di questo 
nuova altarino scoperto nella 
vicenda della ristrutturazione 
del complesso di piana Bar 
berlnl, ritorneranno alla cari 
ca chiedendo spiegazioni al 
sindaco e reclamando per 
I ennesima volta che a dlscu 
tere del plano di risanamento 
sia II consiglio comunale In 
fatti dietro al recupero del pa 
lazzo (anzi dei quattro edifici 
che costituiscono II comples 
so ali angola di via San Nicola 
Tolentino) si nasconde un af 
lare di svariati miliardi Dieci 
mila metri quadrati nel cuore 

Lo adopero «li mercoledì 

Corteo dall'Esedra 
e comizio 
a piazza Santi Apostoli 
M I In occasione dello scio
pero generale di mercoledì 
sono In programma numerose 
manllesteslonl A Roma è ore-
visto un corteo de piazza della 
Repubblica (ore 9) « piana S 
Apostoli con comizio, t Lati
na un corteo da S Marie Go
relli al cinema Oiecomlni, a 
Riatti una manlleuazione In 
piazza del Comune alle ore 

< 11.30; ad Anagnl, alle nove, 
im comizio davanti al cancelli 
della C H I a Cassino alle IO 
comizio davanti ai cancelli 
dalli FIMI Infine * Pomezie. 
alle n o » * mezzo, .corteo • 
comizio In pianatndlpenden-

$w dordauré mitiedi (tane 
In programma assemblee nel 
maggiori luoghi al lavoro vo
lantinagli e speakeraggi Le 
modani* dello sciopero con
tro la Finanziaria tono diverse 
categoria per categoria, Nel 
commercio astensione dal la
voro dalle 8 alle 12. nella 
«suol* per I Intere giornata, 
per gli addetti ali energia dalle 

8 alle 12, nei trasporti, aerei 
treni e navi dalle 9 alle 13 
mentre (Il autoferrotranvieri si 
fermeranno solo Ire ore dalle 
9 alle 12 per consentire il de 
flusso dalle manifestazioni 
presso gli enti locali 6 ore la 
mattina e 6'al pomeriggio 

Un appello alla partecipa-
zione alla prolena 0 venuto 
anche dal coordinamento la
voratori Ih ossa Integrazione, 
«Con la mobilitazione del 25 
Infatti ai Mende7 ottenere la 
catta Integrazione straordina
ria anche per Impiegati e tec
nici, addetti al commercio e 

fWMKIdi . . „ _ . 
quoti riservata al cassintegrati 
nelle assunzioni nei settari 
pubblici e privath Allo scio 
pero hanno aderito, con una 
piattaforma comune, anche la 
egli scuola e le Leghe degli 
studenti Con un corteo che 
partirà, da piazza S Giovanni 

eli atudentf confluiranno In via 
avour nel) altro corteo parti 

lo da piazza della Repubblica 

di Roma destinati a uffici In 
una percentuale che si va man 
mano gonfiando Questo 
mentre formalmente il Comu 
ne si è impegnato a ridurre il 
traffico nel centro storico e a 
dirottare le attiviti direzionali 
verso Est Dietro tutta I opera 
zione ci sono i cervelli finan 
zian della società Costruzioni 
generali prefabbricati (leggi 
Acqua Marcia di Romagnoli) 
che rilevò la proprietà del 
complesso dalla Banca Nazlo 
naie del Lavoro Proprio con 
quest ultimo istituto di credito 
la giunta di sinistra aveva con 
cordato un ben diverso piano 
di risanamento che garantiva 
un ampia cubatura destinata 
ad abitazioni private oltre che 
portare nelle casse comunali 
4 miliardi di concessioni da 
destinare al recupero da par 
te del Comune di altri edifici 
del centro storico 

Poi cambiò tutto proprietà 
ri amministratori capitolini e 
soprattutto la filosofia del pro
getto e lo spazio destinato ad 
ullici si è gonfiato a dismisura 
La delibera viene presa alla 

Olìmpico 

Ancora 
un ricorso 
al Tar 
fm Un ricorso al Tar sullo 
stadio Olimpico Lo hanno 

Erasentato Ieri Italia Nostra, 
ega Ambiente e Wwf L'Ini 

zlatlva è partita dopo che la 
giunta esecutiva del Coni ha 
assegnato I appalto per la me
gacopertura dello stadio, sen
ta raccogliere le richièste, ve
nute anche dalla Regione La
zio per la valutazione del 
•grave impatto paesistico, am
bientale e idrogeologico sulla 
collina di Monte Mario., 

Intatti la copertura che In
tende far realizzare II Coni * 
quella, discussa e contestala, 
realizzata attraverso otto 
enormi .piloni alti decine d i 
metri, e f i r i K h i w dì acon-' 
volgere l'assetto della collina 
romana Tarttontù, secondo 
Wwf Italia Nostra e bega Am
biente, che non ha sento Insi
stere su una megastnittuta del 
costo di 150 miliardi proprio 
quando II presidente della Ro
ma, Dino Viola propone la 
costruzione di un nuovo sta
dio alla «Romanlna» 

chetichella dalla giunta nel 
gennaio scorso Fioccano le 
interrogazioni dei comunisti 
perché I affare venga discusso 
in consiglio I demoproletan 
presentano un esposto alla 
magistratura, alcuni cittadini 
si rivolgono al Tar Nella pn 
mavera scoria il sindaco dap
prima attua una specie di so
spensiva spinto dal vespaio 
suscitato dalia delibera poi se 
la rimangia, in agosto arriva la 
richiesta del Tar di documen 
(azioni relative ali .affaire-
piazza Barberini Rispondono 
la Sovrintendenza ai Beni ar 
chilettonlci e quella «rcheolo 
gica tace il Comune nono
stante i termini siano scaduti 
E adesso si scopre dagli atti 
Inviati al Tar che la Sovrinten 
denza aveva bocciato il pro
getto E il sovrintendente La 
Regina precisa «In seguito a 
tale secondo parere I tecnici 
della Costruzioni generali pre 
fabbricati hanno sottoposto a 
quest ufficio ulteriori alternati 
ve attualmente in corso di stu 
dio» Di tutto questo al Comu
ne non sembrano essere al 
corrente 

Maltempo 
Abbattuti 
decine 
di alberi 
• I Decine e decine di inter
venti dei Vigili del fuoco tra la 
sera di venerdì e la giornata di 
ieri Colpa del forte vento che 
per ore ha soffiato ininterrot
tamente su Roma Ieri mattina 
alle 11 un albero è caduto sul 
tene della scuola elementare 
•Tomasaetii. ad Itola Farnese 
per fortuna nessuno degli 
alunni presenti déntro l'edifi
cio 4 rimasto ferito In via Or
vieto alcuni rami tono caduti 
w d e l f m elettrici vtelno al
ni constatemi In viale Ahgeb-
teev ladnf igSs, 

à lHMlWalunuTdl l^a lL t t 
dove più munenti tono siati 
gli interventi sono quelli com
presi ira la Càssia, la Flaminia 
e l'Amelie, tutti nella zona 
nord Danni anche in provin
cia di Roma nella zona dei 
castelli Romani, ad Albano, 
Vellelri e Morino, dove gli al 
beri caduti hanno bloccato al
cune strade 

CONCESSIONARIA W^WtWMKJt 
MORENA-ROMA §M U aCsf • • 

VOGLIAMO 
AFFEZIONARCI! 

CI TROVI A: 
ESPOSTONE - VENDITA E ASSISTENZA 

VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6 1 1 4 9 0 9 - 8 1 1 4 S 8 6 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 

RnanziameiitJ: SAVA • SAVA LEASING • SAVA FINCAR 

l APERTO SABATO POMERIGGIO. DOMENICA MATTINA 

Natale e tempo di regal. 
Regalati un mobile 

ROMA •VteAurella, 678 
^ ^ O B j U M O D E B N j ^ C L A S S C ^ 

abbonatevi a 

l'Unità 
ISAPs-r.l. 
Vi»le Eritrea 9 00199 Roma Tel 8313442 
P I V A O J M a W * Am T è A Borra n 31KVK 
CC A A t R j 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

eh» niflfM « <fi$potUlon* (più quaHticMpnfmtonMI • «« • * • AWMUt tMfe 

P R O F . J O S E P H C E R V I N O 
(Mago di Firenze) 

e la osM M . T E R E S A DEL G E S S O 
Psicologa (Dalla Università di Roma) 

*» « A il tìttttwtn conitìttMiUmt tìt 
ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSICOLO
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI 01 COPPIA 
Centro ISA.P Vie Eritrea 9Roma Tel 8313.442 8443120 

È facile entrare nel mondo affascinante dal 

PARANORMALE 
Basta Iscriversi al corsi anche per corrisponderne di 

PAHAPSICOLQQIA-OCOULTISMO-PHANOTEnAPIA-
SPIRITISMO-REFLESSOLOQIA-ASTROLOGIA 

I S A P I S r l ) Vie Eritrea, 9 Tel 43.13,443-«4.43,1» 

Librerìa Rinascita 
(Aperto Miche la domenica) 

/« occasione dell'uscita del libro 
del Segretario Generale 
del few M. S. Gorbaciov 
«Perèitntka» ' s^,om^a 
domenica 22 novembre alle ore 11,30. 
Interverrà l'On. C. C. Pajetta 

Wltt Rema, vii delle Botteghe Oscure 1-2-3 
Tel «797460- «797637 

SUPERVAPOR PHILIPS 
A CASA TUA 

PER UNA SETTIMM 
iwtjrt --ri. •*"V — -

OFFERTA 
IN ESCLUSIVA 

nRt • 

12 

mi mbi 
^ a « # | ^^^^fUaw 

VIA TIBURTINA, 479 
VIA FABIO NUMERI0,18 
VIALE MARCONI, 1S4 . 
VIALE URIA. 42 
VIALE f CAMIU0, 56 
VIA PIAVI, 45 
VIA R MALATESTA, 2«9 

(velore L. 800.000) 

PREZZO RIDOTTO 

L 350.000 
PUNTO VENDITA VIA CASILINA KM. 22,300 FAI DATE visitate il salone del mobile in scatola di montaggio FAI DATE 
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* « 

A Milano e Torino 
si cominciò in Novembre ma 
il Maggio francese era vicinissimo 

i l ' M cominciò nel IMS?. Ricorrono 
In questo novembre i 20 anni dei 
primi episodi di cronaca di lotte 
studentesche, le occupazioni del
l'Università cattolica di Milano e di 

palano Campana di Torino, alle quali altre 
presto ne seguirono, 

Vanl'innl tono, unti, SI perde la memoria 
degli avvenimenti, o rischia di sopravvivergli 

• solo II mito quello di una ennesima «rivoluzio
ne làlllt»., o quello, opposto, di un Improvviso 
Impiegabile scoppio di Irrazionalità estremisti
ca, Punii di vista che non ci aiutano a capire 
Dieci inni (* (1971) I tempi erano meno adatti 
ad uni discussione tarla. U presenza cupa e 
minacciosa del terrorismo rotto, e di quella 
particolare (orma di estremismo corporativo e 
violento che fu l'autonomia, ne dettarono II 
ctnovKCló, Una tota Idea ti lece largo la con-
llgulià, arai la continuili i n movimenti del '68, 
violenti « terrorismo, Ne facilitarono il corso 

,,'ima vera lolla di nostalgici, reduci, delusi e 
* panini. Non si tratto neppure di una autentica 

In prime Illa s l m M r o gli ex- Manilio iradu-
* cava (settembre 7 7 ) Bernard-Henry Levi: «So-
. no II titillo naturale di un* coppia diabolica, Il 
f ItKlsmo e k) stalinismo... e dal'68 In poi esiste 
, una m/owondWogaitcWete che crede di aver 
| rollo con l'antica ceci l i ma di (allo reinlrodu-
, ce l'estentlale delle tue procedure...., E si la-
' cevanoconvegnl, In cui •l'antica ceci l i 'veni

va listala non tote nell'Idei di une rivoluzione 
sociale, m i mi t i pretesa di continuare ancora 
a dire -sinistra', flore» sepuWi, Ma non di 
un'opera di seppellimento abbiamo bisogno, 
bensì di uba ricostruitone critica, di una ratte' 
gna del latti realmente ecceduti e delle idee 
che ti tono misurile e scontrate, di quelle che 
hanno dimostralo una Insuperabile debolezza, 

; di quelle pericolose, e di quelle che, abbando
nate per strada, meritano magari una rivisita-

,i «ione o un ripescaggio. 
\ Per lutto II prossimo anno, l'88, non man-
L cheranno le occatlonl. Cominciamo a lomlrel 
V materiali, Tentando anche di approialmarci ad 
s una Inlerpretatlone storica. 

Quando qualche centinaia di nudanti occu
po un'aula universitarie. * Milano * a Torino, 

* nessuno avverti tubilo 1 tuoni del temporale In 
'• avvicinamento. D'altronde Queste prime lolle 
-' ti presentivano Intettute di uni rete lilla di 

concrettttUne ragioni e rivandleiiionl, Le u t . 
.'- t e universitarie, § nrutiure più elementari de . 
à gli atenei, i diritti degli «udenti ecc . La concre

tezza non nascondevi la banaliltNIent'allatto 
binala e r i l o strato Ideale che toateneya II 
concreto, h) crii/co oW'aurorrtortsmo, di un 

r .^«T^nm«^R 
l'unNrtìtà, la spinta all'allargamento demo-

j delle basi del potere e dello Stalo mo-
delle «ttortt», i M L 

legltllmarono e la compro
varono: provvedimenti disciplinari e interventi 
della politla);.la rivendleutene del diritto allo 
maio, di un aHargament» di l le b i t ! sociali 
della scuola e dell'univtrtiti, 

, .lettera a uwrjroieitoresia. era Iresco di 
• , stampa, Don Lorenio Milani vi aveva sollevato 

un Interrogativo cruciale, di carattere teologl-
co-pollllco: .Posilblle che Dio sia cosi dlstrat-
io da lar nascere tutti i più Intelligenti nelle 
urne del ricchi?! Il Concilio Vaticano II aveva 
operilo una straordinaria rottura nel mondo 
cattolico. Facendogli riscoprire nella sua pie-
nenie la «questione sociale., anche In lorme di 
radicali rlvendlcatlone di giustizia ed ugua
glianza, Insomma, le climi, E su quella strada 
lo avevi avvicinilo alla più storicamente fon
data presenta del movimento operalo e della 
sinistra Italiana, Ancora oggi, l'Università Italia
n i ha fa Ai uro di u n i istituzione di inatta' ma 
porta alla laurei una quantità di giovani che è 
percentualmente l i pia basta, nelle corrispon
denti c l i n i d'eli , del paesi industrializzati. 
Vent'annl la, conservivi una ben più spiccata 
caratterliiMlone elitaria. 

C'è dunque, originalmente, una spinta di ri
formi, di democraliuatlone e di modernizza-
ilone, Manca però un Interlocutore di governo 
III grado di raccoglierla, Il centrosinistra, dopo 
I lunghi anni di Incubazlone.e a'toli ire anni 
dillo sua costituzione organici, è gli Impalu
dato, gli nella I n e di quell'Interminabile tra
monto «he finir* (dopo uh Intervino di riflusso 
a destra) «olo nel ' T i 

Sin qui, ttjn.twlil elementi che ci aiutano a 
capimi OseAMOn* ili partenza di un movimen
to Stianti patUndo del primi episodi italiani. 
Mi i r M non t i r i Italiano. Apparterri a tutti I 
paesi IndustHailuail sopriltutlo d'Occidente 
«Soprattutto d'Occidente", P*TCM - anche a 
voler separare l i tpeclllciti della Primavera di 
Praga - lamblri numerose capitali dell'Est eu
ropeo 

ed i «Mitemente questo d i e bl 

I 
eretico delie baJde i potere e 

: demo (e I comportamenti del 
lano e i Torino, la legittimerò 

gare Li fenomenologia delle Ideologie e delle 
ina spie-
e e delle 

Kmatfotil politiche non basta CheTcosa c'e
ra, tolto? Sotto c'eri l i più rapida, «riordina-
ri* e sconvolgente trasformazione dell'econo. 
mia, delle tecnologie della società, dello Staio 
di tutti 1 tempi Esplosivo * esaltami ' ite l'accu. 

contrad-
allori tutto 

Milo del cambiamenti •jtfelle nuoi 
diletti Se ne può prescindere, ma i 
diventa bizzarro e Incomprensibile. 

i l * generazioni che divennero protagoniste 
di quella stagione mmp compone di Individui 
nati dopo l i line d i l l i guerra. Cresciuti e for
matisi negli inni SO « 60, E eiittsmente II pe-
riodo m cui ll.woctotlo intemo cresce a ritmi 
oteillentl tri il * » l ' tper cento mnuo, e In cui 
l i «raccolti di mère* - forma nella quale, 
cém'* ndi», t i presenta a primi visti la socie-

J l «movimento» 
si sviluppò tumultuosamente 
e sembrò che la storia accelerasse 

era già cominciato 
Era il novembre del 1Ó67. Vent'anni fa giusti Gli 
studenti occuparono l'Università cattolica di Mila
no, e poi a Torino palazzo Campana. I giornali 
quasi non se ne accorsero, ma era già iniziato in 
quelle ore quello che poi nel libri di storia sarà 
chiamato il «Sessantotto», Un grande sommovi
mento, alimentato dalla rivolta studentesca che 
toccò tutto il mondo. Dall'America, all'Europa, al 

Giappone. Fino a sfiorare in qualche modo, anche 
se in forme diverse, i paesi dell'Est europeo: la 
primavera di Praga. Iniziamo una riflessione su 
quegli avvenimenti la cui interpretazione politica e 
storica ancora oggi è molto difficile. Si tratta di 
discutere su una vera e propria rottura che ha mo
dificato qualcosa di più della vita di una Intera 
generazione. 
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Quella lunga primavera culturale 
L a cronaca la risali

re al 17 novembre 
1967 la nascita In 
Italia di quel vasto 

• • • m e vario complesso 
di movimenti sociali, culturali, 
politici che ha preso nome dal 
68 La notte del 1? novembre 
1967, infatti, l'assemblea degli 
studenti dell'Università catto
lica del-Sacro Cuore ne decise 
l'occupazione motivala in pri
mo luogo da un pesame au
mento delle tasse scolastiche 
Ne consegui I intervento della 
polizia, chiamata dal rettore 
Francescani la serrata, e cor
tei pubbliche manifestazioni, 
coinvolgimento degli altri ate
nei milanesi 

Ma questa è solo cronaca 
La realtà del 68 è ben più va
sta Il fermento studentesco e 
giovanile si era già palesato in 
luna la sua energia un anno 
prima a Berkeley in California 
e In altre Università degli Stati 
Uniti, e si estenderà assumen
do lorme particolarmente rile
vanti in Francia e in Germania 
a pressoché lutti I paesi capi
talistici sviluppali compreso II 
Giappone Ne è da escludere 

un'eco del movimento nella 
gestazione, e poi nell'emerge-
re, della «primavera di Praga». 

Un movimento - e stalo 
detto - «generazionale», di 
una generazione che nàta In
torno alla line del conflitto 
mondiale, e - nel paesi capita-
listici • dopo la rapida ripresa 
economica, aveva attraversa
to, da un lato, In particolare 
con il 20- Congresso del Pcus, 
una specifica delusione nei 
confronti del socialismo so
vietico, dall altro - e forse più 
protondamente - una cnsi di 
accettazione delle forme e dei 
modi assunti dallo sviluppo 
capitalistico Ma, in ultima 
analisi, sembra possa dirsi che 
Il detonatore essenziale sia 
stata la lunga guerra seguita 
ali invasione americana del 
Vietnam con I suoi orrori, la 
sua sostanziale impotenza, la 
rivolta morale che aveva finito 
per suscitare 

Ma su questo fondo comu
ne, il '68 ebbe - e non poteva 
non avere - le sue particolari
tà nazionali radicate nello 
specifico delle situazioni cul
turali, sociali, politiche che 

MAHIO SPINELLA 

caratterizzavano, all'epoca, i 
vari paesi 

Per quanto concerne I Italia 
si aggiunsero certo, ai motivi 
più generali e comuni, circo
stanze specifiche Credo si 
possa avanzare anzitutto I ipo
tesi che la sua maturazione e 
successiva esplosione sia sta 
la da noi, tra I altro il segno 
del rapido passaggio, tra la se
conda metà degli anni Cin
quanta e gli anni Sessanta, da 
paese agricolo industriale a 
paese industriale agricolo 
con I fenomeni concomitanti 
delle migrazioni interne, del-
I aumento verticale delia sco
larizzazione il crollo di un si
stema di Idee tradizionalista 
che sembrava radicato nella 
cultura diffusa E basti pensa
re ai veri e propri mutamenti 
del costume rappresentati 
dall'affacciarsi, In quegli anni. 
di richieste legislative volte a 
sancire prima II divorzio poi 
l'interruzione legale di mater 
nltà, che troveranno esito po
sitivo poco più tardi non sen
za un'Influenza - credo - del 

fermento socioculturale del 
68 

Su un piano più specifico 
non è forse difficile individua
re alcuni temi e motivi di di
scussione, alcune prese di po
sizioni culturali, che certo il 
inseriscono nel movimento 
Ideale retrostante alle manife
stazioni di massa, alle elabo
razioni teoriche, alla «co
scienza» del '6$ Senza nessu
na presunzione di completez
za credo se ne possano indi
viduare almeno tre momenti 

In primo luogo - direi - la 
elaborazione tematica, so
prattutto ad opera di Raniero 
Panzen e della sua rivista 
«Quaderni rossi», 
dell «operaismo» una torsio
ne del ruolo del proletariato 
Industriale verso una più de
terminata assunzione del pie
no riconoscimento di una sua 
centralità nel processo pro
duttivo e nell intera econo 
mia, e quindi una accentua
zione della volontà di una sua 
immediata funzione emergen

te politica 
Non si dimentichi, intatti, 

che II '68 italiano non fu sol
tanto studentesco, ma assun
se un suo assai più vasto spes
sore per la compresenza delle 
grandi lotte operale che ebbe
ro come risultato esili non so
lo salariali, ma soprattutto 
normativi, consolidati poi nel
lo Statuto del lavoratori 

Fondamentale, in secondo 
luogo, per la crescita delle ri
vendicazioni del diritti del cit
tadino - e con risvolti che an
davano perciò ben al di là del 
contenuti immediati, fu II mo
vimento di «antipsichiatria» 
(poi «Psichiatria democrati
ca») promosso da Franco Ba
saglia e dai suoi amici e colla
boratori La lotta contro la re
clusione e la violenza manico
miale apri la strada a una con
cezione in parte nuova nella 
cultura diffusa italiana del ri
spetto per «la persona» in 
quanto tale e per un amplia
mento fondamentale del con
cetto stesso di «liberazione» 

Da ultimo - sintomo rile
vante anche se, dato il campo 

di azione, con efletti per (orza 
di cose parziali - va conside
rata la nascita, nel 1963, del 
gruppo di intellettuali (soprat
tutto, ma non solo, scnttori e 
critici) che dal '63 trasse ap
punto II nome Un gruppo che 
si poneva fin dall'Inizio con 
una propria volontà di rottura 
nel confronti del quadro della 
cultura letteraria italiana, e 
dello stesso funzionamento 
delle istituzioni culturali (non 
si dimentichi che il '68 vide, 
tra I altro, le occupazioni della 
Triennale di Milano, della 
Biennale di Venezia, qualche 
rifiuto dei premi letterari, 
e cc ) 

A ben guardare, a vent'annl 
di distanza, e dopo una co
stante e purtroppo efficace 
azione di svuotamento - an
che istituzionale - di questi 
fermenti «libertari», qualcosa 
del '68 è pur rimasto Indivi
duarne le tracce e gli esiti, an
che nel costume, non è sem
pre facile L'occasione del 
ventennio può contribuire a 
farlo 

t i capitalistica» - diventa davvero ««confina
la.. Un processo espansivo nel quale k> Slato 
gioca un ruolo attira e preminente, e che Im
piega tu acala progrettlvamenie più vana le 
tecnologie. Il lavoro, Innanzitutto, ne esce ra
dicalmente sconvolto e munta, non aoto per 
l i standardizzazione della fabbrica, mi per II 
vero e proprio boom delle professioni intellet
tuali 

La società industriale di muta muove vene* 
il tuo compimento. E, davvero, ci sarebbe da 
meravigliarti te non lotte tucceteo nulla 
Quando ti muovono gli studenti, il terremoto 
nelle strutture è gii avvenuto, hi già rivoltalo-
nato la vita degli Individui e gli assetti delle 
classi, ha ipostilo - in un breve « c o ttorico, 
se lo guardiamo prospetticamente - l'ortuon-
te entro il quale la realtà può essere osservila. 

In Italia le mutazioni nelle fonte politiche 
erano gii state profonde. Nessuna saprà e po
trà egemonizzare, e dirigere, I movimenti gio
vanili. Solo il Pei terrà annodilo un rapporto, 
mene attraverso un travaglio e una lotti politi
ca Interna. A ben guardare, pere, I primi epto
di pratici sono anticipati da un lavoro prepara
torio sotterraneo ed efficace, nel fronte giova
nile, In quello cattolico e in quelle delle nuovo 
formazioni di estrema sinistra, che erano venu
te contenstando l'Influenza gramsciana t tc-
gllattiana sulla sinistra italiana, La fioritura di 
gruppi e di riviste precede di parecchio quatti 
anni, Si esprimono poelzloni, come quelli pi
sana sulla «proletarizzazione degli Intellettuali. 
che leonoano la nascita di movimenti degli 
intellettuali, e la loto alleanza con la elette 
operali. 

Ancora, però' non e solo In Italia. Il tlslema 
capitalistico irriva nella tua irei torte «il «ti
naie del suo massimo sviluppo, e II il sistemi 
incontra un (oggetto contestatore. Ha una tu* 
compatta identità politica e culturale, quatto 
soggetto? No, cerca le fonti di una cultura criti
c i , che esprimale contraddizioni, e apraipe-
zto alla protetta. U cerca dove rxiò, In quel-
che modo; opera un bricolage, ricorre ad un 
uso di ttrumentl disponibili, Bisogne epietare 
questo «sentirti ciane», o parte di una struttura 

' dlclau.antaBonlste?DunqueslrltomaaMar«, 
dlretlamente.oancriepervieglàbaltuie.dove 
ti Incontra, di nuovo, il dogmatismo, « anche 
lo stalinismo. Bisogni sollevare II tema dalli 
•oggettività, e della libertà degli individui In 
una società dominati dilli merce, eh» tende 
ad espropriate le autonomie e a livellare? SI 
«nano gli autori di Francoforte, il Marcuse anti
capitalista critico della società del consumi di 
•Uomo a una dimensione* o l'Adorno dei «Mi
nimi mortila»; o al rivisita l'esUtentlalltmo, 
quello talco di Sartre o quello della teologia 
cattolica più radicale Si allrontano problemi 

operaioO consigli di fabbrica del primo dopo
guerra Italiano, lo Spartakismo tedesco) pia 
estremi ed antagonistici, 

Mi c'era dell'altro, che non riguardava solo 
l'Interno della società- c'erano, drammatiche « 
vlsJblli, le contraddizioni mondiali, Il lungo do
lorosissimo pano della decolonizzazione del 
Terzo mondo. Il «Che», In quel novembre del 
'67, era morto da poche settimane, venerato 
con» un mito, ma sconfitto. Aperta era la 

Ksrra In Vietnam. Dimensioni del mondo che 
non aveva Insegnato a leggere nel «Dannati 

della terra», e che ora appartenevano Illa cro
naca quotidiana Erano organiche ad un'Idea 

• di liberazione, e, mentre il movimento ti svi
luppava in forme di matta, venivano Incorpo
rate -, entusiasticamente, acriticamente * co
me cose proprie e vicine. 

I movimenti che, In queste settimane di ve
nt'annl la, vanno sviluppandoti, non hanno 
chiara consapevolezza delle proprie origini; 
anzi, predomina un sentimento politico di 
estraneità e di sradicamento storico. Come 
l'esser nati dal r.ulla. Ma crescono tumultuosa-
mente, fino alla massima acutezza del Maggio 
francese, alimentati dall'idea di «aere prota
gonisti di una inaudita accelerazione storica 
Sono certo segnati dall'estremismo, oggi 4 
piuttosto facile stilare l'Inventario delle sem
plificazioni. degli errori, delle esagerazioni che 
ti portavano dentro, quella stessa deriva mini
malista che ha condotto alla sconfitta e al de
curto i gruppi politici che ad un certo momen
to si organizzarono dentro il movimento di 
massa, si divisero, se lo disputarono, ne guida
rono ali e settori. L'Idea di una lotta condotta 
classe contro classe, la strumentami dell'o
biettivo concreto, l'ambiguità sul tema della 
violenza (ma il terrorismo è venuto dopo, mot
to dopo). Un inventarlo certo lungo, che spie
ga anche perché, a differenza di altri momenti 
nei quali la società italiana si è messa in movi
mento, il 1 * ha selezionato una generazione 
che si ritrova oggi dispersa pressoché su tutti I 
fronti politici e culturali 

Eppure, a considerarlo un puro incidente, si 
finisce per non capire più niente. 01 non capire 
niente dei processi profondi che accumulano I 
cambiamenti qualitativi, che determinano le 
rotture e ndislocano gli assetti della società, 
Ma questo può valere In generale, come tenuta 
di un metodo storico. No, si rischia di non 
capire niente di come è oggi l'Italia La situa
zione è davvero prolondamenle mutati! ma 
grande parte delle trasformazioni, delle vere e 
proprie monizioni nel costume, nella mentali
tà, nel comportamento, recano le tracce di 
quella stagione di vent'anni la Nella sinistra e 
nella società italiana intera 

Cominciamo perciò a dare questa contribu
to ad una discussione non preconcetta, un po' 
fuori, se possibile, dal gioco corto del consu
mo politico immediato, 

Il vento iniziò a soffiare 
da Berkeley, e poi arrivò 
in tutto l'Occidente 
e a Praga e in Giappone 

Non fu solo la rivolta 
alla guerra in Vietnam, 
ebbe ovunque 
particolarità nazionali 

Grandi fermenti 
da almeno cinque anni 
attraversavano 
rintellettualità italiana 

l'Unità 
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B'68 
era già cominciato! 
Intervista a Mario Capanna, 
uno dei leader 
più famosi del '68 milanese 
Con lui rievochiamo 
il «novembre della Cattolica» 

DOSSIER 

C 'è un gran sole, e 
una luce esplosi
va, In qucsia matti
na di vent'annl do-

« • » • pò, mentre vado 
d» Mario Capanna per (armi 
raccontare quella occupato
ne, cht segnò, tra I altro, la 
sua personale Irruzione sulla 
scena politica Italiana Giac
chi e cravatte, capelli corti, 
nella piai» del Duomo tiepi
da « chiara, tono tornati a 
trionfare, come se questo ven
tennio avesse ruotato lento e 
Indlllerenio su se stesso, tor
nando a un «prima della rivo
lutone. che ci restituisce, di 
nuovo, una gioventù confor
mata all'Immagine di un quie
to sopravvivere, forse In peg
gio, perche le cose restaurate, 
anche le cravatte e I tagli di 
capelli, sono tempre un pal
mo al di sotto del modello ori
ginale, cosi come lo yuppf-
amo é la stanca caricatura Im-
Decerti* del vecchio carrieri
smo, 

In metropolitana, leggo 
proprio iull'»Unllà» l'eco del
le nuove (ennesime) polemi
che Ira gli intellettuali francesi 
sul '68 C'è molto Heidegger, 
molle filosofia, molti massimi 
alatomi. Le celebrazioni del 
ventennale già avvampano di 
Idee e controldee A colpi di 
•aggi teorici, la tuffa « appena 
agli misi, Ma la cronaca? La 
storia? Che cosa accadde ve
ramente in quel novembre 
196?? Non sarebbe meglio 
partire da II? 

•Sarebbe meglio davvero -
dice Capanna - altrimenti 
dobbiamo prepararci a un an
no spaventoso. Reducismo e 
narcisismo, e il contesto stori
co che va a farsi benedire Bi
sogna lare una tenaglia per 
sottrarti alle celebraiionl stu
pide, alle dlstertailonl cam
pate In aria. Parlare delle co
se, anche per raccontarle a 
«hi, altrimenti, non ci capireb
be pio niente, prima di tutto j 
ragazzi di oggi». 

CMlaclano, allora. In 
quale clltM «atee l'ecc» 
•aalOM del'«? alla Catto
lica? 

Bisogna rifarai, partendo un 
po' più da lontano, dal pro
fondo travaglio del mondo 
cattolico di quegli anni, 
1063-64, « condilo Vaticano 
II, Che bene o male dà la sen-
saltane di estere una svolta, 
Kennedy e Krusciov, Il clima 
del disgelo e del dialogo, e In 
Italia, nello specifico dell'e-
spetlenia cattolica, la •Lederà 
a una professoressa, di don 
Milani, la comunità dell'Iso
lotto di don Mani ti dissenso 
cattolico e noi studenti del 
Collegio Augustlnlanum, culla 
della classe dirigente confes
sionale, che ci appassionava
mo alla lettura del teologi prò-
gretilttl, Teilha.nl de Chardin, 
KarIRahmer, Esoprattutto l'e
norme turbamento provocato 
dalla guerra nel Vietnam, 
guerra di sterminio, barbarie 
della polenta tecnologica 

Questo serve e disegnare I 
grandi contorni del c l ini 
MtcUettutla e politico: ma 
•elio apecIRco? la quale 
università vivevano gli 
studenti cotte te? 

In quel contesto di disgelo e 
apertura, di curiosila intellet
tuale, la Cattolica era, proprio 
per funtlone istituzionale. 
un'isola conservatrice. Non 
vorrei che sembrassero pure 
annoiailonl di colore le ra

gazze non potevano varcare 
la soglia dell'ateneo se non in
dossavano Il grembiule Esi
steva uno spazio cintato, chia
mato ironicamente «giardino 
delle vergini», nel quale era 
severamente vietalo i accesso 
al maschi Tra II Collegio Au
gustlnlanum, maschile, e quel
lo femminile c'era una mura
glia invalicabile, materializza
zione architettonica di una se
parazione rigida In entrambi 
si accedeva solo superando 
una durissima selezione, pre
vio accertamento di una sicu
ra professione di fede lo me 
ne arrivai da Cittì di Castello 
con tanto di segnalazione del 
mio vescovo Molti di noi era
no poveri, molli meridionali, e 
accedere al Collegio era, ov
viamente, la sola garanzia 
possibile di sopravvivenza agli 
studi, mantenendosi con il 
presalarlo SI viveva, ovvia
mente, In una continua ap
prensione, se fallivi un'esame, 
e bastava un 23 a rovinarti la 
media, eri fregato Si studiava, 
dunque, con rigore assoluto 
E dentro lo studio confluivano 
le Infinite tensioni, l'amia cri
tica di cui facevo cenno pri
ma discussioni lino all'alba. 
Mtermlnablll, appassionate. 

Dunque grandi tementi, 
ansia di allargare fino al-
riaqMtalUlelbreprlorlt-
teatU, I propri loteresali 
destra un contenitore, l'U
niversità, rigido e lmnebl-
le,M 

Esattamente. E non avevi al
cuna possibilità di Interloqui
re. Solo II dovere di studiare e 
di sopravvivere alla dura sele
zione Cosa che, per altro, fa
cevo volentieri, 

E poi? C o » il aprirono le 
oatlllU tra eludenti « auto
rità accademiche? 

Nell'Università si stampava Un 
mensile, -Dialoghi., nel quale, 
In sordina, riuscivamo a far 
pattare qualche embrione di 
Idea Innovativa, M* poco, po
chissima tant'è vero che la 
gerarchla accademica, nel
l'autunno del '6?, censurò un 
blando articolo, oggi total
mente innocuo Facemmo 
uscire il giornale con un gran
de spazio bianco circondato 
da filo spinato, simbolo della 
censura, Partirono le prime 
ammonizioni, una specie di 
•cartellino giallo, che prelu
deva, in caso di mancata resi
piscenza, all'espulsione. Ma la 
miccia vera della rivolta era 
Mata acceaa proprio dal|e au
torità accademiche durante 
l'estate, aumentando le tasse 
universitarie di oltre li SO per 
cento, l a decisione venne su
bito giudicata esagerata e Ini-
Sua, va ricordato che gli sm

entì lavoratori, che frequen
tavano I corsi serali, erano mi
gliaia. Quel provvedimento 
etoso spinte moltissimi stu
denti a riflettere, mossi da ov
vie preoccupazioni economi
che Decidemmo di chiedere, 
allora, la pubblicità dei bilanci 
accademici, cosa, per allora, 
semplicemente inaudita Vo
levamo sapere * quanto am
montava il finanziamento sta
tale, molto Ingente, a quanto 
le donazioni dei pnvail Per 
poter giudicare, essendo par
te in causa, te l'aumento fosse 
giustificalo o meno CI venne 
opposta un netto diniego Co
ti, il H novembre, una cospi
cua assemblea studentesca 
decide la stato di agitazione 

Il disgelo cattolico 
Jn, 
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pensavamo al Condlio 
Così occupammo l'università 
«Non fu l'emersere di un Diano ever- vano nelle università nelle «Non fu l'emergere di un ptahp evejv 
sivo, non il primo passo di un cammi
no destinato a portare alla violenza e 
al terrorismo, ma la mite denuncia 
collettiva di una autorità che non ave
va più titoli per dirsi tale, il gesto libe
ratorio di una generazione che volle 
spezzare lacci e lacciuoli che la irreti

vano nelle università, nelle famiglie, 
n#,jUQghL*dUavora». Così scrive 
fBultelllnafdfcdlrflttore di»»paneW 
ma», rievocando l'occupazione del-
l'Università Cattolica di Milano del 
novembre '67. Ricostruiamo quegli 
avvenimenti con un'intervista a Mario 
Capanna. 

MICHIU SERRA 

Mario 
Capanna, 
oggi, • > 
in alto 
il leader del 
movimento 
studentesco 
viene 
fermato 
dalla polizia 
a Milano 
nel '68 

per tre giorni Volantinaggio 
davanti al cancelli Compaio
no I famosi megafoni 

Slamo, mi pare, nella più 
classica (aae del movimen
tismo, Voglio dire che non 
c'erano organismi, e men 
che meno partltlnl, all'ori
gine della attuazione... 

Certo Esisteva semplicemen
te I assemblea degli studenti, 
ali Interno della quale I unica 
•siglai riconoscibile era la co
siddetta Intesa organismo de
gli universitari cattolici che 
raccoglieva In parte gli eletti 
nei conslddetti parlamentini 
(che vennero spazzati via dal 
'68) In parte gente come me 
che si esprimeva a titolo per
sonale 

Slamo al tre giorni di agi
tazione, Al termine del 
quali? 

Al termine dei quali II 17 no
vembre viene convocata, In 
aula Oemelli una grandissima 
e lunghissima assemblea Par
tecipa anche II rettore France 
schini terziario francescano, 
uomo coltissimo grande per 
sonaggio compagno del mar 
xlsta Concetto Marchesi du

rante la Resistenza Tenta la 
dissuasione' capisce che l'as
semblea, compatta, sia per 
votare l'occupazione Ottiene 
un risultato ben misero si 
mette al voti la mozione di oc
cupazione, quasi 1 30D si, S 
no, una quarantina di astenuti 
Da sottolineare che si votava 
alzando la tessera di Iscrizio
ne ali Università 

Arrivano I sacchi a pelo,.. 
Arrivano I sacchi a pelo, si 
cercano viveri per la notte Ma 
dura pochissimo, Ire ore Alle 
tre del mattino Intatti per la 
prima volta nella storia dell U 
niverslta Cattolica entra la pò 
lizla, chiamata dal rettore Ci 
trasportano fuori di peso cen 
tinaia di studenti e parecchi 
assistenti, che simpatizzano 
con il movimento E II rettore 
proclama la serrata dell Uni
versità 

Sorge l'alba sulla Cattolica 
occupata, disoccupata e 
aerrata nel giro di una not
te... 

Sorge l'alba e II mattino dopo 
gli studenti sfilano In corteo 
Imo In piazza del Duomo e poi 
sotto I arcivescovado consi 
derato, giustamente la con 

troparte Poi, visto che l'Uni
versità era chiusa, si montano 
le tende davanti ai cancelli 
Occupazione esterna, pic
chetti, ogni notte un freddo 
boia E la solidarietà che au
menta ricordo una delegazio
ne di tranvieri, gente che si 
fermava a discutere L opinio
ne pubblica comincia a capire 
che I occupazione non era 
un alzata di testa estempora 
nea Lo capisce anche il retto
re che espelle 120 studenti 
dall Università luon dal Colle
gio fuori da tulio Ma è un 
boomerang il provvedimento 
viene giudicato Intollerante e 
repressivo anche da parecchi 
docenti la solidarietà e l'ime 
resse per le richieste degli stu 
denti si allargano in tutti gli 
ambienti progressisti della clt 
tà E dopo quattro giorni lau 
tonta accademica si rimangia 
I provvedimenti 

Nel tuo caso, pero, ni una 
breve tregua. 

Brevissima Ai primi di dicem
bre poiché il rettore non ave
va neppure risposto alle no
stre richieste ci fu una nuova 
occupazione importante per 
che chiari a tutu le idee sulla 

chiusura e l'oltranzismo del 
governanti della Cattolica, i 
quali fecero incatenare dal bl 
dell! I cancelli dell Università 
e partirono nuove lettere di 
ammonizione per quelli che, 
come me, tentavano di Impra
tichirai nelluso di seghe e 
martelli per riuscire a entrare 
in Università Dopo le feste di 
Natale scesi a Roma delegato 
dai miei compagni per parte 
clpare a un assemblea di Ar 
chltettura culminala in un eia 
moroso sit-in in piazza San 
Pietro E arrivarono stavolta 
definitive tre espulsioni Ca 
panna Spada e Pero Con una 
procedura da Sani Uffizio ci 
chiesero di abiurare le nostre 
idee balzane per ottenere il 
perdono Rispondemmo sie 
te voi che dovete correggervi 
E fummo iscritti d autorità al 
la più vicina università statale 
come prevede il regolamento 
Era il mese di gennaio dell an
no di grazia 1968 

Di molte altre cose vorrem
mo parlare con Mano Capan
na E un poco travolti dalla 
foga rievocativa, ne partiamo, 
fino ad arrivare ai funerali di 
Roberto Franceschi ucciso 
dalla polizia centomila mila 
nesi in piazza una specie di 

testamento collettivo di un 
movimento che durò, a diffe
renza di altre grandi città eu
ropee, ben cinque anni SI do-
vrà parlare, dico a Mano Ca
panna, di Ramelli, della vio
lenza, del partttlsmo imperfet
to che dilaniò II movimento, 
del neo stalinismo «E della 
restaurazione moderata, di 
Leone eletto presidente con i 
voti del Msi della violenza di 
polizia e di Slato, di piazza 
Fontana, di Sari Babila dove 
bastava avere la barba e I eski
mo per essere pestati» dice 
lui E ci aggiunge anche il 
compromesso storico 

Bisognerà parlarne e per 
parlarne avremo un anno di 
tempo I anno del ventennale 
che volenti o nolenti ci npor 
terà davanti a quelle scuole a 
quei cortei a quei grembiuli a 
quel professori Ma era giusto, 
anzi sacrosarto partire da do
ve siamo parlili dai ragazzi in 
giacca e cravatta che un gior
no decisero, a migliaia, di dire 
no alla scuola classista, all'au
toritarismo, alla morale codi 
na piccola, ottusa di una so
cietà vecchia ingiusta noio 
sa ciecamente abbarbicata al 
propno fallimento 

Allora gridammo: 
«Dalle messe 
alle masse» 
Resoconto di una riunione 
dì amici tenuta l'altra sera: 
ci sono tutti i leader 
di venti anni fa 
e raccontano quelle giornate 

SILVIO TREVISANI 

• • Il comitato di agitazione 
è nunlto ma questa volta II 
vecchio Vigna non grida più II 
ciclostile è spento e lo scanti
nato del bar Magenta è chiu
so Certo, siamo ancora nelle 
vicinanze dell Università Cat
tolica ma la riunione si tiene In 
una casa, dalle parti di via To
rino e il comitato di agitazio
ne solleva I calici davanti a 
una torta con venti candeline 
Una torta con slogan ttallt 
meise olle masse E II coro 
•dalle messe alle masse» lo 
guida Francesco Schianch) lo 
studente più fotografato d'Ita
lia quel meraviglioso balleri
no di twist che oggi è un 
esperto di comunicazione e 
che veni anni fa conio lo slo
gan Veni anni fa, novembre 
1967 a Milano il '68 era già 
cominciato In largo Gemelli 
tra tende e fascine di legno 
davanti ai cancelli sbarrali 
dell università i figli più miti 
della borghesia si erano ribel
lali Senza parlare di Vietnam, 
senza marxismo avevano det
to no ad un aumento di tasse 
ed avevano scoperto che die
tro I arroganza dell Istituzione 
si nascondeva un potere stupi
do, incapace persino di bal
bettare 

In clima di Amarcord torna
no alla mente volti e Immagi
ni E primo fra lutti II momen
to dei risveglio dopo le notti 
passate all'addiaccio, prima 
delle Interminabili assemblee 
e dei comizi volanti, quando 
venivi svegliato da mani genti-
li che ti oifnvano il caffè volli 
di -brave ragazze» che ricor
davano le villette unllamillarl 
della Brianza, che ricordava
no candele e ceri, matrimoni 
e abiti bianchi. E che ti erano 
portate il calte da casa nel 
therinoai CjrèlDru _, 
guardavano tpaurite ma ., 
non si perdevano una com
missione di lavoro Non si per
devano un dibattito Non ai 
perdevano un diritto al voto 

E giorno dopo giorno quel
le facce cambiarono Parlava
no di Vietnam Manifestavano 
per le vie di Milano Sapevano 
tutto sulla riforma dell'univer
sità 

Alle prime riunioni citavano 
S Paolo e Sant'Agostino, Gio
vanni XXIII e i Conc Ilo Vatica
no II', Come ricorda Dino 
Montecorboli, oggi insegnan
te e allora esponente di Gio
ventù Studentesca (la Comu
nione e Liberazione di quegli 
anni) -Era come sentirai in li
bera uscita dal Paradiso lo ho 
in mente soprattutto II ciclosti
le Credo di aver stampato mi
liardi di volantini Anche di 
notte sognavo il ciclostile» 

Il primo inno del movimen
to fu «Glory glory alleluhial», 
la canzone di Oavy Crockett, 
solo ogni tanto si intonava 
•Bella ciao» e Mano Capanna 
con indosso un cappotto da 
prete discuteva di teologia per 
ore e ore con II rettore Ezio 
Francescani, o microfono In 
mapo, davanti ai cancelli del-
l università 

Poi ci fu la «provocazione» 
di Alberoni, già allora incapa 
ce di capire, che una notte 
venne a cantare «bandiera 
rossa» con quelli della statale 
e tu zittito in malo modo E 
e era la ronda sotto le tende 
per dire «Qui non si scopa ra
gazzi, ci sono le spie del Cor
riere della Sera» 

Luigi Manconi, oggi socio
logo e saggista prevede quali 
saranno gii articoli di comme-
morazione «Stereotipi, confu

sione di immagini Penta che 
I Eskimo lo comprai perché 
mi obbligò mio padre a Geno
va appena sbarcati dal tra-
ghetto che ci portava dalla 

ardegna», 
Vent'annl dopo * fatico» 

anche riconoscersi, e Miche
langelo Spada non lo ricono
sce quasi nessuno. Luciano 
Pero invece, che Oggi sa tutto 
sull'Intelligenza artificiale, ha 
praticamente la stessa facci* 
di allora, di quando era la te
sta più lucida del comitato di 
agitazione «Sul plano del co
stume abbiamo vinto noi, Si
curamente abbiamo sbagliato 
tutto sul plano politico gene
rale, ma l'Italia è cambiala 
con noi il gusto della ribellio
ne II sento della libertà Indivi
duale Il rapporto con il pote
re. La solidarietà, il sentirli 
protagonisti, Quando venni 
espulso con Spada e Capan
na, nel giro di pochi giorni * 
Franceschi! arrivarono per 
posta migliala di tesserini uni
versitari In segno DI protesta 
contro quella espulsione Da 
gene che non sapevamo assu-
lutamente chi fosse E la fan
tasia ogni giorno dovevamo 
inventare qualche cosa. E 
quella fantasia mi e rimati* 
anche oggi nel lavoro di tutti I 
giorni». 

Era il primo '68 ti il primo. 
Perché di '68 ce ne tono sud 
tanti Uno dietro l'altro, Ogni 
fate diverta dall'altra 

Qui si pari* della prima oc
cupazione dell* Cattolica, di 
un '68 cresciuto lentamente, 
tulle cote concrete, tulle las
se. sull'apertura del consiglio 
di amministrazione dell'uni-
versila agli studenti, sul rap
porti tre [proiettori e gli stu-
denti, sul dlntto allo studio. 

J / tomaieord continua, nel S* 
* - tordo di Nello Caaallnl, rigo-, i 

rositsimo presidente dell'At-
temblea, oggi frate In Umbri*, 
che andò segretamente In Va
ticano per trattare con Casa- ' 
roti e che odiava II Corriera 
dell* Sera "perché era pieno 
di menzogne», e che il 7 giu
gno del '68 tentò di punirlo 
guidando, in bicicletta, le cari
che contro «il mendace loglio 
della borghesia». 

La sera del mitico ? giugno 
quando anche la professores
sa Lidia Menapace Indotto I 
pantaloni e arido • respirare I 
gas lacrimogeni S'è fatto tardi 
e nessuno pari* più dell'ulti
matum che ti 25 marzo Ca
panna lanciò ai poliziotti che 
«occupavano» abusivamente 
l'università e furono botte per 
tutti 

Stefana Levi uno dei leader 
delle occupazioni ad Architet
tura nei primi anni 60, oggi de
licato pittore, conclude il giro: 
«Non per eorporalmsmo, pe
rò le nottre occupazioni furo
no importanti Quelli che ven
nero dopo avevano imparato 
da noi che nbellarsì era giu
sto E oggi te ne aoffre, te ne 
sente la mancanza, Allora c'e
ra il nferìmento «1 Vietnam, 
all'utopia La Cattolica fu im
portantissima perché ti si rea
lizzò una spaccatura nel mon
do cattolico U s i realizzò di 
fatto un rapporto tra culture 
cattolica e cultura marxista- tu 
un uopo dove queste due tra
dizioni riuscirono * stare in
sieme» E propno tardi e qual
cuno si è addormentato sui 
cuscini della grande sala- m» 
quetta volta a svegliarlo non 
saranno mani gentil! e un ther
mos di caffè Tatto * cai*. In 
questo mondo '8? il calte si 
beve al bar 

21 SETTEMBRE 1967 
Banditi a Milano La banda Cavaliere assale una banca gravissi
mo scontro a fuoco nella fuga Rimangono a terra un camioni
sta e un passante, ventldue persone tono lente Milano e tutta 
I lutila sono scosse, I emozione è enorme Due giorni dopo 
muore uno del feriti, è Giorgio Grossi studente di 17 anni 
Donato Lopez viene catturato, è tra gli assassini ha 17 anni 
anche lui Cavallaro ejofarnlcola vengono catturati II 4 ottobre 
a Valenza Po AStnflBore Cavallaro dirà mi sento In guerra 
con tutta la società,,*? 

1 OTTOBRE f Ì 7 
Due poliziotti muoiono uccisi da una valigia piena di tritolo 
Sono I terroristi altoatesini che volevano far saltare II treno 
Monaco-Roma A Bolzano, la situazione è di grande tensione 
gli attentati sono continui"* I atteggiamento austriaco sembra 
favorire I terroristi due di loro arrestati e processati ad In 
nsbruck vengono assoli! proprio in queste settimane 

J OTTOBRE 1967 
A Pechino sulla Tlcn An Men sfila unMlone di persone accia 
mano Mao sul palco delle autorità, per la prima volta, non ci 
tono né Uu Scia ci né Deng La Rivoluzione culturale è già In 
atto Pochi giorni più tardi a Mosca Breznev celebra 150 anni 
dell Ottobre con un discorso prudente verso gli Usa e durissimo 
contro 1 cinesi Propone una conferenza di parlili comunisti per 
•scomunicare» Mao Ignorano la proposta Longo, Ulbricih, 
Ceausescu, Tito I vietnamiti dicono che bisogni tener conto 
della Cina 

9 OTTOBRE 1967 
Che Guevara viene ucciso In Bolivia La notizia arriva in Italia 
attutita, molti dicono che è un falso mancano testimonianze e 
conferme Regts Debreis intellettuale francese è in carcere a La 
Paz arrestato mentre tentava di raggiungere il Che II 12 sui 
giornali di (ulto il mondo escono le agghiaccianti foto di Gueva 
ra morto Qualche giorno più tardi Castro darà la conferma a 
L Avana L emozione - a sinistra tra I giovani - è fortissima 

16 OTTOBRE 1967 
Travolto da una macchina muore Gigi Meroni popolare calcia 
(ore del Torino Gran folla al funerali religiosi e anche qualche 
assurdo scandaìo (Meronl viveva «in concubinaggio» come 
scrivevano i giornali di allora) Per lo sport il campionato era 
appena cominciato con una sorpresa la Roma prima In classifi 
ca Ma ci rimarrà pochissimo Nino Benvenuti a settembre ave 
va perso il titolo dei medi contro Griffith, ma aveva una costola 
rotta 

20 OTTOBRE 1967 
Alla Camera cinquanta ore Ininterrotte di dibattito sulla legge 
Istitutiva delle Regioni Ci sono baruffe insulti botte La politica 
Italiana di questo autunno è dominata da due o tre fatti Saragat 
ha appena terminato un lungo viaggio presidenziale negli Usa 
Ha Incontrato Johnson ha appoggiato le posizioni più filoatlan 
tiche Nel Psu (Psl + PsdO e e maretta Nenni cerca di mediare 
sui temi della politica estera ma ie posizioni restano distanti 11 
governo Moro traballa sulle Regioni Si va al congresso de a 

Cronaca 
degli 
ultimi 
mesi 
del '67 

Milano Rumor è segretano Fanfam agli Esten Andreotti ali in 
dustna Taviani ministro degli Interni, ha il suo da fare perche 
sono giorni di recrudescenza di terrorismo altoatesino e di 
banditismo in Sardegna 

23 OTTOBRE 1967 
Davanti a Porto Said I Egitto affonda una nave da guerra israe 
liana Tei Aviv risponde con un furioso bombardamento Per un 
attimo la guerra scoppiata e «finita» in sei giorni sembra nac 
cendersi Nasser è in gravi difficolta politiche A Suez arrivano 
cinque navi sovietiche e il pericolo di guerra sembra attenuarsi 
I NOVEMBRE 1967 
il vicepresidente americano Humprey in visita in Vietnam Con 
tro di lui vengono sparali colpi di mortaio mentre è ad un party 
per I insediamento di Van Thieu La situazione e difficile per gli 
americani II generale Weslmoreland sta premendo perche il 
contingente militare americano sia rafforzalo II ministro della 
Difesa McNamara si oppone Vincono i falchi McNamara se ne 
va Le possibilità di trattativa si allontanano I vietcong sono 
alloffinsita I combattimenti sono aspri e i bombardamenti 
contro le citta del Nord Vietnam durissimi Migliaia i morti civili 
10 NOVEMBRE 1967 
Scoppia in Svezia lo scandalo di «Vedo nudo giallo» È il primo 
film a mostrare il nudo integrale La censura lo vuole far seque 
strare la gente si ribella la polizia rinuncia a entrare net cinema 
per impedire la visione Comincia una sorta di migrazione dal 
nord Europa verso Stoccolma Piccoli segnali di nvoluzione 

sessuale Da noi escono «in versione integrale» almeno due lilm 
che la commissione censura non voleva far passare. Sono Bhw 
up di Antonloni e fdìpo re di Pasolini Per il cinema italiano é 
un anno importante Esce La Orto i vicina di Bellocchio e Lo 
straniero di Visconti Nelle sale si proietta L'uomo dtl banco 
dei pegni di Lumet C è una gran voglia di lilm proibiti, almeno 
a giudicare dalle pubblicità che accompagnano ilìlm La censu
ra domina incontrastata la Rai Wlo di Caravaggio sceneggialo 
a puntate di Andrea Barbalo è tagliato di una lunga scena 
Nudo? No si parlava di Giordano Bruno e di Ritorma protestan
te E giù con le forbici 

1S NOVEMBRE 1967 
Grossa grana alla Cee In questi giorni il congresso laburista dà 
il via al governo per chiedere nuovamente l'ingresso inglese 
nella Cee La Gran Bretagna attraversa una difficile fase econo
mica la sterlina è sotto pressione il dollaro è salito troppo La 
ricerca di una alleanza economica e di un mercato prrvitegiato 
le fanno bussare la porta di Bruxelles Ma De Gaulle chiude la 

r:>rta II veto francese è durissimo L'Italia-almeno a parole -
con gli inglesi che proprio in questi giorni decidono di svaluta

re L operazione non è semplice ma sembra riuscire La Cee, 
per ora resta lontana. 
20 NOVEMBRE 1967 
In Grecia I colonnelli al potere da qualche mese, sconfiggono 
re Costantino che tentava di rovesciarli contando sull'appoggio 
di una parte dell esercito. Il re é costretto a (uggire * Roma 

16 l'Unità 
Domenica 
22 novembre 1987 
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'68 
DOSSIER 

L già cominciato 

Il 27 novembre gli studenti occupano: Si chiude un lungo periodo grigio 
«Ci eravamo accorti che l'Università nella città degli Agnelli e della Fiat 
non era il centro del sapere e che i valori I giovani riscoprono la politica, 
che imparavamo non valevano» gli operai, e tentano l'assalto al cielo 

I ragazzi di palazzo Campana 
I l motivo contin

gente. la goccia 
Che la traboccare 
Il vaso, fu la deci

se»* alone del conti
guo accademico di portare le 
facoltà nella tenuta della Man
dria, fuori Torino, Istituendo 
uni torta di •campus, all'a
mericana. Un* «celta che gli 
nudanti avversavano •perche' 
«I tembrava II modo di «pa
rare la cultura dalla dita, di 
rendere la scienza asettica, 
avulsa dai problemi reali». Ma 
la «aitane all'Ipotizzalo tra-
•ferimento alla Mandria il In
teri In qualcosa di più genera
le, In una «ragione» più pro
fonda eh» I reducl-protegonl-
•ti dell'occupazionedi Palet
to Campana nel 186? cerca
no oggi di riassumere richia
mandoti al clima «speciale. 
che il respirava, nel mondo e 
a Torino, in quell'inizio d'In
verno di vent'annl la 

Luigi Bobbio, allora venti
treenne Iterino alla lacolti di 
lene, era uno degli elementi 
di punta dell'Usi, I Unione go
liardica che raggruppava gli 
nudanti delM varie tendente 
di sinistra' «Avvertivamo che 
nel mondo ti preparavano Im
portanti cambiamenti, tutti ri
volli In una stessa direzione, e 
il tentlvamoal centro di que
llo grande processo In cui li 
collocavano I problemi dell'u-
nlveult*. Un momento di cre
scita collettiva, L'Idea di fon
do ara cheti potesse ricostrui
re la politica dal basso, a pre
scindere dalle forine Istituzio
nali, lo ero del Palup, ma era
vamo tulli polemici col nostri 
partili 41 appartenente, e con
tro la delega, per la democra-
.la diretta.. 

Minimo Negarvllle, -ora 
slndacallala dalla Chi, era stu
dente d l flloiofla, collegato al
la Quarta Internationale e al 
gruppi troiikyitl che abban
dona nel '88, La tua analisi 
tende a circoscrivere II peso 
che Nato politico vero e pro
prio ebbe nel determinare la 
larghissima «dettone alla pro-
Botta dl occupazione' «Ac
canto a un gruppo dl giovani 
legnili da rilevanti esperienze 
politiche, dl cui tacevo parte 
anch'Io cero nato espulso dal 
Pel Ari '65 per I miei rapporti 
coi Quaderni Fossi), c'erano 
molli «tudenil che non cono
scevano la vita e l'Impegno 
politico Ma furono concordi 
Che bisognava tener» palazzo 
Campana A muoverli lu so-
prattutto II modo avvilente in 
cui ai viveva la condizione dl 
universitari.. 

L'università dl quello scor
cio degli anni Sessanta, che 
oggi, sebbene mollo resti da 
cambiar», può sembrare issai 
più lontana dl un ventennio, 
era ancora marcatamente Ali
tarla nella composizione so
ciale, lana dl autoritarismo ac
cademico, dl corsi dl studio 
rigidamente vincolali, dl una 
quali totale mancanza dl dia
logo col ptolessorl-baroni Le 
testimoniarne dl chi la fre
quentava collimano «Nessu
no dl noi era In grado dl capi 

Gii nel febbraio del 1967 c'erano sta
te delle manifestazioni di protesta 
nella sede delle facoltà umanistiche., 
Ma quel 27 novembre di vent'annl fa 

PII universitari torinesi iniziarono 
occupazione di palazzo Campana, 

vero e proprio atto di nascita del Mo
vimento studentesco, Nel giorno 

dell'anniversario, 1 protagonisti si ri
troveranno nel vecchio edificio per 
ricordare e fare festa. Questa volta 
hanno chiesto il permesso al Rettore 
Magnifico. Il giorno successivo, saba
to 28 novembre, terranno un'assem
blea aperta a tutti nell'aula magna di 
palazzo Nuovo, 

re quale sarebbe stato II suo 
percorso, se la creatività 
avrebbe avuto una qualche 
possibilità di esprimersi > 

•Un'università vecchia In 
una società ferma al valori ar
caici della eliti-Industria» 
commenta Unlberto Franco-
ni, allora studente dl lettere e 
leader riconosciuto del («non 
molti.) giovani comunisti del
le facoltà umanistiche «La no
stra protesta siala il mito del
l'università come centro del 
sapere. Fu Invece evidente 
che, cosi com'era strutturata, 
l'università non garantiva li 
servizio che le era affidato, 

PUR aionaio M I T I 

che contenuti e metodi del
l'attiviti didattica dovevano 
essere radicalmente riforma
ti. 

Quando nell'aula magna dl 
Palazzo Campana, si votò 
l'occupazione della sede, so
lo una piccola minoranza 
(una sessantina su circa 500. 
riferiscono I resoconti giorna
listici) il pronuncia contro 
Bobbio, che ora è professore 
dl diruto all'Istituto Levi defi
nisce «curioso, il latto che a 
distanza di anni la nascita del 
Movimento studentesco, nel 
'67, venga ancora spesso In
terpretata come una iniziativa 

della sinistra Dl sinistra erano 
•I contenuti., ma lo schiera
mento delle forze in campo 
appariva assai più vasto, con 
l'Ugi, ali interno della quale 
esercitava una Ione influenza 
Il Pslup, c'erano I giovani del
l'Agi che si riconoscevano nel 
liberale Diego Marconi, e i 
cattolici dell'Intesa fra I quali 
primeggiava Carlo Donai Cai-
tin, omonimo e nipote del mi
nistro democristiano «Nei 
giorni dell'occupazione - n-
corda Bobbio - le divisioni 
politiche e ideologiche spari
rono, non c'erano più le orga-

• - • • - ; 
. . * - • 

• " - * . . 

. V ' 

-

•«« 
• •«a 

.' .',-!"v; ->•« 
• -.- - ' -. -"S'-'fl 

• , -• _. v. .:•"-•£'/ 
: ... * • ; -.sì-t^f 

.•••OA&ttjì 
. <• . »•:$'» v i 

.-_^ - r ' ' -a H I •;•'.'•••'* HB • HE , i 

Hiilfe^ ^^^^m:-.* 

A primo manifesto 
fu contro l'autoritarismo 
H i TORINO L'occupazione dl Palazzo Cam
pana, allora sede delle facoltà umanistiche, 
ebbe Inizio nella tarda mattinata del 27 novem
bre dl vent'annl fa Un gesto clamoroso che 
arrivò subito sulle prime pagine dei giornali e 
costituì una sorta di segnale lanciato a tutto II 
mondo studentesco Neppure oggi ci sono 
motivi dl grande soddisfazione, ma in quegli 
anni Sessanta scuola e università navigavano in 
una situazione semplicemente disastrosa, 
specchio fedele dl una società «Invecchiata, in 
tutte le sue manifestazioni, nel modi di fare 
politica, In quelle che si sono poi chiamate le 
•relazioni Industriali., nel costume, nella legi
slazione, nelle forme e nella gestione della cul
tura 

Andando diritto al cuore dei problemi che li 
toccavano più da vicino, nel primo documento 
approvato dopo aver «preso» Palazzo Campa
na, gli studenti torinesi chiarirono prontamen
te che la loro lotta tendeva da un lato a supera
re la struttura autoritaria dell università e dal
l'altro a conquistare metodi didattici contenu
ti scientifici e culturali dell'insegnamento al 
passa con I evoluzione dei tempi 

Qualche giorno prima dl quel 27 novembre 
avevano «scioperato» I ragazzi dei licei Galileo 
Ferraris e Gioberti, e dell'Istituto tecnico Som 
meiller, reclamando «la possibilità di discutere 
e decidere I modi della formazione», Il ricono

scimento delle assemblee dl base, la nomina 
di una commissione paritetica per l'esame dei 
regolamenti e delle sanzioni disciplinari. 

Con l'occupazione dl Palazzo Campana, 
malessere e fermento diventavano vento di ri-
torma Il 30 novembre, In un'assemblea nella 
facoltà dl giurisprudenza, gli assistenti univer
sitari solidarizzavano con gli occupanti, sotto
lineando che l'iniziativa degli studenti poneva 
in termini non più procrastìnabili il problema 
dl un radicale rinnovamento dell'ateneo. Lo 
stesso giorno, gli studenti dell'Accademia Al
bertina dl Belle Arti decidevano dl non parteci
pare ali inaugurazione dell'anno accademico 
per protesta contro le Insufficienze dell'Istitu
to, incapace di offrire «una eflicace prepara
zione artistica, culturale e professionale» Il 
vento del cambiamento stava già cominciando 
a smuovere quella che sarebbe poi diventata la 
valanga del 68 

Venerdì prossimo, giorno del ventesimo an
niversario, i protagonisti di quei giorni a Palaz
zo Campana si ritroveranno nelle stesse aule 
per ricordare e tare festa Ma questa volta, con 
una lettera, hanno chiesto al Rettore Dianzam 
il «permesso, di disporre del vecchio edificio 
Il giorno successivo, sabato 28 novembre, ter
ranno un'assemblea aperta nell'aula magna di 
Palazzo„Nuovo, sede attuale delle facoltà di 
lettere, legge, magistero e scienze politiche 

hPCB 30 novembre '67. gli studenti barricati In un'aula di palazzo Campana. A sinistra, l'Ingresso dell'Università presidiato 

Due autunni prima dell'autunno caldo 

Iniziava lento 
il risveglio operaio 
Il Sessantotto degli studenti e II Ses
santanove degli operai. La pubblici
stica ha sempre diviso In questo mo
do Il blennio. In realtà le cose sono 
state un po' più complesse. A Torino, 
la città della Fiat, certe novità nel 
mondo operalo avevano Iniziato a 
manifestarsi in anticipo. Già prima 

che il «Sessantotto» entrasse nel vivo, 
e gli studenti si affermassero come 
soggetto politico emergente, nelle 
fabbriche e dentro i quartieri operai 
stava cambiando qualcosa. Sì stava 
rompendo un reticolato df paure, di 
solitudini, di debolezze E avanzava
no idee fresche. 

OIOHOIO ARDITO 

I l 28 novembre 67 
Sesa Tata, nelle 
pagine della cro
naca torinese del-

mmm I Unità scriveva 
«nel giovani è maturata unave-
ra e propria saturazione », re-
socontando I assemblea in cui 
600 studenti il giorno prece
dente avevano deciso di oc
cupare palazzo Campana II 
68 degli studenti a Tonno è 
partito con un segnale che 
avrà valore nazionale assieme 
a quello proveniente dalla 
Callolica dl Milano 

Il 2 dicembre a palazzo La-
scans si tiene un convegno 
per il rinnovamento dell Uni
versità relatori Luigi Berlin
guer (allora docente a Sassa
ri) e Biagio Garzena (assisten
te a Milano) comunisti Tra le 
adesioni risaltano alcuni nomi 
dl studenti che diventeranno 
dirigenti di partito e della Sini
stra Indipendente tra gli altri 
Marcello Vmdlgni e Angelo 

Tartaglia 
Nella scuola «la misura è sa

tura. quindi e la sinistra si 
muove senza divisioni profon
de (le fratture e gli scontri ver
ranno più avanti) E in fabbri
ca? 

Da mesi nelle officine e è 
uno stillicidio di fermate più o 
meno spontanee contro gli in 
lortuni i ritmi le condizioni di 
lavoro Da mesi il Pei «batte. 
tutte le porte delle fabbriche 
distribuendo e raccogliendo 
questionari sulle condizioni di 
lavoro alla Fiat ci si ferma 50 
metri dai «guardioni» per con 
segnare i c>, lostilatl agli ope 
rai e si collocano gli scatoloni 
per la raccolta alla stessa di 
Stanza perchè i lavoraton te
mono ancora di essere visti 
parlare con 1 comunisti (tale 
paura svanirà progressiva
mente con la crescita delle 
lotte e la svolta definitiva si 
avrà nel 70 con lo statuto dei 
diritti del lavoratori) 

Ho cominciato a fare li fun
zionano di partito il 1" settem
bre 1967 con Gianni Mercan* 
dino alla Fiat Mirafion passa
vamo il nostro tempo a prepa 
rare questionan, ciclostilarli 
distribuirli raccoglierli clas 
sificare le risposte, conduce
vamo una grande campagna 
in fabbrica, tra la gente, nelle 
istituzioni, sulle condizioni di 
lavoro (ricordo le locandine 
un morto ogni X giorni un in 
valido ogni Y ore un Infortu 
nio ogni Z minuti) 

Il partito aveva cinquanta 
sette (570 iscritti alla sezione 
di fabbrica su quasi sessanta 
mila lavoraton della Mirafiorl 
Altri iscritti si «nascondevano» 
nelle sezioni territoriali pas 
sarll a freddo ali organizza
zione di fabbrica era impossi 
bile ripeto il termine paura 
Nessuno sapeva in fabbrica 
che erano comunisti molli 
erano stati iscritti al paese d o 
ngine al partito e al sindacato, 

braccianti giunti in fabbrica 
avevano trovato 11 Sida UH più 
che Fiom o Firn, e per loro 
Sida e UH erano 11 Sindacato, 
poi un qualche rapporto con 1 
comunisti del quartiere dì To
rino del comune della cintu
ra 

Dopo un mese dl Mirafìorl 
vengo spedito nel Pìnerolese 
perché il responsabile locale 
è andato al sindacato anche 11 
questionari e scatoloni per 
raccoglierli alla Riv alla Wide-
man alla GiHerman alla Tura
ti Alla Riv di Arlasca raccolgo 
due questionari In tulio gli 
operai vengono presi dai pul
lman ali uscio di casa e portati 
ali officina travolgendo chiun
que tenti un approccio al can
celli 

Il 9 dicembre si apre al Pa
lasport di Torino la conferen
za nazionale operala con Dl 
Giulio Amendola, Longo al-
1 ordine del giorno «gli scot
tanti temi della condizione 

nlzzazionl di provenienza del 
singoli, ma II comitato dl agi
tazione e dl lotta». 

Franconl,che laeevaparte 
dell'esecutivo studentesco 
(anche lui ha poi Imboccato la 
strada dell'Insegnamento, è 
professore dl Italiano e storia 
all'Iti Plnin Farina), conferma; 
•Col trascorrere del tempo al 
sovrapposero forme di orga
nizzazione tradizionali, ma al
l'inizio Il movimento sgorgò 
completamente al di fuori del
le Istituzioni ufficiali della poli
tica, e i partiti, anche II Pel, 
tardarono a capire che ciò 
che stava accadendo all'uni
versità era l'annuncio dl Un fe
nomeno assai più complesso, 
d) una spinta per II rinnova
mento della socleià e della 
politica, che sarebbe venuto 
fuori dl II a poco». 

Insieme alla sperimentazio
ne del «controcorsi, tenuti 
nelle aule di Palazzo Campa
na dagli studenti più preparati, 
una delle «scoperte, di quelle 
settimane trascorse nel vec
chio edificio dl via Carlo Al
berto fu l'assemblea come 
«strumento decisionale». Fun
zionò? I protagonisti d'allora 
danno tutti risposta positiva 
Quella, aliermano, fu anche 
una prova dl democrazia, dl 
quella democrazia che all'uni
versità non era mai esistita pri
ma Tutti partecipavano, tutti 
avevano diritto di parola, An
che quelli del «comitato dl an-
«agitazione» che lanciavano 
accuse dl prevaricazione e vo
levano la riapertura della lede 
universitaria al corsi normali 

Nella memoria dl Luciano 
Bone), che nelle aule affollate 
di ragazzi e ragazze In eskimo 
scrisse gli ultimi capitoli della 
sua tesi dl laurea In scienze 
•sociali - ora la llricercatore 
ali università » i ancora viva 
I Immagine di quelle riunioni 
cariche dl una straordinaria vi
talità polemica. «Fischi e latti 
non mancavano di sicuro, cir
colava un'ironia caustica, c'e
ra una buona dose dl proter
via giovanile. Ma Rossi di 
Monlelera, l'attuale sottose
gretario democristiano, e gli 
altri esponenti del gruppo mo
derato poterono sostenere le 
loro posizioni e la richiesta 
del referendum che piaceva 
molto al rettore e a buona par
te del senatoaccademlco Fra 
noi c'erano parecchie per 
plessità, poi si decise di (arto 
svolgere». Il risultato del refe
rendum chiuse la bocca, al
meno per qualche tempo, ai 
contestatori dell'occupazio
ne 815 voti i»r continuarla, 
4281 no. 

Con fasi alterne, palazzo 
Campana lu occupato lino al 
maggio dell'anno successivo. 
E qualche seme di cambia
mento cominciò a dare frutti-
per la prima volta nella storia 
dell'università torinese, a Ma
gistero, dove lavoravano alcu
ni del docenti pa aperti alle 
novità, fu firmato un accordo 
che organizzava la facoltà co
me seminano, ammodernan
do i metodi didattici 

operala emersi nel corso dl un 
approfondita ricerca condotta 
In centinaia dl aziende» scrive 
l'Unità nelle pagine torinesi 

Contemporaneamente si 
sta costruendo con pazienza, 
tenacia, rabbia, lo sciopero 
generale delle pensioni an
che qui riunioni, assemblee 
(ricordo quella del Pei del 13 
gennaio '68 all'Alfieri con mi
gliaia di partecipanti), prese dì 
posizione unitarie, voltafaccia 
di alcuni sindacati poi la gran
de esplosione liberatoria del 7 
marzo '68 con lo sciopero ge
nerale nazionale proclamato 
dalla sola Cgil Ancora volan
tini. lotte di officina, la prima 
decisiva ali officina 32 sala 
prova motori, poi la Rat total
mente bloccata sabato 3Q 
marzo II 68 è partito anche in 
fabbrica si è parlato dl spon-
taneità, Noi usavamo il termi
ne spontaneità. Anni di lavo
ro, di discussioni, di ricucitu
re ma, soprattutto la misura 
era satura da tempo anche In 
fabbrica 

l'Uniti 
Domenica 
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n'68 
era già cominciato 

DOSSIER 

Chi rimproverava il «cedimento» 
e chi di non saper cogliere il nuovo 
Come gli eventi di quella stagione 
furono vissuti nelle stanze dell'Unità 

Capire é interpretare 
ma anche informare giorno per giorno 
Il direttore d'allora racconta 
come il giornale svolse il suo compito 

.#8» ' f t , 
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D ifficile è, per me, 
ripensare al '68 
come a un mo
mento Isolalo. Per 

mmmm me quell'anno fu 
"'"'-.*:.'••'," la punta più iliadi 

un'onda che, nel montare, 
nel ealare e nel rifluire durò 
anni, Nel '68 quell'ondata at
tinse II vertice della sua altez
za e il massimo della sua pu
rezza, Invece 11 riflusso lu len
ta, accidentato, disperso, 
L'acqua (fesca e pulita si in
torbido, «venne cupa, lan-
gota; di piombo, 

Catrìuriqùe, per me II miti-
«ì» '68con l suol «pre» e l suol 
«post» Immediati, lu vissuto 
all'.Unltà- dentro la -stanza 
dei bottoni» del giornale, Ero 
Iti collegamento con un'altra 
•stanza del bottoni», quella di 
Botteghe Oscure, Un collega-
mento, a dir la verità, piutto
sto diligile; * «torà tempe
stoso. Era (alale che fosse co
si, Il mio ritmo da giornalista ; 
di quotidiano era alla giorna
ta, Il ritmo della «stanza dei 
bottoni» di Botteghe Oscure 
si presumeva «storico», Cosi 
quando «oppiava un tatto 
grosso o piccolo che fosse, 
tra le due istanze decisionali 
veniva In luce una certi in-
comMtlbìlltadr carattere, la
voravo In tandem con Sandro 
Curii, redattore capo,,Qu«n-
do lo vedevo entrare svento
lando una striscia d'agenzia e 
fregandosi le mani, rabbrivi
divo, Curtl mi ollrlvi caia-
stroll, guerre, scandali, inva
lloni, crisi di sistema, morte e 
resurreslone, con gioia e sem 
za cinismo, da quell'autenti
co cronista appassionato e 
fazioso che era. 

Per prendere consiglio sul 
•che lare» telefonavo alla 
«stani» del bottoni» di Botte-
ah* Oscure, Non sempre an
dava liscia» Se a rispondere 
era Paletti, la questione non 
era dlivere qualche consi
glio ma, di non averne troppi 
e tulli mescolati a centinaia 
di domande. Se Invece a ri
spondere erano altri la cosa 
più dillielle era tenere I nervi 
a poste e l'occhio sull'orolo
gio, Alia mia pressante richie
sta: «E allora, che (acclamo?» 
(mentre Curai, felice, conti
nuava a scodellarmi sul tavo

10 strisce di Ansa cl)e aggra
vavano la situazione) dall'al
tra parte, qualche vòlta, mi 
arrivava un .Mmmmhhh... la 
situazione è complessa... 
consiglierei cauteli., vedre
mo.,, Ala che (retta avete?». 

IKattoè che pej noi la rapi
dità era un dovére prolesslo- ' 
naie. Nel casi - molli - In cui 
11 conflitto fra opposte esi
gente, di rapidità e di ponde
razione, non era componibi
le, procedevamo per contro 
nostro, «assumendoci la re-
sponsabllllà», come si diceva, 
Nel 1968 all'.Unltà» idi re
sponsabilità ce he assùmem
mo a centinaia certamente 
più di una al giorno. Se vado 
a rivedere la cronologia di 
quell'anno (alale e la con
fronto con la coeva collezio
ne dell'aUnlia», Il mio orgo
glio dlex direttore non alien
te ihcrlhàiòSGon frase orato-
flit direi «h i (ùmrMslWitM. 
**degl|*v#riM * In qualche 
caso - l'interpretammo cor
rèttamente prima, e meglio, 
di altri, 

Penso, per esemplo, al 
•Maggio francese», Salda
mente schierati nella più clas-
sica (e, già allora, impopola
re) delle posizioni togllaltla-
né-Cloe al centro - combat
temmo e dileggiammo le pò-
siiloni reazionarie di Mal-
raux, prendemmo le distanze 
dalle demagogie «fregnaccia-
re» di Cohn-Bendlt, appog
giamo nel movimento più le 
rivendicazioni strutturali che 
le stravaganze letterarie e le 
formosità filosofiche che in
vece a Roma e Milano infa; 
tuavano I «francesi» di casa 
nostra. In quanto al Pcf, ohi
mè, CI sforzammo di Ignorar
lo, In omaggio al dovere della 
solidarietà fra partiti comuni
sti che, a quell'epoca, era ah-
cera richiesti Quando, dopo 
Il borbottio di De Càulle con
tro lo «chlenllt», tutta la «Re
volution» rifluì nell'ordine 
borghese più completo, non 
lu difficile rendersi conto che 
quello splendido moto ribelle 
non era stalo una rivoluzione, 
Che è altra cosa, E noi, 
deH'«Unllà», ce ne accorgem
mo primi di altri. 

In quanto al movimento 

I 
del Sessantotto 

studentesco italiano, devo di
re che, all'interno delle Istitu
zioni del Pel, l'«Unlta» fu la 
prima a usare bene le sue an
tenne. Nomricordo più sejfu. 
della liner dei ;67 « tfell'lrilaito 
del '68 una trasmissione tele
visiva (voluta da Fabiano Fa
biani) In cui un plotone di 
studenti cattolici di Trento e 
altrove sparò a «ero sulla Isti
tuzione scolastica e universi
taria. Fu la prima volta che 
udii In televisione il termine 
«contestazione», Quella tra
smissione mi aiutò a capire 
che I miei due figli I quali -
uno al liceo, l'altro ali Acca
demia di arte drammatica -
usavano quel termine anche. 
pagando prezzi, non erano 
due dementi isolati. Su quelli 
trasmissione televisiva scrissi. 
un -elzeviro» di terza pagina, 
Intitolalo (se ricordo bene) 
«ie ragioni degli studenti' 
In redazione II più contesta
tore del redattori, l'Ottimo 
Mario Ronchi, mi redarguì 
*Daoeui mettere come titolo 
"CU studenti hanno ragio
ne"; mi disse, In direzione 
del partito, invece, ebbi il di
sagio di ricevere da due miei 
maestri, Giorgio Amendola e 
Paolo Bufarmi, una reprimen
da contrarla. Fui accusato di 
«cedimento», «civetteria», 
concessione alle «mode». La 
cosa mi addolorò, E mi inse
gnò che la posizione di «cen 
tro», se espressa a chiare no
te In pubblico, è tutt'altro che 
«opportunista» (come si di-

La redazione dell'Unità, Il più impor
tante giornale dèlia sinistra italiana, se
guì le vi&iiièsriél W : isòrtjjiartetfipa-
zione, intelligenza, capacità di lettura 
cribra iitefflpjeWiV»^ i 
comunisti spesso si tratta di misurarsi 
con eventi nuovi, parole d'ordine im
previste, soggetti politici mai comparsi 

prima sulla scena. Cercammo di co 
gliere il valore autentico della «conte
stazione», Ma questo non impedì che 
si levassero, da qualche zona del parti
to, accuse di «civetteria» e «cedimen
to». Così c o m e fu inevitabile che si le
vassero, dall'altra parte, accuse di in
comprensione e insensibilità al nuovo. 

MAURIZIO FERRARA 

Milano 1967, novembre due immagini dell'occupazione dell Un versiti Cattolica 

ce), essendo inlatti la posi
zione che (ove si manifesti, 
naturalmente) riesce «ingrata 

*a Dio e agli-inimici sui». 
Me ne infischiai completa

mente, comunque, dei rischi 
di tali ingratitudini, nel fatidi
co 1968, e oltre, E continuai, 
finché fui all'-Unlià» (e anche 
dopo, ovviamente), a riserva
re la mia innata faziosità nel 
sostenere l'Impegno di una 
lotta su «due fronti», cosi co
me avevo imparato da ragaz
zo, appena entrato nel partito 
e nell'agone politico. Nell'an
no degli studenti le occasioni 
di scontro non mancarono 
davvero. Finivo di polemizza
re sul lato sinistro con Scalzo
ne, Piperno e Franco Russo 
che si aggiravano per le stan
ze dell'«Unità». pretendendo 
che pubblicassimo ogni riga 
che a loro veniva in mente di 
ciclostilare e sul lato destro 
mi toccava respingere repri
mende, attacchi, richiami al
l'ordine di compagni della fe
derazione che mi Urlavano in 
(àccia, sventolando una co
pia , déll'»Unità»: 'Questo 
giornale non mi rappresen
tai». Facevo appena a tempo 
ad iniziare discolpe e con-
troargomentazioni (da sini
stra) che, a dimostrazione 
che in quell'anno i fronti non 
erano solo due ma tre, quat
tro, cinque, sei e anche più, 
me la dovevo veder con intel
lettuali frementi, operai «in
cazzati», compagne delle più 

diverse sezioni (ricordo In 
particolare quelle della sezio
ne Italia e della sezione Maz
zini) che In cinque minuti, è 
urlando, nìi investivano della 
loro verità, citando Gramsci, 
Dutschke, Galvano della Vol
pe, Marcuse, Sergio Petruc
cioli, Colletti, Mao, Lenin e, 
ovviamente, anche Stalin, 
Ciononostante il. giornale 
usciva tutti t giórni, tenendo 
botta. La redazione passava 
da un'assemblea all'altra, a 
qualsiasi ora del giorno e del
la notte, in settimane e mesi 
senza più orari e pause. Tra 
uno scontro e l'altro sul mas
simi sistemi, facemmo anche 
una bella campagna elettora
le politica, Il 19 maggio vo
tammo e guadagnammo ' 
800.000 voti, l'I,6 in più. Non 
avevamo ancora finito di as
saporare i frutti detta vittori». 
che la «Primavera di Praga» 
naufragò sotto i colpi duri 
dell'Invasione sovietica del 
21 agosto 1968. In quel caso, 
la teoria dell'Invasione come 
risposta preventiva a ima mi
naccia, non funzionò. Né fun
zionò la teoria della «lotta su 
due fronti». Il fronte era uno 
solo, quello della difesa a ol
tranza dei Cecoslovacchi 
contro gli invasóri. «l'Unita
si scatenò, in appoggio al 
«grave dissenso» manifestato 
dalla Direzione. Ceno, non 
tutti furono d'accordo quan
do pubblicammo telefoto di 
carri armati sovietici, orribil
mente smostrati da enormi 
svastiche disegnate cól gesso 
sulle torrette carrozzate. Ri
cevetti insulti, minacce, pre
ghiere, implorazioni. Ma il 
dissenso era «grave» perché 
gravissima era stata la lenta. 
Andammo avanti, giorno dò
po giorno, non solo regi
strando ma «facendo campa
gne», contro l'intervento so
vietico e la sua giustificazione 
con la teoria della «sovranità 
limitata». Il gruppo dirigente 
(u fermissimo. Ricordo che 
un editoriale contro la teoria 
della «sovranità 'limitata» 
enunciata dalla «Pràvda» lo 
scrissi in un'ora, compreso il 
titolo «Tesi inaccettabile». Lo 
feci vedere.già in bozze a un 
gruppo della Segreteria. 

Chiesero solo di eliminar» un 
aggettivo, troppo pesante. Se 
al centro c'era fermezza a li
vello di massa vi lu sorpresa, 
sordità, Era la prima volta 
che, a chiare note, il Pel e 
«l'Unità» esprimevano non 
dubbi o perplessità, ma pro
clamavano dissenso aperto e 
combattivo dall'Ut». Sera* 
entusiasmi, a capo chino, t i 
gran (nassa dei lettori 
deU'.Unltà» capi, 

Ma ne resi conto in quell'a
gosto, quando, mentri» anco
ra Il dramma era in corso e 
Dubcek era ancora priglohit-
ro a Mosca dovè era stato tra
sferito a (orza, lui inviato t 
Ravenna a parlare degli even
ti alla Festa dell'-Unlti», Altro 
che Festa. Fu un funerale. Uri 
funerale- delle illusioni, del 
miti, deircuiti delle idiseipìlné 
gesuitiche. Ero l'oratore uffi
ciale, parlavo nello stadio dì 
fronte a migliaia e migliala di 
persone, tutti compagni. Dia
si che non accettavamo la 
teoria della «sovranità limita
ta», che Dùbcek aveva raglo» 
ne e l'Urss torto, FlnllMi par
lare In un silenzio di lombi, 
senza applausi e senzillsctit, 
Alle mie spalle Arrigo JMdrt-
ni mi battè la mano sulla spal
la, «Forza » mi disse «anche 
stavolta ce l'abbiamo fatta», 

Questo per me fu il 1968, 
come lo vissi alIVOnit̂ ». Noti 
una kermessegiolosa, un ca
lendimaggio, oun anno delie 
ceneri. Fu un momento di 
stretta, di riflessioni, dhes» al 
valore della verità. Un anno 
di azione e di lotta, non per 
trovare soluzioni di comodo 
a crisi incombenti, scappa
toie per salvare, comeches-
sia, armi e bagagli. Volevamo, 
davvero, credo, saperè do
v'era che s'erano annidate le 
illusioni, da quali vette rotola
vano a valle le delusioni, do
v'era in quella grande emo
zione di sentimenti la fredda 
consolazione della ragione; e 
non solo della ragion di Stato 
o di partito. • 

Per me quello tu il "68. Un 
anno lungo di lotte, anche in 
segreto, per nuove compren
sioni, nuove libertà, Un anno 
il cui spirito, per. me, dura an
cora. 

E la Stampa raccomandava: «Ragazzi, obbedite!» 
I giornali? Non indovinano mai. 

Scoppia l'atomica su Hiroshima e 
la notizia finisce a una colonna. 
Scoppia la rivolta degli studenti e 

« • * voi - lettori ammaestrati dalla sto
ria e che già sapete corhe va a finire - non 
cercate la notizia In prima pagina- Magari è In 
cronaca, In basso, a tre colonne, scritta di cor
po piccolo, con tono asettico come una came
ra operatoria. Titolo sulla «Stampa»; «30 stu
denti occupano l'università. Un appello del Se
nato Accademico». Nel testo tutto é racconta
to con freddezza e precislqrutalte M e i 27 
novembre 1967 un g r ù i g y | I P I I l diffonde 
dei volantini davanti * (HHBcfCampana, sede 
di Giurisprudenza,%eltere e Filosofia, Magiste
ro. Alle 11 c'è una assemblea. All'ordine del 
giorno l'occupazione dell'ateneo torinese: so
no a livore-l'Ugl (sinistre), I Goliardi Indipen
denti (liberali) e l'Intesa (cattolici). In assem
blea l'unica voce contrarla viene dal gruppo 
monarchico «Viva Verdi», La maggioranza de
cise di occupare, l'ingresso principale e chiuso 
con le catene delle biciclette, si passa solo da 
via Principe Amedeo e l'entrata é «vietata al 
professori». I primi slogan studenteschi hanno 
due obiettivi: no alla nuova università progetta
ta In località la Mandria e (soprattutto) no al-
l'autoritarismo del professori che trattano gli 
allievi come sudditi e gli assistenti come lac

chè. Il tono cambia per diventare da gelido 
partecipato davanti al doedmento del Senato 
accademico che fa appello a tutti perché «si 
torni alla normalità». 

Stessa collocazione sempre in cronaca due 
giorni dopo. «Cercano aule professori e sui-
denti sfrattati dal palazzo universitario». E II 
racconto, un po' deamlcisiano, del tentativo di 
un gruppo di professori e studenti di rientrare a 
palazzo Campana. In più c'è qualche dato: gli 
studenti sono nelle facoltà umanistiche 
19.500. Ma 11 numero serve soarattutto a sotto
lineare la «piccola mlnoranza»aegli occupanti 
che sono - sempre secondo questa notizia -
tre o quattrocento di giorno e che si riducono 
a una trentina di notte. La cosa più curiosa 
appare la parola autoritarismo. E scritta sem
pre tra virgolette e attribuita agli studenli quasi 
tosse un termine strano o Insullante. Eppure 
bastava aver letto solo un paio di articoli com
parsi sempre sulla «Stampa» qualche settimana 
prima per capire cosa vuol dire. 

Ecco la cronaca. Il Senato accademico deve 
scegliere la nuova sede dell'università torine
se. 1 professori ordinari puntano tutto su la 
Mandria. Gli studenti sono contro (e la pensa
no come loro II Comune di Torino, l'Imi, persi
no gli assistenti e gli associati). Durante la riu
nione si svolge una manifestazione di giovani 
che alla fine invadono l'aula dove II Senato è In 

Sono cambiate tantissime cose in que
sti venti anni. Una delle cose c h e forse 
è cambiata di più è il mondo dei gior
nali. E il modo c o m e sono (atti. Fa cer
ta impressione oggi rileggere la «Stam
pa» dell'epoca. Non solo per il «velo» 
ideologico che avvolge l'informazione 
sul movimento studentesco, ma so

prattutto per la scarsezza e la mancan
za di tempestività delle notizie: il 27 
novembre è occupato Palazzo Campa
na, ma il giornale dì Torino ne dà noti
zia nelle sue pagine nazionali (pagina 
9, per l'esattezza) so lo il 3 dicembre. 
Mentre il «Corriere» pubblica un artico
lo dal titolo: «Più disciplina». 

ROBERTO ROSCANI 

riunione. Intervengono I carabinieri che sgom
berano tutto. Fuori gli studenli, si vota per la 
Mandria praticamente all'unanimità. 

Altra notizia. Apre l'anno accademico a Ge
nova. Dopo 1 discorsi ufficiali Interviene il rap
presentante degli studenti, abbozza qualche 
critica. Il rettore gli toglie la parola. Tutti gli 
studenti abbandonano la cerimonia. L'8 no
vembre al Politecnico torinese il reltore Capet
ti celebra II nuovo anno con queste parole: «Gli 
studenti ricordino che si sono Iscritti a questo 
ateneo non per discutere I programmi o le 
strutture ma per Imparare». Il Politecnico scop
pia: gli studenti sono passati da 2615 a 5301, i 
docenti da 180 a 310. E arrivata l'università di 
massa ma nessuno ci aveva creduto. 

Anche tra I giovanissimi delle medie supe

riori la protesta serpeggia. A Novara sciopera
no in duemila, a Torino l'istituto per ragionieri 
scende in piazza. Chiedono aule, prolessori 
ma anche I abolizione del regolamento inter
no e la revisione del programmi. Il regolamen
to prescriveva tra l'altro l'obbligo del grembiu
le nero per le ragazze e giacca e cravatta per i 
ragazzi, in dieci anni ira 11 57 e 11 67 il panora
ma scolastico appare sconvolto: alle superiori 
gli studenti sono passati da 11'848 a 24.981. 
Quadruplicato il numero dei giovani che si 
iscrìvono al liceo scientifico e al professionale, 
i classici crescono di poco, triplicano quelli 
delle magistrali e degli Istituti per geometri. 
Nello stesso periodo gli abitanti della cilt#so-
no cresciuti solo di centomila unità. L'immigra

zione sembra stabilizzata e i figli degli operai 
cominciano ad arrivare nelle scuole superiori. 

Tutto questo però, per giorni, non lo sì legge 
da nessuna parte. L'occupazione va avanti e il 
movimento (ma nessuno allora l'avrebbe mai 
chiamato così) diventa più forte. Vince in as
semblea 900 voli contro 400 la proposta di 
continuare 11 presidio di palazzo Campana. Si 
fanno seminari e qualche professore rompe il 
fronte: Bobbio (che qualche giorno prima era 
stato respinto ai cancelli dell ateneo) Insieme 
ai prolessori Forte e Viola partecipa a riunioni 
e corsi per discutere i programmi. 

Tre eccezioni. Il mondo accademico è mol
to compatto. L'occupazione esce per la prima 
volta dalle pagine di cronaca della «Stampa» 
per Unire in testata, a pagina 9, domenica 3 
dicembre 1967, Scrive il sindaco di Torino e 
preside di Giurisprudenza professor Grosso: 
«La crisi di oggi è dovuta in buona parte alla 
presunzione illimitata di alcuni giovani che 
pretendono di Imporre al professore quello 
che deve Insegnare. Invece I giovani hanno il 
dovere di ascoltare ed il diritto poi di commen
tare, criticare ed anche rifiutare». Un impasto 
malamente miscelato di irritazione, buon sen
so comune di una volta e voglia di rimettere le 
cose a posto. Nessuna percezione di quanto 
stava avvenendo. Eppure 1 segnali c'erano tut
ti: la Cattolica a Milano ribolliva, al Politecnico 

torinese i giovani di architettura erano in agita
zione. a Genova l'anno accademico comincia
to con la protesta studentesca proseguivi con 
maggiore tensione. A Roma dopo l'assassinio 
di Pàolo Rossi del '66 le cose non erano più 
tornate «come prima». 

L'università ha finalmente l'onore della pri
ma pagina della «Stampa» (quasi all'avanguar
dia In questo) solo 11 6 dicembre. Non per le 
occupazioni ma perchè arriva alla Camert I* 
discussione sulla legge di riforma che da «in- ' 
que anni si prepara in commissione. Molte ape-, 
ranze attorno al progetto Qui. In uh editarla!» 
Carlo Casaleano mette I dito sulla piaga: funi. 
versi à è radicalmente mutata, gli iscritti In 
trent anni sono passati da 60mila a 400mlli, il 
1967 la registrare i l 5.000 iscrìtti al primo in
no: è un record in tutta Europa. La pressione dì 
massa è enorme e l'università è vecchia. Cerio 
per Casalegno il problema è l'etflciema e non 
I autoritarismo, ma almeno il problema c'è, ti 
problema non c'è invece per il governo che si 
presenta con una bozza dì legge destinili * 
essere affondata con Sessantotto. Per i cultori 
della microstorla quella legge portava anche io 
firma d Giuseppe Erminìrdc, professore uni
versitario, ex ministro della Pubblica Istruzione 
e presidente della commissione parlamentare. 
Ermlnl sul «Corriere della Sera» presentava l i 
legge con un pedantlsslmo articolo tutto ri**> 
sunto ne titolo: «Più disciplina nelle universi. 
là». Era l'autunno, ancora tiepido, del fjST. 
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ROMA 

La crisi delle sale cinematografiche non investe quelle hard core 

Cinema, brilla la «luce rossa» 
Quali sono e quante sono 
le sale specializzate 
Giro d'affari di 4 miliardi 
Cambiano i gusti del pubblico 
Poche le donne in sala 

• • ; " * " " O I A M C A R L O t J U M M A 

400mlla, con 96 sale che an
cora proseguono l'attività. Le 
sale specializzate a «luci ros
se» che erano 21 nell'80 sono 
ben 17 sette anni dopo. Prati
camente tutti I cinema di peri
feria, inoltre, alternano la pro
grammazione normale a quel
la hard core, l'unica che, spe
cie desiale e nel giorni feriali, 

riesce a portare la gente al ci
nema. 

Franco Lamanna, 43 anni, è 
uno dei più importanti opera
tori del settore. Come fiducia
rio di alcune società C-ma non 
falerni fare i nomi») gestisce la 
maggioranza delle sale «spe
cializzate»: ha comincialo con 
l'iAmbasciaiori», allargandosi 

a e j Entrano sicuri, senza Ini-
barano, SI Informano sul film, 
pagano II biglietto e si avviano 
COR calma verso la sala, men
tre le posami tende sulle porte 
lasciano filtrare rochl gemili e 

Setolini di falso piacerei la 
rttcolere colonna sonora di 
to II cinema porno, Gruppi 

di studenti, pensionati solitari, 
militari in libera uscita, un 
palo di professionisti con la 
ventiquattrore in mano ed un 
pacco di giornali sono II brac
cio. Al boiieghlno del cinema 
•Moderno», In piazza della 
Repubblica, In solo mezz'ora 
passano decine di persone. La 

sala, alle 21,30 di una gelida 
sera di novembre, è piena. Ed 
è un 'lutto esaurito» che, assi
cura Il gestore, al ripete per 
365 giorni all'anno. Da anni. 

Quelle a .luci rosse», anche 
a Roma, sono inlatti le uniche 
sale cinematografiche che re
sistono quasi Indenni alla crisi 
gravissima che da oltre dieci 
anni attanaglia tutto II settore. 
Qualche dato, Nel 1975 esi
stevano a Roma, sale parroc
chiali a parte, 159 cinemato
grafi) che staccavano oltre 33 
milioni di biglietti l'anno. L'an
no scorso I biglietti venduti 
sono siati appena IO milioni e 

Riapre U «Mercury» 
Ì il Vaticano 
perde la battaglia 
contro il porno 
• • Quanta lottarono, le vecchiette e le si-

!
nore di Borgo Pio, quando, quattro anni fa, 
uldate dalla parrocchia TfanspdriUna, si lm-
arcarono In una piccola «guerra sanla» con

tro la .vergogna» di uh cinema pomo a due 
passi dal Cupolone. Lolla dura ma perdente: le ' 
luci rosse sono toniate a San Pietro. Il primo 

Un cinema » luci rosse: affari a gonfie vele 

poi al «Tlflany», l'«Aniene», il 
«Blue moon», il •Moderno», il 
«Modernetla» e per ultimo il 
•Mercury». Tra le sale normali 
gestisce •Bristol» (ex porno), 
•Rialto», «Astra», «Astoria», 
•Espero» e "Diamante». «Mo
ralismi a pane - dice toccan
dosi la barba ben curata, da 
intellettuale - bisogna ricono
scere che se oggi ci sono tan
te sale ancora aperte il merito 
è del porno». 

Lamanna tira fuori I registri: 
•Nel mese di ottobre - spiega 
- l'Astra, dove si sta proiettan
do "Accadde in paradiso", ha 
perso oltre sei milioni, mentre 
l'Aniene col pomo ha guada
gnato 2 milioni e mezzo». In
somma,, convertirsi al pomo 
per non morire, Una sala in 
centro, come II «Moderno», 
Incassa 1 milione e 
lOOMOmlla lire al giorno, 
una in periferia, come-
l'.Aniene», sulle S-600mlla. 
Non cifre da capogiro, ma, 
per ora, assicurate: in tutta la 
capitale è un giro di affari su
periore al 4 miliardi l'anno. 

Le «luci rosse» non riposa
no comunque sugli allori. Il 
gusto del pubblico, soprattut
to, si è affinato col tempo: 
nessuno sarebbe più disposto, 
oggi, ad assistere - come ac
cadeva ancora cinque o sei 
anni fa - a film raffazzonati e 
montati alla meno peggio. 
Quindi, si al sesso in abbon

danza, con primi piani di or
gani genitali in attività, ma in 
un conlesto ben curato. «Ci 
vuole una trama che regga -
dice Lamanna - una buona fo
tografia, bravi attori». Di con
seguenza, i film più,gettonali 
sono quelli di produzione 
americana, girati con abbon
danza di mezzi e con modelli 
che sono ormai delle "Star» in
temazionali (vanno mollo 
Ginger Lynn e Vanessa del Rio 
tra le attrici e John Homes e 
John Leslie tra gli attori). Buo
na, seconda gli «esperti», an
che la produzione italiana che 
gira intomo all'agenzia «Diva 
Futura» di Riccardo Schicchi 
(fanno parte della scuderia 
Dona Staller e Moana Pozzi). 
Unica recriminazione degli 
operatori del settore, le poche 
donne spettatrici. «Le donne 
tono interessate al pomo - di
ce Lamanna - e corrono a ve
dere i film psuedoinlellelluali 
come "La chiave", ma nei ci
nema a "luci rosse" entrano 
di rado». 

L'unico vero nemico del ci
nema pomo, insomma, è l'al
tro pomo, quello domestico 
ed appartato fruibile sui vi
deoregistratori 0160% dèi no
leggi riguarda nastri «hard»). 
•Per ora non ci sono erosioni 
di mercato - conclude La-
manna - ma le avvertiremo ira 
breve. E non so quali rimedi 
potremo trovare». 

» dei Vaticano » in una sala,di multlvislone 
dove veniva, protettala une edificante storia di 
Roma • «il San Pietro con traduzione simulta
nea In otto lingue. Tentativo lodevole ma sfor
tunato; la nuova «Sala .Castello» chiuse per 
mancanza di pubblico ed ha riaperto 1 battenti, 
di nuovo come «Mercury», giovedì acorso. Prl-' 
mo titolo In programmazione: "Moana, la bella 

di giorno», ultima «fatica» cinematografica a 
«luci rosse» della super maggiorata Moana 
Pozzi (quella contro cui è Insorta la Federcasa-
llnghe perchè non partecipasse ad una tra
smissione televisiva) e del reaista-pigmalione 
Riccardo Schicchi (quello di Cloclollna), 

L I 1 ottobre di due anni fa II «Corriere della 
Sera», resocontava con soddisfazione che 
«Cardinali, vescovi, monsignori, personalità 
del mondo cattolico, ambasciatori pressa la 
Santa sede» avevano partecipato all'Inaugura
zione della nuova «Sala Castello», I ex cinema 
pomo riciclato da una società svizzera «con 
scopi turistlco-rellgiosl». 

La società In questione, la «Sovapro» (capi
tale ZOOmlia franchi svizzeri), filiale del gruppo 
elevetlco «Sofinvade» (Immmobili, industrie e 
trattamento di rifluii urbani) pare losse contat

tala da un vescovo che, a nome della Santa 
sede, aveva chiesto un intervento per por fine 
allo «scandalo» di un cinema pomo piazzato 
tra Radio vaticana e il pensionato per religiosi. 
La società svizzera, compiendo una operazio
ne che per la verità era già stata tentala con 
successo in altre capitali, rilevo il «Mercury» 
dal circùito Gemln) e, con un investimento 
nell'ordine di un miliardo e mezzo di lire, lo 
trasformo in; Una sala di multlvislone In cui -
era In programma - al sarebbero proiettali au
diovisivi sulla storia della città eterna. E priprio 
•Roma aetema» èra II titolo del primo (e uni
co) spettacolo: 50 minuti di storia di Roma e 
del vaticano ad opera del regista francese 
Marcel Carne. Ma dopo I fasti dell'inaugurazio

ne, alla «Sala Castello» non mise piede pratica
mente più nessuno. Fedeli e turisti non si inte
ressarono della «Roma aetema» e, in capo a 
poche settimane, Il cinema chiuse I battenti. 

Per gli svizzeri, una perdita economica sec
ca e, secando alcune voci, anche un tentativo 
di causa legale contro il Vaticano. La sala, che 
secando i calcoli sarebbe dovuta essere mela 
ogni anno di oltre 600mila persone, restò tri
stemente deserta. Dopo un anno e mezzo di 
chiusura, come si diceva, ha riaperto i battenti 
giovedì tornando al pomo, cioè alla sicurezza 
economica (il •Mercury» era tra i cinema del 
settore più frequentati). A rilevare la conces
sione del circuito Gemini è stato, stavolta, una 
vecchia volpe del settore, Franco Lamanna, 
•patron» di oltre meta dei cinema porno della 
capitale. 

'LA PIÙ' GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTHE 1000 SALOTTI PRONTI 

&yìd&ìii> jJSSltS 
Negozio specializzato persoli » g J H ftfY| 

VIA SALARIA Km. 31.200 
TEL. 0765-28091 

ORARIO CONTINUATO: 9/19,30 
Tra Monte Rotondo a Monta Libretti ci sono i mobili di Romano Petratti. 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti I giorni 

VOLATILIZZATEVI! 
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riservato a studenti e dipendenti delle Università 
di Roma -pei? l'anno accademico IDS^/SS 

• Il cono si articola in 10 lesioni feeriche cu^irc»^ ore ciascuna che 
si tanninopresso 1» Sito Teatro deU'I.D.I.S.U. via Cesare De Loltts 
il mercoledì di ogrd (eMmana a partire dal 38 novembre 1967 alla 
ore 19,00. 

• Le lettoni sono tenute da professionisti esperti del settore ed anche 
da membri dell'eciuipaggio di "Anurra". n cono avrà l'ausilio di 
materiale didattico ed audiovisivo. 

• Per ptóedpare al corso è necessaria l'isx^ióone al CUS. La parte teo
rica È GRATUITA, mentre le esercitazioni pratiche in barca a vela, 
con un minimo di 6 persone, costano L. 40.000 a persona per t 

• Per chi volesse conseguitela patente iuuiticaoltrele6moepre<rl»to 
un corso complementare di carteggio e norrnativa per ulteriori 6 le
zioni teoriche e 6 prove pratiche in barca a Fiumicino. 

Costo complessivo L. 380.000 (compreso il materiale didattico • pre
sentazione domanda di esame). 

INOLTRE 

Siofguiizxu 
• Corso di Carpenteria nautica; 
• Corso di Navigazione astronomica; 
• Corso di Addestramento alla regata. 

*•» ? r 

BitottoftJttomort*todìtm'lnrtTJig^ 
ciritiatizzito di uni Mgpmtlyrt imrigintM 

taiotto è comporti tft un dpmoi.pwMifpomim, 

N ukmo e rampata da un divano 3 poeti « 2 poSonr 9 9 0 « 0 0 0 r * 

MOBILIFICIO 
£3SC 

m mMwmz<m ®M$mo ?jg&&££tess22: IMI (HMIMM lIMSI tur» nr TtmMIIU 
Ulrtlttlìm .« . 7| FESTIVI CHIUSO 

r-s^s--. * w = « « « i y-%*5yìWrt££ 5222323%%... 935*333£5S2 'sSSaSSSS&aa* -~~ 

u =•• i1 u =*• f. 
BAGNAIA a 4 Km. da Viterbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 
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V/ggl , domenica 22 novembre, onomastico Cecilia e Vale
riane. 

ACCADO! VINTAMI M 

SI pensava al suicidio nel riguardi del vecchio allittacamere di 
via Apple 41, trovato morto in casa sua II tubo del gas reciso, 
porte e llnettre tappate con stracci Ma I autopsia ha portato II 
colpo di acena l'uomo e stato strangolato, Ione con una cra
vatta, almeno dodici ore prima del ritrovamento del corpo 
Sono partite subito le Indagini con I Interrogatorio del quattro 
inquilini, che alloggiavano In due delle tre camere dell apparta
mento Ma al tratta di un vero giallo, nessun testimone e nessu
na traccia della vittima dalla mattina dell'omicidio L'unica ab
bondante e nel moventi nella vita della vittima e era di tutto, 
Interessi, donne e Ione qualcos'altro 

NUMMI UTIU 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

Sotte) 4957972 

tardia medica 475674 12 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 630972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

• AFfUNTAMINTII 

1 perduti. Cono del proleisor Andrea Forte sul tema, 
martedì, ore 1815, nella tede dell'Alia Uno viale Gorizia 
23, tei, 8J0778 II cono raccoglie e tornisce I dati In merito 
alla storica decurtazione dei mezzi di tarocchi, Il criterio è 
Interdisciplinare psicologico, sociale, antropologico 

M i m i l i posala. Ultima serata della rassegna, domani alle 
2130, dal titolo -La scrittura e la performance, con Tom-
maio di Francesco, Elio Pecora, Gianni Totl Mario Mezzan
ini, Valerio Magnili Paolo Rulllnl, Anna Maria Marinuccl 
per la scrittura, per la performance, Sandro DI Segni con 
danza e recitazione di Massimo e Manuela Vigorltae Tonino 
Valentin! con musica di Maurizio Ponziani e recitazione di 
Patrizia Unossi 

AaaeasMia gtowaHea I giornalisti romani sono convocati In 
assemblea straordinaria domani, ore IO, nel saloni dell Ho
tel Jolly, cono Italia, I (porta Plnclana) In discussione I più 
pressanti problemi delti categoria, dal contratto di lavoro 
alla ritorna dello statuto dell Associazione «lampa romana 
Nel cono dell'assemblea saranno anche presentati 1 pro
grammi dtlle varie componenti associative In vista delle 
elezioni per II rinnovo del Consiglio direttivo dell'organizza
zione 

Aaerka Latta*. Martedì, ore 10, nella sede della II Università 

Sor Vergata), Andre Franco Montoro dell Unlvenidade de 
a Paulo, presidente dell Istituto latino-americano, tiene 

una conferenza tu «Il debito Intemazionale dell America 
Latina aspetti giuridici etici, sociali Seguir* una discussio
ne seminariale 

Per gU M anni di Moravia. Domani sera al teatro Eliseo lesta 
per gli 80 anni di Moravia letture di lesti dello scrittore, 
Interventi e accompagnamento musicale „ 

"24 novembre, ore 18, al Teatro Quirino, lo 
scrittore Roberto Paul parla sul tema «Il meraviglioso e la 
sua assenta nella narrativa Italiana» 

Trtdltteal m o t o r i II Centro di documentazioni della Provin
cia di Roma, l'Associazione .Risorsa uomo, e II Comune di 
Allumiere organizzano un Convegno su «Il rapporto uomo-
natura nella cultura contadina e nella cultura operala con 
fronti dinamiche, mutamenti» Nel palazzo Camerale di Al
lumiere, martedì e mercoledì con Inizio alle ore 16 30 
Saluti, relazioni dì Sergio Boldlni Alfonso M DI Nola, Massi
mo Squllilcelotil, comurtcaziprik » , , * „ ^ 

AUce «ella Citi», Cinema Boria vta Àtidrea'Dòria, ftggTafte 
16 30 concerto gratuito del Hace,.giwp9 raelteuerpiia di 
matrice anglosassone anni settanta • • 

Poker «li lunedi al Plper. Via Taghamento 9 Stavolta * protago
nista I Africa, con II concerto dei Zaire Choc inoltre video, 
computer aames performace dì moda. Di Alex Righi 

Pira ) • P M . Per la pace esposizione personale di Francisco 
Cordoba lino al 30 novembre, presso la sede della Cna 
largo di Torre Argentina, 11,2' plano Ali Inaugurazione di 
venerdì pomeriggio c'è stato un recital della mezzosoprano 
Simonetta Annioaldl accompagnata dal chitarrista Senio 
Diaz 

0i C$ ROMA 

Boy George 
un «Venduto» tra 
fiocchi d'avena 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Little Steven 
fl cantore dei 
sogni incrociati 

Boy George 

DANIELA AMENTA 

I H .Sono come un bel rega
lino che chiunque può trovare 
nelle scatole di Hocchi d ave 
na • Questa era una tra le 
tante, discutibili dichiarazioni 
che George O Dowd meglio 
noto come Boy George, rila
sciava ai tempi di Do you real 
ly mani io hun me?, esordio 
su vinile della sua band I «Cul
ture Club» 

Oggi il gruppo non esiste 
più e le cronache trattano del 
platinalo George più per meri
ti scandalistici che per virtù 
sonore A 26 anni appena 11 
•ragazzo» George si ritrova 
Inesorabilmente cresciuto ed 
adulto, schiacciato dai mec
canismi della fama, segnato 
da una serie di esperienze tan
to drammatiche quanto Inde
lebili Droga omosessualità, 
lo spettro dell Aids ed un Infi 
nito numero di beghe legali 
con la giustizia britannica 
hanno trasformato Indole. 
scente bullo e stravagante di 
quadro anni la In un giovane 
uomo consumato dal suo 
stesso personaggio E se nel 
passato II look bislacco e la 
voce cristallina lo avevano re 
so famoso tra le massaie ed I 
teen agers d Inghilterra e d A-
menca, adesso Boy George è 

una star scomoda che un pò 
sorprende per la testarda vita 
lità con cui si tiene a galla ed 
un pò spaventa per i modelli 
al negativo che potrebbe ri 
flettere 

Oltre I involucro dell abbi 
glìamento vistoso e del ma 
qulllage esagerato il .ragaz 
zo» George cerca di imporre 
altri valori E quindi tiene a 
sottolineare che ha un anima 
ed un cervello polemizza con 
la stampa ed I colleghl spulta 
na il «Red Wedge» (I associa
zione di musicisti legata al 
partito laburista) e infrange 
i amorevole incanto di «Band 
Aid» perché «l'Idealismo (un 
zìona solo su un palco e non 
In Sudafrica o in Etiopia» For 
se, per tali ragioni Boy Geor 
gè ha intitolato il suo primo 
album da solista Soft (ovvero 
«Venduto») Ifdjsco anche se 
non brilla ber alti contentili 
musiceli' ha-elmen» Il pregio. 

te sopravvissuto ai ritmi ed ai 
modi della crudele I trsa can 
zonettlslica E di questi tempi 
non è poco (In concerto 
questa sera ore 19 15 al Pa 
laeur Prezzo del biglietto L 
20000) 

ALBA SOLANO 

s a Quindici anni di ro
ck nroll il rapporto con 
Spnngsteen la carriera soli 
sta la passione e I impegno 
politico di Utile Steven che 
sari domani sera in concerto 
(ore 21) al teatro Olimpico 

Aibury Park. «Ad Asbury 
Park e erano le rivolte razziali 
ma si respirava un altra aria 
La voglia che avevamo di 
emergere e di scappare da 
quelle cittadine grigie ci cari 
cava di energia Ali Upstage 
club lavoravamo dieci ore a 
notte e quello che ci davano 
era una miseria, ma per noi 
era come toccare il cielo con 
un dito» 

Brace Sprlnfsteea. «Quan 
do Reagan citò Brace In quel 
suo discorso e erano gli edi
toriali sul giornali europei che 
dicevano «Bruce è Rambo» e 
cose del genere Insomma, 
tutti sanno che Reagan è clini 
camente pazzo ma perché 
non si sono preoccupati di 
leggere per bene II testo di 
Bom tn the Usa?» 

La carriera solista. «Quin 
dici anni di vita trascorsi insie 
me (con la E Street Band) non 
si possono dimenticare facil 
mente Se ho raggiunto una 
certa tranquillità economica 

lo devo a Bruce, però sono 
orgoglioso di quello che sono 
riuscito a (are da solo» 

S u City. «Uno dei motivi 
per cui ho voluto portare I at
tenzione sul Sudafrica è che 
una prospettiva più ampia ti fa 
vedere meglio anctrequel che 
succede in Casa tua E il razzi 
smo è dappertutto Con San 
Ofy volevo èhe la gente com
prendesse che siamo tutti re
sponsabili, anche per quel che 
succede a 5000 miglia lonta 
no da noi Chi controlla la si
tuazione in Sudafrica sono I 
nostri governi; la finanza inter
nazionale Appoggiandoli an
che noi ci rendiamo compii 
ci» \ 

D patrloMaao, «Sono un 
patriota in questo senso Amo 
gli ideali che diedero vita al 
mio paese e voglio assicurar
mi che siano rispettati Devi 
coinvolgere te stesso nel siste 
ma' punico per migliorarlo 
Smettiamola consueti!.equi-
ivoci di comodo sul Sogno 
'americano non ha alcun sen
so o meglio é identico al so
gno italiano a quello dell'U
manità impegnarsi, (Organiz 
zarsi controllare 11 proprio 
destino, abbattere le barriere 
che ci dividono Questo è il 
mio modo di essere patriota» 

I SERVI2I ITUMVMnt 

Acea guasti 5782241 57543IS Radiotaxi 3570-3875-49944433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Semzio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Musica 

Nuove 
Forme 
Sonore 
• s i Si apre oggi la stagione 
autunnale di «Nuove Forme 
Sonore» ospite della neo as 
seriazione «Gianfranco Astal-
di> Come di consueto II car 
tellone propone una esplora 
alone delle tendenze più viva 
ci dell attuale panorama musi 
cale combinando insieme 
profili di compositori teatro 
musicale, imrpowlsazione 
L appuntamento di oggi (ore 
19 presso il Cid viaS France 
sco di Sales 14) é con I au 
tlrallano Ron Nagorcka che 
suona il dldjendu e con Ro
berto Laneri II 28 novembre è 
in programma un concerto 
monografico dedicato al 
compositore giapponese Yo-
raki Matsudaira II 29 novem 
bre un recital di musiche dal 
Medio Evo ad oggi II 12 di 
cembre uno spettacolo di tea 
tro musica Conclude la rasse
gna Il 13 dicembre il concer
to «Nuove Musiche» per stru 
menti solisti e ensamble 

TEATRO 

«L'avaro» 
prima a 
Pontinia 
sM Dopo il successo ottenu 
to come Shylock del Mercan 
te di Venezia di Shakespeare e 
come Avaro plautino Mano 
Carotenuto affronta questa 
.voto I ASM» di Molière» com 
pletando un Ideale trittico de 
dicato ai grandi «avan» del 
teatro classico La regia è di 
Micci Ladogane La prima del 
lo spettacolo si terrà oggi ore 
21, al Teatro Max di Pontinia 
(L.0 La tournée avrà inizio 
mercoledì 25 novembre al 
Teatro Piccini di Bari 

Fs informazioni 477S 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

OMHMAUDirMTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal> viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore •• 
Flaminio con» Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla
na) L 
Partali piazzai Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il k' 
gero) 

• NEL PARTITO I 

rmnAacminmuiK 
Sezione Marte Cialda. Alle ore 9 presso la sezione Congresso 

con Goffredo Bestini 
Sezione Moatererée Vecchio. Alle ore 9 c/o la sezione Con

gresso con Carlo Leoni 
W«ulc^4rtaee5enaCfc.Lunedl23alleorel730su «Inqua

dramento della federazione» „ 
Rinatone del CI e della Cfc, Mercoledì 25 novembre alle ore 

17 30 in federazione su. «Impostazione politica della cam
pagna di tesseramento 1988», la riunione è allargata ai ae-
gretan di sezione e al responsabili di organizzazione delle 
zone LarelazIonesaràsvoltadalcompagnoC Leoni,parte
cipa la compagna Livia Turco della segreteria nazionale, 
responsabile femminile del Pei 

COMnATO REGIONALE 
OGGI 

Attivo Castelli Nettuno Ore 1130 comizio (Ciocci) 
Federazione Civitavecchia. 1 Merlatila, Ore 9 u«cija tesscre-

mento Bracciano. Ore 9 uscita tesseramento 
Federaxleae Frottaenc. In (ed ore 9 si conclude II congres». 

Bevili*. Ore 9 30 Cd Villa S.L«cl». Ore 9 30 Cd «appara-
to) La riunione del Cf e della Cfc convocata per lunedi 23 é 
stata rinviata a sabato 28 alle ore 15 30 

FederazkHie TlvoU. Paloartara. Ore 17 assemblea (Fredda) 
Gukfcnla C. Ore 1930 assemblea sul decentramento (Lu
cherini) Settevllle. Ore 20 30 assemblea variante (De Vin
cenzi Diaferia, Costantini) 

Dipartami» ecosmako. Domani alle ore 16 In sede riunione 
su «Disegno di legge governativo sul mercato del lavoro e 
zonizzazione», relatori Guerrino Corradi consigliere regio
nale e Santino Picchetti, deputato Conclusioni di Roberto 
Crescenzi 

k DQMAIf l , , 
Federazione Cascala Faleetrma. Ore 11 30cd egruppoCMa-

Federazione ClTitacenla. OvItaveccUa legnati! Ore 18 Hi» 
nione compagni IV clic ne (Mancini l i . Panni, Berbaranel 
li) 

Federazione Lattea. In fed Ore 1730 Cf e Cfc (Roncl, La 
Rocca, Di Resta e Franco Cervi) 

Federazione Viterbo. Acepepeadeate. Ore, 18 riunione impre
parazione conferenza agraria (Pinacoli Ginepri) Tara.ll-
ala. Ore 16 30 assemblea pubblica sul nubllragio (Ranalll, 
Messolo, Daga, Spoletti, PoUastrellD 

SttrL Ore 20 30 assemblea (Capaldi, Pacelli) Canino. Ore 20 
rmnlomnlonne(Pigliapoco) u> n w im'i 

• PICCOLA CRONACA I 

Un anno fa moriva la cara compagna Iole Carolali, 
ripetutamente premiata per la sua attività nella diffusione dèi 
nostro giornale. La ricordano con affetta i compagni della 
sezione Cavalleggen e dell «Unità» 

Latte. E venuta a mancare Gina, mamma del compagno Sergio 
Cardinali A Sergio vanno le condoglianze del compagni 
della sezione Valli «Ceslra Fiori» e dell'.Unìtà. • 

ANGOLO 
VIA DEI GRACCHI 
TEL. 310787 

DA LUNEDI' 2 3 NOVEMBRE. ORE 15.30 A 

ROMA-Via OTTA VIANO,. O/a 
CAUSA RINNOVO LOCALI "Fantasia" 

LIQUIDAZIONE PELLICCE 
Montoni • Confezioni In polle 

• PELLICCE VISONE BLACK L. 3.500.000 
• PELLICCE MARMOTTA L. 2.900.000 
• PELLICCE VOLPE GROENLANDIA L. 2.900.000 
• PELLICCE PERSIANO SWAKARA L. 1.950.000 
• PELLICCE VOLPE ROSSA L. 3.TSO.OOO 
• PELLICCE VOLPE ARGENTATA L. 5.500.000 
• PELLICCE VOLPE LINCIATA L. 3.850.000 
• PELLICC&OCELOT L. 5.900.000 
• PELLIAME VISONE CGOLE) L. 1.400.000 
• PELLICCE MURMANSKI L. 2.900.000 
• PELLICCE MURMEL L. 2.500.000 
• PELLICCE RAT MUSQUE' L. 1.750.000 
• PELLICCE VISONE CINESE L. 2.900.000 
• PELLICCE CASTORINO SPITZ L. 590.000 
• PELLICCE LONTRINA L. 195.000 
• GIACCHE OCELOT L. 3.900.000 
• GIACCHE VISONE BLACK L. 2.900.000 
• GIACCHE#ISONE CANADESE l*. 3.900.000 
• GIACCHE VOLPE LINCIATA L. 2.390.000 
• GIACCHE MARMOTTA L. 1.500.000 
• GIACCHE VOLPE GROENLANDIA L. 1.500.000 

GIACCHE PERSIANO 
GIACCHE CASTORO NATURALE 
GIACCHE VISONE CODE 
GIACCHE AGNELLO LONTRATO 
GIACCHE PAT VOLPE ROSSA 
GIACCHE AGNELLO P. C. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L.. 
L. 

850.000 
850.000 
950.000 
590.000 
490.000 
490.000 

Montoni % Confoxlonl In ornilo 
MONTONI ORIGINALI UOMO DONNA 
GIACCONI PELLE E PERSIANO 
GIACCONI PELLE E VOLPE NERA 
PIUMONI PELLE 
GIUBBINI CAMOSCIO L 49.000 
GIUBBOTTI PEilEEPELUCCIA L 195.000 
SCOTT ORIGINALI USA L 390.000 
TAILLEURS PELLE L 170.000 

L. 690.000 
L. 850.000 

690.000 
790.000 

L 120.000 

L 
L . 

MONTONI DONNA 
GIUBBOTTI PELLE BICOLORE L 49.000 
GIACCHE PELLE DONNA L 120.000 
GIACCHE RENNA DONNA L 140.000 
GILET L 390.000 

Visitateci! Abbiamo altri ÌOOO 
modeUi pregiati in LIQUIDAZIONElll 
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VtMOUNO 

Ora 13.10 Bar Sport, In rit

ratta da itudlo: Pronoaticl, In-

tervlite • aarvijl: 2 0 . 3 0 Satta 

giorni; 1 1 SquMi Zoom, roto

calco eettlmanele di attualità, 

polWea « cultura: 2 1 . 3 0 Bar 

•port (2-parta); 2 3 . 1 0 Palla

volo AV. C r H M Patrarca-Glo-

mo fontana Fradda Padano-

TILMOMA Ba 

Ora 11 «Lobo», telefilm; 12 
Maatlng • Anteprima su Roma 
a lai lo: 13.4B In campo con 
Roma t Luto; 18 ,30 Tampi 
aupplamantarl, rubrica «porti-
ve; 17 .30 eSheleko» film; 
19 .30 •Irontide» taladlm; 
2 0 . 3 0 «Dlmanalona Alfa», te-
lafllm; 2 1 . 3 0 Goal di nona. 

Ora 9 l a civiltà dell'amore; 
9 .30 Cuore di calcio; 12 .30 
Domenica tutto sport; 19 .20 
«Maiquerade», telefilm; 
2 0 . 3 0 Ippica In caia, rubrica; 
20.4B «Una finestra au Ro
ma», sceneggiato romene-
•che; 2 2 . 3 0 i l i eepora della 
aaggeaa», film. 

^pe $o$ "ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

• PRIMI VISIONI I 

ACAMMV HALL I 7,000 

Vii S»m» , 17 Tal 42(771 
• Robocop di "a* Varhaann, con »•• 
tar «Vallar. Nancy Alien - « 

I H 30-22,28) 

Mi l l i l 7.000 

VII Magne Orocio, I H Tel 78965«l 

PASQUINO 

yicotodalPiac». 19 
L 4.000 

Tal 5603622 

AOMMl l. 7.000 DCvtClwnleilNaiiaMlcriai.ov.con 

•latiiVarMm, I l Tal. IS1198 Meato Meaeo^.veevolodO. Leo-

l u i - I » 11830-22 30> 

HtESCENT l 0.000 

VliA|0«lNuovl,427 Tal. 7610146 

•HinCivw, 11 
L 7.000 

M. 352183 
• OalkUoeoabWdiarlM Da Piana, cen 
Kevin Cete», Roaan Da Uro . DR 

IIB.30-11.301 

PUHWAT 

Via Cure», 9» 
1.4.000 

Tal. 7813300 

Vi» Lidia, 44 
1.1.000 

Tel. 7127193 

QUATTRO FONTANE l. 0.000 
Via 4 Fonia», 23 Tal, 4743119 

Rota «a rtochl £ Sergio Corbucci, con 

fienaio Fonai» e Uno Baili - BR 

IH-21.301 

VII L,« Liuti, SI 
L. 5.000 Ooo< mommi eaMonle « Paolo a Vii-

Ta, «350930 t»lo Tev*ii;iìMvTrv*t Spano» Jet-
oam 0» Ulrnuda • DB 116,30-22.301 

OUMINAIE 

VilNeimnalt, 20 
l. 7.009 

Tal. 412053 

AMMKIATOW MXV L. 4.000 
VilMonieoeUo, 101 Tel 4741970 

Film per aduli, (10-11,30,16-22.301 
OUIAMTT» 

VieM Mmghem. 4 
l. 6.000 

Tel. 6790012 

t 7.000 
«KaaVnlaAoMl.57 Tal 6406901 

0 Full M i l l i Jeoket é StarXav Un
tile»,, con Manna» M o * » , A6am lat
t a * ! . OR 116.30-21.301 

REALE 

Piani Sonrrino. IS 
L. 7.000 

Tal 6110234 

AMERICA L 6.000 I M taaetniro e New Tore. « e oon Al-
Olendo, 6 Tel. 661616» batto Scadi • BR 116-11.30) 

L. 7,000 • L i Dicceli bottega dea» a r m i o) 
Tel, 116617 Fieni OY con «Jet. MorMU. Elen Gremì 

- M 116.30-12.30) 

V i lN .Oe lO i i 

ROC 

Cono Trinate, 113 
l. 0.000 

Tel. «64165 

VII 

Vìe Ciceroni; I l 
L. 7.000 

Tal, 363230 

I miei e r I M 4 0 anni é Cirio Vantine, 
con C n l Ali, E H » Gould BR 

116-22.301 

R I T I 
Viale Somalia, 109 

g»»«ia Cotenne 
L. 7.000 

Tal 6793267 

Il l a t r a » dal mio w o t i e i o di Hebet 
Rota; con Michael J. Fon BR 

, 116-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
l 7000 

Tel. 46068) 

A I T I * 
VTjNJWtkUlt 

L. 6000 
TU. 11761(6 

Accalda In Pandi» di Alai RuddplK 
con Timomy Nutton, Kelly M c M e - FA 

116-21,30) 

Tha ballavaia di John ScNaeaigari con 

Manin Shaan, Hek» Ehwer • S 

116-11.10) 

ROUOE ET NOin 
ViaS«l»lan31 

L. 7,000 
Tal 164306 

ATLANTIC 1 .7 .000 Reta da r W » di"ftp*» Cctewcl, w n 

V.TuaooUna.745 Tal. 7 * 1 0 Ì H U n i t e Pouetlo, Uno tanti • BR 

( ' « -« 'SOI 

A U O W T U I L 6,000 D l ' t i t t n » » ' di Federi» Fatui, con 
C H V . Emanuele 203 Tal «676469 M a c * Maatoannl, Anila t tbe i j • 6B 

(11,30.11,301 

ROTAI 

Via E, Fintarlo, 176 
L 7,000 

Tal. 7574546 
• Rctaaop di Pud Varhoovei, con Pa
l a Waaa, Nancy Alan • A 116-22.301 

•UPERCINEMA 
ViaV 

L. 7.000 • • M i n e 4 Ml i f tM Cattate, ctmChrl-
inorar Ltmtet . Telnet Stana • OR 

t16.30-22.30) 

AHURRO . . . 
V dee» Scie*»». «4 

L 4.000 
TU. 3661094 

I tW pervertito 

UMVERIAL 
Via l a i , 18 

L. 1.090 
Tel. «S6030 

IAL0UMA 
P,iaen»nna,62 

l. 6.00Q 

TU, 347691 

In aaradr» di Alan Rudolph, 
Hunon, Kelly Me Glia -FA 

111,30-12,301 
con tlmoihy Hunon. Kelly Mo Glie - FA 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

P I H H Merini 
L. 10.000 

Tel. 4711701 

'edaiUlnli 

v i lLee lw , 

0 l'uttlmo Impaietore di Banado 
lenoaiecl, con John Iona, Paia O'Totta 
-ST 116-22.30I 

AMIRA JOVINELU 1.3,000 
Plana G. Papa Ta. 7313306 

Marma t e m i v i di p t ó - J W M i e i 

CanwnJ63 

1.5.000 

T<. 4743936 

FIMpar « M i l 

L. 3 0 0 0 

Ì1S-2T3Ó7 Fil i la Samplone. 19 Tal. 990817 

Firn par aduni 

Ita Team "" IMM 

CAUTCi 

VeiO." 

A«»eee*rW«d.AienRud-Jpr,; V> > ' > > * " 
•JOB iifnonw HiittMi Kiny Wcfllt» • rA 

I16-21.30I 

12,000 

W.7694HI 

laaaadiK«».E(VMiei 

LI.OPQ 
Tel 393260 

0 Fu» Meni atolli di Stanley Ku-
b»«*. coi Mailhaw Modini, Adam M-
Own • OR (I6-22.30I 

AVOPJOIROTIC MOVIE L 2.000 

10 TU, 7661117 

MOAOWAV 

VJadaNada.24 

L 3.000 
Tel, 1118740 

nparaduM 

CAPRAWCA l. 5 000 

Filila Capianiea, 101 Tel. «791411 

• iMMettiii « OiMn a nvjtiinalta 
«1 Wayna «Mio, con Tom Huloa • Q 

(10.30-22.30) 

MIFKCOU 

Via» dee» Fatti, 16 

HL 

L 4.000 
(Via Betona-

TaC 863415 

I beian» di M a w l i a m M - DA I I f 
Noam Haod « W * Dlanay 116-19.301 

CAPRANICNITTA L 7,000 
P.ieMonleeilorio, 119 Ta. «796957 

• U «ra t t i» di l iatwlok o) Omo» 
MUa.oonJatìiNleholeon.tuianSaan--
• - ~ 11612.301 

C A N I O t , 8,000 A H M O OT7 ione awlcalo * S v i 
V i C M i ì a , I M Ta.3«51607 Glen; non Tinoihyoaion. Mayamtf Al-

t e • A 116,30-21,301 

VWe dal'iaerclte. 3B 

MOULIN ROUOE 

Via M. Certe». 2 3 : 

L 3.000 
Tel, 6010981 

• • M e i è U r i f i n » I di Nan Perenti. 

L. 3.0Q0 
TU, 6862350 

FampaeduW 

eouuiwuo L. 1,000 
Piene Cono Mena, IO 
W.M1H03 

I iMl lMia di RAbàhàal Ornalo); owt Chri-
etopliai^Lernbart, Tenne» Stamp - OR 

115.30-21,30) 

NUtlVO L.8.Ó0O' A J M t M a J * f » * Jfhn 
LagoAieUnglii. 1 Tel. 616116 0*K con TlaioehyOir»» e Miryam d'AJ-
_ _ • ) - • . . 111-12,301 

0M|Mp)ti 
VlaPianeelln Ulne, 131* 

L. 6.000 
Talt»»06 

Un aiamaia e New Vort di e con Al-

parto Sordi • M (11-11,301 

L. 6,000 

F i l i Cda « Ramo. 74 Ta. «676662 a C<Ha di I 

Miir 

Ua aaamara • Neae Vert al e ce» Al-

t e r » S i ro ) - IR 116-11.301 

1 . 7 . 0 0 0 
70146 

IMPIFII 

•lata da ticchi d 6>rojtt Corrucci, con 
Renalo Fonarlo • Li» land • BR 

115.45.22.301 

V a F ^ . M c r . h . l l U I 
t. 7 000 0 Full metal Joc«el«SlateKuPrìck? 

con Mmhew Medina, Adam taldwln • 

DR (16.30-21.301 

I W M M 
•iaiielonwno. 17 

E6HRO 

VIlrlctMnlan» 

TH.M3Ì08 

1,4,000 

Tal. 611164 

• Nott i Italiani» di Calo M a n i c a t i -

OR 116,30-22.301 

L, 8.000 

Nuova, 11 

0 Appunlemenlo i l ta le A M à i 
Edwada, con Klm lat ino*, Brace Milla 
•BR I16.30-l2.30) 

«TOM 

Fieni «Lucina, 41 

l. 6.000 

THM7I135 

0 Od Clwnle di NMia MlchHev; con 
Macai) Mamoami, Vaewlod 0. lato-
noy-W (1111,30) 

lURCtM 

VMUM,» 
1.7 .000 

Tel. 6910989 

Rata l a ricchi o> Sago Ccabuseli non 
Renalo Panetto » Imo lanfi • IR 

116-22,30) 

CarHcritala, 107/a 
L, 7,000 

T e l . l l 4 t 8 « 

Un pMip ian l a I m a r l y HIHa 2 o) To
ny Scott, con Edda Murphy, Judo» Rem-
hok) . BR (16-22,301 

EKCimOR L8 000 

Via I.V, del Camole Tel «962299 
Q l'unirne imparilo» * Banado 
Baloajccl, con John tona. Pala 0 Toole 
•ST 116-22,301 

FAWNII L. 6.000 

Campo da' Fiori Ta. 6564395 

GK occhiali d'oro di Obliano MonWdo. 
cen Philippe Noie!, flupal Ewan - DR 

116,30-21,301 

Vialiiaolah,6l W, 4761100 

SAIA A: I l a atropi» 41 EeitwM di 

Sacre» MUr, con Jack Nicholion, Su-

tal Saanoon • BR (16.35-22.30) 

SALAI;! OJuta e Giulie con KiiNeen 

Turner. DR 

- , |1«,3O-21,30) 

OARDIN l, 60Ó0 II Hcmno 01 Michael Omino; conciti-

VlaN Trwiyeri TU. M284I •W«h»r Umbai. Taenca Siemp . DR 
116-22,30) 

GIARDINO 
Pira Vulture 

l. 6 000 
Tel. 8194946 

Saldili 116 all'alba * Maio Rial; con 
Claudio Amendola Oapporlo IR 

116-22.30) 

OtOHUO l . «,000 

Via Nomamene, O TU. 114149 

0 Tn»d»ddiJohnHuai«i;conAn|all-

ca Huaton o Domi McCann OR 
116-22.30) 

O O L M N 
Via Tarante). 3B 

L 8 0 0 0 

Tel. 7696802 

0 Ocl dorme di Nklie Mlchalov, con 
Macaco Maatmanni a VMVOW D. lato-
n o v - a a 116-22.30) 

QREGORT 1 .7 ,000 Un P4»*p4et1l a letet ly Hilla 2 4 Tony 
VtaOngeJteitVM. 1B0 Tel. 1380600 Scott; con Edd» Murpl». Jmtaa f a n -

ndd<oB U S 18-11.301 

NOLIOAV 
Va B, Martano, 2 

l . 7 0 0 0 
Tel. «58326 

I miai primi 40 inni di Cale Vantine, 

con Cam Alt, EUon Gould - IR 

116.22,301 

Q3L 
' AcchiappaEeatri 

La reoiegno di Teatro Regalai • Roma - Stagione 1987/86 

TEATRO AURORA 

aAd orante della eim... * «iMloa 
29 -11 novembre H I T . TEATRO PICCIONAIA, eÌMoMralto mole con pan-

10 r * * » m » ^ S c e n * T . . TEATRIISTAIILE DI T M I N O a U t a o * . 
7-1J*oaiTie»».nAT«ODElBUMTTOiUma«onlion«aaovvaoDotjena, 

t 4 - 1 « e 5 ^ V l l S O U E l A L U r t A e l # i t o e » d u _ a o M a u 
11-11 i e m a l e I M I TEATRO DEUS M K I O U aSanarnaraa 
I M I « a * » ! . I t M . SIPARIO STMOATO rtenno et Rea» 
I M O àànnSà. TEATRO DELL'ANOOLO •Amaraseta» . , . . . 
ì - l laAnlaTFILARMONICA CLOWN .Lo meno robot dal Or. Jekyd • Mr. 

1-13 f a t b n S . TEATRO KISMET lAledinea 
19-20 ratbralo. TEATRO DELL'ARCA iNott 
12-17 lenitelo. I l TEATRO •Altounleni 
2 1 rabttralo-6 meno. MAGOPOVERQ tOellao» 
7-11 mano. TEATRO EVENTO aCtyb Comandi» 
14-11 mano, TEATRO DEI COLORI iCdort, Immoplnaa l ' i n i ™ * 
17-19 meno, L A N T E R N A MAGICA al» «uaia di Mai» , - Anel l i 
11-13 mano. TEATRO DEI «ARATTrxO l l t « , I» tua ladai 
11-11 man». COMPAGNIA W UlISSE aHan jJ j OMeli 
TEATRO AURORA - v k Flaminia Vecchia. S I I • 00191 IN 

3 9 U I I / 3 I H 0 2 

TEATRO DON «CtCO 
ai oMaterlBlana con tCaae. Ruot»«tare» e aCaop. Taat 

el ammiri oM attravaraane I fatai Maeoa 
11-1) aannam IMS. TEATRO ARTIGIANO cAikcchmo R» 
14 tobbiolo. RUOTAIIBERA ila du» otanaHi 
13-17 Manie. G.S.A.T. FONTEMAOGIORE lAla eccotrte rM'Amerlc», del 

neeao mvMo bimotore Colombo 
1-1 mano. TEATRO INSTABILE aMcManta 4 ydot 
18-11 mano. TEATRO LITTA t u 9otnee fanlaatlea» 
31-11 mano. I TEATRANTI t " Acca dopo ti aecondo dUuvk» 
12-11 aprila. LA BARACCA ali frego nelle Fumenet 
11-11 aprila. C.R.E S T. i l a porta dalli v a l i l i 
10-14 maooie. GLI ALCUNI lUno prò uno ugual» u n » 
TEATRO M N «OSCO. « l i Publio Valerlo. 1 3 - 0 0 0 1 7 6 Rome - telefono 

7414144 kit. 14 

TEATRO tVhONOipVINO ^ , . 
In eoHaboraalen» con « Teatro dolo Markmttte dagli « .«ami la 

INOUNO 
VilO, mduno 

l . 6.000 

Tel 681496 

Oeod MornMg Babilonia di Paolo e Vit
torio Taviani; con Vlncenl Speno e Joe-
OUim De Almadi - DB 11830-11.30) 

KINO 
V i i roo>e» ,37 

l 7 0 0 0 
Tal 8319(41 

M l a atragn» di Eiatwlcli di George 
MiHer, con J e * Nichoiaon a Suaan Sa-
rmdon-BR 116.30-12 30) 

M A 1 I T O M 
V i e A p w . 1 1 6 

L 7,000 
Tel. 788016 

MAJHTIC 
ViaSS.Apoeic«.20 

Un piedipiatti • Beverly Milla 2 di Tony 
Scott; con Edda Murphy. Judge R«n-
h o M - B B 116.18-12.30) 

1 . 7 .000 
Tel 6794908 

MERCURY 
Via tt Fona Cutaio 

• U caaa dal giochi or David Marnai; 
con Lmdeey Crou», Joa Mentegna - IR 

116-12,301 

it6.T2.30) L. 4.000 Film par adulti 

METROPOLITAN 

V i i del C e n c i 

l . 6 000 

Tal 3600933 

MOOERNETTA 
P iD l lRepubbfc i .» 

Un pledlpiem a Beverly Hill» 2 di Tony 
Scoli, con Edda Mutphy. Judo» Renv 
M d • BR (16-12,30) 

l . 8.000 
Tel 480286 

Film per adulti 110-11.30/16-21.30) 

MODERNO 
P i i i i i l e p u t t i k t 

1.5.000 
Tel. 460215 

Film pa eduli) 

i»w»o«i( 1 .8 .000 
Tal. 1110271 

I miei primi 4 0 inni di Calo Vernina, 

con Cam Ali, EMon Gould BR 
116-32.30) 

S B - l l notarne» 1 9 9 7 / 1 - 1 diametri. TEATRO DELLE MARIONETTE DE
GLI ACCÉTTEUA aSochlarno al teatro» 

1-10tannalo. OUElllOIGROCK iPanini. petatM... omrxaBi, nabli 
1 2 - l f g W o . a. DOTTOR B0STK tCiac*na» 
TEATROMONOWVINO - Via « r r i n S G w o M h l , I l - O S M I Rom» -

l.lelom 6 1 3 1 4 0 1 - M H M 1 

TEATRO V E R N _ 
In coHaboraalon» con le Nuota Opera dm burattini 

aRloaro» di un mondo t in t ic i»»» 

14-20 novemte». TEATRO MASCARA eGNtl» „ . 
a ì - l ? novamb,». TEATRO DEI BURATTINI DI VARESE tUodli 
» novembn-4 dmembn. TEATRO GIOCOVITA iFeacnopococco*»» 
1-11 dlcamtr». NUOVA OPERA DEI BURATTINI .Un. due. Ite,., cacete con 

11-11 oSimbro, CREAR E BEUO i l okaetAibi» . 
19-21 dloambr». NUOVA OPERA DEI IIMATTINI iCentonl cdornet 
9-12 gennaio I M I . NUOVA OPERA DEI BURATTINI al tuonato! ambulanti 

13 -11 gennaio. A.I O.A iGovenmno. tornine a ventura 4 un eroe Mine 

T i febbraio. NUOVA OPERA DEI BURATTINI eC'ere une vohu 
' J T»e i»»«r J -

_ , _ untimi» 
17 teabrale-4 mera». ORANTEATRINO a» arlnolp» e l 'avwoni 
1 1 1 M I I T N U O V A OPERA DEI BURATTINI il'eMontino curlolna 
I l m e n e • I iprim. NUOVA OPERA DEI BURATTINI nolenti I auol «panico» 

In rapariorlo tu prtnotailona da» aouel» 
«-15 aprila. COMPAGNIA DEI DRAGO i l i monlepnl di vetro. 
11-11 aprila. TEATRO DELIA TOSSE . l i m a l o muticele» 
13 eprlhl-liMMglo. NUOVA OPERA OEIIURATTINIptaaanMIeuolipitlaeoll 

hr«paloimaur»»i»Maili»ioc»yimacviola • » . . . . 
TIATRO VERDE - Clreonvallailona OJenlcelen»», 10 • 00162 Roma • 

telalono 6112034 

ENTE TEATRALI ITALIANO • VI» m Arcione. I l 
0 0 1 1 1 Rome • «aatfan» 112011 

Ì I ^ V l fabbrile. TEATRO M i i M A S » E l v S ^ e o d a l l i dutiorrii 
I M I lebbrelo. TEATRJNO_ MILES_af mHrealo ca i tant 

OeFTFIBIORH. A : Amanturoeo; B R : « B a r i t e : C: Comi
co; DM: Drammatico; D .A. : Di legni animati; li Eroti
co; D O : Documentarlo; F A : F i r i taacen i l ; Cfc GWIo; H : 
Horror; M : Muticele; S A : Satirico: S : Sentimentale: 
S M : Stwmo-Mltolociico; 8 T : Storico 

N. TELEREQJONE 

18.4B » Avventure In elfo ma
re», telefilm; 2 0 «Trentatré», 
rubrica medica; 2 0 . 3 0 «Aiu
tami a aognare», iceneogisto; 
2 2 . 3 0 ifiitratto di algnora». 
aceneggiato; 2 3 . 3 0 «Colom
ba», aceneggiato; 0 . 3 0 «Un 
paio di acarpe per tanti km». 
aceneggiato; 1.30 La lunga 
notte. 

Un taaamare a Ne* Torà di e con Ai

tato Sordi • URI 115.45-22,30) 
ODEON 

PreltcRopubollCQ 
L 2 0 0 0 

Tel 464760 

Film pa adulti 

Fourth protocol (inverano Inrjleaa) 

(1812.401 

PAUADIUM 

P.M»B Romano 
l . 3.000 

Tel 6110203 

La caaa 2 4 San Rami; con Bruco Cent-
ptatl, Saar, Barry - A 

• l a attaglio di barate l i o) George 
Milla, con Jeck Nicholion « Sulan Sa-
rondai-BR (11-11,30) 

SPLENDID 

Vie Piada»» Vigno 4 
l . 4 0 0 0 

T4.130105 

Lo regine - EIVM1SI 116-22.30) 

Porne t a r i frtvoleiie orethke • E (VM 
18) 118-231 

ULISSE 
Via Tannine, 35» 

L 3.000 
T4.433744 

Film p a aduni 

VOLTURNO 
V n Volturno, 37 

L 8.000 Oeoood'arnota-EIVMIB) 

I miai primi 4 0 inni 4 Ceto Vantino, 
« a CeW Ali, Elkott Gould - BR 

116-21301 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA l . 4.000 
Via 4 V ia enadi, ITol 6140706 

Ò Mlurtea 4 Janna Ivory. con Jamet 
Wilby, Hugh Grani • DR 114 30-22 301 

Gli occhiali d'ere 4 Suiono Montaldo; 

con Philipp» Nonot. Rupal Evaett - DR 
116.20-22.301 

D l'edtbtie Imperato™ 4 Banado 
eortokxci. eoo John Una, Potar O'Tdolo 
- S T (11-11,301 

DELLE PROVINCIE 
VI» Provine». 4 1 . 

Rodio Day» 4 Woody Alien - I R 

MICHELANGELO 

Pia i» S. Franceaco d'Atala 

Cimar» con v i t t i 4 Jemoe Ivory: con 
Maggia Smith -BR 

0 l ' m t a r v l a t » 4 F a e a l c o F e U , O T 

Maeato Mmcamnl iArat i Eibag • I R 

1)8-11,30) 

MALTO L. 6.000 0 unirne rnatuta 4 Pupi Avari; cen 
Via IV Novembri Tel 6790763 M * » TognaOl, l a » r^poetetto • DR 

111-11.30) 

t 7.000 Ara) ctrolto d» Ah-man, tonford, Bry-
T4.869493 dai, Gedad, -armai, Roddam, Roap, 

RueeM, Stunidge. Tempia - M 
118-11.30) 

L. 6.000 « o t a t a r l o e N 4 Sergm Cartocci, con 
Tal. 837481 Renne Ponetto e Une B a i ! • BR 

118-31,30) 

FJOVOCMI D E S I A I L 4.000 
Vi» Mary Del Val, 14 Tal, 6816335 

RAFFAEUO 
Via Tarn. 94 

D lunga vita a la algnora 4 Ermanno 
Olmi-BR 111,30-21.30) 

• Arinone Junior 4 J. Coen • 6B 

ICREENWG POLITECNICO 
4 0 0 0 T e a a « | annoilo l . 1 0 0 0 

Via Tape*. 13/a Tel. 3611601 

Un aaamare a Rat» York 4 a con Al-

tane 8 o r 4 - I M I ) 11111.301 

La porto chiù»» 4 Angiola Janigro 
111.301: A Sor 4 amia 4 Gianni» Fu
magalli 120 301 MepNoto Funai di M a 
co Pomo (22,301 

TIBUR L. 3.000 
Via daga Enuachi. 40 Tot 4967762 

B» Arlatoganl di W4I Oianoy - DA 
(16-22.301 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Figi 4 un dio ramerà 4 R. Nan» ; eoa 
Tel 312777 M a t a M»om a VVaian Hurl • DR 

• CINECLUB! 

Un taaamtr» a New Vark 4 • con AL 
tane S e n i - I M I ' (19-22 301 

Cinami unghenar. R tanto pale ta-

V Ì I Panigli, 34 Tal 75617SS tata 4 Jaoelai Soutup • (211 

«.LABIRINTO 

Va Pompeo Mogi», 17 
Tel, 311183 

L 6 0 0 0 Ù SALA A The 4ted 4 John Huaton; 
con Aniebce Huaton e Donald McCann 
DR 118.11-11.301 
SALA I : M lu tu ie l b l u » 4 Borirono 

(18.30-11.301 

• 8ALEPARROCCHIAUI 
ARCOBAUNOVaRoa, I/o. 
L.3.6COmt..L. 2,500 rid. 
T4. 8441694 

Top Gjun di Tony Scott; con Tbn CruiM~ 
A 

CARAVAGGIO 
V « P a a e » a 2 4 / e . 

D lune» «Hi H a elgnoee 4 Btnarino 
O M - B R 

Via Torme, 7 

E.T. l ' a n n u r r o n r » 4 S. Spattarg 

t MARIA AU84JATRICE I n c e l o * taire centro a l Irnllani- DA 
VaUmbamla, 3 Tel 793106 

• FUMI ROMA I 

ACIUA 
VERDE MARE La »p»d» nana r o m a - 0 A 

ALBANO 
A L I A RADIANI T4. 9320118 te tan i M I i l ' a l t a 4 Marce Rai; con 

Claudio Amandola. Maaaìmo Dappoi» • 

IR 
Un piedipiatti • Btvtrry Hill» 2 (> Tony 

Scott; con Edda: Murphy. Judo» Rain-

hold-BR (15*11.15) 

COLLtnRRO 
COUEFERRO 

ViiVIiictm Venato Ta. 9781015 

FHmptr adulti 118.21) 

FIUMICINO 
TRAIANO Ta. 64400451 • S I Intoccabili di Brian Da P4me: con 

Kevin Colina. Robat Ot Nto - DR IVM 
181 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Pana». 5 

Tal. 9410479 

SALA A' D l'ultimo knptretore 4 Ba
nado Bertolucci, con John Lon», Pota 
O'Tode - ST 115.30-111 
SALA B Un aiadlamttl • Beverly Hit» 
1 4 Tony Scott, con Eoo» Murphy, Ju-
dge RanhoM • BR 11612) 

SUPERCMEMA Td. 9420193 • aicWano 4 Michea Cimi»; conCiéT 
etophar Urnbat, Taawo Stemp • DR 

(16-1130) 

GROTTAFERRATA 
AMIASSADOR 

Tel. 9456041 17.000 

Un teeeMato • New York 4 1 con AL 
t o n o $ o r 4 . B n 115.45-21.301 

I i t i l i primi 40 inai 4 Carlo Vantine, 
con Carni Alt ed Eliot GeuM - BR 

118 30-11.301 

MARINO 
COLI22A Tel 9387212 UMu24SamRam),conBrucoCem-

piteli. Saah Barry • A 

MENTANA 
ROSSI l a c a u 2 4 Sem Rami; con Bruca Cam-

phal. Saah Barry-A 06-22) 

MONTCROTEMICW 
NWIVOI4ANCIM 

Tal 9001888 

• Un r»gu»e 4 Calabrie 4 Lue»' Co-
mencml. con Santo Polimono, Gian Mala 
VotonU • DR 117-221 

•Robocop4Pa»Var1ioovon,conP|ta 
w a t t , Nancy Alien • A 

O S T I A 

KR VITALI L. 7000 via da Pallottir». 

Tel. 5603181 

Un piedipiatti • Beverly HMi 1 di Tony 
Snolt, con Edda Murphy, Judo» Rein-
nold-BR (16,30-31.301 

SISTO L 8000. ViootiRomegnot. 
TM. 6610760. 

0 l'ultlmefmpor»tor» é Bernado Ba-
tducci. con John lene. Pota O'Toole • 
ST (16.16-11.30) 

SUPEROA L. 7.000. 

V a daia Maina, 4 4 T 8604079. 

• La maghe 4 Eaetwidi 4 George 
Mina; con Jack Nichoejon. Suaon Seran-
oon-BB (16-1130) 

PALOMBARA SABINA 
NUOVO TEATRO Scuole 4 ladri Parto 1 4 Nat Paenti. 

con Paolo Viaggio BR 

114 30-20.451 

TIVOLI 
GIUSEFPETTI Tel. 0774/18278 il aiciliono di Michael Cimmo: con Chri

stopher Lembat. T a e n » Starno • OR 

(VI» Nanonale. 183 • Tal. 
4621141 
Ali» 17. Amidiuo di P Shallar. 
Con Umberto Orami, G. Cadern». 
regia di Mario Mis&irol. 

EBOUILINO (Via Lametmore. 281 
Riposo 

GITONE IVia dell» Fornaci. 37 • Tel. 
63722941 
Alle 17 Uent t rnar tad 'Gabr ie l» 
D Annunzio, con Ileana Ghion», 
Osvaldo Buggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesi-
re. 229 - Tel 3533601 
Alle 17 90 l a coielana» 4 I o n a 
di Italo Svevo, con Giulio Bosetti. 
Manne Bonhgk e Claudio Gora- Ro-
Qia di Egialo Marcuccl 

I l CENACOLO IVia Cavour. 108 - T 4 
4769710) 
Alle 18 CreademelediC l Philip
pe. con Feutto Di Comma. Ivo Ser-
reu. regi» di Ahlssandro Sberdalla 

K. PUFF (Via Gigrji 2ana»o. 4 - Tal 
6810721) 
Alle 22 30 Punendo. eniPrena» di 
Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri Maurino Mattioli e Rite Rodi 
Regia degli autori 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 
Alla 1730 Altri eoenU hi luogo 
e»»l»jliee 4 Brlglione-Piezo e Napo
leone, con al» sberla» 

LA C m n i N I T A Mia 0 Zanauo. 1 -
Tel 68174131 
Alla 1 7 » I 
Jeen Cocteau.*con Cristina Noci, 
Rita Di Lamia. Ragia e) Giencirio 
Sape 

LA M A D O A U N A (Va dell» St i le t 
ta 18 - Tel 65694241 
Alle 18 Non mi voglie aamanuia 
scritto a diretto da M Pariante e I 
Zucco 

LA SCALETTA IVia del Collegio flo-
m«no. 1 - Tel 6783148) 
SALA A alle 18 IS «mrmientoa i 
donna. Con Adele Fuciniti. Rosael-
la Mirabelli 
SAIAB Alle 18 U a lger ina a io 
li». Di Augusl Strindberg, con 
Giampaolo Innocentini ed Elan» Ur-
sitti Regi» di Gianni leonetti 

U «ALETTE (Vicolo dal Campami». 
14 - Tal 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via M o m e n t » . 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Un caperne» di paga» 
4 Fkan!» di Eugene Labiche. con 
la Compagnia Cotta-Alighiero Re
gia di Carlo Alighiero 

TELETEVERE 

Ora 9 . 2 0 ali cacciatore di ta
glie», film; 12 Primo marcato; 
14 .20 Domenica all'Olimpi
co; 16 .30 Rominiiiim»; 2 0 
«Il aoapatto», film: 2 2 Rubrica 
di antiquariato: 0 - 1 0 Telefilm; 
1 «Ufo dietruggote baie Lu
na», film. 

• PROSAI 
AOORA' I O ( V I I della Perniante. 33 

-Tel 66302HI 
Alla 1745 The naw... ee» Mirt i -
caiaieture ehow di Emilio'Gianni-
ni. con le Sorelle Bandiere 

ANFITRIONE IVia S Saba. 24 - Tel 
6760627) 
Alle 18 La du» ortenoM. Scrino. 
duetto ed interpretalo de Sergio 
Ammirata 

ArtCAR-ClUa IVia F Paolo Tosti. 
16/E . Tel 6396787) 
Riposo 

AROENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Alle 17 Planar» mveeanle» di Aio
li sandr Adabescion e Niklte Michel-
kov tratto d» Pattonev di A Ce-
chov Con Marcello Moetroionnl 
Regia di Niktta Miohalliov 

AROOT (Vie Nenie del Grande, 21 e 
2 7 - T a l 599B111) 
A l la2115 I t t i a O a r m m U a A . » 
di U Marmo, coti F Bantivoglm. M 
Bui. E Coitorti Regi» di Sergio Ru
bini 

• E H I (Piatta S Apollonia, 11/a • Tal 
6894875) 
Alle 18 Provaci aneere l e m <k 
Woody Alien diretto e interprete» 
da Antonio Sednes 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via labicana. 
42 • Tel 766349SI 
Alle21 U Divi™ Commedia. Let
ta ed interpretata da Franco Ventu
rini 

CENTRALE (Via Colse, e - Tel 
67972701 
Alle 17 » barrano a anno»» di 
Luigi Plrendello. con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spodero 

CENTRO P O U V A U N T I PRnVlA-
V A l l E (Via Federico Borromeo. 761 
Il Teatro dell'Ina preconio Cleee». 
direno ed inlarpraiato da Maaoimo 
Renieri 

C U » 1 PUNTO IVm del Carde». 22 
- Tel 67892641 
Alla 17 30 S a l e « non». Spelte-
cola di ceberet Scritto, diretto ed 
Interpretalo de Antonello Avellono 

COLOSSEO IVia Capo d Alnca. 6/A -
Tel 736265) 
Alle 17 30 - Fault 'ST. di Torhma-
aoLandolli Regia di Marco Mattoli-
ni 

BEILA COMETA (Via del Teelro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Alle 17 Neeeewlal» laannarMI», 
di Mano Morelli » Daniele flotunno, 
regia di Aldo Trionlo e Frenco Fero 

DELIE ARTI IVia Sicilia. 69 - Tel 
47585981 
Alle 17 I tannarne dairoeete di 
Massimo Franciosa, con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Moddela-
na Falluccr 

DELLE VOCI IVia E Bomboni. 24 -
Tal 68101181 
Alle 17 bue. eeae a 'e mattinan
te con la Compognle Stabile Nopo-
letana 

DEL PRADO IVia Sera. 28 • Tel 
864I9 ISI 
Alle 18 Travet In oatarat. Scritto 
» dini lo d t Giulio Pennone, oen 
Pelrm» Valentin). Fabro F*ntotii 

M ' S E R V I (Via del Merlerò 22 - Tel 
8795130) 
Riposo 

0U4C IVI» Clama. 8 • Tel 76706211 
Allo 18 Ua t t da eaaal di Tari e 
Romelia, regia di Maaalmilieno Tor
lo 

META-TEATRO IVia Mameli. 5 - Tel 
6896907) 

Alle 18 Edipo, da Sofocle, con la 
compagna) Slravagono Regia di 
Enrico Franare!) 

OLIMPICO IPnzza Gentile da Fabria
no. 191 
Vedi spano O l m i 

0 4 X 0 0 1 0 IVll del Filippini. 17-A -
Tel 6548736) 
SAIA GRANDE Air» 17 30 Dajrie 
4 un peate di Mario Moretti, diret
to ed interpretalo da Flavio Bucci 
Ale 2 1 3 0 Un «eadre. un «era . 
un froct con l i Compagnie dell Ai 
to 

S A L A CAFFI Alle 18 P e n e « a , 
porco le di Anton Germane Rotti, 
edattamento a regie di Roberto Val-
ler con la compagni! Teetrotl. Alle 
22 30 A 4 » di Iella Coen 
SALA ORFEO Alle 17 30 Le lm-
pl»e»te con F Do Anpelia. I . For
mi l i . regie di Claudio Ceralo!) 

PAlArWreZa (Piali» Conci D'Ore -
Tel 8100398-8111248) 

Allo 15 45 e alle 2 1 3 0 
lee S e n t i di gal» (I bambini paga
no mel i blglwllo) 

PARTOU (Vii Gtpaul Ber», I O - Tal 
8035191 
Alle 18 V e n g i l l con Zutturre • 
Goaparr» 

PICCOLO I U B E O IVia Nanonale. 
163 - Tel 466095) 
Alle 17 30 Le nor ia 01 n M di Va
sco Pralolini. con Pamele Vittore») 

POLITECNICO IVia G a Impelo 
13/a-Tol 36115011 
Riposo 

OUTRINO-fTI (Via Maico Minghem, 
I - Tel 679458S) 

Alla 17 EauUdi J Joyce, con Aral
do Tieri e Giuliana lojodtc». regi» 4 
Marco Scieccolung» 

rTOaaiM (P in i» S ChKr». t4 - Tel. 
6842770- 7472630), 
Ali» 1716 D M P a a M i i l i dette
rete a » t eceeaw 4 otion « a t r e 4 
G Glfaud. con la Compagni» Stipi
lo tCheceo Ourentca 

•ALA UW»EATO-ETI IVI» del» 
Mercede,60-Tel 6794763) 
Alle 17 X l l g reor l l aaemleeml -
ea con la Compagnia Manludi-Bar-
r» Regi» di Barra • lambarlini 

SALONE MAROWRITA IV» du» 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Demoni alle 2 1 3 0 Alesar la di 
Piatiti la di Cli letltcci • Plngltm: 
con a n t e Lene!» e Pamele Frali 
Regia 4 Piar Frenetico Pmellcn 

STAÌP-E M I O M U O IVI» Cal l i» , 
B71/0 - Tal 3069800) 
Alle 1730 Anania» a vaooM 
nvartatd di Koitoking- Con luiao 
De Sanila Regi» 4 Cecilie Calvi 

TEATRO DIRI (Vicolo Duo Mie.» , . 
3 7 - T e l 87882691 
A l i e n PtalinaalcaeeLeaaare». 
Di Giuaeppe Manlrtm. con Mariaa 
Belli Regia di Walter Menlr l 

TORDatONA IVia t 
ta 18 - Tal 8SV 
Alle 1730 C e H l l a a l i a » d i » c o n 
Luciana luppi Regi» 4 Welter 
Manli» 

TNIANON IVI» M u l o Soave»», 101 • 
Tal. 78809851 
Riposo 

UCCttUERA (Villo dtN'Uccellwal. 
Tel 855118 

Alle 2 1 3 0 Pat t i dal aula di e coh 
Mtrcelto Sembatt 

ULPIANO (V» L. Celampalle. 38 • 
Tel 3587304) 
Rippto 

VALLE-ITI IVI» <M Teatro Vino, 
21VA-Tel 66437941 
Alle 17.30 Paaiaol BMetatlna di 
Luigi Pirandello, con Salvo Rando-
ne. Giulio Platone « Giorgio Gusto. 
regie di Nano Roetati 

VITTORIA |P z i» S Maria liberatri
ce, 8 - T e l 67406981 
Alle 17 La aerme di Roberto Cos
se. con la Compagnia Attori a Tec
nici Regia di Attilio Corami 

• PERWAIHIII — 
I IVp tatari. S i -

Tei 6568711) 
AUe1Mp»mMMiywWi»p«.a-
coto di bufatimi <•> Gìuieina Poggia* 
i« 

C A T A C O M M M O O ( V * Utwat ia . 
42 • T.l 75534951 
Alle 1? F M 1 M Ì * i w « l » « w < 
tt di t con Bhtncta M. MtfUi«t. BFJ-
dia di Francomagno 

CRISOOOMO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945! 
Alio 17 Moi* • Il < W M M con la 
Compagnia di Pupi Siciliani regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
75517135-7822311) 
Alle 16 30 U miti* • un» notti 
versione di H Gal** Alla 1830 
proteinne del film MudwunlgM 

H. TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tal 

Domani alle )0 C'ara um wH« un 
(Ma» di Aldo GuvanMlll. con So 
ma Viviaru e Giovanna Longo 

TEATRO NNWOKÌTVWO (Vw ti. Ut» 

nocchi, 15 - Tel 613tM05i 
Alle 16 30 Mutisi •*• VWIM*, U 
mille e una nelle e il circo 

TEATRO VERDE (Crrconvallaiione 
Gianicolense, 10-Tel 58920341 
Alle 17 Nodi con la Compagnia Bu
rattini di Varese 

• MUSICA M H B H H 

ACCADEMIA N A Z I O N U E S. CEC1-
U A (Via della Concitiationfi - Tel 
67807421 
Oggi alle 1730. domani alle 21 e 
martedì alle 1930 Concerto diretto 
da Msttslav Ro&tropovich tn prò» 
gramma Btahms. Sinlonia n 3. 
Prokoliev. Ateksandr Heviki), can
tata per rneiiQsoprano, coro t or
chestra (solista Sandra Walker) 
Orchestra e ctwo dell Accademia di 
Santa Cecilia Maestro del coro 
Bamer Steubing 

RETE ORO 

Ora 9 «I muri di vetro», Htm; 
11 .30 tThe Outsider»», tele-
lilm; 12 .30 Anteprima aparti 
13 .30 Dal bar del t inni i ; 
14.30Atuttorete; 1 S . 1 I O I -
retta dal bar del tenni»; I l 
«Cibernella», cartoni; 2 0 
•Sport in», rubrica sportiva; 
2 1 tAlbum di famiglia», tele
film; 2 1 . 4 5 Week-end; 0 . 1 0 
«Elea per alligatori», film. > 

AUDITORIUM AUSUSTIrWNUM 
IV.a S u l t o 251 
Alle 17 30 Concerto di luca diari. 
netti (piandone). Susanna Matltei 
(canto) Pietro Liberati Ipianolorte) 
Musiche di Schumann Ravel, Vi
valdi 

AVILA ICorso d Italia. 37/D • Tal 
861160-393177) 
Alle 21 Concerti Itlrwentr Hleer-
pritm. Percusticei di Perugit Mu-
aiche di Pedini. Indulti. Sulpill. Ma. 
uni 

CENTRO CULTURALI" PRANCIH 
IPiana Campitelli. 3) 
Domani alle 21 Iĉ o Sala Cappuc
cini Concerto della pianista Barba
ra Cattabianl Muilche di Scarlolti. 
Schumann. Portino 

OHIOM (via dalle Fornaci 37 - Tei 
63722941 
Domani alle 21 Eurcmusica pre-
aenil Marlin Noguort (pnnoldrtil 
Mualcha di Beethoven 

LA ItMMtOe IVia 0 Bemrjnl. I l -
Tel 9748182» 
Ali» 18 e alle 21 frUt-Trauae. 
Seeltacdodt denta di luci» Latour 
e Siena Moire» 

rxewtco Iplana Gantrleeta Fapra-
no, 1SI ^ 
Alleisi Spellacolodelladamatrice 
Carolvn CarlsDn in e l e a » « lue l»< 
*V 

TEATRO 8RANCACCIO (Via Moro-
Iona,244.Tel 732,304) 
Allo 18 30 Vledim» V e i l l l m e 
Eketenne Motirnove con il Còrpo di 
Ballo deli Opere di Riga in AAiete 

TSATIIO m T H A I T I V I M IVnxIe 
Mororti. 3/S - Tel SB967B2I 
S A U T6ATR0 Alle 2048 Mimo 
o a n » alternativa di Aurelio Galli in . 
I a l a t i l e Musiche di Mirco 
Schiavo» • 

•JAZZ ROCK a a M 
ALEXANDEWIATZ IVia Ostia. 9 -

Tel 39993981 
Alle 22 00 Muoio» t ra imel i» con 
Carnet» 

• 1 0 M A M A IV lo S Francesco • RI-
pa. I B . T e l 582981) 
Alle 21 Concerto del seaaolonitia 
americane «mi» Wilkiru 

M U J I MOUOAll IVI» degli « l i di 
Troitevere.43.Tel 5816I21I 
Ripeto 

•LUE LA» IVia dal Fico. 3 - Tel 
687S076I 
Alle 2 1 3 0 Steve Qroasman Qroup 

DOIHANOItAV I P I a m T r i l u M M l • 
Tt l 88186951 

A i l»2130 Funkyaian cen 11 grup
po delle cantante Phfflva 8)»nrJlQtd 

roulTUDtO IVia a Sacchi. 3 • Tel 
8892374) 
Alle 17 30 FqHltudio giovani 

f O N C I I A (Vw Cretcenit) 8J/e - Tel 
68303021 
Atte 22 Concerto tunkv con il grup
po lEuretia» 

S U M T M E (Vii f ikvnanno. 101 
Alle 22 Mutio» afio-iaiiriQ-imerì-
can», reogae, te la i Cuba, B u m 

« M i l l a N O T T I IVia dei Flwwdi 
307») 
Alra31 Brani in coeklail con Carlos 
De lima. ManpVoke. Meurrtto L«t-
i i ro . Merce Fr«lim i Maura Tiaeci 

MnHiaawi J A « c u » (lorge 
Ane»«co, 18/a- T»l 85403481 
Tulle le sere concerti degli allievi 
dell» Scuole di muiica diretti d» 
luigi Toth 

MUSIC fNN lineo dei Fnrentim. 3 > 
Tel 6844934) 
Alle 2130 Concerto del quartetto 
del chitarrista Ino De Paula 

OUMMCO {.Piana Gemile da Fabria
no. 1B) 
Domani alle 21 little Steven in 
concerto l 2000025000 

M I M I M I 20000 
Atte 19 SO Boy George in concerie 

SAINT LOUIS MUSIC « T V M a del 
Caratile. 13/» - Tel « 4 5 0 7 6 1 
Alle 2 1 3 0 Rodio Day» Crchestia 
l e u diretta da Claudio Predo 

TEATRO MAX 
PONTINA (ITI 

DOMÌNIO» » NOVEMBRI 
ALLE ORE 21.00 

PRIMA 

L'AVARO 
Dt MOLIÈRE 

con MARIO CAROTENUTO 

Regia * 
NtCCI LADOQANA 

O G G I O B 1 1 7 
la C o m p . F.B P. presenta 

ANNA 
MAZZAMAUROt, 

WWinMtiWMIIJtlU 
t» M . Mort i t i » D, fTctunno 

Ragia 
Aldo Trionfo e Franco P a r i 

avavandila al Botreaf!*M> 
1 . 1 0 / 1 3 - 1 6 7 1 9 . T U t ? a a 3 B O . 

CONCESSIONAMA 

IMUBB 
t ». uro 

Via Cassia km. 28,500 

Bivio Cimparinano 
Tel. 90420I2.9042304 

ANTiaPOZERO 
Rite (Ine 

i rSOnal 

V I I Anguillirtse. km, 4,150 

Tel. 9014250 

8.000.000 
Sena Intanil i 

pe r i anso 

ROMA, V. Cani del Marmo, 188 
Tel. 339093W392375 

2.000.000 
Minia» «lutiamo 

Il voitro tu»l» 

'ereni Offerte valide per la Duna 

VIAGGIATE SICURI VIAGGIATE Seren i 

l'Unità 
Domenica 
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SGONFIA I PREZZI! 
OFFERTE SPECIAU REPARTO CASALINGHI 

Servizio bicchieri 18 
Servizio whisky 8 
Bicchieri cristallo"! 8 
Mocio«Vileda» 
Stendibiancheria 

pezzi L. 
pezzi L. 
pezzi L. 

L. 
L. 

15.900 
10.900 
49.900 
11.900 
9.900 

Tritaprezzemolo «Prestige» 
Trapano percussione «Peugeot» 
Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 
Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 
Ferro stiro e/ caldaia a vapore «Tefal» 
Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 
Ferro stiro a vapore «Rowenta» 
Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.900 
55.900 
99.000 
59.000 
139.000 
139.000 
69.000 
39.000 

GRANDIOSA 
SUPER 
VENDITA 

TAPPETI ORIENTALI 
Kashmirian 1 2 5 X 8 0 
Kashmir-Imperiali 6 0 X 9 2 
Agra 1 8 6 X 1 2 6 
Agra 2 8 8 X 1 8 9 

L. 397.000 • WJSS2S L «MOQ 
L. 339.000 • Rovai 120X185 L. 660.000 
L 694.000 • Royal Fine 247X154 L 1.250.000 
L. 1.350.000 • Kashmir Imperiai 161X245 L 959.000 

tMattel» Tana spaventata L. 44,900 
Ciccio Bello «Rock! Sabino L. 39.900 
Mattel Leoni Voltron L. 7.900 
Pallone calcio cuoio L. 29,000 
Set ginnico L. 36.900 

«Mattel» «Barble» casa campi. 74.900 
Mattel «Barbio» fotomodella L. 25.900 
Mattel «Master» L. 8.900 
Pallone calcetto L. 29.000 

PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19.900 

PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L 35.000 

NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 
Bagnano «Chicco» L, 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99.000 
Seggiolone c/girello L. 49 000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 
Seggiolino auto Omol. L. 69 0 0 0 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tris - Carrozzina + Passeggino+Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 2 5 % 

Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Royal. Royal fine, Kashmirian. 
Agra da L 135.000(96X62) 

TAPPETI EUROPEI PURA U N A 
DRALON E ACRILICI 

Tappeto lana 
Tappetò lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 

120X170 
170X240 
140X2 
120X170 
140X190 
170X235 
280X380 

89.000 
209.000 
119.000 
45.900 
64.900 
99,900 

259.000 

GUIDE 
a 

METRAGGIO 
L. 22.000 

almq. 
TAPPETI MODERNI IN DRALON 

130X180 L 209.000 
TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 

92X68 L 39.000 

ABBIGLIAMENTO*BIANCHERIA• MAGLIERIA • JEANS •TUTTOalÒU7c 

Talliture pura lana 
Vestiti maglina 
Cappotti pura lana 
Gonna calibrate 
Giacconi jeans 
Gonna Ioana Pop 64 
Montgomery pura lana 

REPARTO 
DONNA 
Camicie seta 

L 49000 
Impermeabili 

L 7,900 
Gonne lana 

L 19500 
Giacconi lana 

„MM)OQ 

L 29000 
L 12900 
L 59 000 
L 19500 
L 49000 
L 29000 
L 39000 

REPARTO UOMO 
Abiti Martorio 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 64 
Paltò cashmere 
Paltò pura lana 
Giacche cashmere 
Giacche Cerruti 
Giacche pura lana 
Giacche Mario Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 84 
Pantaloni calibrati 
Camicie puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 

195000 
120000 
120000 
95000 
95000 

249000 
120000 
120000 
120000 
59000 
89000 
49000 
39000 
49000 
22100 
8900 

16 900 
22900 

REPARTO BAMBINO 
Calzini m lana 
Slip cotone 
Maglie «Magnolia» 
Maglie (Furlana» 
Jeans iPop 64» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 
Vestitini flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Gherone neonato 
Glubetti impermeabili 

1000 
1000 
12900 
16900 
18 900 
25 900 

L. 49 000 
L 5900 
L. 18 900 
L. 16900 
L 8900 
L. 1950 
L. 3900 

Maglieria L. 3.900 

REPARTO BIANC. CASA 
Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino X 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marzotto 
Coperta Marzotto 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti 
Trapunte Bassetti 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 
Lenzuolo Bassetti 

2p. 

1p. 
2p. 

JP 
2p 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

650 
14.900 
1.500 
3900 
10900 
29500 
79000 

L. 119000 
L. 39000 
L. 79000 
L. 119000 
L. 15900 
L. 14 900 
L. 22900 

REPARTO BIANC. INT. 
Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo - donna m/m 
Slip uomo p cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m lana uomo 
Pigiami uomo tlan 
Pigiami donna flan 
Canone 

500 
1000 
1500 
6900 
1950 

L. 15900 
L. 1500 
L 3900 
L. 1950 
L. 19500 
L 22900 
L 5900 

COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 2 0 % 

PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 

REPARTO JENS SPORT 
Jeans uomo L. 18.900 
Jeans Pop 84 L. 25.900 
Pantaloni velluto L. 22,900 
Giubbotti jeans 
con pellìccia L. 59.000 
3/4 velluto imbott. L. 69.000 
3/4 Pop 84 L. 69.000 
Tute ginniche L, 19.500 
Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 10.900 
Giubbini Fiorucci L, 3.900 
Gilet big. Smith L. 15,900 
Giubbotti Imbott. L. 39.000 
Camicie flanella L. 5,900 
Camicie Jeans Pop84 L 29.500 
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Andrea Barbato 
paria del successo inatteso di «Va' pensiero» 
«Non è un pubblico di dimensioni 
eccezionali, ma esprime un forte gradimento» 

Ifsce domani 
«Terra di nessuno», nuovo album di De Gnegori 
Nove canzoni all'insegna 
di una vena poetica che non vuol essere tacile 

Vedin&roX 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quelli della morte 
Nel suo libro «Armi e bagagli» 
Enrico Fenzi ripercorre 
i drammatici anni della lotta 
armata della quale 
fu uno dei protagonisti 

• — u T i & À P A O L O M i 

MI 'Sentivo soprattutto 
questo: che volevo essere su
balterno, volevo contare il 
meno possibile, volevo spari
re nella (unzione che mi sa
rebbe siale assegnata, ira II 
mio modo di ribellarmi «Ilo 
statuto storico dell'Intellettua
le, «I quale II lavoro mi aveva 
Inchiodato? Non lo so ma era 
cosi Uà lotta innati non l'a
vevo cominciata lo, le Brigate 
rosse non I* avevo fondate lo, 
Questo «r* Il punto decisivo, 
per me. Ed trino II, davanti • 
me, « mi pareva giusto e mo
rale deporre ogni petulanza, 
ogni presunzione, e «renare 
• condividere, aemplicemen-
le». Cosi Enrico Fensl spiega 
la sua adesione alle Br nel li
bra Almi « oagogrt. Un amilo 
dalli Brigale Rosst, edizioni 
Costa iNolan. 

Dmceniolianla pigine sul
la clandestinità t quel -semini 
In ogni momento t special-
manie In Meno agli altri, di
versi .. un mondo parallelo, 
un'organizzazione del tempo 
e dello spazio paralleli... non 
« neanche «na pilli di piom
bo mi uni lungi cileni, tegl
ia ad altre «itene. Con la Pi
stola addosso e un indire alla 
catena» 

Duecentottanla pagine sul
la colonna genovese delle Br, 
con quegli operai-brigatisti 
come Francese!» Lo Bianco, 
dell'Ansaldo meccanico nu
cleare « M e o , disse, c'è 
qualcosa che'non potrete mal 
capire, Noi tiriti IMI feroci 
Non ilele'alati In fabbrica» 
Perni descrive l'Implacabile 
corteo del lutti: da Coco al fe
rimento d| Carlo Castellino 
all'uccisione di Guido Rossa. 
E II carcere con quell'eterno 
mimare, dietro le sbarre, 
un'organlialone che fuori era 
stata battuti' le discussioni, I 

documenti devono smentire 
la sensazione di non diriger» 
pia nessuno. Ci sono pagine 
che Parlino del suicidio di Be
rardo pollino delle Br, oppure 
del colloqui In Renilo Curdo 
e Topi Negri, Quel Negri che, 
per difendere II «7 aprile», ta
gliava «enza pietà ira movi
mento e lotta armata, e con
dannava dunque quest'ultima, 
alméno nelle Intenzioni, al 
limbo di un'esistenza margi
nile ch'ari meglio dimentica
re il più presto, o tutt'il più 
ragliarli i l Ultore "dietrolo
gi! e complotti", L'Innocenza 
degli uni doveva essere paga
li sottobanco con secoli di 
gaMa tacitamente inflitta agli 
altri La «torta vera degli anni 
passali, Insomma, sarebbe 
stata quella scrina di chi si 
proclamava estraneo a tutto 
quello che eri successo» 

Autori delle teitlmonlinzi 
•dall'lniemo sulla parte som
mersa del fenomeno brigati
sta» e Enrico Fenili, docente 
di Letteratura italiana all'Uni
versità di Genova, collega di 
Olanlranco Faina, Ideologo di 
•Azione rivoluzionarla» f»n-
il, cognato di Olovannl.Senza-
ni, mene lui brigatista, sari ar
restato mi maggio del 79 per 
la primi volti. Assolta noli 80 
dall'accusa di partecipazione 
a bande armata, Il generale 
Dalla Chiesa commentò «In
giustizia è fatta» 

I giornalisti dipinsero Fenzi 
come «leale pensante», •pro
fessore», -Intellettuale». Oli fu 
chiesto «Come può diventare 
bierre un professore?» Per 
Fenzi e proprio II ribellione a 
quello statuto storico che l'ha 
spinto nelle braccia delle Br II 
tocca con mano gli operai, Il 
vede il rifiuto dello sfrutta
mento, la tangibile prova del-
Ingiustizia li professore fa 

come se fosse un operalo del
l'Ansaldo Alla crisi che toglie 
valore a un ruolo, quello di chi 
distribuisce sapere, lui rispon
de fingendo di cambiare ruo
lo, Non fu l'unico a compor
tarsi cosi 

Ripreso nell'81, dopo una 
breve stagione In clandestini
tà, nell 82 si dissocia, «Se non 
si condanna la lotta armata si 
diventa pazzi» spiegherà 0 al

tronde gli sconti sulle pene 
sono «un incentivo fonda
mentale alla dissociazione, ri
danno speranza a chi non 
sopporta di morire in galera» 

Lui in galera ci rimane poco 
tempo E poco tempo fu bri
gatista, A conferma della rot
tura settantaelnque pagine di 
memoriale peri giudici Neppi 
Modona osservò, «Il suo tota
le distacco dal terrorismo as

sume un valore determinante 
per capire cos'è il brigatismo 
in Italia negli anni di piombo» 

Non ne sono sicura Piutto
sto Il suo libro spiega, senza 
magari proporselo esplicita
mente, come II brigatismo in 
Italia, negli anni di piombo, 
non sia slato una cosa sola 
non abbia avuto una sola fac
cia Questa controprova ha un 
interesse soprattutto dopo la 

lettera-documento di Curdo, 
Moretti e altri leader storici 
delle Br, pubblicata dal «Mani
festo» Giacché propone una 
soluzione politica per quanti 
(duemila persone) sono parte 
dell'arcipelago carcerario 

Ora da Armi e basagli tra
spare un clima nuovo rispetto 
a quello della generazione 
storica delle Br Un clima che 
si potrebbe definire di Irre
sponsabilità Non che a que
sto mondo ci sia posto soltan
to per I /acetoni delle respon
sabilità A volte è necessario 
cambiare Idea E poi uno dei 
fardelli del libero arbitrio si 
chiama ripensamento Ma il ri
pensamento h i un sua nobiltà 
se affronta una resa dei conti 
politica e morale Sennò resta 
critica esistenziale Ma pro-
pno per questo la nflessione 
cosi irriflessiva contenuta nel 
libro di Fenzi ha un suo Inte
resse Potrà sembrare assurdo 
e tuttavia quei gesti, compor
tamenti, scelte svuotati di sen
so annunciano che qualcosa e 
cambialo Sta cambiando 

Il libro si colloca su quel 
crinale sottile che negli anni 
Settanta separò proprio la ge
nerazione stonca delle Br dal
la generazione del 77 Da un 
lato la nostalgia delirante per 
un'organizzazione piramida
le, astratta Un organizzazione 
legata ancora fortemente l 
una forma-partito Dall'altra le 
vicende dei Barbone, dei San
dalo E dell'autonomia 

L'analisi del conflitto socia
le secondo le Br rigidamente 
chiusa nel tnangolo Stato-Pcl-
scontn interni, mentre il 77 
avrebbe scandito prendia
moci la vita Magari con l'e
sproprio proletano Gli uni al 
diedero - pensarono di darsi 
- una rete organizzativa per la 
presa del patere, gli altn cala
rono il passamontagna, Per il 
sottoproletanato urbano alla 
fine degli anni Settanta non 
era più questione di potere 
Fenzi sta In bilico su questo 
crinale I suoi personaggi Mi-
caletto, Moretti, Francescani, 
Lo Bianco, Aurora Betti, Cur
do, Barbara Balzerani, sono 
ritratti come attori della tra
smissione Quelli della notte 

che ha mutato titolo in Quelli 
della morte 

Al crollo delle ideologie, 
grandi e dispotiche, alla di
struzione di gerarchie asfis
sianti, si viene sostituendo la 
visione caramellosa, effimera, 
di una società che, secondo 
alcuni, non ha più classi L'a
desione alla lotta armala era 
dunque il disperato attacca
mento a una struttura ottocen
tesca che si è disfatta di fronte 
alle trasformazioni sociali? 
Ormai il «politico», inleso in 
modo tanto sclerotico, è spaz
zato via dal consumismo e 
dall'individualismo, dall'as
senza di memoria e dal disin
teresse per la tradizione 

•Fare della prppna azione 
un modello che ricompones
se I frammenti del presente» 
scrive Fenzi Non ci nuscirà 
Lui che aveva «In uggia Radio 
Alice e I linguaggi trasversali» 
non capisce che la marcia del 
capitalismo non si arresta con 
la lotta annata 

Si può dunque affrontare 
politicamente nel suo com
plesso, come senve Rossana 
Rossanda, Il problemi della 
detenzione? SI, purché non si 
operi uni reductio ad unum; 
purché non si confonda l'effi
cacia di un atto compiuto dal
lo Stalo nei confronti di due
mila persone in carcere con la 
riflessione che la sinistra deve 
ancora produrre Sarebbe una 
•confusione» sbagliata, simile 
a quella degli anni dell'emer
genza 

D'altronde non è vero, non 
credo sia vero I assunto delle 
Br sono unite te condizioni 
per la lotta armata. Perciò 
chiediamo una soluzione poli
tica unitaria Quelle condizio
ni non ci sono mai state Male 
Br si criticano con tanta mag
giore severità se si evita di az
zerare la riflessione puntando 
solo sullo strumento dell in
dulto O dell amnistia LeBrsi 
criticano con tanto maggiore 
severità quanto più si tengono 
distinte spinte sociali che non 
vogliano affatto essere sinte
tizzate E quanto più restano 
distinte le differenti facce del 
terrorismo Come Armi e ba
gagli implicitamente dimo
stra 

L'Italia della Vespa e l'Italia della Cosa 
Può un'epoca identificarsi 
in un<? «scooter»? 
Nel caso della Vespa è successo 
Ora cambia nome. Forse 
perché siamo cambiati anche noi? 
. , OIÓBQIO TBIANI 

; É B y » * l ffestìk XM -<*~** »--r..W7*~>*fw .A .. i 

H i Coso più ci panno e più mi 
convinco che II nuovo nome della 
Vespa i azzeccalo (attenzione 
Micco» non vuol dire bello) 
Trovo tnlallt che Coso, nella sua 
Indwmlnaiezza, sia specchio te 
dele del nostri tempi, che si vo
gliono Indefinibili perché In rapi
da e cornimi» .evoluzione, privi di 
certezze, disordinati E allora co 
>a maglio di un nome che non e 
un nome? Nella «cosa» cista den 
irò lune II wsn, la pratica d ulti-
ciò un'emozione, una bibita un 
sentlmen» Per I giovani, più ne
gli anni passati che oggi, «fare dal
le cose» era una sorta di «aprili 
Sesamo» 

Talvolti dire «cosa»* come 
dire niente, plrò, per tornare 
In ambito motoristica, meglio 
Cosa che quella lluplda se
quela di «young», «stimi» e 
americanismi vari, Nondime
no trovo che minehl alla Co
se, perlomeno come nome, 
l'aerea suggestione della Ve
spa E II credo, dato che que
st'ultima In Ideili da Corredi
no D'Aseantoi l'Inventore 
dell'elleolliro, *olui che per 
primo II 13 ottobre 1930 rea
lizzò Il sogna leonardesco di 
«montare In allo con uno stru
mento fallo a vile» 

Nelli Vespa D'Ascanlo tra

sferì lorse la speranza di vede 
re prodotto su scala industria 
le il suo elicottero eventualità 
questa che non avvenne prò 
prio per II successo che otten 
ne la Vespa Enrico Piaggio 
che conlava di riprendere lat 
tiv là aeronautica, mise alla fi 
ne a totale disposizione della 
motoretta la fabbrica di Fon 
tederà Per questo D'Ascamo 
la Vespa non solq non I ama 
va ma addirittura un pò lo-
dlava A differenza degli italia
ni i quali, quando videro lo 
scooter - che cominciò ad 
uscire dalle cilene di monlag 
gio nella primavera del 1946 -
si Innamorarono subito «Un 
motore, due ruote e due cuo
ri» era una delle prime recla
me 

Esperienze di scooter ne 
erana già slate latte numero 
se a partire da quella di Krupp 
nel 1919 Ma erano state tutte 
degli Insuccessi, lorse perché 
ricalcavano troppo la motoci
cletta D'Ascanlo invece 
odiando le motociclette, creò 
un veicolo senza antenati 
Qualcosa di inedito, di rivolu
zione, pero di straordinaria
mente confortevole Sulla mo 
lo si va a cavalcioni sulla Ve 
spano si sta seduli La Vespa 

?» '*-*^^J!Z^^^-^ 
Primi anni Sessanta- un carico di «Vespe» in partenza per gli Stati Uniti 

poi era leggera maneggevole, 
aveva parafanghi che ripara
vano dagli schizzi e II motore 
coperto proteggeva dalle 
macchie d olio e di benzina 
Insomma, nell evoluzione del
la specie motoristica il vespi
sta era II gradino più prossimo 
ali automobilista 

Ma la Vespa ottenne un 
successo strepitoso soprattut
to perché Ira 1 tanti problemi 
dei dopoguerra cera quello 
dei trasporti Raggiungere I 
luoghi di lavoro e rientrare a 
casa era una vera e propria 
Impresa rari quando non era 
no semldislrutti autobus e li 

lobus quasi inesistenti le auto 
private C erano solo tante bi 
«elette La Vespa s'Impose 
subito per la sua capacità di 
dare risposte Individuali però 
economiche ai problemi di 
mobilità urbana ed extraurba 
na degli Italiani Quanto la 
moto era «sportiva», tanto la 
Vespa era utile e lontana dal 
fasti corsateli Era adatta per il 
lavoro come per i primi timidi 
tentativi di divertimento An
dava bene per I fidanzati ma 
anche per le famiglie (padre e 
madre sui sedili e il figlioletto 
davanti in piedi sulla pedana 
attaccato al manubrio) 

Il successo di pubblico fu 
rapido e travolgente Ali inizio 
degli anni 50 di Vespe ne era
no già state vendute più di 
SOOmila (una cifra enorme 
per I epoca) Mento anche 
degli «americani» sistemi di 
rateazione Una Vespa costa 
va 98mila lire, ma la si poteva 
pagare In rate di 2 o 3mila lire 
al mese Era II simbolo di una 
nuova epoca di una nuova so
cietà non ancora aflluente 
ma smaniosa di diventarlo 

Vespa e scooter divennero 
sinonimi anche se pochi anni 
dopo la sua uscita comparve 
un altra «Vespa» la Lambretta 

costruita dall Innocenti Co 
me esistevano i seguaci di 
Banali e Coppi, I sostenitori 
delia monarchia e della re
pubblica, di Togliatti e di De 
Gasperl così esistevano anche 
i vespisti e I lambrettisti An
che loro esemplo di un Italia 
fleramento divisa e contrap
posta Ira Nord e Sud, città e 
campagna ricchi e poveri 
Non so dirvi, ammesso che 
abbia senso, quale delle due 
era di sinistra o di destra (an
che se la Vespa faceva un po' 
più status symbol) E certo pe
rà che entrambe mutarono il 
costume nazionale La Vespa 

soprattutto forni, letteralmen
te, ali ai sogni degli Italiani 
Leo Longanesi ne diede una 
stupenda rappresentazione 
pubblicitaria, Un uomo e una 
donna seduti su una Vespa in
visibile «È cosi leggera che e 
come se non ci fosse» 

Simbolo degli anni SO, pro
tagonista a pieno titolo di Va
canze romane (1953) con Au-
drey Hepbum e Gregory Peck 
e della Dolce mta (1959) di 
Pelimi la Vespa nel decennio 
successivo muta impercetti
bilmente pubblico Con l'av
vio della motorizzazione di 
massa diventa infatti preroga
tiva di un pubblico giovanile 
Per gli adulti negli anni 60 il 
sogno è I utilitana, la 600 Mul 
tipla, la 500 La Vespa però 
contina a stare pur fra alti e 
bassi sul mercato, fino a co
noscere con la crisi petrolife
ra del 1973, un secondo 
boom Ma deve fare i conti 
con la nuova concorrenza 
delle potenti e luccicanti ma
ximoto giapponesi Secondo 
alcuni, rombanti prolunga
menti fallici secondo altri più 
semplicemente, rumorosa esi
bizione di ricchezza 

La leggerezza, la manegge
volezza, la silenziosa tradi
zionale della Vespa diventano 
un pò démodé In compenso 
la pubblicità - è stona di que
sti anni - si tinge di una veni 
di surrealismo e di mistero 
•Chi vespa batte le sardomo-
bili» «Chi vespa mangia la me
la» Per far colore, per ade
guarsi forse, alla misteriosità, 
ali Indecifrabilità del giovani 
Chi sono, cosa lanno, cosa 
vogliono? Mah! Delle cose, 
una cosa 

Fassbinder 
in Olanda: 
rappresentazione 
per pochi 

La vicenda della «prima» del lavoro teatrale di Fassbinder, 
L immondizia, la città e la morte, conosce ulteriori svilup
pi Come si ricorda, il lavoro è molto controverso, perché 
contiene delle frasi antisemite, e la sui rappresentazione 
lu già duramente contrastata In Germania II 18 novembre, 
il lavoro doveva finalmente venire rappresentato » Rotter
dam, ma con dure manifestazioni vi si opposero numerose 
organizzazioni ebraiche La prima saltò e gli spettatori non 
vennero neanche rimborsati II giorno dopo, 19 novem
bre le organizzazioni ebraichi e la direzioni del teatro 
hanno sottoscritto un accordo li pièce sarebbe slata rap
presentala •privatamente» eseguiti di uni discussione a 
cui sarebbero stati ammessi solo I rappresentanti delle 
organizzazioni e I «diretti Interessati». Niente giornalisti, 
dunque II «compromesso» ha destato qualche malumore, 
sia da parte ebraica, sia da parte della stampa In ogni 
caso, le autorità del Comune, responsabile delle rappre
sentazioni, si sono difese dalle accuse di «poco coraggio» 
per aver permesso la messi in scena dello spettacolo, 
scaricando la responsabilità sul potere giudiziario «E uni 
censura inammissibile in un paese democratico come il 
nostro» ha sostenuto il Comune E per eventuali successi
ve rappresentazioni, tutto é ancora in forse 

Piìi «titoli» 
nell'editoria 
italiana 

Arrivano nuovi dati sull'edi
toria libraria Italiana 
Nell'86, rispetto all'anno 
precedente, Il numero di 
opere prodotte è aumenti
lo del 7 per cento, con uni 
punii del 18 per cento In 

^^^^^—^^^^ più per le opere non in pri
ma edizione All'aumento di titoli ha fitto riscontro uni 
lieve diminuzione delle tirature medie, Lieve l'aumento di 
«titoli scolastici» Lieve pura l'aumento del prezzi Insom
ma riassumendo, 42 262 opere stampite, per 140 milioni 
di copie 

Per ori I manoscritti di Zo
la, messi In vendita dilli 
pronipote Brigitte Piaci, 
non verranno messi all'a
sta Tra i manoscritti, c'era 
anche il famoso J'accute, Il 
tetto dell'articolo con cui 

mmmmmmmmmmmmmt la scrittore dell Assommato 
difendeva il tenente Dreyfus dalle accuse di tradimento, • 
360 lettere alla moglie Alexandrlne, dove Zola esprime 
tutti I suoi dubbi ed esitazioni sul «caso» dell'ulttclale 
ebreo La Place aveva ricevuto 1 documenti dal nonno, 
Jacques, figlio dello scrittore, Ma essi erano vincoliti per 
testamento non potevano cioè venir venduti In ogni caso, 
l'asta era stata impugnata davanti il tribunale di Parigi d i 
altri parenti dello scrittore, 1 quali a loro volti ivevino 
avanzato delle pretese Ma II tribunale ha rimandato tutto, 
fino i quando le questioni di proprietà non verranno risol
te E Sotheby's può aspettare 

Non verranno 
venduti (per ora) 
I manoscritti 
diEmileZola 

A Parigi leeoni 
per Modigliani 
(ma realizzati 
solo 9 miliardi) 

Parigi tenta di riguadagnar» 
terreno, nel campo dille 
iste, su New York e Lon
dra Mi*dom, l'altro ieri l i 
più prestigiosa collezione 
privata francese, quella de
gli «eredi Renard», « stili 

^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • • • ^ • ^ • ^ ^ battuta all'isti, e quindi di
spersa Ma con risultati Inferiori alle attese. Il quadro più 
caro é stato un Modigliani, battuto per 9 miliardi di lira (ini 
sul catalogo la cifra proposta andava dal 9 al 10 miliardi « 
mezzo) In tutto, sono state aggiudicate 43 tele per uua 
somma complessiva di 181 milioni di franchi, mentre si 
puntava a 200 milioni Un terzo della collezione * inditi 
ad acquirenti giapponesi 

New York 
apprezza 
il film 
di Contentini 

Presentato a New York, in 
occasione di una piccola 
rassegni di cinemi Mimo, 
Ragazzo A Co.'obna tìi Co-
mencini h» riscosso un 
buon successo I giornali 
(New rbr* 77mes • New 

- — York PosO ne rnn parlato 
bene II pubblico, soprattutto «udenti dell'unlverslli, ha 
risposto anche con discreto entusiasmo 

Cesare MaZZOniS " con5,SU° d'amministra-
7^SLZJ!L*r Iiom del1» Se* mila se-
COnreimatO duti di ien hi prorogato 
alla Scala l'incarico di Cesari Mazzo-

"•""""" ms, che sarà cosi direttore 
artistico della Scala fino al 
30 settembre 1988. Nella 

~ ™ T ^ ™ ™ ™ 1 ^ ™ stessa seduta, Il consiglio 
ha anche approvato il bilancio preventivo del teatro per 
I anno prossimo (compresi l i tournée in Corei del sua e 
in Giappone) 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D CANALI! 20,30 

Casanova: 
tante corse 
poco sesso 
• i •Seno e commedia non 
al combinano molto», aveva 
avvertito II regista, Simon U n -
aion. E cosi Richard Cham-
Eerlaln (ricordate «Padre 
Ralph» di Uccelli di rovo?), 
nel panni questa volta di Casa
nova, si troverà circondato 
niente meno che da Omelia 
Muti. Fave Ounaway, Hanna 
Schyoulla, Sylvia Krlstel, So
phie ward: ma le scopriremo 
i l massimo avvolte in pudi
bondi camlclonl o In bagni 
d'abbondante schiuma, / / ve
ntilano, in onda questa sera 
su Canale S alle 20,30, £ nata 
Matti per essere una storia se
xy, romantica, avventurosa, 
anche piccante ma niente di 
più: >blgnaml» ironico delle 
voluminose memorie di Gia
como Casanova, ì'HIsloìre de 
ma vii con cui lasciò alla leg
genda le sue galanti avventu
re. 

Prodotto da Reteilalla (In
sieme alia tedesca Taurus film 
* all'americana Konlgsberg), 
Hotattimo e un film per la tv 
che si conclude in una sola 
tara: una galoppata attraverso 
alcove d i mena Europa, tu
ghe da un paese all'altro, 
scommesse al gioco sui tavoli 
della nobiltà pio esclusiva, 
processi, Incarcerazioni e ro
cambolesche fughe. Ma t Ve
nezia Casanova sarà stato pio 
celebrato per le sue peripezie 
amorose o per essere sfuggito 
al •piombi*? Onestamente: 
non è un film memorabile, 
ChsmberHin «a il mestiere 
suo e si è certo divertilo so
prattutto in certi •capitoli» al
l'acceleratore In cui balia su e 
giù dai balconi, abbraccia di 
sfuggila magnifiche dame, 
córre (Inseguito) v e r » altre 
slcove. E strappa anche un 

Andrea Barbato parla dell'inatteso successo di «Va' pensiero» 

Una tv per chi non ama la tv 
«A B a r b a ' , te possino, c e n e fai fa ' d e risate...». 
Sissignore, c ' è c h i p e r s t rada f e r m a a n c h e Barba to 
p e r d i rg l i c h e Va'pensiero, g l i h a rest i tui to i l gusto 
d i ridere. E u n successo c h e lo stesso B a r b a t o n o n 
si «spet tava, e c h e gli sugger isce a l c u n e riflessioni: 
SUI m o d o d i fare te lev is ione, sui gusti d e l p u b b l i c o . 
I n t a n t o Barba to p r e p a r a p e r Rai t re il se t t imana le 
d ' i n f o r m a z i o n e d e l g i o v e d ì sera , Scenario. 

A N T O N I O ZOLLO 

s a ROMA, «Quel che più mi 
ha colpito e fatto piacere è 
che II programma place alla 
gente più Impensata. Si capi
sce dalle lettere che arrivano. 
E lutti dicono: finalmente, va' 
pensiero e l'unica cosa che si 
può vedere...». Andrea Barba
to è più che soddisfatto di 
questa esperienza domenica
le su Raitre. «Non è un pubbli
co di dimensioni eccezionali, 
ma non e Indifferente, espri
me un forte gradimento. Le 
folle oceaniche attaccale al 
video non ci sono più. Per ti
rar su qualche milione di tele
spettatori ci vuole il grande 
show, Il grande film... Forse è 
una fortuna, Vuol dire che la 
iv deve tare questo e quello. E 
giusto che si preoccupi delle 
grandi platee, è giusto che 
tenga conto anche di quelli 
che, altrimenti, non guarde
rebbero la tv», 

Del resto, fare atta tv per 

al quali non place 
é u » 

degli obiettivi della nuova 
direzione di Raitre... 

Si, e una rete che migliora a 
vista d'occhio. Come il Tg3. 
Ho trovalo genie simpaticissi
ma, mi sembra la tv galoppan
te e un po' corsara di 15 anni 
fa, quando non c'erano i 
•gobbi ipnotizzami», quei rulli 
che il telespetlalore non vede 
e sui quali scorre II testo che 
viene letto dal conduttore o 
dalla conduttrice. Mi fanno 
una certa Impressione queste 
signorine bravissime del I o I e 
del Tg2 che parlano guardan
do un punto Ignoto dello spa
zio mentre snocciolano a rit
mo Impressionante cifre, dati, 
notizie, valutazioni. Uno pen
sa: madonna quante cose san
no. Invece guardano il «gob
bo». Torno alla mia trasmis
sione e mi chiedo: ma il pub
blico dov'è? Sbaglia il mere/? 
Oppure la slessa ìv è orientata 
a canalizzare l'attenzione ver
so una rete, tenendo lo altre di 
scorta? E un uso distorto di 

consumare tv indotto dal 
mezzo e dalla ridondanza dei 
giornali... 

C e un particolare che col
pisce guardando «Va' pen
siero», rispetto al mecca
nismi ossessivamente per
fetti di altri contenitori: 
che c'è un che di svagato. 
O, forse, la sensazione che 
manchi qualcosa. Cosa? 
Forse Ur l io degli applausi 
a comando... 

lo voglio sdrammatizzare 
questa tv schizofrenica, ne-
vrotizzata, nella quale bisogna 
essere sempre elettrizzati, so
vraeccitati. Vogliamo fare un 
tranquillo ron ron, senza alza
re la voce, alternando cose 
serie con la satira, il diverti
mento. 

A proposito: da dove abu
ca ChumbretU e come va 
•Tango»? 

Chiambretli e una scoperta 
del capostrutlura Bruno Vogli-
no. Gli aveva fallo un provino 
per un'altra trasmissione, sen
za seguito. L'ha ripescato. 
Ouarda che è proprio cosi co
me lo si vede in tv, le sue inter
viste sul divano sono autenti
che. Tango è quasi regolar
mente il punto più alto d'a
scolto. Piace. Le pizze regi
strate ci arrivano la domenica 
mattina. Eh sì, ogni tanto c'è 
qualche piccolissima caduta. 
Ma sono oravi, bravissimi. 

Terminalo I I rodaggio che 

cosa avete In mente? 

Di aumentare il numero dei vi
deotex distribuiti per l'Italia 
(è Alfonso Madeo che cura la 
raccolta di questa straordina
ria galleria di personaggi e 
opinioni); di continuare a cer
care protagonisti di una musi
ca diversa, questa sorta di arti
sti un po' nomadi che non sai 
mai dove trovare e come scrit
turare (noi non paghiamo 
molto); di cancellare la reci
proca diffidenza che c'è tra la 
tv e scrittori, autori di satira 
come Amurri, Candus, Serra, 
Vaime. Cerchiamo, insomma, 
di parlare di cose diverse da 
quelle abituali, di sorridere un 
po' anche della tv. 

Non avete la sensazione di 
stare no po' In un angoli
no, appartati? 

Ci troviamo ottimamente al di 
fuori della mischia domenica
le. 

Del programma del giove
dì sera che cosa puoi dire? 

Che la scenografia è pronta. 
Partiremo a metà gennaio. 
L'ambizione è quella di resti
tuire spazio in tv a un giornali
smo messo sempre più ai mar
gini: il giornalismo che non va 
di corsa, ma che ragiona e in
daga sul temi d'attualità. 

Appuntamento oggi, alle 
13, con «cucciolone Barbato» 
e la sua banda. 

Il pupazzo di Cori», uno dei «siparietti» di «Va pensiero» 

«N anche noloselio 

contro II lampo (e Ileo-
rendano inutilmente 

quando f i salotto, quando la 
omuf 

8Ioni) 
pellllva la storia, A parte Or

nella Muli, la quale riesce a 
•Conquistare» lo schermo per 
qualche minuto In più (è Tel, 
nel panni di Henrletle, l'unico 
vero amara della vita di Casa
nova), l i altre attrici messe 
«atto contratto ( fa ro Duna-
way e Madami OHM*, nobile 
francese ch i dalla vita ha avu
to tulio e al rifugia ora nella 
magìa: Hanna Schyaulla « Za-
netla. l i madri dTCasMpva) 
•"timsmilltmJ!L 
•erri» 

«Drive in»: i sovversivi del kitsch promettono... 
M A Ì I I A N O V I L L A OI»t»0 

d a • Ogni sacrosanto (o nefa
sto) giorno che passa, la tv ci 
Insegna qualcosa, Non perche 
ci •apre una finestra luì mon
do», come si diceva una volta,, 
ma anzi proprio perchè sem
bra che II piccola schermo 
chiuda le Imposte sul monda, 
per farci vedere solo se stes
so. I l gioco non vale la cande
la, eppure sembra che paghi. 
Prendete Celentano: fa notizia 
Senza lare spellacelo, anzi fa 
notizia P r a R J O M r m i non 

'<"•• f più *>ve-»og|a\irrivare, Sale 

l'Indice di ascolto (parola di 
Audllel) e scende II gradimen
to. Tutti dicono «ma che schi
fo» e tultl ne parlano. Dentro 
questo giro vizioso arriva II ci
clone Orine in. «Noi - dice 
l'autore Antonio Ricci - slamo 
rigenerablll perchè viviamo 
delle disgrazie altrui, Non co
me Celentano che vive sulle 
sue*. 

Ed è cosi che II varietà di 
Italia I Ora parentesi: è il pro
gramma delle reti di Berlusco
ni che va megli? quest'anno, 
girando attorno al 7 milióni di 

spettatori e al 30% di share) 
ha preso la strada rischiosa di 
uscire dal chiuso delle paro
die televisive (da sempre la tv 
si nutre dì se stessa e del suo.,. 
peggio) per «andare sul socia
le», Addirittura. Ecco che sta
sera la banda di Ricci e Beppe 
Recchia si alza in volo sulla 
Brianza (tanto più verde della 
via Cluck!) e raggiunge in eli
cottero la villa dì Celentano, 
dove il molleggiato vive pri
gioniero del prato, della pisci
na e degli altri effimeri lussi. 
Qui giunto, i l . capopopolo 
Gianfranco D'Angelo guida 
una schiera,* «neros i che, 

allo scopo di buttare giù un 
mattone per Celentano. leva
no alti I loro picconi e abbat
tono le recinzioni (di cemen
to, ovviamente). Cosi, mentre 
le telecamere vivono l'ebbrez
za del cielo aperto, viene lan
ciato un ennesimo appello be
nefico per la prossima punta
la... 

•Tenteremo di nuovo un'a
zione», promette Ricci, «se la 
gente continua a sostenerci». 
E lo scopo? «Lo scopo è 
smontare il meccanismo, 
creare una reazione, parlare 
lo spettatore « vedere con 

senso critico tutto quello che 
si fa in tv». 

E qual è la nota dominante 
secondo te? «La volgarità». 

Che cosa ti sembra più vol
gare? «Tutto. Anche Drive in, 
solo che Dnoe in sottolinea 
proprio la volgarità del mez
zo. È il mezzo che volgarizza. 
E poi noi facciamo un tentati
vo di recupero del kitsch. Cer
chiamo di renderlo plateale». 

Questo l'intento. Oggi, in
tanto, nel menu settimanale 
Drive fri introduce ,ancheJ9 ' 
parodia di Q0.7. e,la,te|enoIvela, 
di Pippo-Cesaje.Ovìer^^a 

storia Che diventa televisione 
passando per il ridicolo divi
smo degli attuali protagonisti. 
Tra i congiurati che attentano 
alla vita di Cesare ci sonò lutti, 
anche un «intellettuale meri
dionale» dalla strana pronun
cia, drappeggiato con la toga 
senatoriale e, sempre lui, Ce
lentano. Tutti sosia che, nel 
grottesco delle loro fisiono
mie imitative, accentuano I 
tratti della nostra visione del 
mondo in rotocalco, metten
do l'immaginazione al posta 
dell'immagine. (Un , dubbio; 
che, si traili di una manovra 
posj-sfissaniottina?).: 

wmjNQ 
•DO 

10.04 t-IWIA VIHPt. I- parta 

11.00 

11.M 

1t.1t MNIA VERDE. *• parti 

11.00 

OtQUAHK, MP, Angela 

tAIUTA H i t * . P> Cimosi Vaticano 

«ORNO « M I T A 

TQ L'IMA. Rotocalco osila dominici a 
cura di leppi BravspMrl; ragia di Lucimi 

IO W 1 . NOTHtlI 11, 

1*11 

14.00 

VW&SSffBSM 
B»nfl.i»gli 

JAJHki. Spettacolo con Uno 
la di Gianni loncomptgni 

tt.lt 1I. I0-1I.I0 NOTBII SPORTIVE 

11.10 IO-MINUTO 

• M » CHI TEMPO »A, TELBOIORNALE 

10.00 

10.10 

i mia toHNAU 

MORI IHOLI. Scintagli», con Lau
ra Mwinti • Buri lincMW; ragia di Ber
nhard Sinkil Olitimii puntiti) 

I I . » 

M.1t T01 NOTTI 

„ MCA SPORTIVA, A cut» di 
Ito Stagno 

o— 
9 

lllllllllllfllllllllllllllllitll 

10.00 

11.10 

11.00 

11.00 

11.10 

11.11 

11.10 

«.«• 
11.10 

11,10 

«0.10 

MONITOR. Attuanti 

PUNTO 7. Con Arrigo Lavi 

W t BIMBI, Con Sandra Mondslnl 

PAROLE D'ORO. Gioco a qui» 

FORUM. Con Catharlnt Spai* 

INCONTRI RAVVICINATI. Attuami 

TRA MOSHE I MARITO. Vip 

IL V I N C A N O . , , » con Richard 
Champsrleln, OrnalWMutl; ragli di SI-
monCongton n niu 

11,10 TV TIVÙ. Di Arrlyo U»l 

« # • * • a o u * . u-9. QP«" 

1 . H S U INTOCCABILI. TlWllm 

,WDU€ 
1.00 WI IM-1NO. Con Giovanna Maltolti 

1.10 PATATRAC. Spittioolo condotto da 

11. 

20.00 

10.10 

CHI TIRIAMO NI MOLO. Con Gigi Sa-
bini 

l i M I T I O 1 . TfUOIOWNAI.1 

TP» DOMENICA tPIUNT 

LA PARTITA DIVENTA SPETTACO
LO. Conducono Gianfranco Da Laurmliia 
I Gigi Riva 

I 1 . l t LA CLINICA DELLA FORESTA I 
DA. Talolllm 

22.11 MODA. PI Vittorio Corona 

23.00 T 0 2 I T A I E R A 

21.11 t O R O t N T I DI VITA 

00.11 D M : LABORATORIO INFANZIA 

1> 
1.10 

10.10 

11.00 

13.00 

14.00 

10.00 

17.00 

20.00 

20.10 

22 .1 t 

21.00 

• I M BUM M M 

IB IM1LLI EDISON. Telefilm 

ITALIA 1 . Sport 

AMERICANBALL. Conduca P. Petigo 

O I I J A V BEACH, Con Perry Scotti 

IL PALCO DELLA STRADA. Telefilm 

I PAM. Carmnls.lmi 

I PUFFI. Pliignl mimali 

PRIVE IN. Spettacolo 

CIN CIN. Telefilm 

PUOILATO: ROIARIO-CHAVEZ. 
Campionito mondiale pesi teogwI. Al ter
mini: LA MANTIDE OMICWA. Film: 
LA ITRANA COPPIA. Telefilm 

(fWTR€ 
10.00 

10.41 

11.10 

11.01 
11.11 
14.00 
17.00 

11.21 
11.00 
11.30 
10.40 
20.00 
20.10 

FRAMMENTI D I UN «ORNO M FE
STA 
H I R l l R T VON KARAJAN. Dirigi 
Anton Bruckner 

8HIRLOCK HOLMES E L'ARTMUO 
CARI-ATTO. Film con Bull Hithbpne 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
VA' PENSIERO. DI Andrei Bartiato 
A U M I A E 1 4 0 LADRONI. Film con 
Mari» Montai. John Hill 
CALCIO. Sarti S 
DOMENICA OOL. A cura di A. Blscirft 
TELEOtORNAU REOIONAU 
SPORT S E O I O H T " 

TeMUm con V. Harpar 
LA DOVE VOLA IL CONDOR. Docu-
mintarlo 

«Le signora di Shanghai» (Reiequanro, 22,55) 

0.10 QUASI UNA TRUFFA. Film 

10.41 IL « R A S O I » . Con Raffaella Bianchi 

12.00 CASSIE E CO... Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

14.10 BUCK ROQERS. Telefilm 

11.10 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Tllefllm 
«Proviggenza» 

10.10 OHOSTOUSTER. Telefilm 

17.10 TRUCK DRIVER. Telefilm 

19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.20 INFERNO tlANCO. Film con Stewart 
Grangar, Wendetl Corey 

2 2 . l t LA «ONORA DI SHANOHAI. Film 
con Oraon Wellea. Rita Hayworth 

0.10 tHANNAN. Telefilm 

12.10 I V A t O R I . Telefilm 

11.21 

1 l . i l 
11.40 
11.40 

20.30 
22.30 

I N PUNTA DI MEDI. Film 

A P R U A PARK». Film 
AUTOSTOP PER IL CULO. 

TMC NEWS. TMC SPORT 
MATLOCK. ToUfilm 

H. CONCERTO DILLA 0 0 -
RffCVHGAa 

23.S0 MUMMIE . Film di Ingqw Bar
arti». 

ty 
13.41 VULCANO PKMJO DI P IOVI . 

11.30 PRONTO... C i UNA CERTA 
OKIUANA PER TE. Film 

17.30 I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm 

10.30 N E W ! DALL'AMERICA 

20.30 REMO E ROMOLO. Film 

UH. Telefilm 

LAI 
13.30 SUPER HIT 

14.30 STAVVWTHUS 

18.10 ON THE AIR 

20.00 OOUHEt AND OLDIES 

32.30 NIOHTON 

ttrai 
JO'% 

13.30 R. VENDITORE M PAU.OM-
CtWL Film 

11.00 ALLE SOOUt DEL FUTURO 

11.30 ILURP1 VirieU 

20.30 KILLER! «OUUVARD. Finn 

22.30 W1IDER». Telefilm 

21.10 ROTOCALCO. SPORT 

ClltillU!lifllllilllltflllli!l»lllf!l!filllltli!»ll»iiÌ< 

11.11 COSA M I C C I O » THefilm 

19.41 Ul 

20.21 ADENTI SPECIALI ONU 
MISSIONI EIFFEL Film 

22.00 UNA DONNA. Sceneggiato 

17.30 VITA DA SCIENZIATO. Film 

10.00 K.OUON RACCOLTO 

20.30 8ETTECUORNI. Rubrica di poli
tica 

21.00 IL MAGO DI DUBLINO. Film 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e.SO GB2 NOTIZIE: 7.00 GR1, 7.ZS GR3: 
7.30 GR2 RAPIOMATriNO. 8.00 GRt: 8.10 
GH2 RADIOMATTINO: 1.31 GR2 NOTIZIE; 
8.48 SR3: 10.00 GR1 FLASH, 10.00 GR2 
ESTATE: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.48 GH3 
FLASH. 18.00GR| FLASH: 12.30 GR2 RA-
PI0GI0RN0.11.00 GR1:19.10 GR2 RADIO-
GIORNO: 18.48 GR3:14.00 GR2 REGIONA
LE. 18.10 GR2 ECONOMIA, 18.80 GR2 NO
TILE; 17.90 GR2 NOTIZIE: ia.80 GR2 NO-
TIZIE: 18.48 GB3. 18.00 GUI SERA, 18.30 
GR2 RAOIOSERA: I0.1B GK3 22.30 GR2 
RADIONOTTE. 23.00 GR t 

RADIOUNO 
Onda verde- e 03. S.B6. 7 66, 9 67. 11 57, 
12 66, 14 B7. 16 57, 18 66. 20 57, 22 57 
0 II auaatatasta, 10.20 Varietà varietà, 12.00 

Le place la radio?: 18.20 Tutto il calcio minuto 
par minuto, 19.28 Punto d incontro: 20.00 
Stagione lirica «Mavertingi. 

RADIODUE 
Onda vwdsv 6,27. 7.26, 6 26, 9,27, 11 27. 
13.26, 15.28, 16.27, 17,27, 18 27, 19,26. 
22 27 • Mangiar cantando, 8.4» Donna in 
posala tra '800 a '900, 11 L'uomo daHa do
menica: « . « • Hit Parade. 14 Prooramml re-
Bionali: 18.28-17.18 Stareosportj IO II rìna-
•cinwnto della mualca: 21.30 Lo tpacohio dal 
cielo. 22.60 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Onda venta. 7,23, 9.43, 11.43. 6 Preludio; 
6.88-8,30-10,30 Concerto dal mattino; 
7.S0 Prima pagina, 12.30 U Sanato par pia
noforte di Frani Joseph Haydn; 13.10 Viaggio 
di ritorno, 14 Antologia di Radiotra: 20.06 
Concerto barocco, 21 Un'opera per la parola, 
22.18 Fastlval di Vienna 
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L'infinita Celentano-story 

Un sermone 
sulla «verità» 
A Fantastico è andata in onda la sfida. «Questa s 
voglio far cadere l'ascoltodi Fantastico, per un 
minuto sintonizzatevi su Canale 5, guardate Budi 
Spencer»: Celentano,- che ha scoperto la chiave, 
della trappola televisiva, ieri sera alle 23, sei minuti. 
ha tentato il tutto per tutto. «Se l'Audltel scoprirò 
che mi avete ubbidito in 8 milioni non mi monterò" 
la testa». E giù un sermone sulla verità. ,j 

savi* 
• B ROMA. -Siamo stati a di
scutere sino a|le due di notte, 
giovedì, poi ha cambialo jdea, 
ha cambiato tulio. Ma è molto 
meglio cosi» diceva Massimo 
Boldi alle prove: «Quando en
triamo in scena Celentarlo ci 
picchia lutti, neanche noi sap
piamo perché: ce lo svelerà 
alla fine del programma,. La 
suspence per il monologo, Ieri 
sera, è rimasta lino alla «ne, 
anche se durante la trasmis
sione due parole erano alate 
ricorrenti: ,veri(à e partili».' 
Quando alle 23 Celentano * 
uscito davanti alle telecamere 
non ha rinunciato al suo tf)no 
messianico per chiamare'an
cora una volta i dodici milioni 
di telespettatori a urlare lutti 
insieme: «lo sono la veriwV*. 
Come fare a far sentire* Il mes
saggio? Cambiando canute... 
Due colpi di scena in uno: lan
ciare il messaggio e sfidare le 
leggi della Tv. «Potrei anche 
montarmi la testa e fondare 
un partito, ma una slmile creti
nata non potrei mai farla* - ha 
continuato Celentano aggiun
gendo ancora: «Il partito siete 
voi, dentro di voi avete il vo
stro partito». Non e alato nep
pure l'unico sermone della se
rata, perché all'inizio di tra
smissione avela intervWato il 
cantante rock Little Steven, di 
Amnesty International, facen
dolo parlare di referendum, 
parliti e mass-media. E pensa
re che era annunciala come 
una serata tutta di cantoni, 
aperta dal romantico Soli. 

Alle prove Celentano non è 
andato. I suol «pesi» li aveva 
già preparati venerdì. Era 
stanco, dicevano tutti. Prova
to E non solo dalla vicenda 
giudiziaria: il ragazzo milane
se della via Cluck, morto l'al
tro giorno mentre con il moto
rino faceva il «pony, per la cit
tà, era il «gllo di sua sorella. 
Se qualche strascico di Pole
mica c'era, in sala, in attesa 

della serata in diretta, più che., 
per le comunicazioni gjudlzla-, 
rie arrivate venerdì a Rossini,. 
Massuccl e Celentano, era per 
l'intervista che lo stesso Ce-i 
lontano ha rilasciato a Giulia-. 
no Ferrara, pare per il televiai-,, 
va Linea roventee pubblicata 
da «Epoca»: «Celentano è un,. 
personaggio, e perciò tediar 
una parte •> sosteneva Mario, 
Massuccl - ha in qualche mo
do reso teatrale l'accordo con; 
la Rai. Cosi dice che II suo rap
porto con la Rai é «prowlso-, 
rio»: In realtà c'è la possibilità, 
di rescindere conserisualmen-, 
le il contratto se ci sono diver
genze profonde sui testi. Ma s i , 
sa. Celentano ha un modo di ; 
parlare provocatorio. A volle, 
messianico». , 

C'è stala di nuovo la Lauri-
Io-rock. Boldi con un «mono
logo sul fustini»: «Cosi stasera^ 
prendo una denuncia anch'io' 
- diceva ridendo - come, da" 
chi? Da Pippo Baudo: c & 
che è un fustino.. Maurizio Mi-" 
cheli, minimizza la sortita de-" 
gli avvocati di Troni che se la« 
sono presa per II suo perso-' 
naggtodeH'awocato Rocco' 
Tarocco. «Questa volt» laro 
anch'Io la mia Missione Bonn 
tir. Ceteniana chiede mille lire t 
per un mattone parli villaggi», 
In Kenla, Gianfranco D'Ange., 
lo 4 Orine In chiede mille Bre 
per un piccone pe, dlsirugg»-: 
re Incesa di Celentano di Calv 
bìate. lo voglio tremila lire per, 
comperare! mattoni di cotto* 
per la mia casa al mare.. 

Mario Malfucci che secon
do l'accordo, l'altra sera ha; 
letto II testo di Celentano e r e 
sicuro che non ci sarebbe sta*" 
to nessun accenno alle vk»n»f 
de giudiziarie di questi giorni. 
•Noi slamo all'oscuro delle» 
riunioni tra Rossini, Massuccfi 
e Celentano e delle loro deci; 
aloni - diceva Micheli . qui 
lavoriamo a compartimenrji 

'statili. Cosi sollriarnom»m>i< 

SCEGLI !L TUO FHJVI 

15.00 IN PUNTA 01 PIEDI 
Ragia di Jostiua Logan. con Anthony Parklni. 
Jan* Fonda. U n (IMO) 
Una giovanissima Jane Fonda accanto « un atletico 
Anthony earkina, nai panni di un giocatori di basket 
che viene pagato par far perdere la propria aquadra. 
In realtà H giovine Ray » un animo incorruttibile. 
Come farà a non tradii? 
TtUMONTtCABLO 

10.45 APRILE A PARIGI 
Ragia di David Butlir. con Doris Day, Usa 
(19S3I 
Ballerina dì fila. Invitata per sbaglio a Parigi, strega il 
cuore della «ville lumiere». Una Daria Day giovanile, 
al cui fianco primeggia il caratterini Ray Bolow (già 
bravissimo apavefttaoassm nel vecchio «Mago di 
0» | . 
TEUMONTEi CAfU.0 

17.00 A l i BABÀ i l 40 LADRONI 
Rigia di Arthur Lubin. con Maria Montai, John 
Mail. Usa (1944) 
A suo modo, un gioiellino del kitsch d'epoca, quan
do la balla coppia Montaz-Hall «tornava a ritmo di 
fabbrica drammoni di ambiantationa esotica. Una 
libera reinvenzione hollywoodiana della celebre fiaba 
araba. 
RAITRE 

20 .30 INFERNO BIANCO 
Ragia di Andrew Marton. con Stewart Qrangir , 
Cyd Charlaae. Wendell Corey. Uaa (1982) 
Western ambientato nel profondo Nord. Un caccia
tore, che ha ucciso un uomo per difendersi, viene 
catturata da un urgente delle giubbue rosse. Ma 
lungo la via del ritorno II sergente rimana ferito a il 
cacciatore lo salva, C i in vista un Usto fitta... 
RETEOUATTRO 

20 .30 KILLERS BOULEVARD 
Regia di Boramy Tioulong. con Jean-Lauta Trin-
tignant, Victor Lanoux, Francia (19841 
Famoso scrittore In orlai, sia creativa che sentimen
tale, si rifugia sulla costa azzurra. Qui io raggiunge il 
messaggio di una donna misteriosa... Giallo alla 
francese, con un buon Tnntjgnant. 
ODEON T V 

22.BB LA SIGNORA DI SHANOHAI 
Ragia di Or ion W e r l » , con Rita Hayworth. Or
l o n W e l l i i . Evaratt Stoana. Usa (1946) 
Celeberrimo film in cui Welles «stravolge» « divismo 
della Hayworth (allora aua moglie) al servìzio di una 
trama intricata, di un «noi» dalle atmosfere inquie
tanti. Un marinaio salva una signora, e il giorno dopo 
viene assunto sullo yacht del marito di tei. Fra il 
marinaio e la donna nasce un torbido rapporto. Ma 
naturalmente ciò che conta, In Wellea, à lo stile 
barocco, il gusto possente dall'immagine e della 
narrazione (splendida la fotografia in bianco e nera di 
Charles Lawton). , 
RETEQUATTRO t 

23 .20 PRIGIONE 
Regia di Inorar Bergmen. con Doris Svodlund. 
Svezia (19481 
Uno dei primi film dì Bergman, forse quello In cui 
davvero vediamo nascere la aua vocazione par il 
cinema. E o'à già tutta l'amarezza «sistemiate dal 

?rande regista. D a vedere. 
ELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Firenze 
Il Festival 
dèi Popoli 
on the road 
• i FIRENZt Ciro del mondo 
con le Immagini U ventotte
sima edizione del Festival dei 
Popoli, in programma a Firen
ze dal 27 novembre al S di
cembre, «sposa- quest'anno 
alcuni temi di attualiti l'Ame
rica latina, Il Sud Africa, la slo
ri» della propaganda, Il cine
ma sul cinema, la letteratura 
d'avanguardia, l'arte contem
poranea, Il teatro e II nucleare 
dopoCernobyl I documenta
ri, l film e l video (ammessi 
per la prima volta) In concor
so e le SO opere della seilone 
Informativa saranno prolettati 
al cinema Alfieri, mentre al 
Rara è In programma l'attesa 
rassegna collaterale dedicata 
a «Cinema e Rock» che si pro
pone la ricostruzione in Im
magini della storia toclaledel 
rock dagli anni di Elvls Pre-
«lev al Beatles, da Patti Smith 
ali esplodere del fenomeno In 
Urss 

L'apertura del festival vero 
e proprio e affidala quest'an
no - come ha spiegato II presi
dente Franco Lucchesi nel 
cono di una conferenza stam
p a - i Yllmai Cùney, Il regista 
turco «comparso che ha fallo 
della tua macchina da presa 
lo linimento per gridare Fa vo
glia di liberti di un popolo II 
viaggio Intorno al mondo, se
condo I ««noni tipici dell'et
nologia cari «I Festiva) del Po
poli, comprende «fermate» 
nel Burklna-Faso, tra I tormen
ti del Sudafrica, nel quartieri 
ghetto di Urna, tra I sogni de
mocratici di Haiti visti da Jo
nathan Damme, 

L'unico film Italiano In con
corso sari Noi min di Piero 
D'Onofrio a Fabio Vannini, 
mentre gli occhi del critici so
no jwnjetl su /fo»t»7»ttm«dl 
Stefan Itti Brakcn notes del 
fotografo Bruca Weber e sulle 
opere dedicale a Peter Brook 
e Jean Oenei, Potrebbe uscire 
da quatti titoli II vincitore del 
Festival «he sari scelto tra 18 
opere da una giuria composta 
da alati Piero Brunetta, Flore
stano Vancinl, Kyushlro Kusa-
kabe (Giappone), Timothy 
A»h (Usa), Peter Bokor (Un
gheria) e Tony Utyea (Gran 
Bretagna) SI curioserà anche 
dentro I meccanismi del cine
ma fiction con un omaggio « 
James Stewart e alla sua 
•wonderlui Illa», con fa rivlil-
tallone del mito di Marilyn 
Monroe, un film su Bernardo 
Bertolucci al lavoro In Cina 
più vhe retrospettiva Oscar, in 
collaborazione con la Acade-
rtty of Motlon fllcture di cui 
ricorre quest'anno II sessante
simo anniversario Alateredel 
festival il quarto workshop di 
antropologia visuale 

Da domani nei negozi il nuovo disco del cantautore: «Terra di nessuno» 

De Gregori, nove pezzi diffidi 
Esce domani Terra di nessuno, il nuovo disco di 
De Gregori. Qualcosa di più che quaranta minuti di 
musica: forse la rivelazione (o la riaffermazione) 
che la canzone può non essere soltanto intelligen
za, o svago, o poesia, ma un paio d'occhiali con 
cui guardare il mondo, riderne, commuoversi e 
raccontare. In Terra di nessuno ci sono storte pic
cole, senza contorni, che diventano Storta vera. 

ROIERTO GIALLO 

Francesco De Gregori ha inciso un nuovo album 

ssa L'acqua dello stagno 
produce piccole onde Incre
spate Francesco De Gregori 
ha tirato il suo sasso, ha man
dato nel negozi il suo disco 
nuovo e adesso, come tradi
zione e saggezza vogliono, 
scomparirà di nuovo Fari for
se qualche concerto con ami
ci fidati agli strumenti magari 
scriverà qualcosa, ma non lo 
vedremo vendere il suo pro
dotto alla tivù né «promozio-
nare» i suol quaranta minuti di 
musica alla maniera di un 
buon detersivo Gli dobbia
mo, allora, un grazie grande 
cosi, sia per il nuovo terra di 
nessuno, sia per II modo con 
cui lo regala al suo pubblico, 
con un pudibondo silenzio 
che rende merito a un'intelli
genza compositiva come, og
gi, se ne trovano poche E il 

disco parte da un'immagine, 
quella di copertina un parti
colare di Zwei Modelle, dise
gno crudo e selvaggio del 
neooggettlvista Karl Hub-
buch, pittore degli anni Venti, 
quasi crudele LI, nel sorriso 
acido e dolce di quel primo 

Biano disegnato, e è il nuovo 
e Gregori, minimalista per le 

storie che racconta, massima
lista per come le racconta 
Sarcastico e disincantato e 
dolce al massimo grado Luci
do sempre, e mirabile accop
piatore di parole 

Continua, Francesco per la 
sua strada E forse precisa In 
questo disco II discorso inizia
to con Scacchi e Tarocchi 
Storie di gente normale non 
sempre controlla e non setn-

Kre capisce. De Gregori non 
a bisogno di fare dischi, non 

ama le luci della ribalta non 
smania per avere un posto al 
sole nelle classifiche, ma sol 
tanto per dire cose Intelligen 
li 

Cosi, l'altro grande mento 
del disco è di non essere leg 
gero, né facile, né piacevole 
In senso stretto Un disco cru
do fatto di tante piccole im
magini, di sentimenti palpabili 
che sgusciano via prima che la 
retorica gli salti addosso, che 
crea figure senza attardarsi su 
contorni precisi, che sfugge, 
In qualche modo, alla defini
zione, tanto più a quella trita e 
ridicola del prodotto da can
tautore, che vuol dire ormai 
tutto e niente, ma soprattutto 
niente 

Nove canzoni sono più che 
sufficienti a De Gregori per di
segnare un grande affresco 
Che è sempre lo stesso quello 
della vita cosi come ci appare, 
dove il peso del ricordo si 
somma alla fatica del presen
te Ecco così// canto ielle si
rene, la lunga ballata che apre 
il disco, tutta giocata sulla chi
tarra Cambia la musica con 
Pilota di guerra, dove emerge 
forse II De Gregori più tradi
zionale, capace di entrare nel
la testa di un pilota dltbombar-
dlere e di guardare giù, «nel 

grande orfanotrofio della ter
ra» senza inni e senza contu
melie, con un oggettiviti spa
ventosa che non esclude il tar
lo del sentimento Capatàz, 
uno degli episodi più felici del 
disco, è un altro piccolo affre
sco, cucito su un'aria di sapo
re popolare orecchiabile e 
gradevole, quasi divertente 
Pane e castagne, lenta ballata 
fatta di chitarra e pianoforte, 
chiude la prima facciata che 
lascia intravedere un De Gre
gori sottile, gemale, capace di 
distinguere tra intimiti e inti
mismo, mal perfettamente tra
sparente e mai oscuro Qual
cosa da Indagare 

Nero, il primo brano della 
seconda tacciata racconta in
vece la storia di un nero che 
approda «dalla periferia del 
mondo a quella di una cuti», 
ed è una storia tutt'altro che 
triste, un quadretto simpatico 
di quotidiana oppressione, 
senza lacrime ni rabbia II 
contrario di Mimi sarà, che di 
lacrime, invece, ne induce e 
ne contiene E torse il pezzo 
forte dell'album, che contagia 
un senso di smarrimento Ec
co il De Oregon più vero, quel
lo che assume e fa suo it ghi
gno acido della copertina 
sarcasmo, dolore, disegno 

Quanta «bella gente» in quella Pianola! 
Tre «prime» ufficiali a Roma 
(una per Berlusconi) 
per l'atteso spettacolo cechoviano 
messo in scena da Michalkov 
e interpretato da Mastroianni 

""*"" ANTOIWUA MAHRONi ~ 

tm ROMA Debulto intonato 
all'attesa per Pianola mecca
nica, lo spettacolo più chiac
chieralo e ambilo della stagio
ne, Tanl è che, non bastando 
una sola «prima» per conlene-
re tutti gli invititi, netono sta
te organizzale tre La orimi, 
targata Fllilnvest, ha sancito 
che II network del biscione 
può ormai permettersi di tut
to Una seconda serata per 
addetti al lavort(attorl, giorna
listi, mondani e presenzialisti) 
ed Infine la terza, denominata 
gran gali, ancora più esclusi
va, Cosi, selezionati per la se
conda serata, eccoci a rac

contare che cosa appare della 
grande favola di Niklta e Mar
cello 
La aerati presenti molti gior
nalisti, alcuni In veste critica, 
altri, più semplicemente, In 
doppiopetto o pelliccia Stret
te di mano e agnizioni finali. 
C'è l'assessore alla Cultura, 
Ludovico Gatto, che con Die
go Gullo e Maurizio Scaparro 
tiene alto II nome della cultura 
e dell'immagine di Roma, ci 
sono molti attori, da Nino 
Manfredi ad Hanna Schygulla 
(partner di Mastroianni in 
Miss Arizona, Il film di Pil 
Sindor ancora Inedito), ci so

no Fellini e la Masina, le ge
melle Kessler, Corbuccl e Tro
vatoli Ci sono piccoli attori 
che crescono e vecchi atton 
mal crescimi, voi» familiari 
delle prime teatrali romane 
Ecco Mansi) Gregorelti, Enri
ca Bonaccorli senza giostre, 
passano direttori di enti, diret
tori commerciali, direttori ar
tistici di teatri senza futuro 
L'atmosfera è distesa, consa
pevoli, lutti, di assistere ad un 
evento 

Lo epetucolo. Tre ore e qua
ranta di evento (In sede critica 
vi tomeri II nostro Aggeo Sa-
violi), una «tuli Immersion» 
nel mondo cecoviano dei Pia-
tonov del Pletrln del Clagol-
|ev Un* scenografia prodigio
sa che cattura una buona par
te dell'attenzione. Attirano I 
tanti piccoli oggetti, I quadret
ti, I mobìli, 1 balconi e le fron
de che la Incorniciano Una 
grande, verde «gabbia» per 
quelle anime impazzite ed In
felici che abitano la casa di 
Anna Pleirovna Vojnizeva La 
macchina teatrale é presente 

in tutto il suo splendore, la 
mano di Michalkov pure 

Certo, si tratta di uno spet
tacolo calibrato in ogni sua 
parte, dalle battute più veloci 
alle pause, ricercate quasi mu
sicalmente, e II pubblico, co
me dire, ce la deve mettere 
tutta per assaporare I atmosfe
ra Ad essere sincen, potrem
mo scrivere di caldi e prolun
gati applausi alla fine, eppure 
non si e avvertita quella scari
ca di entusiasmo, quasi elettri
co, che prende nell'alfrontare 
un grande fatto emotivo Sari 
solo una sensazione, ma il 
pubblico sembrava legger
mente opaco, poco lucido, 
portato all'applauso più dalla 
venerazione per due artisti co
me Michalkov (che è timida
mente comparso alla fine per 
la sua giusta dose di ovazioni) 
e Mastroianni, che non di un 
pieno convincimento della 
riuscita di tutta l'operazione 
l e polemiche. Giunti al fine 
alle tre «prime», I protagonisti 
della vicenda politica Pianola 
meccanica sembrano felici e 

soddisfatti Nel miglior stile 
italiano, infatti, le polemiche 
che hanno accompagnato 
questo debutto verranno in
sabbiate Eppure la gestione 
di un cosi grande ente pubbli
co non passa mai senza la
sciare tracce II deficit del 
Teatro di Roma, come ormai 
si è scritto più volte, arnva a 
sei miliardi di lire Pianola 
meccanica ne i costati più di 
due I lavoratori dello stabile 
non vedono lo stipendio da 
mesi (o ne vedono alcune 
parti, a singhiozzo), il consi
glio d'amministrazione * 
esangue, Ira consiglieri assen
teisti e dimissionari, il diretto
re artistico Scaparro ha deciso 
che se neandri a fine stagio
ne (ha pronto un Incarico alla 
Biennale?) Insomma, lo 
sbando generale 

In tutto ciò, Il polverone 
delle polemiche si e addensa
to anche sul compenso di Ma-
stioianni, il quale percepisce 
ottanta milioni forfetizzati più 
un «tot» sostanzioso a replica 

(pare quattro milioni, poi Sca
parro ha smentito dicendo 
che la dira i infenore). In 
ogni caso, per le vuote casse 
del teatro, è sempre una bella 
commetta, considerando. 
Inoltre, che Mastroianni per 
impegni di lavoro sari dispo
nibile solo fino a febbraio, do
podiché lo spettacolo non 
•esisterà» più 

Tra una querelle e l'altra, 
poi, si i Inserito anche il «caso 
Tonno», quando sembro che 
la messinscena non potesse 
essere ospitata, per ragioni di 
spazio scenico, nel capoluo
go piemontese Ora là que
stione è risolta con uno spo
stamento di data, ma restano 
gli strascichi di un incidente 
diplomatico Comunque, nes
suna paura Se i Nostri perdo
no la faccia in paure, c'è sem
pre l'estero a conceder loro 
un'Immagine E per questo 
che vengono fatti spettacoli 
come Pianola meccanica 
belli, ricchi e molto effimen, 
un po' come si vuole far cre
dere sia il mondo di oggi. 

oggettivo di quello che si pro
va a guardare II mondo, ope
razione che a Francesco pla
ce, evidentemente, perché ne 
sa cogliere sfumature quoti
diane che quasi tutti ignorano. 

Spalle larghe è invece la 
canzone d'amore del De Gre
gori versione '87, sospesa tra 
I irriducibiliti dell'amore e le 
sue estreme conseguenze, 
mentre / mani è un altro dei 
capitoli mossi del disco viva
ce e saltellante, sempre so
spesa tra la realti e una tri
stezza In agguato che può In
durre al sorriso Vecchia vali
gia chiude il disco, ballala 
d obbligo e di Icordl, liberan
do quasi chi ascolta dal peso 
di tutta quell'osservazione del 
mondo che Terra di nessuno 
si rivela La poetica di De Gre
gori è in piena salute La sua 
musica - Confezionata anche 
dai soci soliti come Aldo Ban
fi, Marco Fabbri, Guida Cu-
gllelminettt, Vincenzo Mancu-
so e altri ancora - gli permette 
il gioco dilliclle di tendere 
fluide parole che altrimenti 
avrebbero Ioni troppo crudi, 
al confine tra cinismo e malin
conia 

Ma De Gregori non si cura 
mollo di stemperare le sue im

magini Cinismo e poesia pos
sono convivere perché lui ha 
il passo lungo del mezzolon-
dista, non lira volale alle clas
sifiche e non inserisce in que
sto Terra di nessuno la canzo
ne vincente, quello che gli al
tri chiamerebbero l'hit da ven
dere Il suo non è un disco 
leggero, piuttosto un lavoro 
destinato ad un pubblico Che 
non teme di sentirsi dira che 
la realti si nasconde In ogni 
piega del quotidiano e che II 
generale - la fatica, il gioco, 
l'intelligenza, ma anche la sol-
terenza e l'Indignazione di 
raccontarla - ala In ogni parti
colare ben raccontalo, aneli* 
se spigoloso, quotidiano, tali' 
to 

Ecco torse che il significato 
vero di quella vecchia affer
mazione contenuta in Scacchi 
e Tarocchi («La storia slamo 
noi») emerge In pieno d» que
sta Terra di nessuno. Hoi vuol 
dire il Nero, Mimi, il pilota del 
bombardiere e la gente che 
sta sotto ad aspettare le bom
be. Noi vuol dire tulli I sogni 
animali di Francesco De Gre» 

!|ori, vite da mezza classifica, 
amasie calpestate e gioia di 

avere comunque fantasie • 
speranze. Anche in (orma di 
canzoni 

Mirteti* Mastroianni In un moment* di «Pianola meccanica» 

Voglia 

f**#S!-" 

i Purezza 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia, Pura è l'acqua in cui selezionatissìmi cereali ven
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte <ììstìlìa-
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 

p e nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale, Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa
pori, come l'esclusiva crema di salmone af f u-

fezione speciale. Offrite Wyborowa g h i a c - ^ B a j 
data: per voi e per i vostri ospiti la voglia lfeLmo"ej 

di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA È IMPORTATA E DISTRIBUITA DA F.ill RINAIDI IMPORTATORI • B010CNA 

NUtaU.TIIASPMIEfm PUREZZA. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Primo volo 
(di prova) 
per l'aereo 
a mlcro onde 

Un modello In scala di aereoplano che funziona a mi 
croonde hi effettuato II suo volo di prova con successo in 
Canada. L'aereo, comandato via radio, ha raggiunto 1150 
metri d'allena attraverso un raggio a microonde inviato da 
un'antenna a terra. Le sue future utilizzazioni sono pro
grammate soprattutto nel campo delle comunicazioni e in 
amilo del rilevamento e sorveglianza del dati atmosferici, 

suo meccanismo di funzionamento è semplice: sullo 
scalo è Installato un ricevitore che converte le microonde 
In energia elettrica che la funzionare il motore. 

Colesterolo, 
c'è chi dubita 
dell'efficacia 
del Lovostatln 

Proprio mentre in Italia si 
attende l'arrivo del farmaco 
killer del colesterolo, il Lo
vostatln, dagli Usa è rimbal
zala la notizia che non vi 
sarebbe un colesterolo 
buono, quello ad alta densi-

mm—mmmmmmmmm (à, |n sigla «Hdl» e un cole
sterolo cattivo, «Ldl». La terapia che mirava dunque ad 
aumentare II livello del prima nel sangue del pazienti a 
rischio creando cosi un antidoto, verrebbe a perdere di 
efficacia e di credibilità. Il prof. Pierluigi Prati, primario 
cardiologo dell'ospedale San Camillo di Roma.afferma 
che «In tutto il mondo è in atto una guerra commerciale 
lurlbonda sul farmaci, che, essendo In molli casi salvavita, 
ti traducono ovviamente In un rilevante business.. SI capi
sce come talvolta vi siano affermazioni e risultali che ven
gono contraddetti da altre affermazioni e da altri risultali. 
Slamo ben lontani - aggiunge Prati - dall'aver compreso la 
vera funzione delle diverse frazioni del colesterolo, E sem
pre possibile una revisione cllnica. E perà Incontestabile 
che'abbassare II colesterolo significa ridurre le malattie 
coronariche. Prima cioè poteva avvenire soltanto con la 
dieta, negli ultimi tempi si verifica anche con le medicine, 
eh» arrivano dove la dieta non arrivava». 

Annuncio 
aKinshasa 
«Abbiamo un 
farmaco 
anti-Aids» 

Una équipe meejlca zalro-
egiziana ha annunciato a 
Klnshasa di aver messo a 
punto uri nuovo medicinale 
per la cura dell'Aids, deno
minato "MMK Questo far
maco, come ha precisato II 
professor Lurhuma nel cor
so di una conferenza stam

pa, è II risultato di una sperimentazione condotta per un 
periodo di sei mesi e mezzo su alcuni ammalati di Aids. «I 
primi riluttati - ha detto II ricercatore - ci consentono di 
affermare che l'MMl ha provocalo una notevole remissio
ni «Unica dei sintomi in 12 del 19 pazienti sottoposi! al 
ItlHMMnl» Il professor Lurhuma si * comunque rifiutalo 
di Indicare la composizione chimica del farmaco, 

II 
dWIrrformaztone 
universitaria 
europea 

Nasce un "network. dell'In-
formazione universitaria 
europea. Varie pubblicazio
ni divulgative di diversi ale
ne! italiani «-stranieri coo
pereranno, Infatti, d'ora in 

Jn^'t^lTrmìl"0 

w ^ ,„,, .ftMtipW 
ne europeo, aprendoti all'adesione di organismi e rivlsie 
europee e nazionali non solo accademiche1 ma anche 
commerciali.. L'idea è nata a conclusione del primo In
contro Ita direttori di riviste dell'istruzione superiore, svol
tosi nell'aula magna dell'Università della Tuscia, a Viterbo, 
per Iniziativa della rivista «Unlversllas», In collaborazione 
Con la Conferenza europea del rettori, con II Centro euro
pea per l'Istruzione superiore dell'Unesco e con l'Istituto 
Rer la coopcrazione universitaria. All'Incontro di Viterbo 

anni) preso parte autorevoli esponenti dell'Informazione 
e della coopcrazione universitaria di Francia, Inghilterra, 
Balilla, Polonia, Germania nonché I rappresentanti di vari 
organismi universitari europei. 

Il trasformatore 
di colori 
In suoni che 
aluta I sordi 

Uno specialista di malattie 
dell'udito in Germania, Rita 
Mueller, ha Inventato un ap
parecchio che può alutare I 
sordi ad imparare a parlare 
senza gli errori di pronun
cia dovuti alla mancanza di 

wmm^^m—mimmmim feedback. L'apparecchio 
viene chiamato «trasformatore di colori in suoni» perché 
sagnala attraverso II colore con cui viene presentata la 
parola, eventuali «bagli di pronuncia. Di gradazione in 
gradazione, Insegnerebbe dunque la perfetta dizione. 

NÀNWflICÓÓBONO 

Michele Pistillo 

GIUSEPPE 
DI VITTORIO 

Prefazione di 
LUCIANO LAMA 

LACAITAID. pag. 318, L. 25.000 

TeWmonianze, inediti, un'ampia 
documentazione 

fotografica arricchiscono la prima 
biografia organica del grande 

sindacalista 

.Si parla e si scrive di tutti gli «aspetti 
medico-scientifici della malattia, 
ma si tace sui protagonisti, su come aiutarli ed assisterli 

«Io, ammalata di cancro» 
Abbiamo parlato spesso su questa 
pagina di tumori. Abbiamo dato con
to Selle scoperte, della ricerca, delle 
cure e di tutto ciò che attiene all'uni
verso medico di questa malattia tragi
ca e terrorizzante. Così terrorizzante, 
da provocare una profonda e fonda
mentale rimozione: quella del malato 
di cancro. Si parla di tutto, si scrive 
tutto, con particolari e dettagli, ma si 

tace e ci si ritrae di fronte a chi vive, 
in prima persona, terrore e tragedia. 
Quasi mai al malato di cancro viene 
detta la verità. Non la dicono i medici 
(perché il pathos sarebbe inaccetta
bile), non la dicono i parenti né gli 
amici. Si ritiene - è un luogo comune 
- che sia sbagliato dire la verità al 
malato di cancro. Che sia sbagliato 
consegnargli questa terrìbile minac

cia - probabilmente presto morirai -
perché l'affronti con gli strumenti 
che ha e con quelli che chi gli è vici
no sarebbe, in questo caso, costretto 
ad inventarsi. E giusto? Oggi rivolgia
mo alla scienza queste domande. Co
me si può aiutare un essere umano ad 
affrontare la malattia? E come aiutare 
chi invece fino alla fine non vuole 
sapere? Questi interrogativi non sor

gono spontanei, in questa pagina che 
si occupa di scienza e di tecnologie. 
E gli articoli che pubblichiamo sono 
in realtà gli scritti di una compagna, 
Susanna Crocchini, malata di un tu
more maligno, che ci ha coinvolti e 
persuasi che il silenzio su questi argo
menti è grave e, forse, perfino anti
scientifico. 

SUSANNA CROCCHINI 

Sul dire o non dire la verità 
«Sì. La verità aiuta a vivere» 

«Le vittorie quotidiane: 
sentirmi, a volte, normale* 

asa lo ho oggi una posizione 
ben definita, penso sia giusto 
Intorniare il maialo, anzi di 
più ritengo sia delittuoso e 
profondamente lesivo della 
personalità e del diritti del ma
ialo non dargli questa Infor
mazione. In genere sono I fa
miliari che decidono se II loro 
congiunto sia più o meno In 
grado di sopportare una noti
zia di questo genere. L'affetto, 
una Inadeguata preparazione 
al problema, il desiderio di ri
sparmiare le torli e motivate 
preoccupazioni riguardo al fu
tura Inducono spessa I fami
liari ad imboccare una strada 
che II condurrà di menzogna 
In menzogna senza, nel casi 
più gravi, possibilità di rlscal-

La mia personale esperien
za riguarda mio padre, morto 
a 54 anni di carcinoma all'in
testino, La notizia ci lu conse
gnata dal chirurgo. Il tumore 
era In uno stadio cosi avanza
to da non potersi curare: ta
cessimo Un po' nolquekhecl 
parevamo avevo Menni;-non 
pouo «bilicami-addicen
do l'età né una scarsa prepa
razione al problema. Il fatto 
che non avessi mal riflettuto 
sull'argomento non escludeva 
che lo facessi ih quel momen
to. SI trattava della vita di mio 
padre, non della mia-, come 
ho potuto negargli la possibili
tà oggettiva di mantenere la 
propria dignità in una fase co
si importante della sua vita? 

Sono annientata dalla ver
gogna ogni qualvolta penso a 
lui, ormai ridotto uno schele
tro e riascolto la mia voce, 
perché non potevo più toma-
re indietro e dovevo ancora 
mentire "Ti riprenderai presto, 
vedrai - gli dicevo - devi sol
tanto superare questo brullo 
momento», lo mi senio colpe
vole di non aver permesso a 
mio padre di vivere dignitosa
mente gli ultimi sei mesi della 
sua vita. Queste bugie pietose 
di cui l'abbiamo circondato 
mi appaiono adesso offensi
ve, Ipocrite nell'apparenza ed 
anche negli intenti, prevarica
trici. E me ne vergogno pro
fondamente. Inoltre mi hanno 
privalo di un messaggio che 
avrei voluto ricevere da mio 
babbo Queste parole che non 
ho udito che non ho permes
so fossero pronunciate ades
so mi rincorrono, mi circon-
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Una illustrazione di Max Ernst da Mpétitions di Paul Eluard 

dano, ma nessuna è vera; non 
mi rimane che Immaginarla. 
Porse semplicemente m'a
vrebbe detto .addio.. 

Quando qualche anno do
po ho notato un gonfiore alla 
gamba a pochi centimetri dal
la cicatrice di un neo asporta
to due anni prima mi sono re
cata dal medico. Non mi era 
sfuggita quella collocazione 
addirittura simmetrica rispetto 
alla lesione precedente e poi 
quello strano gonfiore sotto
cutaneo (le mie gambe erano 
allora gambe sane di una don

na di 28 anni). Ho chiesto: «È 
un tumore?». Il medico ha 
preso un po' di tempo, ma 
aveva già capito che certo era 
un tumore. Fu definito all'esa
me istologico «melanoma ma
ligno acromico infiltrante.. 
Così mi lu consegnata intera 
la verità. 

Sono grata a questo medi
co ed a tutti coloro che l'han
no seguito nella mia ormai 
lunga vita da malata di cancro 
per avermi parlato con since
rità, non minimizzando, non 
cercando di ingannarmi. Ciò 
mi ha permesso di reagire atti
vando meccanismi che sareb

be interessante poter valutare 
In termini medico-scìentilicì 
(e probabilmente un giorno lo 
saranno). Vorrei dire un'ulti
ma cosa: nessuno può valuta
re quanta forza c'è In una per
sona, nessuno può essere au
torizzato a pensare -non reg
gerà alla notizia; cerchiamo di 
risparmiarla», Ho visto perso
ne trasformate da questo 
evento che per quanto tragico 
aveva loro permesso di racco
gliere e mettere in campo for
ze che non credevano di pos
sedere, perché bisogna lotta
re per guarire. 

e a Eccomi diventata di col
po una maiala di cancro. 
Quanto mi rimane da vivere, 
cosa larà mia figlia quando 
non ci sarò più, chi la vestirà 
al mattino per andare a scuo
la? Se mio manto avrà un'altra 
compagna, sarà brava con 
mia figlia? Ah com'è difficile 
sopportare questa Idea. C'è 
tutta una letteratura infantile 
che condiziona l'Idea della 
matrigna, da Cenerentola in 
poi. il padre è una figura In 
ombra, ha il lavoro non può 
occuparsi delle esigenze mini
me e quotidiane di un figlio 
specie se piccolo, anche se lo 
vuole. In ogni caso non lo può 
fare come una madre. L'idea 
di essere sostituita da un'altra 
donna nella cura di mia figlia, 
da una matrigna che non 
avrebbe potuto amarla come 
propria neanche volendolo 
mi faceva impazzire. 

Mia figlia aveva allora quat
tro anni, aveva appena finito 
la prima classe dell'asilo. Pen
savo che non l'avrei svista 
neanche II primo gtòmo di 
scuola alle elementari. Lei 
aveva bisogno di me ed io di 
lei ed ero io la più bisognosa. 

Adesso mia figlia fa la se
conda elementare, mi chiede 
a volte perché io sono malata, 
perché propno io. Nessuno 
dei suoi compagni di scuola 
ha una madre malata che de
ve recarsi In ospedale cosi 
spesso. Qualche mese fa lei 
ha visto la mia gamba (di soli
to la nascondo, m) ero distrat
ta un momento) «perché hai 
quel coso tondo alla cavi
glia?» «Perché hai quelle ferite 
alla coscia?». Il coso tondo è 
una plastica di tre anni fa, le 
ferite erano provocate da una 
cura iniziata da poco, ancora 
in ano. «Be' - no risposto -
sono cure che sto facendo al
la gamba, altrimenti potrei 
non camminare più molto be
ne». «Perché ce l'hai tu - insi
ste lei». Non è colpa mia -
cercavo di spiegarle. Non ho 
nessuna colpa speciale, una 
malattia. Cosa mai potrei dirle 
se non rassicurarla sul nostro 
futuro? La menzogna in que
sto caso mi appare legittima, 
doverosa. Anche se mi pare 
una ragazza - è alta, perspica
ce, osservatrice e molto bella 
- ha 7 anni. 

Questo futuro cosi incerto e 
precario mi ha consegnalo -
prezioso regalo - una capaci
tà nuova di vivere ed apprez
zare la vita. In particolare la 
vita minima, quotidiana. An
dare a prendere mia figlia a 
scuola, tarle fare 1 compiti, 
giocare con lei è fonte di 
grande letizia, di autentica fe

licità. Quando avevo diciotto 
anni pensavo che non mi sarei 
consegnata alla mediocrità ed 
al conformismo, non senza 
lottare perlorreno. Adesso, 
affrancala dall'ambizione pro
fessionale, ridotte le mie aspi
razioni all'essenziale (che può 
anche significare avere una vi
ta interiore e semplicemente 
sfuggire ad una logica che ve
de nel successo runica con
creta possibilità di conferma
re il proprio valore Individua
le), sono felice quando la sera 
mi trovo a stirare e poi accom
pagno a letto la bambina. 

Il mio compagno. 
Abbiamo vissuto in due 

questi anni di tentativi e scon
fitte e voglia di provarci anco
ra ed anche se sono scesa da 
sola in sala operatoria, da soia 
ho preso II treno per l'ospeda
le, da sola ho sapportato cure 
peggiori del male, sola non mi 
sono sentita mai. 

Sono stale spese così po

che parole Ira noi, km* 4M' 
che ci capivamo anche sena» 
o forse perché temevamo; Tf 
perlomeno, di non poter par» 
lare senza piangere (ed lo non 
voglio piangere). Comunque 
non c'è niente di cosi conso
latorio come una abbraccio: 
sono stati malti gli abbracci 
nei nostri ultimi anni, ognuno 
con un slgnlllcato divelto, 
colmo di sfumature ma t i r 
me chiarissimo. 4 

Potrei chiamare marito 1 
mio compagno parche in «f-
feti! siamo sposati. MI para p% 
rò che questa parola venga a 
definire uno stato giuridico, 
abbia In sé qualcosa; di buro
cratico. cosi mio marito *> 
chiamo compagno perché ca
si lo sento, compagno di viti, 
compagna perché amico ed 
anche compagno in un sansa 
più intimo e passionale, com
pagno perché mi ama e nV 
predilige ed io anca» non 
cesso dì stupirmi parer' 
tante abbia scelto ma < 

f>ch« ancora a distanza 4 
anni dal nostro primo ( 
Irò, continui a scegliere ti 

lo temevo che II nostro tj 
porto sarebbe stato gap 
mente inquinato dalli mia ma 
lattla; non soltanto pelavo 
avere poco da vivere, ma quel 
poco come sarebbe stato? So
no passati tre anni ad rio uria 
prima risposta da dare a que
sta domanda, 

Bello, è stato bello, Mi sono 
sentita una persona normale 
ogni volta che è sialo appena 
appena possibile. È stato solo 
un po' più difficile, più melo
drammatico, un pochino più 
straziante, Se non fossimo sta
ti in due, se mio marito non 
avesse trovato il coraggio di 
dividere con me il cancro, co
sa avrei latto? Sarei «al» 
ugualmente cosi serena <H 
fronte al dolore, avrei saputo 
rugare l'angoscia, convivere 
con la malattia? 'i* 

No, penso che non avrei 
potuto, cqs) non soltanto ré-
sco ad apprezzare l'amore e 
la capacità del mio compagne) 
di condividere la mia vita, ma 
valuto questo conforto alla lu
ce della mia debolezza; da so
la non avrei resìstito che poco 
tempo, mi sarei lasclaiaanda-
re, sarei stata rapidamente 
sommersa. 

«Noi sani: paurosi, ipocriti, irrispettosi» 
• • I parenti sono general
mente portali ad assumere, 
nei confronti del malati gravi, 
uno di questi due atteggia
menti, entrambi molto irritanti 
per il medico; o dimenticano 
totalmente la personalità pro
pria del malato e lo considera
no semplicemente come un 
bersaglio di aghi da siringa, 
che se ne deve slare quieto e 
buono In un letto a Ingoiare 
pastiglie e a procedere senza 
riluttanza lungo la strada de) 
suo implacabile destino (in 
questo caso versano lacrime 
ma In complesso sono soddi
sfatti di dichiarare che II pove
retto «si è fatto una ragione, si 
è rassegnalo finalmente»); op
pure rifiutano assolutamente 
di rendersi conto di ciò che 
sta per succedere, e Importu
nano il disgraziato per sapere 
dove ha messo la cartella del
le Imposte o la lista della la
vanderia. 

Nel primo caso I parenti si 
comportano come se un ma
lato, dal giorno in cui è stata 
diagnosticala la sua malattia 
come mortale, non avesse più 
vita (cioè mutamento, avven
tura, anche soltanto avventura 

del pensiero), come se non 
avesse più storia, come se fos
se ridotto soltanto a una colle
zione di sintomi. 

Nelle loro mani il malato 
non è più una creatura umana, 
paure e speranze, affetti e opi
nioni, ma soltanto temperatu
ra più peso più azotemia. In 
questo caso i parenti si com
portano come se il malato do
vesse soltanto morire, e non 
rammentano che dovrà vive
re, In pienezza di vita, fino alla 
morte: questa è una profana
zione della vita. 

Nel secondo caso, altret
tanto irritarne, sembra che i 
parenti dimentichino che il 
maialo dovrà morire: si com
portano come se non fossero 
in presenza del più grande 
dramma dell'esistenza; esigo
no che il malato resti II più 
possibile «normale», cioè 
preoccupato delle Inezie sen
za importanza della viti, quoti
diana, delle cose meschine e 
banali. Questo comportamen
to è una probazione della 
morte. L'atto del morire -

auando non sopravviene 
'improvviso, concludendosi 

Pubblichiamo, accanto alla testimo
nianza della compagna Susanna 
Crocchini, alcuni brevi brani di un li
bro di Laura Conti dal titolo «Cecilia e 
le streghe». Si tratta di un romanzo 
nel quale Laura Conti racconta un 
episodio della sua vita: l'incontro con 
una giovane ammalata di cancro, l'a

micizia con lei, IVassistenza» prestata 
non da medico, ma da semplice ami
ca. È un libro toccante ma soprattut
to è una delle poche riflessioni sul 
rapporto tra sani e malati, su come si 
comportano ì parenti dei malati di 
cancro, sul proprio comportamento 
verso l'amica ricoverata in ospedale. 

lutto al di fuori della coscien
za - è un atto che va anch'es
so, come tutti gli altri, uissu/o: 
può durare settimane o mesi, 
ma chi ha la forza o il deside
rio di farlo deve poter vivere la 
propria morte con attenzione 
e diligenza, senza lasciarsi di
strarre dalle sciocche meschi
nità della vita cosiddetta nor
male. 

Andavo a trovarla, sì: ma 
con la pietà distraila di quasi 
tutti coloro che vanno a visita
re i maiali, e portano loro gli 
inevitabili aranci. Come tulli I 
sani egoisti, erigevo la barrie
ra tra lei e me, e dalle sbarre 

LAURA CONTI 

di quella barriera le porgevo 
aranci, e parole affettuose; lei 
mi guardava con miti occhi 
sgomenti, ma io rifiutavo di 
seguirla nell'invisibile cammi
no che pure continuava a per
correre, passo per passo, pen
siero per pensiero, sensazione 
per sensazione. La domenica 
molte altre persone sedevano 
accanto ai letti della corsia, 
cortesi come me e distratte 
come me - e lotse colpevoli 
come me. Porgevano, con ge
sti eguali, eguali sacchetti di 
frutta e bottiglie di acqua mi
nerale e mazzi dì fiori senza 
odore; perché si sa che dori 
odorosi in ospedale non se ne 
devono portare. Qualcuno dei 

fiori reslava in un bicchiere sul 
comodino o qualche insignifi
cante pianta grassa: immota e 
così poco viva, ma consentita 
da suor Vincenza. Oli altri fiori 
andavano ad ammucchiarsi in 
corridoio, ai piedi di una ma
donnina dal mantello azzurro, 
e suor Vincenza sorrideva rin
graziando. Il suo sorriso era 
eguale per tutti noi, eguale co
me le bottiglie di acqua mine
rale, eguale carne I nostri gesti 
cortesi e le nostre parole di 
incoraggiamento. E avrei do
vuto riflettere a quanta fosse 
strano che tante cose fossero 
eguali in un luogo in cui si av
viavano alla fine esistenze co
sì diverse, ciascuna incompa

rabile, inelfablle, non ripetibi
le. E se le vile singole sono 
così diverse l'una dall'altra, 
non avremmo dovuto accor
gerci che l'eguaglianza della 
morte, e della rassegnazione 
davanti alla morte, era soltan
to un comoda artificio di noi 
sani, una comoda ipotesi di
stratta? Ciascuno ha la propria 
vita, sìngola e incomparabile: 
e cosi ciascuno ha la propria 
singola e incomparabile mor
te, e se le cose uniche e non 
ripetibili sono preziose, allora 
non solo la vita ma anche la 
morte di ciascuno è preziosa. 
Quelle cose preziose stavano 
di Ironie a noi nei bianchi let
tini, e con miti sorrisi acco
glievano I nostri sacchetti di 
aranci: sommergevamo l'uni-
cita delle cose preziose in una 
incolore liturgia di eguali sor 
risi, eguali gentilezze, eguali 
pietà, eguale sollievo al mo
mento dell'uscita. 

Avrei dovuta accorgermi 
della falsità, dell'ipocrisia di 
tutto questo. Ma, pur senten
domi a disagio, credevo che il 
mìo disagio fosse quello di 

trovarmi in ospedale nella v«r 
ste inconsueta dì visitatore an
ziché di medico, di muovermi 
per quel corridoi senza cami
ce bianco, di sentirmi far paé-
te del gregge, che tante volte 
m'era venuto a noia, del pa
renti dei malati. Credevo dì 
farne parte esteriormente, • ' 
che il disagio provenisse dal 
contrasto tra quella esteriorità 
e il mìo reale esser medico 
(cioè, in qualche modo, dal
l'altra parte di un'invisibile 
barricata). Invece mi accorgo 
che la trasfonnailone non età 
soltanto esteriore, ma Intima; 
non somigliavo a quei parenti 
soltanto nel gesti, nel conte
gno, ma neìl intima piati di
stratta, nella compassione 
senza comprensione, nel di
staccato e tacile e comodo di
re a me stessa: «S'è infine ras
segnata, Cecilia; ed * un b«-
ne». Questo immenso torto te 
facevo; le auguravo di riuscire 
a Ingannare se stessa, ad ac
comodarsi in una illusione. 
Questa codarda ingiustizia 
compivo; dì credere cria ciò 
che non andava bene per m»f. 
andasse bene per lei. 
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Via dai. fornelli!... Basta schisi, fumo, cattivi odoril Da oggi c'è Friggimeglb, la grande friggitrice che in più risparmia: 

FRIGOIMEGLIO DE'LONGHI: L'UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA. 
Un buon fritto è 

croccante fuori e morbido 
dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Leggerezza e sapore 
con metà olio, 

Il sistema esclusivo dì Friggimeglio permet
te di utilizzare solo 1,2 It. d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità. 

In più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alternativamente. 

Brevetto mondiale 

Friggi in libertà! 
Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 
» fumo, schizzi, cattivi odori e, con il termostato, 

controlla automaticamente la temperatura dell 
La spia luminosa 

indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura. 

Programma Friggi-
meglio fino a 20 minuti: 
finita la cottura ti av
verte con un segnale 
acustico. 
Niente di più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro
domestici. 

'olio. 

elimina Cestello inclinato e rotante. 
I DeLonghi 

DE' LONGHI È IN FI CON SENNA E CAMEL TEAty LOTUS HONOA 
ì> 
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SPORT 

wm MODENA È una mattina autenticamente 
direi splendidamente padana Portata avanti, 
quasi sostenuta da una luce che si tocca con le 
mani Una di quelle mattinate In cui si sente più 
che mal e con una tenerezza che ferisce II 
rapporto stretto con Ja propria terra Non solo 
per gli alberi, I pioppi lucenti che sono quasi 
sempre Inquieti; noti solo per l'asfalto diritto 
coma un fuso, senta gobbe, tanto che una 
livella resterebbe perfettamente centrata, e 
non solo per gli uomini che si muovono per 
tr»ffl«l 'he sembrano senta un attimo di respi
ro; uomini dal pollici grossi e dalle mani dure 
Ma soprattutto per la nebbia, quella parvenza 
collante, continua del sogno che sfuoca ogni 
cosa e talvolta l'avvolge', esile e Inflessibile, 
appunto, come un sogno. 

La strada per Mannello, prima di Modena e 
vano Sassuolo, è dentro a questo flato grigio 
pallido, che appena al scuole quasi mosso da 
un vento leggero Da un soffio Una nébbia che 
aspetta la sera per alzarsi e distendersi lungo le 
strade. E allora mi ricordo che nel suo libro 
autobiografico, Enzo Ferrari aveva scrino rife
rendosi a Questa zona, adesso cosi ricca In 
opulenta, cosi coltivala e cosi abitala senza 
Interruzioni, >Le nebbie Invernali e II solleone 
estivo continuano ad alternarsi, uguali, sulla 
pianura quasi a livello del mare ma nella cam
pagna Intorno molto, quasi tutto, è mutalo», A 
stabilire una correlazione quasi Indissolubile, 
filo rosso di genti e stagioni, mi vengono anche 
In mente le fulminanti annotazioni del grande 
Sallmbene de Adam, scritte settecento anni fa 
su gelate, nevicale, nebbie, tempeste e grandi 
solidi queste nostre parti. 

Ma tono arrivato e sledo di Ironie all'inge
gnere Enzo Ferrari, nel suo studio, confortevo 
li, silenzioso Sentimenti e impressioni d'arri
vo li dirò n a, Intanto, due cose LI, In i magari dopo __ 
via Ascari, la sede/labbrlca/offlclna/bottega 
dalla formula I, è come entrare in una ordinata 
università, anzi, In un dipartimento C'è allen
ilo, Il senso d| un equilibrio delle cose, e intan
to, par terra, appena arrivate dall'Australia, ci 
Mino alcune valigia del meccanici, con I cartel
lini della via aerea; più che avvicinate, allinea
te, ordinate Secondo l'abitudine, mi pare, a ur) 
sentimento (o a un bisogno) di ordini equili
brato di ordine necessario Ho perjun mo
mento quasi l'Impressione di avvicinarmi a una 
grande biblioteca più che alla casa madre di 
velocissimi bolidi, 

r intatti la conversazione con me, che sono 
un ospite generico ma non un visitatole distrai
lo, tirando subito quello abbrivio. Scienza, 
tecnica, Industria. Rapporto Dreno o necessità 
di un rapporto tirano tra università e sapere 
scientifico e Industria, «Anche se lo non sono 
un industriale, dice Ferrari, ma un costruttore 
Una volta, prosegue, al dovevano assumere In
gegneri laureati a pieni voti, che avevano ledo 
PurìlyersltJ, Il politecnico, ma che non eranp 
mal flati In una olllclna e lo slesso ho visto la 
dltlerenze sensibile che nasceva fra di loro, 
quelli che prima di laurearsi vanivano dille 
«cubie Industriali o periti meccanici o periti 
tecnici. L» dinetenu si vedeva Perché quelli 
che avevano fatto I corsi pratici avevano cono
scenze di officina che gli «Uri non avevano lo 
agno sempre alalo un cultore, direi, di questo 
connubio tra Muoia e olllclna, Cosi che che 
quando venni a Maranello nel 1943, per la 
legge dello sfollamento, perché la mia olllclna 
prima ara « Modena, la prima cosa che feci fu 
quella di avviare una scuola Industriale dove 
«desso c'è II ristorante "Cavallino". Avevo Im» 
piantalo una scuola In una tona eminentemen
te agricola dove avevo un podere, e cosi mi 
sono dedicato con miei collaboratori all'Inse
gnamento, e ho convertito questa mano d'o
pera pronamente rurale In operai specializza
ti», 

OH chiedo se c'è ancora questa scuola «C è 
ancora, (alla da me Lei Immagini che allora 
avevo III allievi e oggi ne abbiamo 512 La 
scuola, la palestra, la piscina, il centro civico» 
Certo, tempre con un riferimento preciso alla 
labbrica, commento. «Evidentemente, lutto è 
«alo una conseguenza della labbrica E ho 
avuto la soddisfazione di vedere come questi 
giovani abbiano approfittato della scuola, di 
quella scuola; « abbiano poi portato come un 
segno distintivo II latto di estera usciti da que
sta Muoia della Ferrari a Maranello, Questo 
sentimento mi ha latto estremamente piacere 
e mi ha Incoraggiato per le altre iniziative che 
tono tulli «entri di ritrovo necessari, comple
mentari alla vita di un giovane che studia 

Coti che la Ferrari ha sempre potuto utilizza
re mano d'opera locale, avendo creato questa 
scuola Perche con la scuola ci slamo falli gli 
operai lo ho avuto questa passione Un da 
bambino, non ho poi inventato niente Se lei 
pensa che a Modena c'è l'Istituto Corni, Il qua
le ha «tornalo sempre periti industriali capaci 
Il mio povero figliolo era un perito Industriale 
della Corni, come pure attualmente quella che 
ho e che mi aiuta è un perito della Corni Dopo 
la prima guerra mondiale usci una legge che 
voleva colpire I sovrapprofitti, una legge Intelli
gente che stabili che coloro che avessero dedi
cato una quota patrimoniale a un'opera utile 
venivano esonerali da questi pagamenti II ca
valiere del lavoro Corni allora, mi ricordo, (on
do nelle exscudcrle del duca di Modena l'isti
tuto dal quale sono uscite miriadi di penti 
Sono vissuto nel ricordo di questo uomo e ho 
parlato avanti questa Idea che pel '43 come ho 
dello ho attualo La fabbrica non sarebbe pò 
tuia vivere se non avesse avuto l'alimento di 
una mano d'opera locale e competente» 

lo sano convinto che da una scuola di que
llo genere escono persone abituate a lavorare 
esattamente, con attenzione e ricerca della 
perleilone possibile 

Ferrari, dietro gli occhiali scuri che un poco 
gli Induriscono II viso, si muove poco Ha una 
voce chiara, la iBÉiìprecisa, Il ricordo o II 
riferimento ftujplWin ricupera niente In fase 
d'attesa, tulig&Korre coordinalo e con una 
conllnultèWrnl allucina Ha II raccontare di 
chi è poi disposto e anche propenso a dichia
rare, a dedurre, a tirare qualchtconcluslone 
Magati con la mallza di piccole omissioni o di 
altrettanti piccoli setntonamenll nella direzio
ne o nelle direzioni volute E poi non c'era 
l'accordo che si, andava bene mercoledì 18, 

rché non al parlasse di corse? Potevamo par
lare di tutto ma non di lormula 1, non del 
piloti Mercoledì 18 alle ore 12 e 20, a Maranel
lo La mitica sede della Ferrari DI tutto, ma 
questa volta non avremmo parlato del rosso 
•frecciarne oggetto del desiderio Adesso, pe
ro, un poco sfuocato dalla distanza, cresce il 
rombo caraneristico, anche esaltante, che si 

pui 
fan 

Roberto Roversi ha intervistato Enzo Ferrari a Maranello 
Una conversazione su passato e presente, su scienza 
e industria, sulla politica. E, stavolta, senza parlare di bolidi e piloti... 

Il ragazzo della Modena 

«Ho avuto soltanto uno sfrenato 
amore per le automobili e ho cercato 
di concretizzarlo In qualche cosa,..». 
Sono le parole che chiudono questa 
lunga chiacchierata in una giornata 
«splendidamente» padana tra Rober
to Roversi ed Enzo Ferrari. Un ritratto 
di un uomo e la fotografia di un am

biente in un racconto dove il rombo 
dei motorj giunge attutito e non co
stituisce materia di conversazione. E 
la fabbrica, gli operai, il partito, il fi
glio morto, la realtà emiliana assumo
no il carattere di una testimonianza 
storica, dì una saga antica e, allo stes
so tempo, moderna. 

Enzo Ferrari: «Quando mi 
dicono: "Hai vinto una corsa", 
in quel momento la gente non 

sa ette mi sento bene perchè ho 
pagato un debito verso colon 

che hanno creduto in me» 

ROIERTO 

sente negli autodromi il rombo sembra esplo
dere, quindi si uniforma, si prolunga, inline si 
percepisce II suono nel variare di marcia U 
dietro, a due passi, c'è la pista di Fiorano 

«E II segreto di un'azienda, prosegue Ferrari, 

?uesto de! lavoro preciso, della perfezione. 
rima di lutto le mie origini sono mollo sempli

ci, Ero già orfano II primo gennaio 1915 e il 
primo febbraio sono andato a fare II dipenden
te del comune di Modena Perché In via Beren
gario c'era una scuola per tornitori, che Inse
gnava a tornire le ogive da 75,1 proiettili da 75 
Che II proiettificio di Modena doveva costruire 
per necessità belliche Posso dirle che allora a 
32 lire al mese era Impiegalo come Istruttore 
parte scuola tornitori/Facevo la parie teorica 
Poi sono andato miniare Ho avuto lune le mie 
vicissitudini a Tarino, a Milano Quindi ho avu
to la possibilità di provare cosa significa essere 
per tanti anni dipendente, prima di diventare 
datore di lavoro Ed è per questo che non mi 
trovo a disagio di Ironie a situazioni che oggi si 
presentano In molli casi poco risolvibili Pro
prio perché ho potuto vivere le due parli Per 
esperienza diretta. 

Quando allv volte si discute - lo adesso non 
mi Interesso più, perché presto avi* novan-
l'anni e non ho la disponibilità fisica e tulio il 
resto per potermi Interessare dettagliatamente 
di operai - Intervengo se sollecitato da una 
parte o dall'altra, ma lo faccio sempre volen
tieri per poter portare quél senso di equilibrio 
di una persona che ha avuto una esperienza 
dirti completa. 

lo che si traduce In una sostanziale tranquil
lile della Ferrari come fabbrica 

•No, si traduce In un fenomeno strano, che 
cercai di spiegare a un economista americano 
che era venuto In Italia per una Inchiesta, per 
conoscere che cosa c'era nella Ferrari e nella 
Olivetti oltre al latto dello stipendio, che cosa 
ci trovavano gli operai lo gli dissi che trovano 
l'orgoglio di appartenenza che, ho capito, è 
una molla insostituibile delleplccole e medie 
aziende; dove l'esempio, le abitudini, le con
suetudini, le interpretazioni trovano sempre 
una reciproca comprensione 

lo sono convinto che sono sistemi miei, che 
non so se possono essere accettati da una 
grande azienda Ne dubito molto Perché la 
non conoscenza dei collaboratori molte volte 
può portare ad applicazioni di norme che sono 
rigide, necessariamente Ma però trovo che le 
vere imprese sono quelle dove il calore umano 
ai può estendere alle maestranze, e quando la 
maestranza sa che ricorrendo c'è la possibilità 
di essere ascoltali, anche interpretati poi 
quel lumo di buon diritto in fin dei conti tra
spare da tutte le domande, anche le più assur
de a un bel momento lei si trova una doman
da che spaventa se andiamo a guardarla, la 
analizziamo, la frantumiamo, ci accorgiamo 
che qualcosa ci può essere e si tratta allora di 
trovare lo spunto per conciliare tante verten 
ze> 

Dico nel suo caso e è II sovrappiù di un 
nome, di una sigla che aumenta il peso e il 
prestigio dell'inlervcnlo 

«Non posso sapere se questi metodi posso
no sussistere nella grande azienda, anzi dubito 

che possano esserlo, però io che conosco be
ne la regione Emilia-Romagna devo nconosce-
re che qui I iniziativa personale, molte volte 
familiare, ha portalo dei risultati Impensabili 
Non deve dimenticare che nel 1906 andavo 
con mia madre alla cooperativa di via Camurn 
a fare la spesa al sabato C era già un'orgamz 
zazione II bidello della mia scuola era l'ammi
nistratore della cooperativa Aveva una enor
me cravatta nera Era la nascila del vero socia

lismo, che è nato con le cooperative in Emilia. 
Però sono lune cose che fanno scoppiare dal 
ridere, quando lei vede le migliaia di miliardi 
che vengono fatturali dalle cooperative ades
so* 

Dico ora sono grandissime aziende 
•E quello che ho domandato un giorno a un 

esponente che conosco del partito comunista 
ma i sindacati e le coop sono ancora vosln figli 
oppure ? Mt ha risposto sono figli che sono 

andati all'estero lo non sono un uomo politi
co, perché mi astengo da qualsiasi posizione 
politica e perché chi lavora ha una fede in 
quello che fa che supera di gran lunga tutto il 
resto io fin da ragazzo mi sono innamorato 
delle costruzioni automobilistiche, quindi avrei 
latto qualsiasi cosa buona o cattiva pur di atti
vare Le dirò che il partito comunista in questo 
momento mi sembra che sia in una crisi pro
fonda di identità" 

W^OFtO, ARGENTO £-.. 
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volte sui podio! 
La stagione 1967 è stata 

per Giptemme estremamente esaltante 
Al campionati del mondo su pista di Vienna a 

ausili su strada di Villach ed a quelli junlores 
I Bergamo sono arrivati oro, argento e bronzo 

med oro stayer amateur (Italia) 
med oro Individuale punti junlores (Olanda) 
med argento individuale punti prof (G Bretagna) 
med argento stayer prof (Australia) 
med argento cross prof (Belgio) 
med argento stayer amateur (Italia) 
med argento Inseguimento junlores (Olanda) 
med argento strada individuale junìores (Olanda) 
med argento strada donne (Olanda) 
med argento tandem amateur (Italia) 
med bronzo 70 Km junlores (Olanda) 
med bronzo inseguimento prof (Q Bretagna) 
med bronzo inseguimento sq amateur (Ceeostov ) 
med bronzo tandem amateur (Cecoslovacchia) 
med bronzo strada donne (Olanda) 
Questi successi Glpiemme li vuole dedicare al 
campioni di domani, per tare ciò, presso 

meccanici e negozi specializzati e è una 
speciale proposta destinata a 
destare sicuro interesse! WS 

«THJH7 
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MECCANICI E NEGOZI SPECIALIZZATI 

Dico hanno scaricato troppo rapidamente Ut 
passato e non ricuperalo in modo organico III 
presente, non dico l'avvenire 1 

•Oserei dire che c'è una frattura ira passatoi 
e presente, una frattura oserei dire profonda, j 
D'altra pane io l'ho visto quando al trattò, dif 
fare il cenno civico a Maranello. Parlai con Im t 
amico che disse qui dobbiamo tare delle gre-: 
dirute, perché (aremo poi del comizi, delle 
riunioni, lo mi permisi di dire-guardi che se tei 
facesse lutto un piano sarebbe meglio, perché 
il giorno che vogliono lare una festa da ballo 
hanno gli il locale. Questo non fu latto. Oggi 
perù vedo che comizi non se ne fanno e che!» 
festa da ballo la fanno nello spazio lasciato 
libero dalle gradinale». 

lo oppure ballano altrove. 
•I tempi sono cambiali, oggi la gente parla 

volentieri ma di problemi che la Interessano 
pi& da vicino. Ma non sono io che devo sugge
rire te strade, lo non sono altro che una figura 
post-ducale di Modena, perché sono nato i 
quando c'erano ancora I tram a cavalli; quan
do alla barriera dopo le otto di sera non si 
entrava più dalla porta. C'erano tei cancelli....7 

lo. non credo che lei, pur conservando viva 
e struggente la memoria storica, per quello chef 
mi risulta abbia la nostalgia di quel periodo» E 
Intanto mi arriva dietro le spalle, sia pure soffo
cato. Il rombo duro di un motore da cona. ,, 

•Le dico, io vivo nel panalo ma mi adeguo 
il presente. Sarebbe brutto che lo rinnega»»! 
un passato; non lo nono rinnegare per molte 
ragioni Non per ragioni politiche, perché lo 
nei 1919l»voi»vo In una fabbrica che er»total-
mento lascista corno l'Alfa Romeo di Milano. 
lo ho aderito al lascio nel '34, perché par erM 
dare all'estero ho dovuto fare anche quelro;< 
ma non mt dolgo per questo, lo trovo che è 
molto bello ricordare II passato di fronte » 
quelli che lamentano le Iruulllclenze del ore-, 
sente. Allon uno si richiama al passato e deve 
constatare come per la vita di quel tempo tos
se gii un premio alla aera potere avere II caffè-
latteo un bicchiere di sassolino, che è il liquo
re che fanno » Sassuolo, a cinque chilometri 
da Mannello, e uno sfllatlno di maiale por 
cena. Era quelli la cena di una volta, lo ho 
avuto grand) (elidi* dalla vita, direi cosi, qua» 
do si è iranno di conquistare In campo spor*! 

-vo qualche eoa* e ho ripagalo abbondante.; 
mente con tutto quello crie no. Mi è morto Om 
figlio di distrofia muecotave e io sto dedicando 
lamia vitti questo problema. C'è un eentro i 
Modena che ho creato e che la Usi con un po' 
di ritinto, «ha Ito perdonato, ha appoggiato, 
Ho lino que«o centro di studio per cercare 
quelle cure che oggi non ci sono». 

. 4o; con una spinte di questo genere si affret
tano le sotuzloni. ' : . 

•Soi» d'accordo con lei. Ho preso una 
macchina die in tutta Europa ce ne aonoqult-
tro, e Modena è l'unica che l'ha in Italia. k>-
sono (elice. Ma parliamoci chiaro. Ho preso? 
questa macchina, ho speso quello che ho »pe-< 
so, Ho tacendo quello che sto facendo, ai*h** 
queste pubblKiitonl che manderà In tutte*»* 
Ila al dlstrolici.Iin» perchè faccio tutto* q$s> 
sto? Perchè mi è mono un figlio, Questo dirà» 
atra che quello che noi facciamo è sempre] 
conseguenza ma non è mal un ano generoso* 
Non mi venite a dire che è un ino generoso». 
i lo: ma gli alti generosi possono venire d»l. 

T ì l allora I» bisogno di provare delle, espe
rienze di dolore per poter essere generoso. E 
assurdo» 

lo- per Identificare almeno le ragioni dell» 
propria generosità. 

•Non sono le regioni: è per compiere un 
atto Perché non avrei mai pensato di «pendè** 
re miliardi in una macchina cosi se non avessi 
avuto una tragedia in cesa mia Cosa c'è di 
buono? Niente, Mi scusi. Roversi, sq questo 
punto non posso essere d'accordo con W 
Quando non si è colpiti da un grande dolore, 
molte volte sottovalutiamo quello che provano 
gli altri lo lo vedo Un giorno parlavo con un 
unico che Mimo molto Mi dice, tu ti giudichi 
troppo severamente. Gli ho detto "Se le per
sone non sanno giudicarsi, resteranno sempre 
degli incompleti. Perché la non c'è sera che 
non vada a letto e che non pensi a quello eh» 
avrei dovuto fare, a quello che non ho fatto V 

lo. una dose di severità verso se stessi *. 
molto giuste, ma inche quello che si fa deve... 

.Quando mi dicono "tu hai unto una cor 
sa", in quel momento la gente non sa che io mi 
senio bene perchè ho pagato un debito verso 
lutti coloro che hanno creduto in me Non 
sono l'uomo che dice io, adesso!, lo, adesso, 
niente! Ho solo pagato un debito». ì 

lo un'altitudine profondamente morale net 
riguardi della vita. 

«E un'altitudine che serve a misurare le per-, 
sorte Lo dico francamente. Lo vedo eoi mieti 
operai. Molle volte, quando si parla e soprat
tutto quando mi Interessavo più da vicino di1 

manodopera... non ho bisogno di raccontare 
delle storte. Devo dirgli dove devo arrivare. E 
tutto li, bisogna far partecipare gli altri . Quel
lo che mi turba é quello che non posso lare. E 
mi turba profondamente». :. 

lo- mentre siamo qua, seduti, a Bologna pro>-
pno In questi giorni hanno preso il viale cele-, 
brazioni per il nono centenario Oeli'universitè,, 
Lei è stato invitato? L'hanno contattato? ' 

•Non ho avuto nessun rapporto per questo l 

A suo tempo, nel 1952, ricevetti la laurea ho
noris causa in Ingegnata meccanica a Bolo
gna e mai nella mia vita sono stato cosi a 
disagio, perché quando sono stato lì e mi han
no dato quella roba, ho pensato che mi sedevo 
dove si era seduto Guglielmo Marconi e mi è' 
venuta una vergogna prò (onda. Questo per dir
le come sono alalo io. Questo è uno scherzo,' 
pensavo. Sembra il cinematografo che lo sono 
qui.. Caro Roversi, ho avuto soltanto uno afre
nato amore per le automobili e ho cercato di-
concretarlo in qualche cosa» 

Ho altre due bobine, perchè in questo modo 
allo e civile, non distaccato ma diretto e parte
cipato, abbiamo parlalo e ascoltato a lungo. 
Abbiamo pranzato. Con piccinini ho tatto un> 
giro in auto sulla pista di Fiorano, cautamente,' 
aggredita intorno da palazzotti vari Ho visto. 
tre tecnici giovani intenti su una rossa N» !8 a 
lavorare sur cambio Ripeto, tutto nel segno dì 
un ordine pallente, dì gesti quasi millimetrici. 
Una vera lezione di come procede li Bragreosoi 
reale; che è intelligenza, insistenza, cautela,-
riflessione. Sono piccale e oneste conclusioni! 
di un piccola onesto uomo che ha pretemo, 
purtroppo per un solo mattino, Modena Qtara* 
nello) a Bologna (sulle bighe del suo passato),. 

l'Uniti 
Domenica 
22 novembre 1987 
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Sdrea 
Il ritomo 
dei capitani 
coraggiosi 

• I TORINO. I Vip di Torino si 
MI» arrabbiati, La presenza 
nell'Intervallo del soliti giorna
listi «Ila ricerca della dichiara-
itone di questo o quel perso
naggio Infastidiva I frequenta
toli della tribuna d'onore del 
•Comunale* t la Juventus, os
sequiente, ha decito che d'o
ra In poi l'Ingresso sarà proibi
to ali» «ampi. Si dovrà fare a 
meno Insomma delle dlchli-
ruteni degli Agnelli e di chi, 
da qualche tempo, con I suoi 

eludili rende più Interessanti 
i soporifere domeniche allo 

atadlo, In presenta della Juve 
di Marchesi, Ami, nasce il 
dubbio che la protesta dei Vip 
(o presumi tali, perché In tri
buni il trovano personaggi di 
Importami vicina allo aero) 
i l i Ulto un grazioso omaggio 
latto l Bonlperll che adesso 
non scorrer* pia li rassegna 
stampa del lunedi mattina con 
il timore di leggervi la tallii 
Inceliti dell'Avvocato, del 
fratello o di affini e consangui
nei. Se baiti questo i risolle
vile Il Juve,,, Per li partiti 
con II Cesena, cui seguirà 
queili sempre Interna con l'A
lcoli, li viri novità t comun
que Il ritorno In squadra di SCI
MI, determinalo dal'lntortu-
nlo di Trlcella. Sclrea hi gio
cato l'ultima partila di cara-

MOIIJ? maggio «corto, 
rolIBreKla'TSolhalitto 

„ „ * • ip^loneJt iCpppi , 
lUBae In Coppa Uela, contro 
«villetta. .MI tono allenato 
con curi, ho continuilo i vi
vere di Mieti - racconta l'ex 
nailonsle - Il mio solo timore 
e di lyer peno l'abitudine il 
ritmi dell! partita. Non sono 
emoilonato, alla mia eli si t 
visto ormai di tulio, Spero sol-
tinto che vidi tutto bene per 
Il squadra, Non è vero che re
stando fuori ci si disinteressa 
del problemi, lo ho vissuto 
completamente la crisi della 
Juve, che e determinata dalli 

rincinta di tranquillila che si 
creala attorno il nuovi, Tri-

««Hi? È II meglio che il potes
se prender*, ma anche fui è 
rimulo coinvolto nel males
sere della squadra, Come 
Rush<, Lei crede ancora In 
questa Juve? «Certamente, 
può vincere lo scudetto. Non 
vedo avversarie molto più tor
ti, persino II Napoli, senta 1 
due punii di Pisa, sarebbe an
cori vicinissimo, segno che I 
valori tono ibbestanta uguali-
U Juve deve soltanto essere 
piti convinti di ae stessa, co
inè lo era uni volta, I campio
nati allora si vìncevano per-
che i pagare lo strati erano 
«tmpre gir «Hrl«. 

SPORT 

Roma-Inter match ad alto rischio: chi perde esce dal grande giro 

Aggrappati alla classifica 
TVigoria?... 
«Dependance» 
della Croce rossa 
Nona giornata di campionato e per la Roma c'è già 
in programma l'ultima spiaggia, Contro l'Inter, an
che lei alle prese fra difficolta e polemiche, si gioca 
le ultime residue speranze di avere voce in capito
lo in campionato. Sarà una Roma senza bomber: 
P rua» è infortunato, Voeller è stato operato ieri 
alla coscia destra. Non era un ematoma ma un 
ascesso. 

PAOLO CAPRIO 
> Agostini 

• • ) ROMA. Trlgorla, l| sole, 
l'Inter. Sul campo, la Roma 
che si allena, sono II vigile 
sguardo del maestro Uè-
dholm, È un tranquillo week 
end di paura, paura di un con
fronto che può aprire o chiu
dere definitivamente un cam
pionato, Si parla di tulio, si 
pirli di lutti, Dal silenti stam
pi di alcune «prime donnea 
glallorosse. alle ubbiose rea
zioni del giorno prima di Zen-
SU, portiere contestato dal ti-
osi dell'Inter. Fuori della sala 

stampa, Il presidente Viola 
parla incori del megastadlo, 
la cui edificazione è diventata 
ormai una questione di princi
pio, Lo ascolta pazientemente 
un collegi, mentre gli altri si 
delllano, più Interessati all'o
perazione di Voeller, alla salu
te di Bruno Conti e «Ile sen
tenze di Nili Uedholm, 

«Gioca Potano, perché 
Oddi ha un dolore alla schie
na • perché Pollcano é molto 
bravo di tetta* dice subito lo 
svedese. Un collega, obietta, 
mettendo in dubbio le capaci
tà aeree dall'ex genoano. Sec
ce la risposta dello svedese: 
•E bravo come Haleley.. Co
me pietra di paragone non è 
certo II massimo, Comunque 
tetti il fitto che li torri nerai-
«urreAltobellie!ejS!jaJ!H|to 

chiaramente paura, tanto che 
1) tecnico svedese potrebbe 
addirittura mettere in pratica 
un'altra soluzione: quella di 
Manfredonia Ubero con inse
rimento a centrocampo di Ge-
rolin. L'escluso sarebbe il libe
ro Signorini. Mentre su "frigo
ria s'abbatte una gelida tra
montana, arriva II dottor Ali-
cieco. SI chiedono lumi sull'o
perazione di Voeller sulla en
tità del male e soprattutto sul 
tempi di recupero. 

Cosi si viene a conoscere 
una nuova versione della «te
lenovelas sanitaria del tede
sco. Operato a Villa Bianca 
dal professor Brunetti, prima
rio di chirurgia d'urgenza al
l'ospedale S. Pietro, s'è sco
perto, una volta sotto I ferri, 
che tutti I suol guai nella regio
ne degli adduttori della gam
ba destra non erano stati cau
sali da un'ematoma, ma da un 
ascesso grosso come una 
arancia. La causa: un'Infezio
ne dopo una botta alla schie
na presa durante l'amichevole 
Germania-Svezia. L'Intervento 
è durato venti minuti, gli sono 
stali applicati cinque punti di 
sutura e un tubicino che con
sentirà uno spurgo più veloce, 
Fra un mese dovrebbe tornare 
avocare In campionato. 

SI torna a parlare dell'Inter 
e di una partita che è di fonda
mentale importanza per en
trambe le squadre. Nessuna 
delle due può concedersi il 
lusso di passi falsi, se incora 
vuole conservare residue spe
ranze di scudetto. Per una sfi
da cosi importarne Uedholm 
sarà costretto a presentarsi 
cpn un attacco in formalo ri
dotto. Bloccati da infortuni 
Pruno e Voeller, le fortune 
realizzatrici della banda gioì-
lorossa saranno affidate a 
Massimo Agostini, finora 
•panchinaro» fisso. 

•E la mia grande occasione 
- risponde Agostini, emozio
nalo come fosse nel giorno 
dell'esordio - devo assoluta
mente mettere a profitto que
sta domenica se voglio riac
quistare considerazione, Du
rante questa pausa agonistica 
troppi colleghi che stavano 
dietro di me, tono passati 
avanti. Mi riferisco a Scanto
ni, Rizziteli! e Borgonovo. So
no addirittura arrivati nelle va
rie nazionali. Non mi sta be
ne». 

Nell'allenamento di Ièri lut
ti sono apparsi In palla e vo
gliosi di rivincita. Unico assen
te: Bonlek. «Cera troppa ven
to, hi preferito lavorare In pa
lestra» ha spiegato Lledholrt. 

Olimpico stregato 
da 8 anni: Trap 
contro la tradizione 
L'Inter tenta all'Olimpico di spezzare la cabala. Sul 
questo campo, infatti, da 8 anni i nerazzurri vengo
no regolarmente sconfitti dalla Roma. Trapattoni 
non ha ancora scelto l'undici da mandare in cam
po: recuperato Serena, c'è incertezza sull'utilizzo 
di Nobile e soprattutto di Scifo. «Mercoledì c'è la 
partita di Coppa con l'Espanol - spiega l'allenatore 
- non posso rischiarli oggi tutti e due». 

MARIO RlVANO 

B 
Walter Zenoi 

• • ROMA L'Inter sbarca al
l'hotel Parco del Principi con 
la velocità di un treno, difatti 
ha quasi due ore di ritardo 
sull'orario previsto. Ma recu
pera qui, proprio nel finale dì 
questo trasferimento pullman-
aereo(Fiumlcino)-pullman. 
Sono le 13.25 quando Trapat
toni, Scilo e Serena nell'ordi
ne fanno II loro ingresso nella 
hall seguiti dal resto del grup
po. Sono appena le 13.30 
quando l'intero staff (aggiun
ge via ascensore le camere 
dell'albergo. Il «Trap» tranquil
lizza chi ha il block-notes: 
«Tornerò» dice spingendo II 
pulsante che lo spara ai plani 
superiori. Sarà un'assenza 
breve. In quei S minuti - dalle 
13.25 alle 13.30 - s i consuma 
ogni rito, si sfogano gli Istinti. 
Mentre I nerazzurri si accalca
no al bureau, tre ragazzone in
diavolale «sequestrano» Wal
ter Zenga. Fotografie. Il por-
tierone silenzioso non si nega, 
ma quel suo sorriso oggi sem
bra una smorfia. Clic, clic e 
clic, fine del rullino: ma tanto 
per Fanna e Piraccini non ci 
sarebbe stato spazio. Pacche 
sulle spalle, saluti e convene
voli: l'Inter sorride, a Roma 
c'è il sole, qualcuno si sentirà 
forse più sollevato con Milano 
(e le polemiche) lontani alme
no 700 chilometri. 

Alttìbfclll al microfono «Da 

10 anni sono all'Inter e da 8 a 
Roma perdiamo regolarmen
te. All'Olimpico, in un modo o 
nell'altro, sbagliamo sempre 
partita. Il perché proprio non 
lo so». Ironizza. «In bene o in 
male, dell'Inter si parla lutti i 
giorni. Finché durerà avremo 
la certezza di essere protago
nisti. Zenga? Sono gli altri a 
metterlo in difficoltà, lui è bra
vissimo in campo e fuori». Chi 
sono «gli altri»? Tempo scadu
to, non lo sapremo mal. Toma 
Trapattoni. Come va mister? 
Gesto scaramantico del Trap. 
•Sapete com'è...». Chi gioca 
contro la Roma? «Non posso 
ancora rispondere, cercate di 
capire - si giustifica stropic
ciandosi gli occhi -. Scifo e 
Nobile sono ancora da verifi
care. Venerdì Scifo ha fallo un 
gravino di 20 minuti, le possi-

ililà però di mandarlo in 
campo sono ridotte. 

Vi deve dire con esattezza 
se è in grado o no di giocare, 
poi si deciderà. Stesso discor
so per Nobile». 

Scifo continua ad avvertire 
un dolore al tallone destro: gli 
Impedisce di calciare con di
sinvoltura. Nobile ha invece 
problemi alle caviglie, esatta
mente come Serena che tutta
via giocherà. «Aldo va in cam
po di sicuro - ha puntualizza
to Trapattoni -, per gli altri ci 
sono 50 per cento di possibili

tà. Tenete conto, fra l'altro, 
che non posso rischiarli en
trambi visto l'impegno di Cop
pa, mercoledì, contro l'Espa
nol E ipotizzabile una staf
fetta Sclfo-Malteoli? «Non par
liamo mai più di staffette. Al
l'Inter non ne esistono di al
cun tipo». Roma e Inter: due 
squadre che non possono più 
permettersi, dopo 8 giornate, 
altre battute a vuoto... «Non è 
vero, il campionato è appena 
all'inizio. E poi pensale alla 
Roma di 2 anni fa, che aveva 8 
lunghezze di distacco da noi 
della Juve: alla fine quasi ci 
acchiappavano. Certo, dob
biamo tentare di non perdere 
altri punti dal vertice e ci fare
mo valere perciò negli scon
tri-diretti. Finora slamo man
cati nelle gare pseudo-facili». 
Il «caso Zenga» avrà turbato 11 
clima all'Interno della squa
dra? «Assolutamente no. E poi 
non esiste un "caso". A fine 
anno II giocatore potrà fare le 
sue scelte, e noi le rispettere
mo comunque. D'altra parte a 
questo mondo tutto cambia, 
finiamola di scandalizzarci». 
Qui all'Olimpico dovrete bat
tervi anche contro la tradizio
ne: sono 8 anni che i neraz
zurri se ne vanno scornati. «Lo 
so, lo sappiamo tutti. Ma an
che le tradizioni, prima o poi, 
saranno pure destinale a crol
lare...». 

.•yvt,"**», 

B R E V I S S I M E 

Un « n o di ciclismo, Domani suH'«Unltà» un insèrto di olio 

KIgino sulla stagione ciclistica 1987. Interventi di Alfredo 
attlni «d Ercole Baldini su un anno che hi visto Roche 

trionfare e gli Italiani deludere. 
Mario Potnpeo Senucqui. Improvvisa morte ieri a Roma di 

Pompeo Sentacqua, giornalista sportivo del «Messaggero», 
Aveva 64 anni, Ai familiari e al colleghi del «Messaggero», le 
condoglianze della redazione sportiva deil'tUnilà». 

Siilo Evangelisti, «La gara di salto in lungo al Mondiali di 
Roma, è aiata preordinata nel risultato di Evangelisti». Lo 
dice Sandro Donati, tecnico azzurro, air-Espresso» nel nu
mero in edicola domini. Donati afferma che, venuto a cono
scenza della «combine», di cui Evangelisti era all'oscuro, 
lento di denunciare la cosa al carabinieri, 

Mondiale «il 18 K B . La norvegese Ingrld Christlansen ha con
quistalo a Montecarlo II titolo mondiale di corsa ( 15 km), Al 
secondo posto la canadese Nancy Rooks-Tlnari, terza l'ita
liani Curatolo, 

Pittilo II Ree. Parte oggi da Chester il Rac Rally d'Inghilterra, 
ultima prova del campionato mondiale. La Lancia è già 
campione mondiale marche. Da decidere II titolo piloti Tra 
Kanttkunen, Alen e Biason che non partecipa alla gara. 

Pillaauoto. Nelli partita di andata della finale di Coppa Cam
pioni di pallanuoto vittoria della Slsley Pescara sullo Span-
dau Berlino per 12-10. 

Clm e Corea. Pechino ha ammonito la Cprea del nord contro 
I tentativi di politicizzare le Olimpiadi. E stato lo stesso Zhao 
Zlymg a dire che se Pyongyang boicotterà Seul I cinesi 
parteciperanno alle Olimpiadi. 

Scandaloso verdetto Uefe 
Oianda «superprotetta» 
ma Opro a L'Aja 
giocherà con i ragazzi 
• • L'AJA. SI giocherà proba
bilmente Il 9 dicembre nello 
stadio dell'Aia* di Amsterdam 
(a porle chiuse e tenti ripresa 
televisiva) la parlila valida per 
le qualificazioni agli Europei 
di calcio tra Olanda e Cipro. 
L'Uefa, con una sentenza a dir 
poco scandalosa, ha ribaltato 
Il giudizio di prima Istanza che 
aveva dato partita persa ai «tu
lipani». Come si ricorderà, il 
20 ottobre, l'Olanda batté Ci
pro per 8 a 0 ma un petardo di 
notevole violenza nascosto in 
un'arancia lanciata In campo, 
stordì 11 portiere cipriota fino a 
costringerlo ad uscire In stato 
di choc dal campo, La partita 
venne sospesa per cinquanta 

minuti. Dopo il ricorso dei c i 
prioti la commissione discipli
nare dell'Uefa diede partita 
persa agli olandesi (che cosi 
avrebbero dovuto giocarsi la 
qualificazione nell'ultima par
tila del girone, (Grecia-Olan
da) per 3-0 e inflisse una pe
sante squalifica (fino al 1990 
per incontri intemazionali) al 
campo, del Feyenoord. Dopo 
sei ore di discussione il giuri 
d'appello dell'Uefa ha modifi
cato la prima sentenza ordi
nando la ripetizione della par
tita. Pare che Cipro, federa
zione debolissima rispetto al
l'Olanda, voglia far scendere 
in campo una squadra di ra
gazzini. 

Ieri a Roma AD Sta» Games 
De Michelis (Lega basket) 
chiede al Coni un vertice 
per sport professionistici 
• • ROMA. Prima dell'Ali 
Stars Games riunione della Le
ga basket. Il presidente De Mi
chelis ha avanzato una precisa' 
richiesta. «Ho chiesto il presi
dente del Coni - ha detto - di 
organizzare un Incontro for
male tra tutte le Federazioni 
interessate allo sport profes
sionistico. Entro dicembre fa
remo una proposta 'di riforma 
della legge 91 da presentare 
al ministro Carrara, Poi il pre
sidente socialista della Lega e 
il ministro in questione hanno 
assistito alla gara tra le stélle 
straniere del campionato. E fi
nita con la vittoria della sele
zione dell'Ai per 157 a 154. 
Avulso da schemi e tensioni 

agonistiche il gioco è apparso 
•fluido in campo concedendo 
«Ha platea quei numeri tecni
co-atletici spesso frustrati in 
campionato dalle nevrosi del
l'essenziale, Sembrava di sta
re in America nel Palaeur ro
mano. Non tanto per i prota
gonisti sul parquet, quanto per 
ia cornice alla manifestazio
ne. Palazzo gremito, quasi 
•Ornila i presenti, pubblico di
vertilo e composto come diffi
cilmente si vede. Piacevole 
anche la gara da tre punti dal 
sapore «stelle e strisce». Se 
l'aggiudica Oscar in una sfida 
all'ultima «bomba» tutta cario
ca contro il connazionale 
Marcel. 

Elton John 
«canta» la fine 
della presidenza 
del Watford 

Elton John (nella foto) ha dato un calcio al pallone II 
popolare cantante rock Inglese ha venduto per due milioni 
di sterline (oltre 4 miliardi di lire) la quota di maggioranza 
della squadra di calcio del Watford al miliardario della 
carta stampata Robert Maywell. Elton John si è dimetto 
anche dalla carica di presidente, assumendo però quella di 
presidente onorano. Si è chiuso cosi il grande sogno. Nel 
1976 il cantante divenne padrone della squadra dì cui era 
stato tifoso sin da bambino. Prese la formazione In serie D 
e nel giro di pochi anni la portò al successo. Nel 1984 11 
Watford raggiunse la finale (persa con I'Everton) di Coppi 
d'Inghilterra. 

E la Navratilova 
non canta più 
«New York 
New York...» 

GII Stati Uniti con le osta 
rotte. Le due tennlste ame
ricane Martina Navratllov* 
e Pam Shiiver sono uscite « 
sorpresa dal Master di New 
York. Sensazione per l'eli
minazione della numero 
due del torneo Martina Ni-

•—•—•••••••••i l i••••—, vratllova ad opera delti di
ciasettenne Gabriela Sabatini nel quarti di finale. La giova
ne argentina ha portato ora a due vittorie II bilancio perso
nale nel confronti dell'occhialuta avversaria contro 7 
sconfitte. Tutto in due set dal punteggio abbastanza netto: 
6-4 7-5. In semifinale la Sabatini incontrerà la bulgara 
Manuela Maleeva che ha spazzato via l'altra statunitense 
Shrlver per 6-2 3-6 7-5. Nella seconda semifinale tutta 
tedesca Stelli Graf ha battuto Sylvia Hanika per 6-1,6-4 ed 
è cosi la prima finalista. 

Finalmente vince 
negli Usa 
l'Italia dei basket 

Finalmente una vittoria per 
l'Italia negli Usi. Con Bru-
namonti e Dell'Agnello in 
particolare evidenza la na
zionale di basket ha battuto 
Dayton per 87-78, 25 punti 
di Jacopinl, 11 di Magnili. 
co, 18 di Dell'AgnellòrNo-

«•^•"•""••"•»^»^»^»™ tevole prestazione di Coiti 
(che negli Usa ha appreso di essere diventato padre per II 
seconda volta: è nata Federica) soprattutto al rimbalzi. 

Garella firma 
per un anno 
con il Napoli 

Forse per mettete a tacere 
le voci che danno ormai 
per certo li Disaggio di Zen
ga al Napoli, Luciano Mog
gi, general manager del» 
società -— "-. , r ja, ha an
nunciato Ieri che II portiera 
ha raggiunto un accordo: 

^mmm^m^m^m^^^ Garella e vincolalo al Napo
li ora fino al 30 giugno 1989. «E un'attestazione di fiducia 
da parte della società. Ora sono molto più tranquillo». 
Vicino all'accordo è anche Renlca. Ha chiesto un contrat
to triennale, che la società è propensa a concedere, Anche 
Galla ha riconfermato II contrito: giocherà con il Veroni 
per altri 3 anni. 

Pallavolo 
Maxlcono-Parma 
sbriciolato 
a Torino 

La grossa sorpresa della 
quinta di campionato l'hi 
riservala, tra gli uomini, l i 
sconfitta al quinto set patiti 
dalla Maxicono Parma • 
_ ' iiBIste' 

grln 
iSCO 

ta parmense dà via libera ai 

Torino contro una Blstefanl 
che sia ritrovando j" ' " 
determinazione. La sconti 

e dà via II' 

a e 
Alt-

modenesi della Panini che venerdì sera sono passati co] 
grande autorevolezza sul campo della Camst Bologna. 
già luga solitaria per gli uomini di Velasco, che sognino di 
ripetere lo splendido scudetto della passili stagione, A 
proposito della Cimst Bologna, bisogna ricordare che do
mani mattini a Milino verrà presenta» j» super Coopa che 
si disputerà doménica pross ma a Bologna !r*Xfipn« 
(detentori della epppa&ppe). l l ^ . d i M ^ O T p t o : 
ne europeo dei club. Volley spettacolo sotto le due torri, 
per una partita stellare. Questi i risultati della 5" giornata 
del campionato di A/1 di volley maschile: Burro Virgilio 
Mantova-Opel Reggio Calabria S-0: elesse Padova-Giorno 
Fontanatiedda 3-0; Pozzlllo Catania-Euroslba Carpeiwdo-
lo 3-0: Kutiba Falconara-Gonzaga Milano 3-lì Blstefanl 
Torino-Maxicono Parma 3-2; Camst Bologna-Panini Mode
na 1-3 (giocata venerdì). 

ENRICO CONTI " ~ " 

LO S P O R T IN T V 

Raluno. 14.20,15 20,16.20, Notizie sportive-, 18.30 90» minuto; 
22.45 La domenica sportiva. 

Rildue. 13.25 Tg2 Lo sport: 15.40 Tg2 Studio & Studio: Moto
cross, da Mantova, Master Indoor; 20 Tg2 Domenica sprint; 
20.30 La partita diventa spettacolo. 

Raltre. 14 Va' pensiero; 18.15 Calcio, serie B-, 19 Tg3 Domeni
ca gol; 19.40 Sport regione; 22.45 Calcio, serie A e B, 

C u l l e 5.0.25 Golf. 
Italia I, Il Domenica Italia 1 Sport; 13 Americanball; 22.15 

Superstars of Wrestling; 23 Pugilato, da Las Vegas, differita 
di Rosario-Chavez, titolo mondiale dei pesi leggeri. 

Tmc. 15.10 Pallavolo, un incontro del campionato italiano; 
Tennis, Becker-Cash, incontro esibizione; 20.05 Tmc sport. 

Odeon. 10 A tutto sport; 10,30 Calcio d'autore; 19 Anteprima 
rolocalcio; 23.30 Rotocalco. 

ORE 14,30 
DOMENICA DEL PALLONE Con Careca e Bagni torna completo il Napoli 

B n p W i i n . Inw.Njpoil. Juvert-

fleraittlrw, «am»*irlfRo<ns. 

CAIWONEN 

«^MANCINI 

,'SCHACHNÈn Wwlll. 

...JtMiemi». 

„.Jltó ML-TO 
ti» (Napoli), 

* 

ASCOU-PISA FIOREiVnNA-SAMP fVftAN-AVELUftO ROMA-INTER 

Fungi! I 
Destro I 

Carannann I 
cumini I 

Banani f 
Agsbltlnll 

Qall'Ogllol 
QlovanrtilH I 

Casigranda I 
H, Mandorli 1 

Scantoni f 

Art).: FABBRICATONE di Roma 

Corti (B Grudlrta 
Greco (B Cavallo 
Mitili B Bemarzanl 

Agostini D Dolenti 
Clccooi IO Martini 

Muta 

Lucarelli 

Elllot 
DIMQI 
Cuoghì 

Piovanoli! 
Sctoia 
Piolocco 

Contratto 
Carobbi 

Berti 
Battietini 

Hvsen 
Pellegrini 

Bosco 
Diaz 

Saggio 
Di Chiara 

Blstazzon 
Mannini 
Bnegal 
Fusi 
Paganin 
Pellegrini 
Pari 
Ceraio 
Bonoml 
Mancini 

D Vialli 

G, Galli I 
Taiioni I 
Maldirri ( 

Colombo [ 
F. Galli f 
Barasi 

Donadonl I 
Ancelottl I 

Virdis 
Guiiit r 
Evani I 

IDI Leo 
I Patroni 
I Colantuono 
I Boccafrasca 
I Amodio 
I Storgato 
I Bertoni 
I Benedetti 
I Schechner 
il Colomba 
) Gazianeo 

Tancredi I 
Tempestili! I 

Pollcano 1 
Signorini I 
Collovati I 

Manfredonia I 
Conti I 

Domini ! 
Agostini f 
Giannini j 

Bomek I 

. Bergomi 
Mando/lini 
Baresi 

I Ferri 
Passerella 
Fanna 
Scifo 
Altobetti 
Matteoli 

i Serena 

COMfrfMPOU 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Conti © Pagliuca 
Pln m iHanutta 

Calistl S i Salsano 
Rebonato fla Branca 

ftocchiglani Q Ganz 

JUVENTUS-CESENA 

Arbitro: CORNIETI di Fori) 

Nudar! <D Coccia 
Costacurta u ) Romano 

Mussi OD Murelli 
Bortolazzi fB Francioso 
Massaro (D DI Mauro 

NAPOU-TORWO 

Arbitro; PAIRETTO di Torino 

VERONA-PESCARA 

Paradisi j 
Armoni 

Mot 
» Canti 
Mtcooppl 

Arbìero j 
Mattai 

Inverni»! I 
ivo) eorgonov , 

Noterintf ano I 
Cowallusew f 

I Drago 
I Verteva 
I PMCIUIIO 
I Dalla Scala 
I Cucchi 
I Brambatl 
I Urbino 
I Zanonoalli 
I Ekitroem 
1 Incocciati 
I QaWi 

Tacconi j 
Favero I 
Cobrlnl j 
Boninl 

Brio 
Scirea j 

Alessio t 
Magrin ì 

Ruahi 
De Agostini ( 

Laudrup ( 

I Rossi 
I Cuttone 
I Armenise 
I Bordin 
l Cavasln 
I Ceramlcola 
I Bianchi 
I Sanguln 
I Lorenzo 
j Di Bartolomei 
E Rizziteli! 

Garella I 
Ferrara I 

Franclni I 
Bagni I 

Ferrarlo I 
Renioa C 
Careca I 

Da Napoli] 
Giordano 1 

Maradona i 
Romano 1 

ILorieri 
i Corredini 
I Benedetti 
! Grippa 
I Rossi 
Graverò 
Berggreen 

ì Sabato 
l Polater 
IComi 
I Gritti 

Giuliani 
Bonetti 

Volpeoina 
Berthold 
Fontolan 

Soldd 
(echini 

Galla 
Pacione 

Di Gennaro 
Elkiaer 

Zinettl 
Benini 
Campione 
Galvani 
Junior 
Bergodi 
Pagano 
Loaeto 
Sliakovlc 
Maroheglan) 
Berlinghìeri 

Arbitro: AMENDOLIA di Messina Arbitro. PAPARESTA di Bari Arbitro.' BALDAS di Trieste 

Basagli* C 
Lorenzini 1 

1 Pintauro 

Helaln 
elonnei 

Borghi O Della Monica 
Todaeoo (B Cop 

Arbitro: LOMBARDO di Marsala 

Copparonl (D Gatta 
Volpati ffi Di Cara 

Varca ID Ferretti 
Sacchetti I B Ciarlantini 
Gasparinl E Gaaperìni 

SEREB 
Arazzo-Cremonese; Feltcani 
Atalanta-Padova: Pucci 
Barlette-Lazio; Esposito 
Bologne-Beri: longhi 
Catanzaro-Udinese: Novi 
Genoa-Brescia: Gava 
Parma-Samb: Satariano 
Piacenza-Lecce: Lo Bello 

Taranto-Messina: Bruni 
Trlestina-Modena: Bailo 

CLASSIFICA 
Bologna punti 14, Lecca e Piacenza 
13, Padova, Catanzaro • Cremonese 
12; Atalanta. Bari, Messina, Brescia e 
Samb 11; Udinese e Lazio 10; Arez
zo, Genoa e Modena 8; Parma 7; Ta
ranto 6, Barletta 4. Triestina 3 (pena
lizzata di 5 punti). 

PROSSIMO TURNO 
(29/11 ore 14,30» 

Arezzo-Piacenza 

Brescia-Messina 

Cremonese-Taranto 
Lazio-Triestina 

Lecce-Genoa 
Modena-Bologna 
Padova-Catanzaro 
Samb-Barlatta 
Udlnese-A talenta 

SERIE CI SERIE CI 
GIRONE A 

Centeae-Spezia: Telegrafo Campobasso-Licata: Mantovani 
Derthona-Spal: 2ebeltin Casertana-Nocenne: Boemo 
Fano-Vicenza: Gargìulo Frosinone-Cosenza: lori 
Livorno-Reggiana; Scaramuzza Ischia-Brindisi: Piana 

Lucchese-Via Pesaro: Caccaretlì Monopoli-Cagliari- Lorusso 
Monza-Pavia: Arcovlto Reggina-Foggia: Lombardi 
Rimtnl-Ancona: Fucci 
Tranto-Oipitaletto: 0-0 

Salernttana-Campania: Stafoggia 

Teramo-Catania: Ceccarmi 
Weteit-Prato: 2-0 Torres-Francavilla: Bizzarri 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Vicenza punti 14; Ancona, Virescit 
e Spezia 12; Lucchese e Pavia 11 ; 
Rimini e Vis Pesaro 10; Monza 9; 
Prato, Spai e Centesa 9; Reggiana e 
Trento 7; Fano e Livorno 6; Dertho-
naS. Qspltalttto 4. 

Reggina punti 13, Campobasso, 
Ischia, Torres e Cosenza 12, Mono
poli 10. Foggia, Licata, Salernitana 
e Fresinone 9, Catania 8: Caserta
na, Nocerina, Francatila, Teramo e 
Campania 7, Cagliari e Brindisi 6. 

PROSSIMO TURNO 
_ (29/11ore 14ao, 

PROSSIMO TURNO 
(29/11 ore 14,30) 

Ancona-Monza 
Vicenw-Centese 

Brindisi-Monopoli" 

Óspitalettb-Riminl 
Cagliari-Teramo 

Pavia-Trento 
Campania-Ischia 

Prato-Oerthona 
Casertana-Reggina 
CataniS'Frosinone 

Reggiana-Virescit 
Spal-Livorno 
Spezie-Lucchese 

Cosenza-Salernitana 
Foggia-Campobasso 
Licata-Francavilla 

Vis Pesaro-Fano Nocerina-Torres 

SERIE C2 
OWONCA 

Carbonla-Montovorahi; Enti!*-
Sorso; Uo*9l«nl-CooloDllll(1-1)i 
MasseM-Olbi»; Pìstolno-Fro 
Varcali!: Ponttdara-Cìvitavac-
chia; Sarzanaso-Rm PiranM; $lt-
na-Savighaneaa; Timpto-Carrin-

QUIONE a 

CMwo-Casala (3-1); Gkrgior*-
Alassandria: Ugnano-ViriM; 
Psrgocrsma-Novora; Pordarwm-
Talgata; Sassuolo-Pro Stiro; 
SuKara-Vanon» Mastri: TTaviio-
Mantova; VoQhar«se-Pro Patria, 

OIRONIC 

Anglila-Chiatl; Blscagha-Caliin; 
Casniano-Civìtanovata: For«-
Unclano; Galatina-GluUanova: 
Perugla-FIdalls Andri»; Ravanni-
Gubbio; Ricciona-Martina; Tania-
na-Jast. 

Q I H O N I D 

Atletico Catania-Cava»; Btrta-
vento-Turrts; Ercotanasc-KrtKon; 
Giarra-Utlna: Jan» Stabla-Vtgor 
lame:ia: Nola-VaHS.no; Pro CI-
atarna-Sorranto: Siraouat-Patir-
mo: Trapani-AtragotaM. 
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NON SI ATTACCA Al DENTI 
ED È SENZA ZUCCHERO 

% • * 

SOLO HAPPYDENT DA PIÙ DI HAPPYDENT 

30 
l'Unità 
Domenica 
22 novembre 1987 


